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La seduta comincia alle 10 .

TERRAROLI, Segretario, legge il proces-
so verbale- della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Brandi, Bucalossi, Cattani, Craxi ,
Cusumano, Della Briotta, Foderaro, Iozzelli ,
Lauricella, Mezza Maria Vittoria, Pedini e
Scardavilla .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

FIOROT ed altri : « Sistemazione del perso-
nale della carriera esecutiva di segreteria de -
gli istituti e delle scuole d 'istruzione tecnic a
e professionale in possesso di particolar i
requisiti » (1284) ;

IANNIELLO e STORTI : « Retrodatazione dell a
nomina degli insegnanti elementari vincitor i
del concorso 1942 nelle province di Napoli e
Latina » (1285) ;

IANNIELLO : « Immissione nei ruoli degl i
insegnanti di cui al primo comma dell ' arti-
colo 1 della legge 18 marzo 1968, n . 303 »
(1286) ;

CATALDO e SCUTARI : « Provvedimenti a
favore dei comuni della Basilicata danneg-
giati da frane » (1287) ;

MASCOLO ed altri: « Modifiche degli arti -
coli 4 e 8 della legge del 23 gennaio 1968 ,
n. 34, concernente provvedimenti per la pro -
filassi della peste bovina, della pleuro-polmo-
nite contagiosa dei bovini, dell ' afta epizoo-
tica, della morva, della peste equina, della
peste suina classica e africana, della febbr e
catarrale degli ovini e di altre malattie eso-
tiche » (1288) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commission e
competente, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Sono state presentate, altresì, proposte d i
legge dal deputato :

IANNIELLO : « Disposizioni in favore de i

portieri ed altri lavoratori addetti alla puli-
zia e custodia di immobili urbani » (1289) ;

IANNIELLO : « Estensione alla categoria de i

portieri e custodi ed altri lavoratori addett i

alla pulizia e custodia di stabili urbani delle

norme sulla disciplina del collocamento, sull a
assicurazione contro la disoccupazione invo-

lontaria e sulla assicurazione obbligatori a

contro gli infortuni del lavoro » (1290) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i l
proponente rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge, approvato da quell a
V Commissione :

« Istituzione di un capitolo di entrata nel
bilancio dell 'amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato per la contabilizzazione de i
rimborsi di somme che l 'amministrazione
stessa è autorizzata ad anticipare con i fondi
del proprio bilancio » (1283) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di alcune proposte di legge .

Cominciamo da quella di iniziativa de i
deputati Foscarini, Monasterio, D'Ippolito ,
Reichlin, Pascariello, Giannini, Scutari ,
Esposto, Caponi, Busetto e di Marino :

« Provvidenze a favore dei danneggiati
dalla peronospora tabacina nell ' annata agra-
ria 1967-1968 » (286) .

L ' onorevole Foscarini ha facoltà di svol-
gerla .

FOSCARINI . Mi sarei rimesso alla rela-
zione scritta, se non avessi preso visione di
una recente lettera inviata dal ministro dell e
finanze al presidente dell'amministrazione
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provinciale di Lecce. In tale lettera il mini-
stro riconosce che la perdita del prodotto in
Puglia e in Basilicata è stata sensibile . E ciò
conferma quanto da noi detto . Ma dichiara ,
inoltre, il ministro, di non poter accogliere
le richieste avanzate dalle categorie interes-
sate alla coltivazione del tabacco, in quant o
la causa del danno è da attribuirsi a negli-
genza dei tabacchicoltori .

Questo giudizio veramente stupefacent e
non poteva non sollevare un 'ondata di indi-
gnazione, non solo fra i coltivatori, ma in
tutti gli enti locali, poiché è risaputo co n
quanti sacrifici i coltivatori si sono prodigat i
per combattere il flagello della peronospora ,
che, oltre a danneggiare i lavoratori dell a
terra per il mancato raccolto, costringe all a
disoccupazione decine di migliaia di tabac-
chine. Non si può far sempre carico alla po-
vera gente, nel tentativo di eludere le respon-
sabilità del Governo e, in questo caso, dell a
azienda dei monopoli di Stato .

Ci auguriamo che il Governo vorrà desi-
stere da questa assurda posizione, allorquan-
do le proposte di legge sull ' argomento ver-
ranno esaminate, e compiere un atto di giusti -
zia verso chi ancora resta inascoltato, per no n
dire tradito, come sta accadendo puntual-
mente anche per il disegno di legge sulle
pensioni .

Per tutti questi motivi, noi chiediamo u n
concreto impegno da parte di tutti i grupp i
e l ' esame urgente di questa proposta di legge .

RAUSA. Chiedo di parlare contro la pre-
sa in considerazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAUSA. Nella sostanza potremmo essere
d'accordo con la proposta di legge Foscarini ,
come lo siamo per quella Imperiale, essa
pure all'ordine del giorno per la presa i n
considerazione . A mio avviso, però, la pro -
posta di legge Foscarini è inutile, dal mo-
mento che già quella dell'onorevole Imperia -
le contiene tutti gli elementi per poter svol-
gere un proficuo lavoro in comune .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

RUSSO, Ministro senza portafoglio . Il
Governo , con le consuete riserve, nulla op-
pone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Foscarini ed altri .

(E approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(E approvata) .

La Camera accorda altresì la presa in con-
siderazione alle seguenti proposte di legge ,
per le quali i presentatori si rimettono all e
relazioni scritte ed alle quali il Governo, co n
le consuete riserve, non si oppone :

SCALIA, ZANIBELLI e PISICCHIO : « Contri-
buti di carattere straordinario a favore de i
danneggiati dalla peronospora tabacina »
(747) ;

ROBERTI, PAllAGLIA, CARADONNA, MARINO e
FRANCHI : « Norme integrative dell'articolo 20
della legge 8 dicembre 1961, n . 1265, concer-
nente l'istituzione del sistema di promozion i
a ruolo aperto ed altri benefici a favore de l
personale dell'azienda autonoma delle ferro -
vie dello Stato » (203) ;

ZANIBELLI, BIAGGI, ROGNONI, DALL'ARMEL-
LINA, SCAGLIA, ANSELMI TINA, BIANCHI GE-
RARDO, DE PONTI, FORNALE, PATRINI, PERDON A
e BARONI : « Proroga per alcuni comuni de l
centro-nord delle agevolazioni fiscali previste
dall ' articolo 8 della legge 22 luglio 1957 ,
n. 635, e successive modificazioni » (1119) ;

ABELLI, SANTAGATI, DELFINO e ROMEO :
« Modifiche alle disposizioni relative all ' im-
posta sui redditi di ricchezza mobile » (162) ;

IMPERIALE, ISGRÒ, BODRATO, RUSSO FERDI-
NANDO, CAIAllA, TOROS, CAROLI, MENGOZZI ,
GIRARDIN, BERSANI e FoscHl : a Contributi d i
carattere straordinario in favore dei danneg-
giati dalla peronospora tabacina » (170) .

La Camera accorda altresì l'urgenza pe r
la proposta di legge n . 170, data l'identità
dell'oggetto rispetto al4a proposta di legg e
Foscarini n . 286.

Seguito della discussione del disegno di
legge : Revisione degli ordinamenti pen-
sionistici e norme in materia di sicurezz a
sociale (1064) e delle concorrenti pro-
poste di legge Longo Luigi ed altri (2) ,
Roberti ed altri (96), Vecchietti ed altr i
(114), Pellicani (141), Ferioli ed altri
(209), Bonomi ed altri (215), Guerrin i
Giorgio ed altri (217), De Lorenzo Fer-
ruccio e Cassandro (365) e Bonomi e d
altri (432) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Revisione degli ordinamenti pensioni-
stici e norme in materia di sicurezza sociale ;
e delle concorrenti proposte di legge Longo
Luigi ed altri, Roberti ed altri, Vecchietti ed
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altri, Pellicani, Ferioli ed altri, Bonomi ed
altri, Guerrini Giorgio ed altri, De Lorenz o
Ferruccio e Cassandro, Bonomi ed altri .

Come la Camera ricorda, la seduta di ier i
si è conclusa con l'esame e l'approvazione ,
con emendamenti, dell 'articolo 13 .

Si dia lettura dell'articolo 14 .

TERRAROLI, Segretario, legge :
« Ai cittadini italiani, residenti nel terri-

torio nazionale, che abbiano compiuto l'età
di 65 anni, il cui coniuge non risulti iscritto
nei ruoli dell'imposta complementare su i
redditi, è corrisposta, a domanda, una pen-
sione sociale non riversibile di lire 156 .000
annue da ripartire in 13 rate' mensili di lir e
12 .000 ciascuna, a condizione che non abbia -
no titolo a rendite o prestazioni economich e
previdenziali od assistenziali, ivi comprese l e
pensioni di guerra, erogate, con carattere d i
continuità, dallo Stato, da altri enti pubblic i
o privati o da paesi esteri e che, comunque ,
non siano titolari di redditi a qualsiasi titolo
di importo pari o superiore a lire 156.00 0
annue .

La 135 rata è corrisposta con la rata di di-
cembre ed è frazionabile .

Le persone di cui al primo comma che
percepiscono le rendite o le prestazioni o i
redditi, ivi previsti, ma di importo inferiore
a lire 156 .000 annue, hanno diritto alla pen-
sione sociale ridotta in misura corrispon-
dente all ' importo delle rendite, prestazioni e
redditi percepiti .

La pensione è posta a carico del fondo
sociale ed è corrisposta, con le stesse moda-
lità previste per l'erogazione delle pensioni ,
dall'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale al quale compete l'accertamento delle
condizioni per la concessione sulla base dell a
documentazione indicata nel comma succes-
sivo .

La domanda per ottenere la pensione, cor-
redata dalla certificazione da rilasciarsi, sen-
za spese, dagli uffici finanziari, nonché da
una dichiarazione resa dal richiedente su ap-
posito modulo, dalle quali risulti l'esistenz a
dei prescritti requisiti, è presentata alla sede
provinciale dell ' Istituto nazionale della pre-
videnza sociale nella cui circoscrizione ter-
ritoriale è compreso il comune di residenza
dell ' interessato .

La pensione decorre dal primo giorno del
mese successivo a quello di presentazion e
della domanda e non è cedibile, né seque-
strabile né pignorabile .

Chiunque compia atti diretti a procurar e
a sé o ad altri la liquidazione della pensione

non spettante è tenuto a versare una somm a
pari al doppio di quella indebitamente per-
cepita, il cui provento è devoluto al fondo
sociale . La suddetta sanzione è comminat a
dall ' Istituto nazionale della previdenza so-
ciale attraverso le proprie sedi provinciali .

Per i ricorsi amministrativi contro i prov-
vedimenti dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale concernenti la concessione del -
la pensione, nonché per la comminazione
delle sanzioni pecuniarie di cui al comm a
precedente e per le conseguenti controversie
in sede giurisdizionale, si applicano le nor-
me che disciplinano il contenzioso in mate -
ria di pensioni a carico dell ' assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l ' invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti di cui al regio decreto-legge 4 ottobre
1935, n. 1827, e successive modificazioni e
integrazioni » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il primo comma, con il se-
guente:

Ai cittadini italiani, residenti nel territo-
rio nazionale, che abbiano compiuto l 'età d i
60 anni se uomini, e 55 se donne, che no n
siano titolari di redditi a qualsiasi titolo, su-
periori alle lire 230 .000, è corrisposta, a do-
manda, una pensione sociale non reversibil e
di lire 156.000 annue da ripartire in 13 rate
mensili di lire 12 .000 ciascuna .

e sopprimere il terzo comma.
14 . S. Alini, Valori, Amodei, Arzilli, Avolio, Bar-

ca, Biagini, Boiardi, Cacciatore, Canestri ,

Caponi, Carrara Sutour, Cecati, D'Ales-
sio, di Marino, Gatto, Gramegna, Gran-

zotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-
luso, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-
vella, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Pigni ,
Pochetti, Raucci, Reichlin, Rossinovich ,

Sgarbi Bompani Luciana, Sulotto, To-
gnoni, Bruni.

L'onorevole Valori ha facoltà di svolgerli .

VALORI . Della pensione sociale si è già
detto abbastanza e si è detto che è una im-
portante acquisizione, che traduce in pratic a
il principio di uno Stato sociale diretto a
garantire a tutti i cittadini un minimo d i
dignità civile e sociale. Noi siamo d ' accordo
sul principio così enunciato in astratto, ma
il nostro emendamento è diretto a verificar e
in concreto questa affermazione e la volont à
politica della maggioranza, che a noi pare
non si sia del tutto realizzata nella formula-
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zione dell'articolo . Rifacendo infatti, sia pu r
brevemente, la storia di esso si arriva all a
constatazione che la maggioranza non inten-
de adeguarsi a quell ' importante principio . È
noto che la formulazione originaria dell ' arti-
colo così come proposto dal Governo, er a
semplicemente assurda : mentre affermava i l
principio della pensione sociale, nella sostan-
za lo vanificava, prevedendo una serie di li-
mitazioni così gravi ed aberranti da render e
tale principio del tutto inutile .

In Commissione siamo riusciti a strap-
pare qualche miglioramento, ma non siam o
riusciti ad andare molto avanti, perché l a
maggioranza ci si è opposta con due ordin i
di obiezioni abbastanza significativi . Il primo
era che trattandosi di pensione sociale, a ca-
val donato non si guarda in bocca e quind i
bisognava contentarsi di quel che il Govern o
aveva comunque elargito, senza far luogo ad
una critica di principio .

Il secondo ordine di osservazioni era d i
carattere finanziario : non sapendasi qual e
fosse l ' estensione del principio in concreto
- si è detto - bisognava procedere con cau-
tela per evitare poi lo scoglio della carenza
dei finanziamenti .

Nel proporre il nostro emendamento, noi
respingiamo con forza questi due ordini d i
obiezioni, per il semplice motivo che non è
consentito menar vanto del principio dell a
pensione sociale, rendendolo poi, nella pra-
tica, inoperante . Non si può poi parlare dell a
mancanza di possibilità finanziario, perché
qui non si discute del miglioramento di un a
condizione già preesistente, ma del minim o
vitale, di necessità primordiali che non pos-
sono essere commisurate con maggiori o mi-
nori possibilità . Uno Stato sociale, civile e
degno di questo nome non può non avere l e
coperture finanziarie per l ' attuazione di que-
sto principio .

Il nostro emendamento contempla tutti i
requisiti per ottenere la pensione sociale .
Esso è diretto a superare in primo luogo l a
questione del limite di età, non soltanto per -
ché vi è un problema più generale di abbas-
samento del limite dell'età pensionabile, m a
perché riteniamo che, nel caso della pension e
sociale, tale limite non possa essere rappor-
tato a quello delle pensioni ordinarie . Al-
l ' età di 55-60 anni, ove il lavoratore non sia
pensionabile, è ancora attivo ed è ancora pro-
duttore di reddito oppure è un lavoratore ch e
fruisce della pensione di invalidità . Nel no-
stro caso, invece, si tratta delle categorie pi ù
misere, di gente che non ha altra possibilit à
di sostentamento al di fuori dell ' intervento

dello Stato, in un'età in cui certo non è pi ù
possibile pensare all'eventualità di diventare
produttori di reddito .

Altrettanto è a dirsi per il massimale del -
le 156 mila lire annue e per tutti gli impe-
dimenti che attengono al presupposto econo-
mico dell'erogazione, e cioè le limitazioni sta-
bilite dall 'articolo nel caso vi sia percezion e
di altro reddito o persino della pensione d i
guerra, di cui si parlerà in altri emenda -

menti .
Anche ammettendo che rimangano inva-

riati gli altri requisiti, cioè il limite di et à
e gli impedimenti discriminanti, ci sembr a
veramente grave che si debba andare ad un
censimento della miseria per affermare i l

principio che la pensione sociale di 12 mil a
lire debba essere un conguaglio rispetto all e
misere somme che, per avventura, i titolar i

della pensione sociale percepissero ad altro
titolo .

Ieri il ministro Brodolini e il sottosegre-
tario, interessati a questo problema, si sono
dichiarati sensibili ad esso ed hanno rispost o
che si sarebbe ovviato a questo inconveniente
con una politica amministrativa, attraverso ,
cioè, disposizioni che suggerissero ai funzio-
nari dell 'INPS di non fare accertamenti, i n
modo che a semplice domanda dell'interessato
fosse corrisposta la pensione sociale senza fa r
scattare il meccanismo dell'integrazione .

Interpellati dal relatore Bianchi, i membr i
del Comitato dei nove - relatore che chiam o
direttamente in causa insieme con il presi -
dente della Commissione Biaggi, perché en-
trambi sensibili a questo argomento - è stat o
risposto che sì, forse il problema si poneva ,
che tuttavia il nostro Stato era uno di quell i
che compie dei passi senza sapere poi su
quale terreno sociale si collocano ; che quind i
bisognava sperimentare con cautela, dal mo-
mento che era impossibile sapere la estension e
esatta di tale categoria; che quindi il criterio
dell'integrazione era un criterio prudente, da-
to che avrebbe consentito di non mettere i n
pericolo le finanze dello Stato .

Orbene, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ritengo che questo non sia il modo d i
risolvere la questione e che non sia il mod o
di rispondere con coscienza politica al que-
sito . Infatti se il ministro Brodolini è con-
vinto della necessità di superare quel princi-
pio, tuttavia è certo che ciò deve avvenire non
per iniziativa generosa di questo o quel mi-
nistro del lavoro, ma attraverso una statui-
zione legislativa . Si tratta infatti della pen-
sione sociale, cioè di un importante principio
acquisito: si tratta di tradurre in termini
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operativi un principio costituzionale verso i l
quale è bene fare uno sforzo di definizione .

Né può dirsi che la pensione sociale com-
porti certi oneri, in ordine ai quali noi
dobbiamo « sperimentare » .

Cito a questo riguardo due soli casi e con-
cludo. Ci si propone, con questa norma, di
integrare il reddito della parte più misera-
bile del paese, della parte meno abbiente, e
si fa un « conteggio della miseria » . Si pensi
a tutta la categoria degli assistiti dalle pro-
vince, degli alienati mentali o degli incapac i
di intendere e di volere . Costoro percepiscon o
3.500 lire al mese e per essi lo Stato conteggi a
tale cifra per detrarla dalla cosiddetta pen-
sione sociale . Altrettanto è da dire per l e
categorie degli assistiti dei comuni . Anche
costoro si vedono conteggiare, in ordine alla
concessione della pensione sociale, quello ch e
ricevono, diciamo, a titolo caritatevole e as-
sistenziale .

È quindi su questo punto che noi insi-
stiamo, perché l 'emendamento aggiuntivo pro-
prio questo principio vuole affermare: che,
fatti salvi gli altri requisiti, per lo meno s i
arrivi ad abolire il principio dell'integrazione ,
che è un principio che diminuisce il valore
politico della portata di questo articolo . In-
fatti mentre agli altri lavoratori, ai qual i
si è concesso poco, ma sempre qualche cos a
(non si è dato niente altro che un qualche
corrispettivo di quello che a loro spettava per
diritto e per diritto di lotta), con l ' articol o
14 invece si introduce un principio che do-
vrebbe costituire adempimento di una norm a
costituzionale . Ed è su questo punto, allora ,
che è possibile saggiare l'autentica, vera vo-
lontà rinnovatrice delle formazioni politiche ,
che in tal modo pretendono di volersi qua-
lificare .

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato i seguenti emendamenti :

Ai primo comma, dopo le parole : l'età di
65 anni, aggiungere le parole: che non risul-
tino iscritti nei ruoli dell'imposta di ricchezza
mobile .

	

14. 12 .

	

Commissione.

Al settimo comma, dopo le parole: chiun-
que compia, aggiungere la parola : dolosa -
mente .

	

14 . 13.

	

Commissione.

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Rinun-
ciamo a svolgerli .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : nei ruol i
della imposta complementare sui redditi, ag-
giungere le seguenti : per un reddito annuo
imponibile superiore a lire 2 .500 .000 .

14. 1. Camba, Ferioli, Pucci di Barsento, Alpino,

Monaco, Serrentino, Catella, Cottone,

Durand de la Penne, Marzotto, Protti ,

Alessandrini, Giorno .

Al primo comma, sostituire le parole: una
pensione sociale non reversibile di lire 156 .000
annue da ripartire in 13 rate mensili di lir e
12 .000 ciascuna, con le seguenti: una pensione
sociale non reversibile di lire 325.000 annue
da ripartire in 13 rate mensili di lire 25 .000
ciascuna .
14 . 2. Camba, Ferioli, Pucci di Barsento, Alpino,

Monaco, Serrentino, Catella, Cottone,

Durand de la Penne, Marzotto, Protti,

Alessandrini, Giorno.

L'onorevole Camba ha facoltà di svolgerli .

CAMBA. Nel disegno di legge in esame
la pensione sociale ai cittadini ultrasessanta-
cinquenni è prevista soltanto per coloro ch e
non siano titolari di reddito risultante dal -
l ' iscrizione nei ruoli di imposta di ricchezza
mobile e che non appartengano a nuclei fa-
miliari iscritti nei ruoli dell ' imposta comple-
mentare sui redditi .

Con la seconda condizione si rischia d i
escludere dal beneficio numerosi cittadini pri-
vi di qualsiasi reddito e in condizioni disa-
giate. Infatti, è normale che gli anziani ri-
sultino a carico di figlio o di altri parenti i n
condizione attiva ed è sufficiente che il reddit o
del capo famiglia superi le 80 mila lire men -
sili perché sussista l'obbligo della denuncia
ai fini dell ' imposta complementare .

È necessario – a nostro avviso – pertant o
o eliminare la condizione in questione posta
dall 'articolo 14 del disegno di legge oppure
stabilire che la esclusione dal beneficio dell a
pensione sociale opera soltanto quando i nu-
clei familiari cui appartengono gli anziani
siano iscritti nei ruoli dell'imposta comple-
mentare per un reddito annuo imponibile su-
periore a 2 milioni e mezzo di lire .

Il gruppo liberale ritiene più opportun a
questa ultima soluzione come risulta, appunto ,

dall 'emendamento presentato .

PRESIDENTE. L'articolo aggiuntivo Cam-
ba 14. 0. 1 si riferisce all'articolo 21, secondo

quanto deciso dal Comitato dei nove .
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CAMBA. Esatto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma sopprimere le parole : iv i
comprese le pensioni di guerra .

14 . 3 . Roberti, Almirante, Michelini, Caradonna ,

Abelli, Turchi, Pazzaglia, Marino, Ser-
vello, De Marzio, Tripodi Antonino, Me-

nicacci, D'Aquino.

Al primo comma sostituire le parole : iv i
comprese le pensioni di guerra, con le pa-
role : escluse le pensioni a favore degli ex
combattenti della guerra 1915-18 .

14. S . Abelli, Almirante, Roberti, Pazzaglia, AI -
fano, Caradonna, Delfino, D'Aquino, De

Marzio, Di Nardo Ferdinando, Guarra ,
Franchi, Manco, Marino, Menicacci, Mi-
chelini, Niccolai Giuseppe, Nicosia, Ro-

meo, Santagati, Servello, Sponziello, Tri-
podi Antonino, Turchi.

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

A coloro che beneficiano di pensioni d i
guerra la pensione sociale viene corrispost a
anche nel caso in cui la pensione di guerr a
non superi le lire 520.000 annue ; viene corri-
sposta in misura ridotta pari all ' importo su-
periore della pensione di guerra ove quest 'ul-
tima sia compresa fra le lire 520 .000 e le lire
676.000 annue .

14 . 4. Roberti, Almirante, Michelini, Caradonna ,
Abelli, Turchi, Pazzaglia, Marino, Ser-
vello, De Marzio, Tripodi Antonino, Me-

nicacci, D'Aquino.

L'onorevole Abelli ha facoltà di svolgerli .

ABELLI. Il nostro emendamento princi-
pale 14. 3 e quelli subordinati 14 . 8 e 14. 4
intendono modificare l 'articolo 14 nel sens o
di rendere cumulabile la pensione sociale co n
le pensioni di guerra e con quelle a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-18 e
di quelle precedenti .

In sede di dichiarazione di voto richiame-
remo l'attenzione dell'Assemblea sull'artico -
lo 14 per la parte che riguarda la nuova arti-
colazione della materia assistenziale. Ci pre-
me però in questa sede mettere in rilievo il
fatto che, anche se l'introduzione del con-
cetto di pensione sociale – non esitiamo a
dirlo – rappresenta un fatto positivo nell a
nostra legislazione, non si devono però di-
menticare gli impegni che lo Stato italiano ha

precedentemente assunto nei confronti di al-
cune categorie particolari .

Tralascio quelle categorie che fruiscono di
assegni a carattere assistenziale, per soffer-
marmi su due categorie che non hanno asse-
gni di tale carattere, bensì pensioni che ripe -
tono la loro origine non da un atto caritativ o
dello Stato o da loro necessità incombenti, m a
da un riconoscimento dello Stato per ciò ch e
essi hanno fatto . I mutilati e invalidi di guer-
ra e le famiglie dei caduti ricevono la pen-
sione come un riconoscimento da parte dell o
Stato .

Infatti nell'articolo 27 della legge 18 mar-
zo 1968, n . 313, concernente il riordinament o
della legislazione sulle pensioni di guerra ,
è detto testualmente : « In rilevanza dei red-
diti pensionistici, i proventi derivanti comun-
que da pensioni, assegni o indennità di cu i
alla presente legge, .o da assegni per decora-
zioni al valor militare, non sono in alcu n
modo computabili nel calcolo del reddito d i
coloro che ne fruiscono né ai fini fiscali, né
previdenziali o assistenziali, né in altro caso
nel quale il reddito abbia comunque rile-
vanza » .

È evidente, pertanto, che con quel provve-
dimento lo Stato ha inteso dare a queste pen-
sioni un carattere del tutto particolare, ch e
non rientrava negli schemi normali, e ch e
viene invece alterato dall ' articolo 14 del prov-
vedimento in esame, nel quale l'inciso « iv i
comprese le pensioni di guerra » è stato u n
inserimento necessario . Se non vi fosse stato
questo precedente legislativo, non sarebbe
stato necessario mettere : « ivi comprese le
pensioni di guerra », in quanto si potevano
rapportare queste pensioni a tutti gli altr i
redditi dell'individuo . È stato necessario in-
serirle perché con questo emendamento s i
viene ad eliminare l ' articolo 27 della legge
del 1968 .

Mi pare però che non sia serio, né giusto ,
mi pare che sia un atto veramente poco sim-
patico nei confronti di questa categoria an-
nullare in questa occasione un atto di libera-
lità compiuto in precedenza a loro favore .

Quindi, approvare il nostro emendamento ,
per la cumulabilità della pensione di guerra
con la pensione sociale, significa in sostanz a
confermare un principio già sancito dal Par -
lamento .

C'è poi la parte che riguarda la pensione
a favore degli ex combattenti della guerr a
1915-18. Ci son voluti molti anni a quest a
Camera per arrivare a dare ai combattent i
della guerra 1915-18 e delle guerre precedenti
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la modestissima pensione di 5 mila lire a l
mese. Quando noi sostenevamo che lo Stato
poteva affrontare, nei confronti di questa ca-
tegoria, un impegno superiore alle 5 mila lir e
al mese, il Governo ci disse che non era pos-
sibile trovare i fondi necessari . Oggi non s i
trovano soltanto per questa categoria, ma s i
trovano per tutte . Noi siamo contenti e sodi -
sfatti che a distanza nemmeno di un anno
da quando è stata approvata la pensione pe r
i combattenti si trovino 385 miliardi per l a
pensione sociale ; però non possiamo essere
sodisfatti che in questo momento, approvan-
do questo articolo, si abolisca la pensione agl i
ex combattenti . Ebbene, dev 'essere chiaro a l
Governo e alla maggioranza che, se si appro-
va l ' articolo così come è stato portato al no-
stro esame dalla Commissione, in quel mo-
mento stesso viene abolita la pensione agli ex
combattenti della guerra 1915-18 .

Quindi, dopo una battaglia di anni, dop o
le grandi parole e le grandi espressioni d i
riconoscenza verso questi anziani uomini che
avevano combattuto nella guerra del 1915-18 e
in quelle precedenti, oggi arriviamo all'aboli-
zione della norma relativa alla pensione d i
guerra per gli ex combattenti, senza tener
conto delle difficoltà di questa gente, che pren-
derà cinque mila lire da un Ministero e sette
mila lire da un altro ente, una doppia ero-
gazione quindi, ma in sostanza un'unica som-
ma del misero ammontare di 12 mila lire .

Noi eliminiamo una pensione che, come
dicevo all'inizio, non è a carattere caritativo ,
ma è un riconoscimento che lo Stato ha vo-
luto dare alla categoria degli ex combattenti ;
si tratta di un atto di ingiustizia dopo le tan-
te parole spese in favore di essi .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, dopo le parole : pensioni
di guerra, inserire le seguenti: con l 'esclu-
sione dell ' assegno vitalizio annuo agli ex
combattenti delle guerre 1915-1918 e libica .
14 . 6. Caponi, Alini, Amodei, Arzilli, Avolio, Bar-

ca, Biagini, Boiardi, Cacciatore, Canestri ,

Carrara Sutour, Cecati, D'Alessio, di Ma-
rino, Gatto, Gramegna, Granzotto, Lama ,
Lattanzi, Libertini, Macaluso, Maschiella ,

Mazzola, Minasi, Novella, Pajetta Giu-
liano, Pellizzari, Pigni, Pochetti, Raucci,
Reichlin, Rossinovich, Sgarbi Bompani
Luciana, Sulotto, Tognoni, Valori, Bruni ,

Ognibene .

L'onorevole Caponi ha facoltà di svol-
gerlo .

CAPONI. Signor Presidente, è stata già
rilevata la gravità della norma introdotta
nell'articolo 14, perché per la prima volta
nella legislazione sociale la pensione di guer-
ra diventa un elemento discriminante. Nel
caso, poi, dell'assegno vitalizio di 60 mil a
lire all'anno concesso agli ex combattent i
della guerra 1915-18 e di quella libica, la di-
scriminazione appare molto più grave, per-
ché la norma stabilisce addirittura che esso
venga tolto a coloro che avranno la pension e
sociale di appena 12 mila lire al mese .

Osservo semplicemente che è stato stabi-
lito di concedere l'assegno vitalizio come be-
nemerenza di guerra a tutti coloro che ab-
biano un reddito inferiore alle 960 mila lir e
all'anno, cosicché si verifica che un ex com-
battente che riceve una normale pensione del -
la previdenza sociale fino a 75 mila lire al
mese mantiene l'assegno vitalizio, mentre a d
un vecchio ex combattente senza pensione ,
più bisognoso perché non ha altro reddito
che la pensione sociale, l'assegno sarà tolto .

Si tratta di un'ingiustizia troppo grav e
della quale – come l'onorevole relatore ri-
corderà – discutemmo a lungo in Commis-
sione, quando il sottosegretario manifestò una
certa propensione ad accogliere le nostre os-
servazioni. Ci auguriamo che la propensione
allora manifestata si trasformi oggi in aul a
nella precisa volontà di abolire la norma mi-
rante ad eliminare l'assegno vitalizio .

PRESIDENTE . 'E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dopo le parole: pensio-
ni di guerra, aggiungere le seguenti: fatto
salvo l 'assegno concesso agli ex combattent i
della guerra 1915-18 .

14 . 11.

	

Boffardi Ines.

L ' onorevole Ines Boffardi ha facoltà d i
svolgerlo .

BOFFARDI INES . L'emendamento, com e
già è stato sottolineato da altri colleghi, ten-
de a lasciare agli ex combattenti della guer-
ra 1915-18, che avranno diritto alla pension e
sociale, il riconoscimento - concesso loro con
la legge n . 313 del marzo 1968 – di un asse-
gno annuo non riversibile di lire 60 mila, che
ha avuto il significato di dimostrare tutta l a
sensibilità e la riconoscenza dello Stato a co-
loro che hanno sacrificato alla patria i lor o
anni più belli .

Questo modesto riconoscimento agli anzia-
ni ex combattenti, come era stato detto dal-
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l 'allora sottosegretario per la difesa onorevole
Guadalupi, era un riconoscimento più che d i
ordine economico, di ordine morale e patriot-
tico che veniva sancito nel cinquantenario d i
Vittorio Veneto . Quella legge, onorevoli col -
leghi, ha dato fiducia a tanti anziani ex com-
battenti, i più ormai ottantenni e malati, ch e
ritenevano di essere stati dimenticati . Parec-
chi di loro stanno ancora attendendo – lo sap-
piamo tutti – questo assegno e vivono nell a
speranza di poterlo ricevere al più presto .
Non pochi di questi sono già morti . Nelle ce-
rimonie svoltesi quest'anno nelle nostre pro -
vince e nei nostri comuni per conferire l e
insegne a questi combattenti di Vittorio Ve-
neto, molti di loro ci hanno chiesto d i
sollecitare la loro pratica presso gli uffic i
competenti .

Tanti di questi benemeriti della patria
vivono soli, in tanta indigenza ed hanno
bisogno di tanta comprensione e calore
umano.

Ebbene, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, se a costoro lasceremo, oltre alla pen-
sione sociale di lire 12 mila, l 'assegno men-
sile di lire 5 mila, faremo opera altamente
umana, dal momento che 17 mila al mes e
restano comunque al di sotto del minimo
vitale .

Qui si tratta non tanto di un problema d i
carattere finanziario, ma di un problema
squisitamente umano. Si tratta di persone or-
mai al declino della loro vita e il loro nume-
ro purtroppo è soggetto senz'altro a diminui-
re . Il Governo, io penso, farà sì che quest i
ex combattenti in stato di bisogno possano
usufruire della pensione sociale che il Go-
verno ha voluto con atto di coraggio e re-
sponsabilità ammettere con questa legge e ch e
testimonia a tutto il paese il principio dell a
giustizia e della sicurezza sociale, principi o
che va poco a poco sostituendosi agli errat i
concetti della beneficenza .

Mi auguro che si vorrà, e mi appello all a
sensibilità del Governo, lasciare agli ex com-
battenti questo modestissimo primo ricono-
scimento, che li renderà fieri e sodisfatti a l
pensiero che lo Stato, pur nelle scarse dispo-
nibilità finanziarie, è loro presente, li stim a
e li ama . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Al quarto comma dopo le parole : la pen-
sione è posta a carico del Fondo sociale, ag -

giungere le parole : nel cui seno è costituit a
apposita gestione autonoma .

14. 10. Gunnella, Polotti, Mancini Vincenzo, Ansel-

mii Tina, Bianco Gerardo, Boffardi Ines,
DalPArmellina, Giglia, Gitti, Lobianco,
Monti, Nannini, Nucci, Pavone, Scalia ,

Storti, Tambroni Armaroli, Mosca, Guer-
rini Giorgio, Corti, Zaffanella, Savoldi,
Quaranta, Lepre, Della Briotta, Baldan i
Guerra, Caldoro, Frasca, Pisicchio, Ca-

stellucci .

POLOTTI . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POLOTTI . Con il nostro emendament o
vogliamo istituire, nell 'ambito del fondo
sociale, una gestione autonoma di questo tipo
di pensione, affinché, trattandosi di una nuov a
istituzione, vi sia la possibilità, attraverso
una diretta conoscenza dei problemi, di rea-
lizzare eventualmente un ulteriore migliora -
mento, quale, pensiamo, potrà essere l'ag-
ganciamento ai futuri aumenti del costo dell a
vita, per evitare che le 12 mila lire di ogg i
subiscano nel futuro una svalutazione . I l
nostro obiettivo è dunque quello di potere i n
seguito favorire e migliorare le condizion i
di questa categoria .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il sesto comma con i seguenti:

La pensione decorre dalla data di entrata
in vigore della presente legge per coloro che ,
avendo i requisiti di cui al primo comma, n e
facciano richiesta entro un anno, oppure, i n
caso diverso, dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello di presentazione della do -
manda .

Per coloro che compiono l'età di 65 anni
dopo l'entrata in vigore della presente leg-
ge, la pensione decorre dal primo giorno de l
mese successivo al compimento del 65° anno ,
qualora la domanda venga presentata entro
un anno da tale data, oppure, in caso di -
verso, dal primo giorno del mese successivo
a quello di presentazione della domanda .

14 . 7.

	

Mitterdorfer, Riz, Dietl .

DIETL. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DIETL. Vorrei chiarire innanzitutto un
malinteso. Per noi è pacifico che la pensione
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non è né cedibile, né sequestrabile, né pigno-
rabile. Quindi, si dovrebbero aggiungere alla
fine del primo comma queste parole .

Per quanto concerne lo scopo dell ' emen-
damento, mi pare chiaro che noi vogliam o
impedire che, per un involontario ritardo nel -
la presentazione della domanda, possano an-
dare perduti i benefici relativamente ai mes i
intercorsi . E siamo partiti considerando la
situazione speciale della nostra provincia dove
vi sono valli sperdute e popolazioni isolate,
con la conseguente difficoltà di presentare in
tempo le domande . Non ho compreso bene i l
concetto contenuto nel testo proposto dall a
Commissione con il quale io sarei senz 'altro
d'accordo se fosse chiarito in modo sicuro che
un eventuale ritardo della presentazione del -
la domanda, soprattutto quando si tratta d i
ritardo involontario, non faccia perdere i
benefici previsti dalla legge .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente :

Contro i provvedimenti concernenti l a
concessione della pensione, adottati dalla sede
provinciale dell 'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale competente ai sensi del pre-
sente articolo, il richiedente può direttamente
ricorrere all 'autorità giudiziaria .

14. 9 . Valori, Alini, Tognoni, Pigiai, Rossinovich,
Minasi, Sgarbi Bompani Luciana, Car-
rara Sutour, Arzilli, Mazzola, Sulotto ,
Cacciatore, Gramegna, Lattanzi, Pelliz-
zari, Caponi, di Marino, Pajetta Giuliano ,
Pochetti, Biagini, Bruni .

L'onorevole Valori ha facoltà di svolgerlo .

VALORI . L'emendamento si riferisce ad
un principio generale che è stato già discuss o
in sede di riforma del codice di procedura
civile in materia di lavoro e previdenza so-
ciale . Esso tende a dare una maggiore spedi-
tezza per la conclusione di queste pratiche
che, secondo ogni ragionevole previsione, sa -
ranno numerose ed intricate . Perciò si do-
vrebbe dare la possibilità alternativa all o
interessato, anziché di esperire tutto l ' iter de l
ricorso amministrativo, di rivolgersi diretta -
mente all'autorità giudiziaria per sottoporre
a risoluzione definitiva ogni eventuale con-
troversia con l'INPS .

L'emendamento inoltre si propone di rag-
giungere, oltre ad una maggiore speditezza ,
l'eliminazione di tutta una serie dì preclu-
sioni e di decadenze che oggi sono previste

in materia di contenzioso ordinario co n
l'INPS, che molto spesso rendono inoperanti
i diritti del lavoratore il quale, per avven-
tura, incappi in una di queste preclusioni o

decadenze . Se gli viene concessa la possi-
bilità di adire direttamente l 'autorità giudi-
ziaria, l'interessato si troverà naturalmente
di fronte alla prescrizione ordinaria dell a
azione senza tuttavia dover subire tutte quell e
preclusioni e decadenze, il cui termine è d i
solito anche breve, previste dall 'attuale legge

istitutiva dell ' INPS. Quanto meno sotto que-
sto profilo si renderebbe più attendibile ed
operante il diritto del lavoratore .

Siccome si tratta di uno di quegli emen-
damenti che come principio è già stato ac-
cettato nell 'ambito della discussione dell 'altra
legge, e poiché non comporta oneri, vogliam o
augurarci che l'onorevole relatore non vogli a
opporre problemi di finanziamento per quanto
riguarda l'accettazione di questo principio ,
che è un principio di democrazia .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo 14 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Deside-

ro innanzitutto ricordare che l 'emendamento

14. 0. 2 è stato rinviato all'articolo 29, men -

tre l 'emendamento 14 . 0. 1 è stato rinviat o

all ' articolo 21. La maggioranza della Com-
missione esprime parere contrario per l 'emen-

damento Alini 14 . 5, illustrato dall'onorevol e

Valori . L'onorevole Valori ha voluto fare ri-
ferimento ad un nostro incontro amichevole ;

vorrei dire all'onorevole Valori, che propri o

intendendo un sistema di sicurezza social e

pieno là dove si riscontra la componente de l

settore assistenziale, io ritengo sia opportuno ,

proprio in quella prospettiva, mantenere l a

formula dell'integrazione anziché quella dell a
concorrenza dei due trattamenti distinti .

Parere contrario per gli emendament i

14 . 1, 14. 2 e 14. 3 .
A nome della Commissione, nella sua una-

nimità, esprimo parere favorevole per gl i

emendamenti 14 . 8, 14 . 6 e 14. 11, per la part e

che si riferisce all ' esclusione dell 'assegno vi-
talizio annuo agli ex combattenti, proponend o
di aggiungere, dopo le parole « della guerr a

1915-18 » le parole « e precedenti ». A questo

riguardo presento un emendamento formale .

Il parere della maggioranza della Com-
missione è negativo per l ' emendamento 14 . 4

e positivo per quanto riguarda l'emendamen-
to 14 . 10 .
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Quanto all 'emendamento Mitterdorfer
14 . 7, propongo di sostituirlo con il seguent e
testo :

« Al sesto comma dell 'articolo 14, dopo le
parole : né pignorabile, aggiungere il seguen-
te periodo : Per coloro che, potendo far va-
lere i requisiti di cui al primo comma, pre-
sentino la domanda entro il primo anno d i
applicazione della presente legge, la pension e
decorre dalla data di entrata in vigore dell a
legge medesima » .

Il relatore insiste sugli emendamenti della
Commissione 14. 12 e 14. 13 ed è contrario
all 'emendamento 14 . 9 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRODOLINI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Il parere del Governo coin -
cide con il parere espresso dal relatore, si a
per gli emendamenti che si ritiene di respin -
gere sia per quelli che si ritiene di accettare .

Voglio in particolare manifestare, da part e
del

	

Governo, la decisione di accettare

	

gl i
emendamenti 14 . 8,

	

14 . 6 e 14 . 11, attraverso
i quali, anche se in modo modesto, si intend e
esprimere la gratitudine che la patria deve a i
combattenti della guerra 1915-18 .

Vorrei -però, dopo quanto è avvenuto ier i
sera, invitare caldamente gli onorevoli depu-
tati a considerare quanto rilevante sia l'en-
tità della spesa che è stata prevista per l'at-
tuale disegno di legge, e come sia difficile d a
parte del Governo fare delle ulteriori con-
cessioni che in definitiva rischierebbero d i
compromettere gli interessi generali dei lavo-
ratori e quelli della nazione . Il mantenimento
entro determinati limiti della spesa pubblica
non è soltanto un compito e un dovere de l
Governo, è un compito e un dovere anche de l
Parlamento. Nessuno di più di me è ramma-
ricato in qualche caso e in qualche occasion e
di dover rispondere di no, ma io debbo dir e
che anche nei casi in cui saremo costretti a
rispondere di no lo faremo con il medesim o
impegno che ci ha animati nella formulazion e
di questo disegno di legge, con l ' impegno cioè
di difendere gli interessi delle classi lavora-
trici .

Voglio dire anche, con l 'occasione, che
molti problemi che vengono improvvisament e
sollevati e che non erano stati sollevati i n
Commissione richiedono quanto meno un bre-
ve, ma attento e ponderato esame da part e
del Ministero del lavoro e del Governo . Anche
nei casi in cui esiste, quindi, una general e
propensione positiva e una risoluzione favo-

revole delle questioni che mi sono sottoposte ,
il tempo non consente di andare verso quest a
risoluzione favorevole: posso soltanto assu-
mere l'impegno di fare tutto il possibile per -
ché alcuni dei problemi che si sono improv-
visamente aperti (mi riferisco ad esempio a d
alcuni problemi che sono motivo di sciopero
per vaste categorie di lavoratori) siano risolt i
con provvedimenti a parte entro il più brev e
tempo possibile . Accetto gli emendament i
della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Dietl, aderisce
al nuovo testo dell'emendamento Mitterdor-
fer 14 . 7, proposto dal relatore ?

DIETL. Sì , signor Presidente .

La Camera approva gli analoghi emen-
damenti Abelli 14 . 8, Caponi 14 . 6, Boffard i
Ines 14. 11, con la modifica proposta dall a
Commissione; l ' emendamento Gunnella 14 .10 ;
il nuovo testo della Commissione sostitutiv o
dell' emendamento Mitterdorfer 14 .7; gli
emendamenti

	

della Commissione 14 . 12 e
14 . 13. Respinge tutti gli altri emendamenti .

FRANCHI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull ' articolo 14 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCHI . Alcune rapide osservazioni . su
questo articolo . Noi dichiariamo subito d i
votare a favore, specialmente dopo l 'accogli -
mento del nostro emendamento in tema di
pensione ai combattenti . Ma poiché poco fa
l'onorevole ministro del lavoro ha rivolto u n
sia pur garbato richiamo al Parlamento e d
una viva raccomandazione, sottolineando la
grande rilevanza degli oneri di questa legge
(ed è anche evidente che l 'onorevole mini-
stro ha rivolto questo garbato richiamo alla
Assemblea per quelle modifiche – poche pur-
troppo – apportate al disegno di legge), io
vorrei, proprio in ordine agli oneri, permet.
termi di richiamare l ' attenzione dell 'Assem-
blea per un chiarimento che mi sembra do-
veroso, proprio perché non vi siano pi ù
equivoci .

Ripeto, noi approviamo questo articol o
perché giudichiamo positivamente il princi-
pio e perché ora è stato accolto il nostr o
emendamento, oltre agli altri ; ma non pos-
siamo non rilevare che in esso vi è grande
confusione fra due princìpi che corrispon-
dono a due diversi e precisi doveri dello Sta-
to in due settori senza dubbio distinti e dif-
ferenti .
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Quando infatti, onorevole ministro, noi
parliamo della grande incidenza di questi
oneri computati, ovviamente, a favore dei la-
voratori e quando diciamo che per le pen-
sioni si devono reperire questi 385 miliardi ,
noi dobbiamo chiarire subito che è ingiust o
comprendere in questa somma gli oltre 60
miliardi dell 'assistenza sociale . È un concet-
to che dobbiamo chiarire perché non si esa-
geri con il dire che si tratta di grandi oner i
per questo motivo . I 60 miliardi relativi all a
copertura di questo articolo per l'assistenz a
sociale non c 'entrano proprio niente, perché
si sarebbero dovuti stanziare nei normal i
fondi del bilancio dell ' interno in materia d i
assistenza.

A noi , onorevole ministro, piace il prin-
cipio, che finalmente si comincia ad accet-
tare, di considerare l ' assistenza sociale come
un preciso dovere dello Stato ; piace anche
che si arrivi a questo concetto di dovere del -
Io Stato abbandonando il concetto di carit à
che lo Stato fa ai cittadini indigenti . È un
primo passo. Il principio che noi abbiam o
sempre sostenuto comincia, per fortuna, a
farsi strada: non è tutto, ma è sempre un
inizio .

Però a questo punto, onorevoli colleghi ,
bisogna chiarirci le idee . Da che cosa di-
scende il dovere dello Stato ? L'articolo 38
della Costituzione dice : (i Ogni cittadino ina-
bile al lavoro e sprovvisto dei mezzi neces-
sari per vivere ha diritto al mantenimento
e all'assistenza sociale » . Poi però, nel secon-
do comma, l 'articolo non parla più di citta-
dini inabili al lavoro ma si riferisce ai citta-
dini lavoratori, i quali hanno diritto che sia -
no preveduti, ecc., ecc. Cioè il dovere dell o
Stato nei confronti dei lavoratori si confi-
gura come una controprestazione dello Stati )
di fronte alle prestazioni dei lavoratori .

Pertanto lo Stato non fa niente di pi ù
che adempiere un preciso obbligo di contro -
prestazione, mentre per quanto riguarda la
assistenza ai cittadini inabili al lavoro, l 'ob-
bligo dello Stato discende ugualmente da
una norma costituzionale, la quale però non
lo configura come una controprestazione, poi-
ché vuole garantire il minimo vitale a tutt i
i cittadini che siano in condizione di assoluta
indigenza .

Quindi non è giusto, né costituzionalmen-
te, né giuridicamente , parlare di incidenza
di questi oneri perché qui tra l'altro siamo
completamente fuori della materia. Noi
avremmo potuto tranquillamente chieder e
uno stralcio di questo articolo . Il Governo
deve decidersi ad affrontare globalmente il

grande problema dell'assistenza sociale, per -
ché tra l'altro noi avremmo dovuto parlare
in questa sede dei ciechi, degli invalidi ci -
vili, dell 'attuale disciplina di questa mate -
ria, che rientra però nel campo dell'assisten-
za, non nel campo di una controprestazione
alla quale lo Stato è tenuto come abbiamo
visto prima .

Noi ci permettiamo di richiamare l'atten-
zione dell'Assemblea proprio sul grande pro-
blema dell 'assistenza. Non abbiamo chiesto
lo stralcio (questo articolo non c 'entra pro-
prio niente con la legge sulle pensioni ch e
riguarda i lavoratori), ci siamo ben guardati
dal farlo perché a noi interessa che il prin-
cipio venga recepito in una legge . Il Governo
però non venga a dirci che questi 60 miliardi
incidono sulle pensioni dei lavoratori dato
che questi 60 miliardi non c 'entrano niente .

L ' incidenza, dunque, si riduce notevol-
mente. Siamo nel campo dell'assistenza so-
ciale e dovremmo deciderci una buona volta
ad affrontare questo grande problema con
provvedimenti organici, cominciando ad al-
leggerire gli enti comunali degli oneri rela-
tivi . Lo Stato deve attribuirsi questo preciso
dovere, di modo che si abbandoni il concetto
di carità (la carità della minestra calda degl i
ECA) per dar luogo a quello di pensione .

Rispondendo all 'onorevole ministro, no i
ci permettiamo di sottolineare che quando
parleremo degli oneri, dovranno essere de -
tratti gli oltre 60 miliardi che sono materi a
di assistenza sociale e non di previdenza.

GUERRINI GIORGIO . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUERRINI GIORGIO. Non sfugge agl i
onorevoli colleghi l'enorme importanza so-
ciale di questa nuova norma che introducia-
mo nel sistema pensionistico del nostro pae-
se, ma debbo aggiungere che, al di là del -
l'importanza di carattere sociale, vi è una
importanza politica che non può essere disat-
tesa da un sottile giuoco di parole come quel -
lo che è stato fatto testé dall 'onorevole
Franchi .

Con questa norma noi ci incamminiamo
decisamente e concretamente sulla strada del -
la sicurezza sociale . Ed è, questa, per no i
socialisti, una norma di particolare impor-
tanza, perché già con una proposta di legg e
di un nostro deputato, approvata dal diret-
tivo del nostro gruppo parlamentare, noi in -
dicavamo in questa strada la via giusta da
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battere per incamminarci nel terreno della
sicurezza sociale .

La proposta di legge Pellicani, infatti, pre-
vedeva la concessione della pensione sociale
agli ultra sessantacinquenni e noi siamo liet i
di vedere affermato questo principio in u n
disegno di legge innovatore del nostro siste-
ma pensionistico. Annunzio quindi il vot o
favorevole del gruppo socialista .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 14 con le modifiche testé approvate .

(È approvato) .

Onorevoli colleghi, il Comitato dei nov e
propone di accantonare momentaneament e
l'esame degli articoli 15 e 16 . Se non vi sono
obiezioni, rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Nella riunione di staman e
della VIII Commissione (Istruzione), in sed e
legislativa, il prescritto numero dei compo-
nenti l 'Assemblea ha chiesto, a norma de l
penultimo comma dell 'articolo 40 del regola -
mento, la rimessione all'Assemblea della se-
guente proposta di legge :

RACCHETTI ed altri : « Interpretazione au-
tentica dell ' articolo 2 della legge 20 marz o
1968, n . 327, concernente l'immissione di in-
segnanti abilitati nei ruoli della scuola me -
dia » (aprovata dalla VIII Commissione della
Camera e modificata dalla VI Commission e
del Senato) (263-B) .

La proposta di legge resta assegnata, per-
tanto, alla Commissione stessa in sede refe-
rente .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 17 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« Entro il 31 maggio 1972 il Governo della
Repubblica è autorizzato ad emanare un te -
sto unico delle disposizioni che regolano l a
materia dell'assicurazione generale obbligato -
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti, anche per quanto concerne l 'ordinamento
degli organi e dei servizi, con facoltà di ap-
portare le integrazioni e le modificazioni ne-
cessarie per il coordinamento delle norme
stesse con quelle della presente legge . Le nor-

me suddette saranno emanate con decreto de l
Presidente della Repubblica, su proposta de l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
sentito il Consiglio di amministrazione del -
l ' Istituto nazionale della previdenza sociale » .

PRESIDENTE. R stato presentato il se-
guente emendamento:

Aggiungere in fine, le seguenti parole:
sentita la Commissione di cui al successiv o
articolo 18 .
17. 3 . Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-

selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffardi
Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo -
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone ,
Scalia, Storti, Tambroni Armarol , Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio.

L'onorevole Vincenzo Mancini ha facolt à
di svolgere questo emendamento .

MANCINI VINCENZO . Mi limito a dire
che l'emendamento mira a stabilire, nel mo-
mento in cui si conferisce la delega al Go-
verno, che venga sentita la Commissione d i
cui all'articolo 39 della legge n. 903 .

PRESIDENTE. lJ stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma :
Il Governo è altresì delegato ad emetter e

- entro il 31 dicembre 1969 - sentite le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori agricoli -
norme recanti modifiche al decreto-legge 2 1
gennaio 1965, n . 23, relativo al sussidio d i
disoccupazione in agricoltura .

17 . 1. Alini, Gramegna, Amodei, Arzilli, Avolio ,
Barca, Biagini, Boiardi, Cacciatore, Ca-
nestri, Caponi, Carrara Sutour, Cecati ,
D'Alessio, di Marino, Gatto, Granzotto,
Lama, Lattanzi, Libertini, Macaluso, Ma-
schiella, Mazzola, Minasi, Novella, Pajet-
ta Giuliano, 1Pellizzari, Pigni, Pochetti,
Raucci, Reichlin, Rossinovich, Sgarbi
Bompani Luciana, Sulotto, Tognoni, Va-
lori, Bruni .

GRAMEGNA . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GRAMEGNA . Io spero che questo emen-
damento, anche se è presentato all 'articolo 17,
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possa trovare fortuna e accoglimento da par -
te del Governo. Si tratta di conferire una de-
lega ad adottare alcuni decreti recanti modifi-
che alla legge vigente per quanto si riferisce
all ' indennità di disoccupazione per i lavora-
tori dell'agricoltura .

Perché collocare in questo disegno di leg-
ge la richiesta che noi avanziamo ? Perché s i
riferisce ai problemi specifici della concessio-
ne della indennità di disoccupazione, ma ci
sono dei riflessi molto importanti ai fini della
determinazione delle giornate per la pension e
di vecchiaia e per tutto il sistema pensionisti-
co nel settore dell'agricoltura .

Pregando il Governo di accettare questo
emendamento non facciamo che riparare i n
minima parte a tutti i disagi e danni che de-
rivano ai lavoratori dell'agricoltura per no n
aver voluto accogliere fino a questo momento
le rivendicazioni da essi avanzate .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma:
Il Governo è delegato ad emettere, sentit e

le organizzazioni di categoria, entro il 31 di-
cembre 1969, norme di riforma della compo-
sizione e dei poteri della commissione cen-
trale dello SCAU e delle relative struttur e
periferiche sulla base dei criteri indicati nell a
presente legge, articolo 15, lettera a), relativ o
agli organi dirigenti dell ' INPS .
17. 2 . Mazzola, Gramegna, Alini, Amodei, Arzilli ,

Avolio, Barca, Biagini, Boiardi, Bruni,
Cacciatore, Canestri, Caponi, Carrara Su-
tour, Cecati, D'Alessio, di Marino, Gatto ,
Granzotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Ma-
caluso, Maschiella, Minasi, Novella, Pajet-
ta Giuliano, Pellizzari, Pigni, Pochetti ,
Raucci, Reichlin, Rossinovich, Sgarbi
Bompani Luciana, Sulotto, Tognoni, Va -
lori, Bruni, Ognibene.

L'onorevole Mazzola ha facoltà di svolge -
re questo emendamento .

MAllOLA . Desidero richiamare molt o
brevemente l'attenzione della Commissione e
del ministro sulla necessità dell'accogliment o
di questo emendamento affinché entro il 31
dicembre del corrente anno possa essere af-
frontato il problema della riforma del servi -
zio dei contributi unificati in agricoltura .

Questo limite è stabilito, anticipando gl i
impegni che erano stati assunti dal Governo ,
allo scopo di evitare che si continuino a rin-
viare le decisioni, lasciando immutata una

grave situazione, sia per quanto riguard a
l'accertamento dei contributi unificati, si a
per quanto riguarda il funzionamento dell e
commissioni provinciali per i contributi unifi-
cati stessi .

PRESIDENTE . ,E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . 17-bis .

Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare entro il 31 dicembre 1969 norm e
aventi valore di legge per il reinserimento de i
mezzadri e coloni nell ' assicurazione generale
obbligatoria per l ' invalidità, la vecchiaia e i
superstiti dei lavoratori dipendenti in base a i
seguenti criteri :

a) i trattamenti dovuti ai mezzadri e
coloni sono quelli previsti dalla predetta as-
sicurazione ;

b) per ciascun assicurato sono dovuti i
contributi previsti .dall'assicurazione anzidett a
per i settori extra-agricoli e ripartiti per i l
75 per cento a carico dei concedenti e il re -
stante a carico dei coloni e mezzadri ;

c) la retribuzione assoggettata a contri-
buzione è regolata con decreto ministeriale ,
tenendo presenti i criteri del salario conven-
zionale previsto dal decreto-legge 9 april e
1946, n . 212, in materia di assistenza malat-
tia, e in base a classi di retribuzione conven-
zionale. In ogni caso si dovranno assumere l e
retribuzioni contributive ai fini della deter-
minazione della retribuzione pensionabile ;

d) il contributo dello Stato alla gestion e
speciale per le pensioni ai coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni, limitatamente alla part e
destinata ai mezzadri e coloni, sarà destinat o
al fondo sociale e contemporaneamente si pro -
cederà alla riduzione corrispondente del con -
tributo del fondo adeguamento allo stess o
fondo speciale .
17 . 0 . 1. Caponi, Minasi, Alini, Amodei, Arzilli, Avo-

lio, Barca, Biagini, Boiardi, Cacciatore,
Canestri, Carrara Sutour, Cecati, D'Ales-
sio, di Marino, Gatto, Gramegna, Gran-
zotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-
luso, Maschiella, Mazzola, Novella, Pajet-
ta Giuliano, Pellizzari, Pigni, Pochetti,
Raucci, Reichlin, Rossinovich, Sgarb i
Bompani Luciana, Sulotto, Tognoni, Va -

lori, Bruni, Ognibene.

DI MARINO . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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DI MARINO . Questo emendamento, signor
Presidente e onorevoli colleghi, tende ad
inserire i mezzadri e i coloni italiani nell a
assicurazione generale obbligatoria, nell a
quale essi erano iscritti già nel 1919, ma dall a
quale furono esclusi nel 1923. Noi intendiam o
sanare questa grave ingiustizia, ponendo i
mezzadri e i coloni in una condizione di pa-
rità rispetto agli altri lavoratori dipendenti :
essi, infatti, sono lavoratori dipendenti d a
un concedente, in base al meccanismo del loro
contratto, che solo formalmente è di tipo as-
sociativo .

L 'emendamento da noi proposto tende a
consentire che, attraverso il calcolo della re-
tribuzione convenzionale, mezzadri e colon i
possano essere, al pari degli altri lavoratori ,
messi in grado di godere delle pensioni .

Desideriamo sottolineare che l 'emenda-
mento è frutto di una rivendicazione unitari a
da parte di tutte le organizzazioni mezzadril i
del nostro paese; pensiamo quindi che esso
dovrebbe incontrare l 'approvazione della
Camera, o almeno di quelle forze che si ri-
chiamano alle grandi organizzazioni sindacal i
dei lavoratori .

PRESIDENTE. È stato proposto il seguent e
articolo aggiuntivo, già presentato all 'arti-
colo 16, ma più propriamente collocabile in
questa sede razione materiae :

« Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare entro il 31 dicembre 1970 norme in-
tese a stabilire per i mezzadri e coloni l a
facoltà di reinserimento a domanda nell ' as-
sicurazione generale obbligatoria per l ' inva-
lidità, vecchiaia o supersiti, dei lavoratori di -
pendenti in base ai seguenti criteri :

a) determinazione della base di calcolo
dei contributi e delle prestazioni con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale di concerto con i Ministri del tesor o
e agricoltura e foreste sentite le organizza-
zioni di categoria a carattere nazionale più
rappresentative con riferimento a classi d i
reddito convenzionali ;

b) determinazione dell 'aliquota contri-
butiva a carico dei lavoratori assicurati nella
stessa . misura in vigore nell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria dei lavoratori dipendenti ;

c) utilizzazione dei periodi di contribu-
zione nella gestione speciale coltivatori di-
retti, mezzadri, coloni ai fini del consegui-
mento del diritto a pensione nella assicura-
zione generale obbligatoria anzidetta ;

d) liquidazione della pensione con il si-
stema del pro rata in relazione ai periodi di

iscrizione e contribuzione in ciascuna dell e
due gestioni con applicazione delle norme i n
vigore nelle gestioni medesime » .

16. O . 1 . Polotti, Pisicchio, Gunnella, Mancini Vin-
cenzo, Lobianco, Pavone, Monti, Gitti,

Boffardi Ines, Anselmi Tina, Foschi ,

Lepre, Della Briotta, Quaranta .

L'onorevole Polotti ha facoltà di illu-

strarlo .

POLOTTI. Con questo emendamento, si-
gnor Presidente, intendiamo far rientrare i

mezzadri e i coloni nell'ambito dell 'assicu-
razione generale obbligatoria, dalla qual e
furono esclusi molti anni addietro, e inten-
diamo altresì impegnare il Governo, attra-
verso contatti con le organizzazioni sindacali ,

a realizzare questo obiettivo tanto atteso dall e

categorie interessate .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-

guente articolo aggiuntivo :

ART . 17-ter .

Gli iscritti alla gestione speciale per l ' as-
sicurazione contro l'invalidità e la vecchiai a

dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, che

risultino cancellati dagli elenchi anagrafic i
per la pensione e siano iscritti all ' assicura-
zione generale obbligatoria per l'invalidità ,
la vecchiaia e i superstiti, possono cumulare

i diversi periodi di contribuzione, al fine d i

realizzare il requisito minimo di contribuzio-
ne occorrente alla liquidazione della pension e
di invalidità o di riversibilità nella medesi-
ma assicurazione generale obbligatoria .

17. O. 2. Lattanzi, Bruni, Alini, Amodei, Arzilli, Avo-

lio, Barca, Biagini, Boiardi, Cacciatore,

Canestri, Caponi, Carrara Sutour, Cecati,

D'Alessio, di Marino, Flamigni, Gatto ,

Granzotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Ma-

caluso, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-

vella, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Pigni ,

Pochetti, Raucci, Reichlin, Rossinovich ,

Sgarbi Bompani Luciana, Sulotto, To -

gnoni, Valori, Bruni.

L'onorevole Lattanzi ha facoltà di illu-
strarlo .

LATTANZI. L'emendamento s'inquadr a
nel principio - che noi intendiamo affermar e
- della equiparazione di trattamento ai fin i
assicurativi e previdenziali delle categori e
dei coloni, dei mezzadri e dei coltivator i
diretti rispetto ai lavoratori dipendenti . Esiste
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una serie di disparità, e questa sulla quale
verte il nostro emendamento è una delle tante .
Non è cumulabile ai fini del requisito minim o
per la pensione-di invalidità o di reversibilit à
per i mezzadri e i coloni il periodo di con-
tribuzione nella gestione speciale, di cui agl i
elenchi anagrafici in agricoltura, con il pe-
riodo di contribuzione per l 'assicurazion e
obbligatoria . C'è oggi un fenomeno vasto e
di carattere sociale estremamente grave : ac-
cade cioè che il mezzadro sia costretto a d
abbandonare il fondo perché, spinto dalla
necessità di maggior reddito, è attratto da
altri settori, come quello edilizio o industrial e
in genere. Ebbene, i contributi versati nella
gestione speciale mentre era mezzadro no n
valgono e non si sommano con quelli della
gestione dell 'assicurazione obbligatoria qual e
lavoratore dipendente ; sicché il soggetto deve
attendere la maturazione del periodo stabi-
lito (per esempio, 5 anni per l ' invalidità) per
poter usufruire di questa prestazione .

Pertanto, con questo emendamento s i
tende ad eliminare una palese ingiustizia, un a
sperequazione veramente inspiegabile in u n
momento in cui il fenomeno dell 'esodo dall e
campagne è rilevantissimo e d 'altra parte è
perfino teorizzato dai programmatori nazio-
nali ed internazionali per un riordinament o
dell ' agricoltura. In Italia vi è cioè una popo-
lazione attiva numerosissima, eccedente ri-
spetto alle necessità sul piano dello svilupp o
economico generale ; quindi è addirittura pro-
grammato l 'esodo dei coloni e anche dei colti-
vatori diretti dalla terra . Però costoro avreb-
bero, tra le diverse altre difficoltà di inseri-
mento in un ambiente economico e social e
diverso, anche il danno di questa impossi-
bilità di cumulo e quindi di questo ritard o
nelle prestazioni che, come l ' invalidità e l a
reversibilità, sono strettamente collegate all a
condizione civile del lavoratore .

Quindi l ' emendamento che noi proponiamo
serve a questo fine, e riteniamo che debb a
trovare accoglimento perché in questa legg e
propriamente deve collocarsi, e non in prov-
vedimenti separati ed in leggine . che nulla
hanno a che vedere con la generale riorganiz-
zazione cui mira il provvedimento al nostro
esame.

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all 'articolo 17 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Il re-
latore esprime parere favorevole all 'emenda-
mento Vincenzo Mancini 17. 3, laddove si

chiede il parere della Commissione previst a
all ' articolo 39 della legge n . 903 e successiv e
modificazioni . Esprimo invece parere contra-
rio all'emendamento Alini 17 . 1, a meno che
i colleghi proponenti non accettino la pro-
posta della Commissione di spostare la data
al 31 dicembre 1970 per permettere una più
ponderata valutazione del problema .

BARCA. Siamo d'accordo .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Il rela-
tore si dichiara contrario all'emendamento
Mazzola 17 . 2. Per l 'emendamento 17. 0. 1 si
dichiara contrario, mentre è favorevole all'ar-
ticolo aggiuntivo 16 . 0. 1 di delega al Governo ,
illustrato dal collega Polotti .

Per l'articolo aggiuntivo 17. 0. 2 il parer e
della maggioranza della Commissione è con-
trario .

PRESIDENTE. Affinché non si ingeneri
confusione, ripetiamo che la Commissione è
dunque favorevole all 'emendamento 16 . 0. 1
ed è contraria al 17 . 0. 1 .

Per altro, onorevole relatore, vorrei farl e
presente che il testo del 17. 0. 1 e del 16. 0. 1
mi pare che tratti la stessa materia .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Trat-
tano la stessa materia ma con una diversa
impostazione .

BARCA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA. Vorrei precisare che la prima
parte dell'emendamento è praticamente iden-
tica. C 'è un punto, il punto b), che è evi-
dentemente diverso in quanto noi chiediamo
che nella delega sia già fissato un contributo
anche a carico dei concedenti del 75 per cento
ed il resto a carico dei coloni e mezzadri .
Noi manteniamo questo punto, ma chiediamo
che per il resto si voti congiuntamente, come
due emendamenti uguali, in modo che l ' emen-
damento figuri di tutte e due le parti, vo -
tando a parte il comma b) del 17 . 0 . 1 che
pone un problema politico che noi riteniamo
importante .

PRESIDENTE. Sta bene. Qual è il parere
del Governo sugli emendamenti ?

BRODOLINI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Governo concorda con
il parere del relatore. In particolare, il Go-
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verno è favorevole alle due deleghe per i
lavoratori agricoli e per i mezzadri .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento 17. 3, cui hanno espresso parere fa-
vorevole la Commissione e il Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 17 . 1 ,
con la modifica suggerita dalla Commissione ,
diretta a sostituire le parole : « entro il 31 di-
cembre 1969 » con le altre : « entro il 31 di-
cembre 1970 » . A tale emendamento hanno
espresso parere favorevole Commissione e
Governo .

(È approvato) .

Onorevole Gramegna, mantiene l 'emenda-
mento Mazzola 17 . 2, di cui ella è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

GRAMEGNA. Sì, signor Presidente e
chiedo di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GRAMEGNA . Ci meraviglia molto che il
Governo e il relatore si siano dichiarati con-
trari a questo emendamento, che non fa ch e
estendere un certo processo di democratizza-
zione degli enti, così come era previsto in un a
serie di emendamenti riferentisi all 'Istituto
nazionale della previdenza sociale . L'emen-
damento da noi proposto mira a democratiz-
zare il servizio centrale dei contributi unifi-
cati in agricoltura e i servizi provinciali dell o
stesso. Questa democratizzazione si rende ur-
gente specie considerando che proprio attra-
verso il servizio contributi agricoli unificat i
si costituiscono le posizioni assicurative de i
lavoratori agricoli .

Per tali motivi, non comprendiamo affatto
l 'atteggiamento negativo assunto dal relatore
e dal Governo e speriamo che tale atteggia -
mento non sia assunto dalla maggioranz a
della Assemblea .

La Camera respinge l'emendamento Maz-
zola 17 . 2, la lettera b) dell'articolo aggiun-
tivo Caponi 17. 0. 1 e l'articolo aggiuntiv o
Lattanzi 17 . 0 . 2 . Approva quindi gli analo-
ghi articoli aggiuntivi Polotti 16 . 0 . 1 e Ca-
poni 17 . 0 . 1 (tranne la lettera b) .

La Camera approva quindi l 'articolo 1 7
nel testo modificato .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 18 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« All'articolo 39, lettera b), della legge 2 1
luglio 1965, n . 903, richiamato dall ' articolo 1
della legge 18 marzo 1968, n . 238, è aggiunt o
il seguente numero :

3) stabilire la valutazione della prose-
cuzione volontaria sia ai fini dell 'anzianità
contributiva sia ai fini della determinazion e
della retribuzione pensionabile, prevedendo
la parificazione della contribuzione volontari a
a quella obbligatoria e ragguagliandone l ' im-
porto alla media delle ultime 156 settimane
di contribuzione effettiva .

Dovrà essere altresì, prevista la possibilit à
di versare una contribuzione ridotta rispett o
a quella risultante in base al criterio predetto ,
con conseguente riduzione proporzionale de l
periodo assicurativo valutabile ai fini dell a
anzianità contributiva .

Il termine previsto dall 'articolo 1 dell a
legge 18 marzo 1968, n . 238, è prorogato a l
31 dicembre 1971 » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

Entro il 31 dicembre 1971, il Governo del -
la Repubblica, sentita la Commissione parla-
mentare di cui all ' ultimo comma dell ' arti-
colo 39 della legge 21 luglio 1965, n . 903, in-
tegrata da sei rappresentanti dei lavoratori ,
di cui uno in rappresentanza dei dirigenti d i
azienda e uno dei lavoratori autonomi e d a
tre rappresentanti dei datori di lavoro, è dele-
gato ad emanare, con decreti aventi forza d i
legge, su proposta del ministro dei lavoro e
della previdenza sociale di concerto con gl i
altri ministri competenti, anche con provve-
dimenti separati, secondo le indicazioni de l
programma di sviluppo economico, norm e
intese a :

a) rivedere la vigente disciplina sulla
invalidità pensionabile al fine di :

1) determinare gli elementi costitutiv i
con maggiore aderenza alle esigenze emers e
nella pratica attuazione della disciplina
medesima ;

2) differenziare gli elementi predett i
in relazione alla natura dell 'attività dei
soggetti ;

3) abolire la differente valutazione
attualmente esistente tra impiegati ed operai ;

4) attuarne una più equa valutazion e
nei casi in cui l'evento invalidante preesista
alla instaurazione del rapporto assicurativo ;
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5) attuare una diversa disciplina de l
contenzioso amministrativo idonea a snellirne
il procedimento ;

6) attuare il criterio secondo il qual e
la documentazione sanitaria acquisita dagl i
istituti nazionali per l 'assicurazione obbliga-
toria contro le malattie e gli infortuni su l
lavoro è utilizzabile anche ai fini dell 'accerta-
mento dell'invalidità pensionabile ;

b) riordinare le disposizioni concernent i
la prosecuzione volontaria dell'assicurazione
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti e per la tubercolosi al fine di :

1) attuare il principio che la prose-
cuzione volontaria dell 'assicurazione obbliga-
toria non può coesistere con altie forme d i
assicurazione obbligatoria per pensioni in
dipendenza di un rapporto di lavoro, né co n
trattamento di pensione in corso di godimen-
to, derivante da assicurazione obbligatori a
per l ' invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ;

2) stabilire, per il versamento e la ri-
scossione dei contributi volontari in ambedu e
le forme di assicurazione :

sistemi diversi da quello delle tes-
sere con marche ;

i termini entro i quali dovranno es-
sere effettuati gli adempimenti connessi co n
il sistema prescelto ;

il numero delle classi di contribu-
zione volontaria e i limiti minimo e massimo
di ciascuna di esse, nonché i criteri per l a
determinazione della classe cui devono essere
assegnati i singoli assicurati ammessi a con-
tribuire volontariamente ;

3) stabilire la valutazione della pro-
secuzione volontaria sia ai fini dell 'anzianit à
contributiva sia ai fini della determinazione
della retribuzione pensionabile, prevedend o
la parificazione della contribuzione volontari a
a quella obbligatoria e ragguagliandone l'im-
porto alla media delle ultime 156 settimane
di contribuzione effettiva .

Dovrà essere altresì prevista la possibilit à
di versare una contribuzione ridotta, rispett o
a quella risultante in base al criterio pre-
detto, con conseguente riduzione proporzio-
nale del periodo assicurativo valutabile a i
fini della anzianità contributiva ;

e) attuare il principio della pension e
unica determinandone la misura con la tota-
lizzazione di tutti i periodi coperti da contri-
buzione obbligatoria volontaria e figurativa
mediante l'applicazione del criterio del pro
rata ;

d) disciplinare l'obbligo delle assicura-
zioni sociali nei confronti dei lavoratori ad-
detti in genere ai servizi domestici e familiari,

nonché delle persone addette a servizi di rias-
setto e pulizia dei locali, stabilendo i criter i
per l 'accertamento dei soggetti medesimi, pe r
la costituzione della loro posizione assicura-
tiva e per la determinazione e il versamento
dei contributi in relazione alla natura del
rapporto, alla durata _delle prestazioni lavo-
rative ed alla coesistenza di rapporti plurimi
di lavoro riferiti allo stesso soggetto ;

e) rivedere le disposizioni sull'assicura-
zione obbligatoria per la invalidità, vecchiai a
ed i superstiti per i lavoratori dello spettacolo
iscritti all'ENPALS, al fine di renderle più
rispondenti alla natura del rapporto•di lavoro
che vincola i lavoratori stessi, alla durata e d
al numero delle prestazioni lavorative ed ai
particolari sistemi di retribuzione e compens i
vigenti nel settore ; in particolare – ferma re -
stando la partecipazione dell 'ENPALS al
fondo sociale nei termini indicati dai commi
secondo, terzo e quarto dell'articolo 26 dell a
legge 21 luglio 1965, n. 903, – saranno pre-
viste norme:

1) per la determinazione ed il versa -
mento dei contributi necessari per la coper-
tura tecnica delle prestazioni per l ' invalidità ,
vecchiaia ed i superstiti ;

2) per la regolamentazione del rap-
porto assicurativo in caso di plurimi d i
lavoro ;

3) per la determinazione dei requisit i
e delle condizioni necessarie per il consegui-
mento delle pensioni di vecchiaia, di anzia-
nità privilegiata, di invalidità generica e spe-
cifica e per i superstiti ;

4) per il coordinamento dell 'attività
dell'ENPALS con quella dell'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale ;

f) istituire un casellario centrale per l a
raccolta e la conservazione delle schede re-
lative ai pensionati :

1) dell'assicurazione generale obbliga-
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti dei lavoratori dipendenti ;

2) di regimi obbligatori di previdenza
sostitutivi di detta assicurazione o che ne ab-
biano comunque comportato la esclusione o
l ' esonero ;

3) di regimi obbligatori per l'eroga-
zione di pensioni a favore dei liberi profes-
sionisti ;

4) di qualunque altro regime previ-
denziale pensionistico a carattere obbligatorio ;

stabilendo che gli organi gestori dei regi -
mi anzidetti sono tenuti ad inviare al casella -
rio centrale nazionale i dati necessari per
l'impianto del casellario medesimo entro i l
termine sopra indicato ;
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gli stessi organi sono tenuti, inoltre, a
trasmettere al casellario centrale nazional e
entro 60 giorni dalla liquidazione della pen-
sione o rendita le schede relative ai pensio-
nati nel modello e con i dati che verranno
stabiliti con decreto del ministro del lavoro
e della previdenza sociale ;

il casellario centrale nazionale è tenut o
a fornire le notizie risultanti dalle schede i n
proprio possesso, agli organi gestori dei regi -
mi pensionistici ed a rilasciare attestazioni
circa l ' iscrizione a chiunque sia tenuto a do-
cumentare lo stato di pensionato ;

le spese per la costituzione e per il fun-
zionamento del casellario centrale nazionale ,
saranno ripartite tra le gestioni interessate ,
nella misura che sarà stabilita annualment e
con decreto del Presidente della Repubblic a
su proposta del ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale di concerto con il ministr o
del tesoro e gli altri ministri interessati ,
sentito il consiglio di amministrazione del -
l'INPS .

L'articolo 1 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 238, è abrogato .

18. 1 . Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-
selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffard i
Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo -
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone ,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,

Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio.

L'onorevole Vincenzo Mancini ha facolt à
di svolgerlo .

MANCINI VINCENZO . L'emendament o
mira a sostituire l ' intero articolo, conferendo
al Governo la delega perché entro il 31 dicem-
bre 1971 vengano emanate delle norme intes e
a regolamentare la materia dell'invalidità . Si
tratta di una materia già prevista in delegh e
precedenti, ma la nostra formulazione intende
suggerire criteri ed indicazioni circa il me-
todo da seguire per la modificazione del con-
cetto di invalidità, specie per quanto riguarda
la differenziazione tra operai ed impiegati ,
per quanto riguarda la prosecuzione volonta-
ria e soprattutto per quanto riguarda la ri-
congiunzione dei vari periodi assicurativ i
svolti alle dipendenze di vari datori di lavor o
che sono potuti esistere nel passato lavorativ o
di ciascun assicurato . Si tratta di tutelare l a
conservazione di diverse forme di assicura-
zione vuoi presso una cassa, vuoi presso un

fondo speciale, ecc . Cioè, si intende conferir e
la possibilità, al di là delle norme specifich e
che potranno valere per ciascun settore, dell a
ricongiunzione automatica di tutti i period i
assicurativi . Si intende altresì porre l'obblig o
della revisione delle norme per quanto ri-
guarda i lavoratori dello spettacolo, la rego-
lamentazione del rapporto assicurativo in caso
di rapporti plurimi e il casellario central e
unico per la raccolta n la conservazione dell e
schede relative ai pensionati . IJ, in buona
parte, un testo unico delle varie deleghe con-
ferite finora al Governo; naturalmente è stato
fatto un certo aggiornamento . L'ultima parte
di questo nostro emendamento, infatti, preve-
de l 'abrogazione dell 'articolo 1 della legg e
18 marzo 1968, n . 238, che conteneva già al -
cune indicazioni in materia .

TOGNONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TOGNONI. Desidero sollevare un ' eccezione
per quanto riguarda l'emendamento del col -
lega Mancini ; si tratta di un emendamento ,
come lei può constatare, signor Presidente ,
di tre pagine, pieno di deleghe. Noi già in
sede di Commissione avevamo pregato il re-
latore di voler rinunciare, durante il dibattit o
in Assemblea, a far votare un emendament o
così complesso, che se pure riproduce dele-
ghe scadute, o che stanno per scadere, pur
tuttavia è abbastanza complicato. In linea
principale, noi chiediamo un ritiro puro e
semplice di questo emendamento ; in linea
subordinata ne chiediamo l'accantonamento ,
in modo da avere il tempo di discuterne i n
sede di Comitato dei nove .

PRESIDENTE. Onorevole presidente dell a
Commissione, qual è il suo parere su quest a
richiesta dell 'onorevole Tognoni ?

BIAGGI, Presidente della Commissione .
Per facilitare i lavori della Camera, non avre i
difficoltà ad accantonare l 'esame dell 'emen-
damento, affinché il Comitato dei nove possa
ritornare anche su questo problema; devo già
dire, tuttavia, in maniera chiara, che i pro-
ponenti insisteranno, per cui in ogni caso
esso non sarà ritirato, a quanto mi risulta .

TOGNONI. Per non perdere altro tempo ,
è meglio allora esaminarlo subito . É inutil e
rinviare l 'esame dell'emendamento, se già
esiste una determinazione così precisa .



Atti Parlamentari

	

— 6419 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Sopprimere l 'ultimo comma.

	

18. 2.

	

Boffardi Ines.

L'onorevole Ines Boffardi ha facoltà di
svolgerlo .

BOFFARDI INES. La lettera d) dell'emen-
damento sostitutivo ora svolto contiene an-
che alcuni princìpi che riguardano le colla-
boratrici familiari . Io ritengo di non dovere
insistere sul mio emendamento, ma facci o
una viva raccomandazione, perché se è vero
che diamo la delega ancora fino al 1971 per
diversi problemi al Governo, è anche ver o
che per le collaboratrici familiari è già pron-
to il testo, a seguito dello studio che è stat o
fatto dalla Commissione allora nominata da
questa Assemblea. Vorrei pregare quindi che
non si aspetti la scadenza del 1971, ma che
il più sollecitamente possibile si provveda all a
assicurazione di questa categoria, perché (m i
pare che tutti possiamo essere d'accordo) s i
tratta di una categoria di lavoratrici e di la-
voratori che svolgono una attività verament e
umile e silenziosa, ma tanto preziosa. A volte
queste persone, dopo aver lavorato 35-40 anni
al servizio di una famiglia, si trovano a non
avere il minimo della pensione .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, sostituire il primo capo -
verso con il seguente:

3) prevedere la 'piena parificazione dell a
contribuzione volontaria a quella obbligato -
ria, ragguagliandola alla media delle ultime
156 settimane di contribuzione effettiva, e
stabilire la valutazione della prosecuzioné vo-
lontaria sia ai fini dell 'anzianità contributiv a
sia ai fini della determinazione della retribu-
zione pensionabile il cui importo sarà determi-
nato sulla base delle retribuzioni contemplate
per i lavoratori dipendenti nella classe di con-
tribuzione prescelta per la prosecuzione vo-
lontaria .

	

18 . 3.

	

Alpino .

GAMBA. Mi associo a questo emenda-
mento, signor Presidente, e lo mantengo, ri-
nunciando a svolgerlo data la sua evidente
finalità .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . 18-bis .

Il Governo della Repubblica è delegato
sentita la Commissione parlamentare di cu i
all ' articolo 39 della legge 2i luglio 1965 ,
n . 903, e secondo i criteri fissati dal primo
Piano quinquennale, ad emanare entro il 3 1
dicembre 1975, anche con separati decret i
norme aventi valore di legge per la istitu-
zione di un unico organismo a carattere na-
zionale che abbia il compito della gestione e
della erogazione di tutte le prestazioni eco-
nomiche nell ' ambito della previdenza e assi-
stenza sociale .
18 . 0 . 3. Foschi, Polotti, Gunnella, Mancini Vin-

cenzo, Boffardi Ines, Marchetti, Bodrato ,

Russo Ferdinando, Gerbino, Revelli .

A questo emendamento è stato presentato
il seguente subemendamento :

Emendamento all'emendamento 18. 0. 3 .

Aggiungere le parole: ivi comprese non
solo quelle derivanti dall'assicurazione gene-
rale obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia e
superstiti di lavoratori dipendenti ma anche
quelle derivanti da forme integrative e sosti-
tutive o che hanno dato titolo all 'esonero o
all'esclusione dalla predetta assicurazione ge-
nerale. Per queste ultime forme dovrann o
prevedersi meccanismi di confluenza volon-
tari o graduali .

Sono escluse da questa norma le pension i

dello Stato, delle Regioni e degli Enti local i

18 . 0 . 3/1 . Foschi, Polotti, Gunnella, Mancini Vin-

cenzo, Boffardi Ines, Marchetti, Bodrato ,
Russo Ferdinando, Gerbino, Revelli.

POLOTTI. Chiedo di svolgere io quest i

emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POLOTTI. L'obiettivo che ci proponiamo
è quello di realizzare un organismo unico a l
quale arrivino tutti i contributi e, se è pos-
sibile, anche agli effetti della erogazione del -
le pensioni, per evitare le duplicazioni e an-
che le triplicazioni . Basta tener presente ch e
abbiamo addirittura un istituto di previden-
za che ha soltanto 150 iscritti .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . 18—bis .

Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
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Presidente della Repubblica, su proposta de l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
di concerto con il ministro del tesoro, sentit e
preventivamente le organizzazioni sindacal i
più rappresentative degli artigiani a carattere
nazionale saranno emanate norme intese a :

1) modificare il vigente sistema di assi-
curazione obbligatoria ai fini di riconoscere
anche per gli artigiani il diritto ad effettuar e
i versamenti nell'ambito delle classi indicat e
nella tabella A) allegata alla legge 21 luglio
1965, n . 903, fissando per ciascuna classe i
relativi importi delle contribuzioni ;

2) ridurre, nell'ambito di un triennio
l 'età di pensionamento degli artigiani a 60
anni per gli uomini ed a 55 per le donne .

L ' età di pensionamento per gli artigiani è
comunque e non oltre, fissata in 60 anni da l
1° gennaio 1974 ;

3) attuare ogni cinque anni la revision e
del coefficiente cui all 'articolo 17 della legge
21 luglio 1965, n . 903, tenendo conto ' delle
variazioni del costo della vita riscontrate nel
corrispondente periodo ;

4) introdurre criteri di partecipazione
democratica della categoria all 'amministra-
zione centrale e periferica della gestione
speciale .

18 . O. I . Bastianelli, Caponi, Alini, Amodei, Arzilli,
Avolio, Barca, Biagini, Boiardi, Caccia-
tore, Canestri, Carrara Sutour, Cecati ,
D'Alessio, di Marino, Gatto, Gramegna,
Granzotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Ma-
caluso, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-
vella, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Pigni ,
Pochetti, Raucci, Reichlin, Rossinovich ,
Sgarbi Bompani Luciana, Sulotto, To-
gnoni, Valori, Bruni .

BASTIANELLI . Signor Presidente, poiché
aderisco agli emendamenti Bronzuto a questo
mio articolo aggiuntivo, chiedo di svolgere
anche quelli .

PRESIDENTE. Sta bene . Si tratta dei se-
guenti subemendamenti :

Al primo comma, punto 2) dell 'emenda-
mento Bastianelli 18 . 0. i, sostituire le pa-
role : l'età di pensionamento per gli artigian i
è comunque e non oltre fissata in 60 anni da l
1° gennaio 1974, con le seguenti: l 'età di pen-
sionamento per gli artigiani è comunque e
non oltre fissata in 60 anni per gli uomin i
e 55 per le donne, dal 1° gennaio 1974 ;

Bronzuto, Flamigni, Milani, Pochetti, Batti-
stella, Caponi, Sacchi, Scaiui.

Al primo comma dell 'emendamento Ba-
stianelli 18 . 0. 1, dopo il punto 2), aggiunge-
re il seguente periodo :

A decorrere dal 1° gennaio 1974 gli im-
porti mensili dei trattamenti minimi di pen-
sione liquidati a carico della gestione spe-
ciale per gli artigiani sono elevati per tutt e
le categorie di pensione a lire 23 .000. A de-
correre dal 1° gennaio 1975 i suddetti import i
sono elevati a lire 25.000 .

Bronzuto, Pascariello, Vecchi, Di Mauro ,
Scipioni, Esposto, Flamigni, Mascolo,
Macaluso, Giachini, Tedeschi .

L'onorevole Bastianelli ha facoltà di illu-
strare il suo articolo aggiuntivo e quest i
subemendamenti .

BASTIANELLI . L'emendamento e i sube-
mendamenti mirano essenzialmente a ripro-
porre in sede di delega problemi che sono sta-
ti già sollevati nel corso della discussione ge-
nerale o attraverso altri emendamenti che non
sono stati accolti . Non facciamo ciò per il gu-
sto di prolungare la discussione con le nostre
proposte. Accoglieremo eventuali contropro-
poste del Governo, perché ci rendiamo cont o
che esso ha problemi e difficoltà ad accoglier e
le richieste che possono essere avanzate dall e
diverse categorie. Ma in sede di delega vo-
gliamo proporre di modificare innanzi tutt o
l'attuale sistema di assicurazione obbligato -
ria che, come ella sa, signor ministro, con -
sente attualmente agli artigiani di contribuire
soltanto in una determinata misura, limitat a
ed insufficiente a sodisfare le esigenze più ele-
mentari .

Oggi gli artigiani possono contribuire sol -
tanto per importi che vanno dalle 28 alle 4 2
mila lire, misura corrispondente alla terz a
classe dei lavoratori dipendenti . Ora, si trat-
terebbe di ampliare tali possibilità e di con-
sentire agli artigiani di contribuire per le
classi che essi stessi vorranno scegliere, sul -
la base della legge n . 903 .

Si tratta di sodisfare un'esigenza assa i
sentita. So che vi sono già obiezioni secondo
le quali alcuni artigiani, i più abbienti, po-
trebbero fare delle scelte per le categorie pi ù
alte, e queste scelte, secondo gli autori d i
tali obiezioni, verrebbero poi a danneggiare
la categoria nel suo complesso .

Evidentemente, queste obiezioni avrebbe-
ro una validità ove ad un ' eventuale scelta no n
corrispondesse un contributo analogo . E chia-
ro che l'artigiano che sceglie una determinata
categoria dovrà contribuire nella misura pre-
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vista per quella categoria e quindi non gra-
verà sull'intero settore, perché lui stesso dar à
il proprio contributo a che il fondo divent i
sempre più cospicuo .

Gli altri problemi per i quali proporrem-
mo la delega sono quelli relativi all'età pen-
sionabile e ai minimi . Per questi due pro-
blemi di fondo, che riguardano non solo gl i
artigiani, ma tutti i lavoratori autonomi, se
oggi l'obiezione, secondo la quale un accogli -
mento di tali proposte può comportare oneri
non sopportabili dal bilancio dello Stato, pu ò
avere una sua validità, ebbene, noi diciamo :
sia il Governo a considerare la possibilità
di raggiungere la parificazione dei minimi e
dell'età pensionabile entro un determinat o
periodo di tempo, che noi proponiamo sia fis-
sato in un triennio .

Signor ministro, questo articolo aggiun-
tivo e i due subemendamenti sono stati pro-
posti da colleghi del gruppo comunista e d i
quello socialproletario, ma incontrano innan-
zi tutto il consenso delle organizzazioni rap-
presentative – effettivamente rappresentativ e
– degli artigiani italiani e pertanto Ia pre-
ghiamo di volerli considerare con la massima
obiettività, senza opporre ad essi un rifiut o
pregiudiziale .

Potrebbero a questo riguardo essere avan-
zate delle controproposte che noi siamo dispo-
sti a considerare . Resta però il fatto che non
si può assolutamente accettare ancora ogg i
questa discriminazione, né credo si possa ipo-
tecare anche per il futuro il permanere del -
l'attuale discriminazione tra i lavorator i
autonomi e i lavoratori dipendenti .

Inoltre proponiamo che, insieme con l'in-
troduzione dei criteri di partecipazione de -
mocratica della categoria all'amministrazione
centrale e periferica della gestione speciale ,
venga attuata per ogni quinquennio una re -
visione del coefficiente di cui alla legge 21
luglio 1965, tenendo conto delle variazion i
che avvengono nel costo della vita .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo (già riferito all'ar-
ticolo 29, ma collocabile in questa sede pe r
ragioni di materia) :

Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare entro il 31 dicembre 1969, norm e
aventi valore di legge che concedano agli arti-
giani, coltivatori diretti, mezzadri e coloni ,
agli esercenti attività commerciali ed ai loro
familiari coadiuvanti di poter contribuire, a
loro richiesta, per una classe superiore a quel -
la indicata al secondo comma dell'articolo 4

della legge 4 luglio 1959, n. 463, e all ' arti-
colo 10 della legge 22 luglio 1966, n . 613 .

I criteri verranno stabiliti dal Minister o
del lavoro di concerto con il Ministero de l
tesoro in armonia alle vigenti disposizioni i n
materia .

29 . O. 25. Pavone, Laforgia, Merenda, Lobianco, Tam-
broni Armaroli, Bova, Darida, Boffard i
Ines, Urso, Beccarla, bagnino, Prearo .

L'onorevole Pavone ha facoltà di svol-
gerlo .

PAVONE. Signor Presidente, signor mini-
stro. Se noi dovessimo esaminare attenta-
mente questa legge ed esprimere il nostro
parere su quanto in essa previsto in partico-
lare per gli artigiani e i commercianti, sa-
remmo costretti a riconoscere, guardando l e
cose in prospettiva, che nei confronti di que-
ste categorie si opera in realtà una evident e
sperequazione . Infatti, mentre le pension i
delle altre categorie vengono agganciate i n
un primo momento al 74 per cento e succes-
sivamente all '80 per cento del salario, per
quanto riguarda gli artigiani e i lavorator i
autonomi non è possibile fissare un para-
metro corrispondente . Infatti, per gli arti-
giani e le altre categorie autonome non si pu ò
prestabilire un salario e neppure determina -
re il numero delle ore lavorative – molt i
artigiani lavorano anche dieci o dodici ore
al giorno – e quindi le pensioni di quest e
categorie sono destinate a rimanere ferme ne l
tempo, senza possibilità di evoluzione .

Preoccupati di questa situazione e nel ten-
tativo di recepire il desiderio dèl Govern o
ed in particolare del ministro Brodolini d i
dare un maggior senso di giustizia alla legge
in discussione, ci siamo permessi di presen-
tare questo emendamento che, se non è quell o
che avremmo voluto per le categorie autono-
me, dà loro quanto meno la possibilità di ot-
tenere un sensibile miglioramento .

Che cosa noi chiediamo con questo emen-
damento ? Visto che non c'è alcuna possibi-
lità di sviluppo delle pensioni – perché è
vero che il miglioramento c'è per quanto
concerne i minimi ed anche altri provvedi-
menti, ma questi servono per gli artigiani, i
commercianti e gli autonomi solo su un pia-
no immediato, mentre non si sa quale bene-
ficio avranno gli artigiani più giovani da que-
sto provvedimento – abbiamo chiesto al Go-
verno che si permetta a questi ultimi di co-
stituirsi una pensione migliore . Siccome le
due leggi istitutive, la 4 luglio 1959, n. 463,
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per la pensione agli artigiani e la 2 luglio
1966, n . 613, per quella dei commercianti ,
prevedono che i versamenti debbano esser e
fatti secondo la terza classe di contribuzioni ,
noi chiediamo che questa legge dia loro l a
possibilità di scegliere una classe superior e
di contribuzioni e di avere quindi liquidata
la pensione in base ai versamenti maggiori .

Tutto questo noi chiediamo e riteniamo
di doverlo ottenere, perché anzitutto quest o
emendamento non prevede - tengo a sottoli-
nearlo - alcun aggravio a carico dello Stat o
(questo potremo vederlo anche con i tecnici) .
Però ad un certo punto si era creata una
certa preoccupazione, si era detto che dare
alle categorie autonome questa possibilità d i
scegliere una classe superiore poteva creare
all'interno della gestione stessa una certa di-
scriminazione, una certa possibilità di assor-
bire di più dalla gestione da parte di coloro
che più potevano pagare rispetto a coloro che
meno potevano . Indubbiamente se ciò fosse
stato noi non avremmo pensato di fare que-
sta richiesta, perché in questo caso avremm o
creato veramente una specie di discrimina-
zione alla rovescia, avremmo creato soprat-
tutto un enorme squilibrio tra coloro che po-
tevano pagare di più e coloro che potevan o
pagare di meno .

A quanti hanno questo dubbio, io rispon-
do che esso non ha fondamento e non ha ra-
gion d'essere perché, intanto, noi non chie-
diamo che i contributi integrativi al fond o
adeguamento pensioni siano pagati in form a
ridotta, così come la legge prevede vengan o
pagati per la terza categoria . Già il Governo
ha la delega per stabilire l'entità dell'inter-
vento da parte del lavoratore autonomo che
dovesse scegliere di sua volontà la quarta ,
la quinta, la sesta classe di contribuzione . In
altre parole - e qui mi riallaccio a quant o
ho detto prima circa il fatto che non vi è
alcun maggiore aggravio per il Minister o
del tesoro - noi non chiediamo che l'integra-
tivo venga pagato in base all'entità ridotta
prevista dalla legge, ma che venga pagato pe r
intero, per cui in pratica l'artigiano, il com-
merciante verrebbero a versare al fondo ade-
guamento pensioni l'intero contributo pre-
visto .

E tutto ciò, onorevole ministro, signifi-
cherà anzitutto un beneficio per la gestion e
stessa, perché evidentemente coloro i qual i
sceglieranno o avranno interesse a sceglier e
una classe superiore di contribuzione sarann o
i lavoratori più giovani, perché i più anzian i
non avrebbero la possibilità di superare i
minimi oggi previsti . Ecco allora che le casse

della gestione avrebbero un maggiore gettito
e quindi anche un maggiore interesse per
questo maggiore gettito ; e questo si protrarrà
nel tempo, perché i giovani dovranno aspet-
tare 20-25 anni per arrivare all'età pensio-
nabile .

Inoltre vi è ancora da dire che noi chie-
diamo che il Governo - e pertanto gli con -
fermiamo una delega - stabilisca una forma
di capitalizzazione a totale carico dei contri-
buti dei lavoratori autonomi . Quindi, pratica-
mente, saranno gli stessi lavoratori a versare .
Essi prenderanno la pensione sulla base di
quello che loro stessi avranno versato, attra-
verso una capitalizzazione di tutti i contri-
buti da essi versati oltre Ia terza categoria .
In questo modo noi avremo la possibilità di
sodisfare una esigenza e, nello stesso tempo ,
non aggraveremo le finanze dello Stato n é
creeremo uno squilibrio all'interno della stes-
sa gestione .

Sotto questo profilo prego quindi il mi-
nistro perché, in base alla delega da parte
dell 'Assemblea, provveda ad emanare quell e
disposizioni necessarie per permettere agl i
artigiani, ai commercianti, ai coltivatori di -
retti di scegliere una classe superiore di con-
tribuzione, qualora ne avessero l'intenzione .

PRESIDENTE. L'emendamento Mancin i
Vincenzo 18. 0. 2 è rinviato all 'articolo 21 .

• BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Esatto ,
signor Presidente .

BARCA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BARCA. Riprendendo la proposta già fat-
ta, e poi ritirata, dal collega Tognoni, io vor-
rei prospettare l'opportunità di rinviare a l
pomeriggio la votazione degli emendament i
relativi all'articolo 18 che involgono una serie
di questioni molto delicate e complesse, sull e
quali è opportuno un riesame . Tali questioni
vanno dal problema degli artigiani a quell o
dell'ampiezza della delega.

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

BIAGGI, Presidente della Commissione .
Signor Presidente, non ho difficoltà a sot-
toporre nuovamente al Comitato dei nove
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questo articolo ed i relativi emendamenti e
spero che alla riunione intervenga anche i l
ministro, in modo che si possa poi tornare i n
aula con idee chiare .

PRESIDENTE . Sta bene. Se non vi sono
obiezioni, resta dunque stabilito il rinvio a l
pomeriggio dell 'articolo 18 e dei relativi
emendamenti che si considerano per altro gi à
svolti .

(Così rimane stabilito) .

Si dia lettura dell'articolo 19 .

TERRAROLI, Segretario, legge :
« La misura dei contributi dovuti dalle ca-

tegorie interessate ai regimi di pensione in -
dicati nell'articolo 8 della presente legge puì '
essere modificata, per il quinquennio 1971-75 ,
con decreto del Presidente della Repubblica
ad iniziativa del ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, di concerto con i ministri
del tesoro e del bilancio e programmazion e
economica, sentite le organizzazioni sindacal i
maggiormente rappresentative a carattere na-
zionale, al fine di conseguire secondo i pri n
cìpi di cui all'articolo 9 della legge 18 marzo
1968, n. 238, l'equilibrio delle relative ge-
stioni » .

- PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma:

Il datore di lavoro è obbligato entro i l
31 marzo di ogni anno a consegnare al lavo-
ratore un estratto-conto degli importi versat i
nell'anno precedente all'INPS a favore del
lavoratore stesso per l 'assicurazione general e
obbligatoria per la vecchiaia e invalidità -
con la indicazione distinta di quelli tratte-
nuti sulla retribuzione e di quelli versati a
suo carico.
19 . I. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-

selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffard i

Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo -

bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone,

Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,

Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,

Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-

sicchio.

POLOTTI. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

POLOTTI. Questo emendamento ha u n
obiettivo preciso : mettere in condizione i la -

voratori di conoscere esattamente i contributi
che sono stati versati a loro favore per la
pensione da parte dei datori di lavoro nonché
quelli che sono stati Ioro trattenuti .

Con questo emendamento si evita che i
lavoratori possano trovarsi scoperti per alcu-
ni periodi per inadempienza . L'emendamen-
to, ripeto, ha l 'obiettivo preciso di dare la
possibilità ai lavoratori di controllare e cono-
scere esattamente se sono state rispettate l e
norme di legge da parte del datore di lavoro .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

L'INPS entro il 31 marzo di ogni anno è
tenuto a fare pervenire tramite i datori d i
lavoro a tutti i lavoratori dipendenti o diret-
tamente al lavoratore, qualora lo stesso si a
stato licenziato, un estratto conto degli im-
porti versati nell'anno precedente per conto
del lavoratore stesso, relativo all 'assicurazio-
ne generale obbligatoria per la vecchiaia e
invalidità, con la indicazione distinta di quell i
trattenuti sulla retribuzione e quelli versat i
a suo carico .

Il datore di lavoro che non ha versato al -
l'INPS i contributi assicurativi nella misura
e secondo le modalità stabilite per legge, do-
vrà versare la parte mancante moltiplicata
per dieci volte .
19 . 2. Sacchi, Alini, Sulotto, Rossinovich, Grame-

gna, Bruni, Arzilli, Pellizzari, Caponi,
Tognoni, Sgarbi Bompani Luciana, Va -

lori, di Marino, Pajetta Giuliano, Po-
chetti, Biagini, Ognibene.

L'onorevole Sacchi ha facoltà di svol-
gerlo .

SACCHI. L'emendamento, per quel ch e
concerne la prima parte, ricopia nella forma
quello che ha già illustrato l'onorevole Po -
lotti .

Vorrei aggiungere a quanto ha già detto
l'onorevole Polotti che questo emendament o
non costa una lira e inoltre scoraggia que i
datori di lavoro che, come abbiamo potut o
registrare nel corso di tutti questi anni, no n
sempre versano i contributi assicurativi . In-
fatti, consegnando annualmente l'estratt o
conto al lavoratore, è evidente che questi h a
la possibilità di controllare se il datore di la-
voro ha versato i contributi all'INPS ed h a
altresì la possibilità di controllare se i ver-
samenti sono stati effettuati sulla paga glo-
bale di fatto, ossia su tutto il salario e no n
su una parte, come purtroppo avviene .
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Inoltre (e questa è la seconda parte de l
mio emendamento), elevando le ammende ,
scoraggiamo quei datori di lavoro che spess o
non versano i contributi .

Quindi, con questo emendamento, se ac-
colto, senza spendere una lira, i funzionar i
dell ' INPS potranno controllare se i datori d i
lavoro versano i contributi dovuti e daremo
al fondo pensioni quei miliardi che ogni ann o
i datori di lavoro non versano .

PRESIDENTE . La Commissione ha pre-
sentato il seguente emendamento :

Sostituire le parole : le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative, con le
seguenti: le Confederazioni sindacali a carat-
tere nazionale, rappresentate nel Consiglio
nazionale dell 'economia e del lavoro .
19 . 3.

	

Commissione.

Onorevole presidente della Commissione ,
intende svolgere questo emendamento ?

BIAGGI, Presidente della Commissione .
L'emendamento ha lo scopo di chiarire qual i
debbano essere i rappresentanti dei lavora -
tori, al fine di armonizzare il testo dell ' arti-
colo 19 con il testo dell 'articolo 15, al qual e
pure la Commissione ha presentato un emen-
damento analogo .

PRESIDENTE . Secondo le intese interve-
nute in seno al Comitato dei nove l 'artico -
lo 19 . 0. 1 Valori ed altri è rinviato all ' arti-
colo 29.

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 19 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Evi-
dentemente il relatore insiste sull'emenda-
mento 19. 3 della Commissione . Per l'emen-
damento Vincenzo Mancini 19 . 1, analogo al
primo comma dell 'emendamento Sacchi 19 . 2 ,
il relatore si permette di precisare che il pro-
blema della consegna di estratti conto ai la-
voratori è stato risolto mediante il decret o
ministeriale 5 febbraio 1969, che prevede un
nuovo sistema di versamento dei contribut i
a mezzo di elenchi da compilarsi, previo u n
periodo di sperimentazione, tra qualche anno
su piano nazionale. Comunque, data la por -
tata relativa degli emendamenti, il relator e
si rimette all 'Assemblea .

Il secondo comma dell'emendamento Sac-
chi 19 . 2, penso potrebbe essere ritirato, in
quanto la penalità relativa alle mancate con-
tribuzioni o alle parziali evasioni è già pre-
vista in altre leggi .

ALINI. Sono penalità molto lievi !

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Il re-
latore esprime comunque parere contrario a l
secondo comma di tale emendamento .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRODOLINI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Il Governo concorda con
il relatore . Accetta l ' emendamento della Com-
missione.

La Camera approva l 'emendamento 19 . 3
della Commissione e l 'emendamento Man-
cini Vincenzo 19. 1, congiuntamente al primo
comma dell 'emendamento Sacchi 19 . 2 . Re-
spinge il secondo comma dell 'emendamento
Sacchi 19 . 2. Approva quindi l 'articolo 19
così modificato .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell 'arti-
colo 20 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

Sono apportate le seguenti modifiche agl i
articoli 6, 7 e 9 del testo unico delle norme
sugli assegni familiari, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 30 maggi o
1955, n . 797, e successive modificazioni :

1) la lettera a) dell'articolo 6 è sostituit a
dalla seguente :

«a) il marito nei confronti della mo-
glie purché essa non abbia, per redditi d i
qualsiasi natura, proventi superiori nel com-
plesso a lire 21 .000 mensili . Non sono consi-
derate ai fini predetti le pensioni di guerr a
sia dirette sia indirette » .

2) la lettera b) dell 'articolo 7 è sosti-
tuita dalla seguente :

« b) i genitori non abbiano, per red-
diti di qualsiasi natura, proventi superior i
nel complesso a lire 21 .000 mensili nel cas o
di un solo genitore e a lire 32 .000 mensili ne l
caso di due genitori . Non sono considerale
ai fini predetti le pensioni di guerra sia di -
rette sia indirette » .

3) L'articolo 9 è sostituito dal seguente :

« I limiti di reddito previsti negli ar-
ticoli 6 e 7 per la corresponsione degli assegn i
familiari nei confronti del coniuge e dei ge-
nitori sono elevati, nel caso di redditi deri-
vanti esclusivamente da trattamento di pen-
sione, a lire 30 .000 mensili per il coniuge e
per un solo genitore e a lire 54 .000 mensil i
per i due genitori » .



Atti Parlamentari

	

- 6425 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

Il terzo comma dell'articolo 21 della leg-
ge 21 luglio 1965, n . 903, è sostituito dal se-
guente :

« L ' aumento previsto alle lettere a) e b) de l
primo comma spetta anche alla moglie a ca-
rico del pensionato o al marito, a carico del -
la pensionata, invalido al lavoro ai sensi de l
primo comma dell'articolo 10 del regio decre-
to-legge 14 aprile 1939, n . 636, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 luglio 1939 ,
n. 1272, purché essi non abbiano proventi d i
qualsiasi natura superiori nel complesso a lir e
21 .000 mensili o a lire 30.000 mensili ove s i
tratti di redditi derivanti esclusivamente d a
trattamento di pensione » .

Ai fini di quanto previsto dall 'articolo 3 ,
ultimo comma, del decreto legislativo luogote-
nenziale 21 novembre 1945, n . 722, e successi-
ve modificazioni ed estensioni, non si conside-
rano i redditi costituiti da pensioni della assi-
curazione obbligatoria per l ' invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti nei casi in cui le pension i
stesse non superino i limiti stabiliti dall 'arti-
colo 5 della presente legge.

I miglioramenti stabiliti dalla presente leg-
ge non sono computabili ai ` fini dei limiti d i
reddito di cui all'articolo 12, terzo comma ,
della legge 15 febbraio 1958, n . 46 .

PRESIDENTE. >J stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . 20-bis .

Il quarto comma dell 'articolo 13 del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n . 636, convertito
con modificazioni nella legge 6 luglio 1939 ,
n. 1272, è sostituito dai seguenti :

« Al marito superstite è corrisposta la pen-
sione nella misura e con le modalità previst e
dalle norme vigenti in materia di reversibilit à
delle pensioni a favore della moglie .

Tutte le disposizioni incompatibili con i l
precedente comma sono abrogate » .

20. 0. I.

	

Alessandrini, Fenoli, Monaco.

MONACO. Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MONACO. Questo emendamento mira a d
eliminare la disparità esistente tra i superstiti ,
nel caso che superstite sia la moglie, ovvero
il marito . Questa disparità trova la sua san-

zione nella legge del 1939 che stabilisce il di -
ritto alla reversibilità della pensione solo a fa-
vore della moglie e dei figli del pensionat o
o dell'assicurato, mentre se il superstite è i l
marito, ad esso non spetta alcuna aliquota del -

la pensione della moglie a meno che egli non
sia riconosciuto invalido al lavoro .

Noi riteniamo che questa disposizione sia
frutto di una mentalità ormai sorpassata, per -

ché il principio della parità tra uomo e donna

affermato dalla Costituzione, ad oltre ven-
t'anni dalla sua entrata in vigore, deve essere

ormai completamente attuato .

A parte queste considerazioni di carattere

generale, desidero far rilevare che questa di-
sposizione è in netto contrasto con l'artico -

lo 3 della Costituzione, che stabilisce l'egua-
glianza tra tutti i cittadini ; con l'articolo 37

che stabilisce per la donna lavoratrice gli stes-
si diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribu-
zioni che spettano al lavoratore ; con l'artico-
lo 31, ove è detto che la Repubblica agevola

con misure economiche ed altre provvidenz e

la famiglia, e con l 'articolo 29 in cui è riba-
dito il principio dell'eguaglianza morale e ci-

vile dei coniugi .

Io credo che tutti noi dobbiamo essere d'ac-
cordo sul fatto che la disposizione in oggetto

urta contro una realtà operante, perché ogg i

l'apporto economico della donna, della mo-
glie che lavora, rappresenta una component e

indispensabile per il sostentamento decoros o

della famiglia . Il reddito della moglie, alla

stessa stregua del reddito del marito, fa part e

dell ' insieme delle disponibilità familiari .

Inoltre la moglie lavoratrice paga gli oner i
assicurativi in ragione al reddito percepito ,

analogamente al marito ; il reddito della mo-
glie contribuisce a determinare la capacit à
contributiva della famiglia, in base alla quale

si doncorre - attraverso i prelievi fiscali - all a
spesa pubblica, così come è sancito dall ' arti-

colo 53 della Costituzione .

In altri termini, a parità di contributi do-
vrebbe corrispondere parità di diritti per l'as-
sicurato e per i suoi familiari, indipendente -

mente dal sesso .

Questi sono i motivi per i quali abbiam o
presentato l'emendamento di cui si discute .

PRESIDENTE. >J stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo (già riferito all 'arti-
colo 29, ma collocabile in questa sede per

ragioni di materia) :

La pensione di riversibilità spetta al ve-
dovo di lavoratrice assicurato o pensionato,
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indipendentemente dall'età e dallo stato d i
invalidità di quest'ultimo .

29 . O. 7. Sgarbi Bompani Luciana, Re Giuseppina,
Alini, Amodei, Arzilli, Avolio, Barca ,

Biagini, Boiardi, Cacciatore, Canestri, Car-
rara Sutour, Cecati, D'Alessio, di Marino,

Gatto, Gessi Nives, Gramegna, Granzotto,

Lama, Lattanzi, Libertini, Macaluso, Ma-
schiella, Mazzola, Minasi, Novella, Pajet-
ta Giuliano, Pellizzari, Pigni, Pochetti ,
Raucci, Reichlin, Rossinovich, Sulotto ,

Tognoni, Valori, Bruni, Ognibene .

RE GIUSEPPINA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RE GIUSEPPINA . Noi abbiamo presen-
tato con questo emendamento la stessa istanz a
che poco fa è stata illustrata dal collega libe-
rale, e gli argomenti che sono stati portati a
sostegno di questo emendamento e di queste
modifiche ci trovano pienamente consenzienti .

Questa è una delle più gravi discrimina-
zioni che ancora oggi vengono fatte a dann o
delle donne lavoratrici, e fino a quando no n
ci sarà un vero e proprio sistema di sicurezz a
sociale che modificherà i criteri e l ' ispirazione
che deve presiedere al riconoscimento di que-
sti diritti e alla loro interpretazione più larga ,
noi pensiamo che il sussistere di questa di-
scriminazione in questa nuova legge che
andiamo a votare sarebbe un ben grave pass o
compiuto dal nostro Parlamento .

Noi abbiamo ricevuto - e credo che tutti i
colleghi lo possano dimostrare - migliaia' e
migliaia di petizioni e di richieste . Il pro-
blema è sentito fortemente dalle lavoratrici ,
che non riescono a comprendere perché de l
loro salario, della parte differita del loro sa-
lario, debba essere disposto a pieno piaci -
mento dall'Istituto di previdenza sociale ed
esse invece non possano disporne così com e
è stato riconosciuto per i lavoratori .

C 'è un problema di applicazione del prin-
cipio della parità prevista dalla Costituzione ,
c 'è un aspetto di giustizia sociale, c'è la neces-
sità di eliminare questa che è una incompren-
sibile discriminazione ai giorni nostri, quando
alle donne viene riconosciuta eguaglianza d i
diritti ; c'è un insieme di problemi che pos-
sono essere risolti con l'introduzione d i
questa norma . Raccomandiamo quindi ai col -
leghi di voler considerare questo problema ,
tenendo conto che, poiché questa legge no n
ha dato quasi nulla a favore delle donne, co n
l'emendamento in esame si riparano alcune

ingiustizie e alcune lacune. Questa norma
sodisf a infatti un bisogno di parità, di egua-
glianza e rappresenta un riconoscimento
pieno dei diritti che spettano alle lavoratrici .

PRESIDENTE . È stato proposto il se-
guente articolo aggiuntivo (già riferito all ' ar-
ticolo 29, ma meglio collocabile in quest a
sede per ragioni di materia) :

« A decorrere dal 1° gennaio 1969, il trat-
tamento minimo sulla pensione diretta spett a
anche quando il pensionato è unico titolar e
di pensione di reversibilità .

La pensione di reversibilità non può esse -
re, in alcun caso, inferiore al trattament o
minimo di pensione » .

29 . O . 6. Sgarbi Bompani Luciana, Alini, Amodei,
Arzilli, Avolio, Barca, Biagini, Boiardi,
Cacciatore, Canestri, Caponi, Carrara Su -
tour, Cecati, D'Alessio, di Marino, Gatto,
Gramegna, Granzotto, Lama, Lattanzi,
Libertini, Macaluso, Maschiella, Mazzola,
Minasi, Novella, Pajetta Giuliano, Pelliz-

zari, Pigni, Pochetti, Raucci, Reichlin ,
Rossinovich, Sulotto, Tognoni, Valori,
Bruni.

L ' onorevole Luciana Sgarbi Bompani h a
facoltà di illustrarlo .

SGARBI BOMPANI LUCIANA. Oggi suc-
cede, nel caso del diritto di reversibilità, che
quando la titolare lavoratrice abbia una pen-
sione propria, non può assommare le due
pensioni, se non rinunciando alla parte inte-
grativa della propria pensione. Questo è i l
motivo per il quale si hanno un milione e 250
mila pensionate di reversibilità, la maggio-
ranza delle quali sono vedove . Noi riteniamo
che se venisse riconosciuto il diritto di as-
sommare le due pensioni (la propria e quell a
di reversibilità, che è il 60 per cento dell a
pensione del coniuge deceduto), si farebbe u n
atto di riparazione che, sul piano giuridico ,
sarebbe effettivamente molto importante .

PRESIDENTE. Resta quindi inteso che
l ' emendamento da lei svolto sarà votato prima
dell ' emendamento illustrato dall'onorevole R e
Giuseppina .

SGARBI BOMPANI LUCIANA . D'accordo ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo (già riferito all'ar-
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ticolo 29, ma collocabile in questa sede pe r
ragioni di materia) :

Al titolare di pensione di riversibilità ch e
sia anche beneficiario di altra pensione a ti-
tolo proprio a carico dell'assicurazione obbli-
gatoria è garantito il trattamento minimo
sulla pensione diretta .

La pensione di riversibilità in tale caso è
calcolata in conformità di quanto previsto
dall'articolo 22 della legge 21 maggio 1965,
n. 903, e non viene integrata col trattamento
minimo .

29 . O. 21 . Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-
selmi Tina, Bianco Geranio, Boffard i

Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo -

bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella,

Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-

sicchio, Miotti Carli Amalia.

L'onorevole Tina Anselmi, cofirmataria ,
ha facoltà di illustrarlo .

alla liquidazione della propria pensione di -
retta, ci si trova in estrema difficoltà a man -
tenere la situazione attuale . Perciò il rela-
tore considera volentieri la possibilità di ga-
rantire il trattamento minimo nella pension e
diretta e liquidare invece il trattamento in -
diretto sulla base contributiva che il dant e
causa lascia al momento della morte . Quest i
princìpi sono affermati nell'emendamento 29 .
0. 21, mentre con l'emendamento 29 . 0. 6 si
vuole garantire due volte il trattamento mi-
nimo, il che, a mio avviso, va al di là d i
quella che è la nostra prospettiva, ed anch e
di quella che è l'impostazione generale de l
provvedimento . Conosco le difficoltà che ci
sono anche per adottare i princìpi del 29 . 0 .
21 ; nel contempo (parlo ovviamente a titolo
personale) sono molto interessato che quest o
problema possa trovare la più equa delle so-
luzioni .

È in questo senso che il relatore si rimette
all'Assemblea per l'emendamento 29 . 0. 21 ,
mentre esprime parere contrario per il 29 . 0 .
6, perché andrebbe a realizzare due tratta -

menti minimi .

ANSELMI TINA . Questo emendamento ri-
guarda sempre il tema della reversibilità e
tende a garantire in ogni caso il minimo nell a
pensione diretta . Invece, per quanto riguarda
la pensione contributiva, si cerca di garan-
tire all'altro coniuge la misura del 60 pe r
cento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi articoli aggiuntivi ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore. Il re-
latore esprime parere contrario all'emenda-
mento Alessandrini 20. 0. 1 e all ' emendamen-
to Sgarbi 29. 0. 7 che di fatto intendono con -
seguire il medesimo obiettivo. Nel campo
previdenziale, il marito è riconosciuto a ca-
rico della moglie soltanto se invalido . Se ap-
provassimo questi emendamenti, praticamen-
te noi intaccheremmo un principio di tale
dimensione da arrecare un onere enorme
agli enti .

Per l'emendamento Sgarbi 29. 0. 6 e lo
emendamento Mancini 29. 0. 21, il relator e
veramente evidenzia un aspetto particolar-
mente delicato che sarebbe opportuno risol-
vere. Infatti, quando ci troviamo di fronte a d
una vecchietta che attraverso due certificat i
di pensione non riesce a conseguire un trat-
tamento superiore a quello che avrebbe do-
vuto essere il trattamento garantito in seguito

PRESIDENTE . Il Governo ?

TOROS, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Il Governo con-

corda con le considerazioni del relatore .

La Camera approva l 'articolo 20 nel test o
della Commissione . Dopo prova, controprov a
e votazione per divisione, respinge gli arti-
coli aggiuntivi Alessandrini 20 . 0. 1, Sgarb i
Bompani Luciana 29 . 0 . 7 e 29. 0 . 6 . Approva
quindi l'articolo aggiuntivo Mancini Vincen-
zo 29 . 0 . 21 .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-

colo 21 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« All 'articolo 21 della legge 21 luglio 1965 ,

n . 903, sono aggiunti i seguenti commi :

"Nell'ambito della stessa famiglia non è
concessa che una sola quota di maggiorazione

della pensione per ciascuno dei figli a carico

di cui ai commi precedenti .
Ai fini della determinazione della viven-

za a carico si applicano le norme ed i criter i
vigenti in materia di assegni familiari " .

Le disposizioni che precedono si applica-
no alle pensioni aventi decorrenza successiva
alla data di entrata in vigore della presente

legge » .



Atti Parlamentari

	

— 6428 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:
Le maggiorazioni per carico di famigli a

delle pensioni, previste dall 'articolo 21 dell a
legge 21 luglio 1965, n . 903, sono sostituit e
dagli assegni familiari corrisposti nella mi-
sura e con le norme previste per i lavorator i
dell ' industria e per 13 mensilità .

I titolari di pensione avente decorrenz a
anteriore alla data di entrata in vigore dell a
presente legge, i quali fruiscano di quote d i
maggiorazione, mantengono tali quote solo se
risultano di importo superiore a quello degl i
assegni di cui al precedente comma .

Gli assegni familiari sono corrisposti an-
che per le persone a carico dei titolari di
pensione di reversibilità .

21 . 1. Pochetti, Alini, Amodei, Arzilli, Avolio, Bar-

ca, Biagini, Boiardi, Cacciatore, Canestri ,
Caponi, Carrara Sutour, Cecati, D'Ales-
sio, di Marino, Gatto, Gramegna, Gran-
zotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-

luso, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-
vella, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Pigni ,

Raucci, Reichlin, Rossinovich, Sgarbi
Bompani Luciana, Sulotto, Tognoni, Va-
lori, Bruni, Ognibene.

L'onorevole Pochetti ha facoltà di svol-
gerlo .

POCHETTI. Con l 'emendamento che pre-
sentiamo e al quale hanno aderito anch e
altre parti politiche, con firme autorevoli ,
tendiamo tra l'altro ad abrogare il disposto
dell 'articolo 21 della legge n . 903 del 1965 ,
una legge che aveva introdotto una gravis-
sima ingiustizia nel sistema ' pensionistic o
italiano, con il dare le aggiunte di famigli a
in una misura tale per cui i pensionati ch e
avevano le quote più basse, avevano anch e
una valutazione dei propri familiari molto
inferiore a quella dei pensionati che si tro-
vavano a livelli più alti .

Con il nostro emendamento chiediamo
che gli assegni familiari siano estesi a tutt i
i conviventi a carico, nella misura e con l e
norme degli assegni familiari dovuti ai la-
voratori dell ' industria . Chiediamo inoltre che
siano corrisposti anche sulla tredicesim a
mensilità .

Se gli emendamenti a firma degli onore -
voli Andreotti, La Malfa e Orlandi tendono
ad introdurre un principio del tipo di quello
che abbiamo proposto noi, ci pare però che
essi debbano essere considerati veri e propri

emendamenti di sbarramento ; ossia con ess i
si tende innanzi tutto a spostare la correspon-
sione degli assegni familiari al 1970 ; in se-
condo luogo, contraddicendo ad una prassi
costante, tutte le aliquote di assegni fami-
liari che sono al di sopra dei minimi verreb-
bero riassorbite nei futuri miglioramenti ,
ma – contrariamente a quello che si fa per
l'erogazione, che viene spostata di un ann o
– verrebbero riassorbite dai migliorament i
delle pensioni stabiliti con l'attuale legge .

'Perciò credo, signor Presidente, che, un a
volta che ci apprestiamo tutti assieme a ren-
dere giustizia ai pensionati, e soprattutto a
quelli a reddito più basso, non dobbiamo in-
trodurre nuovi elementi che creerebbero si-
curamente lo scontento fra i pensionati stessi .

PRESIDENTE. Passiamo ora all'emenda-
mento Camba 14. 0. 1, che è stato trasferito
a questo articolo 21 :

Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente :

ART . 14-bis .

Le maggiorazioni delle pensioni per carico
di famiglia di cui all 'articolo 21 della legge
21 luglio 1965, n . 903, sono corrisposte in mi-
sura pari agli assegni familiari spettanti a i
lavoratori dell ' industria quando risultano,
calcolate ai sensi del citato articolo 21, di
importo inferiore a tali assegni .

14. O. 1 Camba, Ferioli, Pucci di Barsento, Alpino,
Monaco, Serrentino, Catella, Cottone,
Durand de la Penne, Marzotto, Protti,

Alessandrini, Giorno.

MONACO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

MONACO. In base alla legge in vigore ,
che il disegno di legge non modifica, si ve-
rifica che proprio i titolari delle pensioni pi ù
modeste, che hanno familiari a carico, per-
cepiscono per ognuno di essi, contro ogni lo-
gica, quote di famiglia di importo inferior e
agli assegni familiari spettanti ai lavorator i
dipendenti . Ciò perché, ai sensi dell 'artico -
lo 21 della legge n . 903 del 1965, per i fami-
liari a carico le pensioni sono aumentate d i
2.500 lire mensili, se la pensione è di im-
porto inferiore a lire 25 mila mensili, e d i
un decimo del loro ammontare, se la pensio-
ne è di importo pari o superiore alle 25 mil a
lire mensili, ovvero qualunque sia l'importo ,
se trattasi di pensioni supplementari .
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Pertanto, quando si tratta di pensioni su-
periori alla media oppure elevate, i titolar i
di queste pensioni che hanno familiari a ca-
rico ricevono una maggiorazione della pen-
sione proporzionata all'ammontare della me-
desima. Quando invece le pensioni sono bas-
se oppure modeste, la maggiorazione è an-
ch'essa modesta, come abbiamo precisat o
poc'anzi .

Di conseguenza, riteniamo che, senza pre-
giudicare la situazione dei pensionati che
possono godere di un trattamento più favo-
revole, sia necessario stabilire con apposit e
norme che le quote di famiglia che i pensio-
nati percepiscono per i familiari non possano
comunque essere di importo inferiore a quel-
lo degli assegni familiari spettanti ai lavo-
ratori dell ' industria . Ciò proprio in conside-
razione del carattere sociale che gli assegni
e le quote hanno e debbono avere nel nostr o
paese.

A questo fine mira l'emendamento che noi
abbiamo presentato sotto forma di articol o
aggiuntivo 14-bis .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l 'articolo 21 con il seguente :
All'articolo 21 della legge 21 luglio 1965 ,

n. 903, sono aggiunti i seguenti commi :

Nell'ambito della stessa famiglia non è
concessa che una sola quota di maggiorazio-
ne della pensione per ciascuna delle person e
conviventi o a carico .

Le quote di- maggiorazione delle pension i
non sono compatibili con gli assegni fami-
liari nonché con le integrazioni comunque
denominate della retribuzione spettante al ti-
tolare della pensione o ad altro familiare per
gli stessi beneficiari conviventi o a carico .

Ai fini della determinazione della vivenza
a carico si applicano le norme ed i criteri vi-
genti in materia: di assegni familiari .

L'articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, è
abrogato .

21 . 2.

	

Andreotti, Orlandi, La Malfa.

Dopo l 'articolo 21 aggiungere il seguente :

ART . 21-bis .

A decorrere dal 1° gennaio 1970 le quote
di maggiorazione delle pensioni a carico del -
l'assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti, di cui all'articolo 21 della
legge 21 luglio 1965, n. 903, spettano nella

misura degli assegni familiari corrisposti a i
lavoratori dell ' industria.

Per le pensioni liquidate con decorrenza
dal 1° gennaio 1969 le quote di maggiora-
zione predette non possono superare la mi-
sura degli assegni familiari corrisposti a i
lavoratori dell'industria .

I titolari di pensione con decorrenza an-
teriore al i° gennaio 1969, i quali fruiscano
di quote di maggiorazione per carichi di fa-
miglia di importo più elevato, mantengono i l
maggiore trattamento fino a totale assorbi -
mento della parte eccedente la misura sta-
bilita al comma precedente in occasione d i
miglioramenti della misura delle pensioni o
delle quote di maggiorazione a cominciar e
dai miglioramenti derivanti dalla present e
legge .

21 . O. 1.

	

Orlandi, Andreotti, La Malfa.

ORLANDI. Chiedo di svolgere io entramb i
gli emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ORLANDI. Il primo emendamento è d i
carattere tecnico e si illustra da sé .

L'emendamento 21. 0. 1 necessita, invece ,
di un'illustrazione più ampia, in riferiment o
ai suoi presupposti e ai fini che si propone .
Vorrei pregare l ' onorevole ministro di segui -
re con una certa attenzione questa mia illu-
strazione, in quanto desidero anche chiedere
il suo consenso, e quello del Comitato de i
nove, su un'ulteriore proposta che intend o
avanzare . Vorrei anche dire che quanto h a
avuto occasione di dichiarare il min istro Bro-
dolini nella seduta dell 'altro ieri ci consent e
di prevedere una sua propensione all'acco-
glimento dell'emendamento in discussione .

La mia parte politica, infatti, si è trovat a
d 'accordo sulle considerazioni fatte dall 'ono-
revole ministro in riferimento all'intervent o
dell'onorevole Sulotto . Il ministro ha infatti
affermato in quell'occasione che una politic a
responsabile non deve tendere all 'appiatti-
mento, ma deve anzi trarre motivo dall'esi-
stenza di punte elevate per un ulteriore pro-
gresso dei livelli medi, citando anche a que-
sto proposito il nome di sindacalisti a tutti
noti, primo tra tutti quello di Di Vittorio .
Come ho già detto, non condividiamo quest a
impostazione e ci siamo altresì trovati piena -
mente d'accordo con il ministro Brodolini
quando – sempre rispondendo all 'onorevole
Sulotto – ha preannunciato che avrebbe cer-
cato di tradurre in atto un certo livellamento
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ed armonizzazione sulla base degli assegn i
familiari, considerati strumento perequativo .
Questa precisazione ci ha permesso - come h o
già detto – di superare i nostri dubbi circ a
l ' accoglimento o meno del nostro emenda-
mento.

È appunto questo preannuncio che ci con -
sente ora di formulare la nostra indicazione .
Mi pare che ella abbia detto testualmente :
un aumento dei minimi potrà essere conse-
guito attraverso la concessione degli assegn i
familiari, problema che sarà affrontato nel
prosieguo della discussione. Siamo quindi
giunti al momento in cui si deve affrontare
questo nodo .

L'emendamento che abbiamo presentato ,
non solo io, a nome del gruppo socialista, m a
anche i rappresentanti degli altri gruppi
della maggioranza, tende a cambiare il mec-
canismo per gli assegni familiari quale è
previsto dalla legge 21 luglio 1965, n . 903 .

In sostanza, tutti quanti i colleghi cono-
scono il sistema, ma forse per la precisione
vale la pena di ribadire che il sistema degl i
assegni familiari previsto dalla legge è nello
stesso tempo proporzionale e fisso: è anco-
rato ad un meccanismo di proporzionalit à
commisurato al 10 per cento dell ' importo
della pensione per la maggioranza dei pen-
sionati, è legato ad un minimo di 2.500 lire
per le pensioni minime ed è indipendent e
invece dalla retribuzione per i lavorator i
in servizio, fissata nella misura di f .160 lire
per la moglie e di 5.720 per ciascun figlio .

In sostanza se noi lasciassimo intatto que-
sto meccanismo degli assegni familiari no i
verremmo ad accrescere una sperequazione
che esiste . Allora da un punto di vista logico
ed anche di incentivo nella specializzazion e
del lavoro la considerazione che ella aveva
esposto che noi dobbiamo combattere l'appiat-
timento è una considerazione perfettament e
valida, perché ha una spinta, vorrei dire ch e
si traduce in un incentivo; però esasperare
ancora ed allargare questo divario attraverso
la concessione degli assegni familiari, attra-
verso la considerazione che i figli sono figl i
per tutti ma i figli di coloro che prendon o
10 mila lire al mese hanno un ' aggiunta d i
famiglia di 10 mila lire mentre i figli di co-
loro che hanno 20 mila lire al mese di pen-
sione hanno un ' aggiunta di famiglia di 2
mila lire soltanto, è un concetto verament e
che ci preoccupa.

Accettiamo pertanto in questa logica di di-
namica sindacale che ella ci ha indicato que-
sto principio dell ' aumento delle pensioni del
10 per cento, però riteniamo necessario ed in-

dispensabile attuare un correttivo per quant o
concerne gli assegni familiari . Alloro, il prin-
cipio che noi le chiediamo di accettare è che
si passi da questa aliquota di carattere pro-
porzionale al criterio che è indicato qui nel-
l 'emendamento, praticamente consentendo a i
pensionati, qualunque sia il livello della pen-
sione che percepiscono, di usufruire delle
quote per i familiari a carico non in misura
proporzionale alla pensione che percepisco -
no, ma secondo quelli che sono gli accord i
sindacali esistenti per i familiari a carico .

L'introduzione di questo principio che cosa
comporta ? Comporta certamente un onere fi-
nanziario, almeno per ora, ma probabilmen-
te per quanto riguarda l'avvenire comporter à
addirittura una riduzione dell ' onere finanzia -
rio. Non dimentichiamo che è già stato rile-
vato nel corso di questo dibattito che la mag-
gior parte dei pensionati – mi pare siano 3
milioni 100 mila pensionati – beneficiano d i
un assegno che è inferiore alle 21 .900 lire al
mese, che comporta un 'aggiunta di famiglia
di 2.500 lire. Una situazione di questo genere
certamente implica un accrescimento del di -
vario . Allora il correttivo che noi indichiam o
è un correttivo semplice . Ripeto : le quote d i
maggiorazione per i familiari a carico deb-
bono essere disancorate dal criterio propor-
zionale del 10 per cento della pensione ed an-
corate invece agli assegni familiari corrispo-
sti ai lavoratori dell'industria .

In sostanza le conseguenze sono notevoli ,
perché se è esatto, come ci è stato ricordato
in questo dibattito, che 3 milioni 100 mil a
persone sono al disotto delle 21 .900 lire men-
sili, esse verranno a beneficiare per l'aggiun-
ta di famiglia, se si accetta questo meccani-
smo, non più di 2.500 lire ma o di 4.160 lire
per il coniuge e di 5.720 lire per ciascun fi-
glio . Attraverso l ' accettazione di questo mec-
canismo, quindi, noi veniamo a modificare i n
senso perequativo la situazione che attualmen-
te esiste, e riusciamo a conseguire tre obiet-
tivi : 1) attenuiamo lo squilibrio tra lavora -
tori pensionati e lavoratori in servizio ; 2) at-
tenuiamo lo squilibrio tra pensionati con fa-
miliari a carico' che fruiscono di pensioni alt e
e pensionati con familiari a carico che frui-
scono di pensioni basse . L'ultimo obiettivo ,
poi, che si può raggiungere attraverso l 'ap-
provazione di questo emendamento è che i n
prospettiva noi ci mettiamo in condizione d i
eliminare una turbativa che si verrebbe a ve-
rificare nel mondo del lavoro soprattutt o
quando, essendo scattato il meccanismo che
porterà il lavoratore a beneficiare di una pen-
sione pari all'80 per cento del salario, si de-
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terminerebbe la situazione paradossale pe r
cui i lavoratori che hanno una retribuzion e
abbastanza alta verrebbero a guadagnare d i
più quando si trovano in pensione, per effetto
dell'aggiunta di famiglia, che quando son o
in servizio .

Questo è certamente un fatto di sperequa-
zione ed una turbativa. Ecco allora che l'ac-
coglimento di questo emendamento ha un a
sua funzione riequilibratrice e anche la fun-
zione di eliminare una turbativa che certa -
mente verrebbe a verificarsi . In sostanza, a
guadagnare attraverso l'accoglimento di que-
sti emendamenti sono coloro che hanno d i
meno, quelli che hanno livelli più bassi . Tra-
duciamolo in un' esempio : un pensionato che
ha 100 mila lire al mese avrebbe un assegn o
familiare, con il sistema che io propongo, d i
15 mila lire, altrimenti salirebbe a 21 mila
lire; ma un pensionato che ha 21 mila 900
lire, verrebbe a guadagnare, attraverso que-
sto meccanismo, un'aggiunta, rispetto al mec-
canismo che è stato previsto, di 3 .850 lire per
la moglie e di 5.410 lire per ciascun figlio .

TOGNONI . Onorevole Orlandi, ella non ha
letto bene l 'emendamento Polotti . Il minimo
è 2.500 lire .

ORLANDI . Il minimo è 2 .500 lire, però
nel calcolare l'aumento bisogna fare riferi-
mento all'aumento del 10 per cento .

TOGNONI. Non è così, onorevole Orlandi

ORLANDI . Ho preparato una serie di cal -
coli scritti dai quali risulta, ad esempio, che
l ' aumento per un pensionato con 21 .900 lire
verrebbe ad essere di 3 .850 per la moglie e d i
5 .410 per i figli . Si tratta quindi di un au -
mento notevole .

La domanda che vorrei porre all'onorevol e
ministro e all'attenzione del Comitato de i
nove è questa : nell'emendamento che noi pro-
poniamo abbiamo fissato una decorrenza ch e
scatta dal primo gennaio 1970 – lo abbiam o
fatto per cercare di realizzare una transazion e
fra le istanze che sono state presentate, ren-
dendoci conto dell'importanza e del valor e
perequativo della richiesta – ; ebbene vorrem-
mo sapere dal ministro e dal Comitato de i
nove se si sarebbe disposti ad esaminare l a
possibilità di spostare tale decorrenza, anch e
in relazione ad altri emendamenti che son o
stati approvati, dal primo gennaio 1970, ad
esempio, al primo luglio 1969 . R certo che io
mi ritengo pago, come subordinata, dell 'ap -

provazione dell ' emendamento così come è
articolato, ma vorrei – e su questo desiderere i
che si esprimesse il Comitato dei nove e il mi-
nistro – che venisse esaminata anche la pos-
sibilità di spostare la decorrenza dal primo
gennaio 1970, come ho detto, ad esempio, a l
primo luglio di quest'anno .

PRESIDENTE. A questo punto si inseri-
sce il seguente articolo aggiuntivo, già rife-
rito all ' articolo 18, ma collocabile in questa
sede per ragioni di materia :

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare entro il 31 dicembre 1975, anche con
separati decreti, norme aventi valore di leg-
ge per la estensione delle norme relative all e
quote di maggiorazione delle pensioni per fa -
miliari conviventi o a carico di cui all 'arti-
colo 21 della presente legge alle pensioni li-
quidate o da liquidarsi a carico dei fondi in-
tegrativi, sostitutivi, e che hanno dato luog o
all 'esclusione o all'esonero dell ' assicurazion e
generale obbligatoria per la invalidità, l a
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti .
18 . O. 2. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-

selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffard i

Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo -

bianco, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella,

Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,

Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-

sicchio.

GUNNELLA. Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUNNELLA . L'emendamento proposto h a
lo scopo di rendere possibile, con una delega
al Governo e quindi con successivi decreti ,
a coloro che non sono inseriti nell'assicura-
zione generale per l'invalidità, la vecchiaia e
superstiti, quindi nei fondi speciali, di pote r
usufruire delle maggiorazioni di famiglia, de -
terminando così una perequazione con tutt i
gli altri pensionati .

Questo è il valore di ordine sociale e di or -
dine politico dell'emendamento.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 21 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Gl i
emendamenti che sono stati presentati tradu -

, cono una sollecitazione che io stesso ho fatto
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sia nella relazione al disegno di legge sia in
sede di replica alla discussione generale de i
giorni scorsi .

L ' adottare il congegno dell 'assegno fami-
liare in luogo della maggiorazione attuale, ch e
è pari ad un decimo delle pensioni correnti ,
facendo salvi i minimi di 2 .500 lire, ritengo
che sia veramente l 'operazione più valida pe r
dare un'armonia anche a tutti i trattament i
pensionistici italiani .

Mi permetto di accogliere gli emendamen-
ti 21 . O. 1 e 21 . 2 perché nel loro combinato
in effetti vengono anche ad eliminare tutt e
le anomalie oggi esistenti nell ' istituto della
maggiorazione delle pensioni per i familiar i
a carico .

Circa la proposta dell'onorevole Orland i
di far partire la decorrenza dal 1° luglio 1969
anziché dal 1° gennaio 1970, il relatore non
può che rimettersi al Governo, perché ovvia -
mente in questi casi il problema rilevante è
quello della copertura .

Per l'emendamento Pochetti 21 . 1, prego
gli onorevoli proponenti di rivederne l'impo-
stazione ed eventualmente consentire che esso
venga assorbito dagli emendamenti 21 . 2 e
21 . O. 1. Sommessamente mi permetto di far
rilevare che l 'ultimo comma dell 'emenda-
mento 21. 1 è improponibile, poiché la ma-
dre e gli orfani sono contitolari della pen-
sione di riversibilità, e non già la madre vers o
gli orfani : è per questo, infatti, che i coeffi-
cienti di liquidazione sono maggiorati dal 60
per cento fino a raggiungere il 100 per cento
della pensione .

Per quanto riguarda l'emendamento Cam-
ba 14. O. 1, ritengo che esso potrebbe essere
assorbito dall 'emendamento 21 . 0. 1. Per lo
emendamento Vincenzo Mancini 18 . 0. 2, i l
relatore si rimette all ' Assemblea .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRODOLINI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Concordo con il relatore .
Per quanto riguarda l 'accoglimento o meno
della proposta subordinata dell 'onorevole Or-
landi di far decorrere la concessione degli as-
segni familiari da una data anticipata rispett o
a quella prevista nel suo emendamento, debbo
dire che sarei molto lieto di poterla accogliere ,
ma l 'onorevole Orlandi e alcuni altri colleghi
sanno quanto sia stato difficile per me met-
termi in grado di passare da una propension e
positiva, già manifestata in Commissione, al -
l 'assunzione di un impegno che posso piena-
mente confermare in questo momento . In ef-
fetti un ' anticipazione della decorrenza degli

assegni familiari costituirebbe un onere sup-
pletivo di circa 12 miliardi, mentre l 'opera-
zione complessiva ne costa 125. L'onere sup-
pletivo di 12 miliardi non è allo stato attual e
sopportabile nel quadro generale dell ' econo-
mia del paese. Accetto quindi l ' emendamento
Orlandi nel suo testo originale, convinto, ac-
cettando questo emendamento che corrispond e
ai propositi da me altre volte enunciati, d i
compiere opera di giustizia e di fare al temp o
stesso un 'operazione che è di fatto un 'opera-
zione di aumento dei minimi per i lavorator i
pensionati, che si trovano nelle condizioni peg-
giori .

COTTONE. Chiedo di parlare per un chia-
rimento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTTONE. Non ho ben capito quali son o
i criteri con cui il relatore stabilisce i cosid-
detti diritti di assorbimento .

	

Egli ha conve -
nuto che l ' emendamento Camba 14 . 0. 1 è nel-
la sostanza perfettamente identico a quello
proposto dagli onorevoli Orlandi, Andreotti e
La Malfa, però ha detto che il nostro, a suo
giudizio, dovrebbe essere assorbito da quel -
l'altro che, dopo tutto, è stato presentato dopo ,
e non piuttosto, a giudizio mio suggerito da l
buonsenso, che quello dei colleghi Andreotti ,
La Malf a e Orlandi debba essere assorbito da l
nostro .

PRESIDENTE. Onorevole relatore ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Io m i
sono permesso di rivolgermi agli onorevol i
proponenti per invitarli a considerare l 'assor-
bimento nell 'emendamento 21 . O. 1 degli ono-
revoli Orlandi, Andreotti e La Malfa perché
è la medesima materia, ma il 21 . O. 1 regola -
menta tutta la materia della erogazione pe r
quanto si riferisce alla decorrenza e anche a i
limiti delle maggiorazioni .

PRESIDENTE. Facendo tanti compliment i
su quale testo debba avere la precedenza, fi-
nisce che non ne passa nessuno dei due .

COTTONE. Non abbiamo tanto cattiv o
gusto .

PRESIDENTE. Resta dunque inteso che
l'emendamento Camba 14. O. 1 s'intenderà
assorbito in caso di approvazione dell 'emen-
damento Orlandi 21 . 0. 1 .
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POCHETTI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sugli emendamenti Andreott i
e Orlandi .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . A nome del gruppo del par-
tito comunista, preannuncio il voto favorevole
agli emendamenti 21. 2 e 21. 0. 1, anche se
non sono comprensivi delle norme che aveva-
mo cercato di introdurre con il nostro emen-
damento. Con il nostro voto vogliamo sottoli-
neare il fatto importante che il centro-sinistr a
ha finalmente riconosciuto la validità di quan-
to noi andiamo dicendo da anni, che si com-
metteva cioè una grave ingiustizia nei con -
fronti dei pensionati con l ' articolo 21 della
legge n . 903 .

ALINI. Chiedo di parlare per dichiarazione
di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALINI. Mi associo, a nome del gruppo de l
PSIUP, alle considerazioni politiche, oltre
che morali, espresse or ora dal collega Po-
chetti .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Anche i deputati del grup-
po del Movimento sociale italiano voteranno a
favore degli emendamenti 21 . 0. 1 e 21 . 2 che
introducono gli assegni familiari, anche s e
purtroppo con decorrenza dal io gennaio 1970,
in quanto corrispondenti a richieste già avan-
zate anche in altra sede dalla nostra parte .

La Camera approva l'emendamento An-
dreotti 21. 2, l 'articolo aggiuntivo Orlandi
21 . 0 . 1 e l 'articolo aggiuntivo Vincenzo Man-
cini 18. 0. 2 con l ' assorbimento dell'emenda-
mento Pochetti 21 . 1 e dell'articolo aggiuntiv o
Gamba 14 . 0. 1 .

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente provvedimento già approvato dall a
Camera e modificato da quel consesso :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 15 febbraio 1969, n . 9, ri-
guardante il riordinamento degli esami di

Stato di maturità, di abilitazione e di licenz a
della scuola media » (1046-B) .

Sarà stampato, distribuito e, come prean-
nunciato nella seduta di ieri, è stato deferit o
alla VIII Commissione (Istruzione), in sed e
referente .

La seduta è sospesa .

(La seduta, sospesa alle 12,55, è ripres a
alle 17) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

IANNIELLO : « Modificazione della legge
4 febbraio 1958, n . 23, che prevede norm e
per il conglobamento e le perequazioni sala-
riali in favore dei portieri ed altri lavoratori
addetti alla , pulizia e custodia di stabili ur-
bani » (1291) ;

CASCIO : « Modifiche al decreto legislativ o
luogotenenziale 12 aprile 1945, n . 203, con-
cernente la composizione delle giunte provin-
ciali amministrative » (1292) ;

BRONZUTO ed altri : « Norme integrativ e
alla legge 2 aprile 1968, n . 468, recante nor-
me sulla immissione degli insegnanti abili-
tati nei ruoli delle scuole secondarie di se-
condo grado » (1293) ;

VALIANTE e PENNACCHINI : « Estensione a i
magistrati militari delle norme riguardant i
il ruolo e l'avanzamento dei magistrati ordi-
nari » (1294) ;

CERUTI : a Inquadramento degli impiegat i
dello Stato nella categoria corrispondente a l
titolo di studio posseduto » (1296) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziari o
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso l a
seguente proposta di legge, approvata da
quella V Commissione :

Senatori DAL CANTON MARIA PIA ed altri :

a Disposizioni relative ai brevetti di inven-
zioni destinate esclusivamente ai 'non ve -

denti » (1295) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .
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Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n. 87, la Corte costituzionale ha trasmesso ,
con lettere in data 26 marzo 1969, copia dell e
sentenze nn . 46 e 49, depositate in pari dat a
in Cancelleria, con le quali la Corte ha di-
chiarato :

« l ' illegittimità costituzionale dell ' artico-
lo 15, n . 3, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 16 maggio 1960, n . 570, in rela-
zione agli articoli 10 e 14 del regio decreto
3 marzo 1934, n. 383, limitatamente alla in-
clusione nelle ipotesi di ineleggibilità pre-
viste nel n . 3 dell 'articolo 15 di coloro che ,
all ' atto della accettazione della candidatura ,
abbiano presentato le dimissioni astenendos i
successivamente da ogni attività inerente al-
l'ufficio » (doc . VII, n. 42) ;

« l ' illegittimità costituzionale dell'artico-
lo 2, secondo comma, della legge 29 dicembre
1962, n . 1744, contenente nuove disposizion i
per l 'applicazione delle leggi di registro e
dell ' imposta generale sull ' entrata ai contratt i
di locazione dei beni immobili urbani, nell a
parte in cui consente, per i contratti di loca-
zione di durata pluriennale, la percezion e
annuale della imposta generale sull ' entrata
anche nell'ipotesi di intervenuta risoluzione
del contratto nell 'anno precedente » (doc . VII ,
n. 43) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Approvazioni in Commissione .

Nelle riunioni di stamane delle Commis-
sioni, in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti provvedimenti:

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

COTTONI : « Modifica alle norme relative
ai concorsi a cattedre e agli esami per il con-
seguimento del titolo di abilitazione degli in -
segnanti non vedenti » (852), con modifica-
zioni;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Nuove disposizioni in materia di passag-
gi a livello in consegna a privati » (modifi-
cato dalla VII Commissione del Senato )
(343-B), con modificazioni;

Proroga della concessione e finanzia-
mento dell'esercizio della ferrovia metropo-
litana di Roma (Termini-EUR) esercitata

dalla STEFER per conto dello Stato » (ap-
provato dalla VII Commissione del Senato )
(936) ;

« Partecipazione della società " Alitalia -
Linee aeree italiane " alla gestione della so-
cietà " Somali Airlines " » (modificato dalla
VII Commissione del Senato) (437-B) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articol o
22 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« L'ultimo comma dell'articolo 11 dell a
legge 5 novembre 1968, n . 1115 . è sostituito
dai seguenti :

" I titolari dell'assegno hanno diritto alla
assistenza di malattia in base alla legge 4 ago -
sto 1955, n . 692, e successive modificazioni .

Ai predetti titolari si applicano le disposi-
zioni contenute negli articoli 21, 22 e 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n. 488, nonché quelle dell'assi-
curazione generale obbligatoria per l'invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti che discipli-
nano i ricorsi, le controversie e le modalità
di erogazione delle prestazioni " » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo capoverso, sopprimere le pa-
role: contenute negli articoli 21, 22 e 23 de l
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n . 488, nonché quelle .
22 . 1 .

	

Roberti, Pazzaglia, Almirante, De Marzio ,
Sponziello.

Dopo l 'articolo 22 aggiungere il seguente:

Con effetto dalla data di entrata in vigor e
della presente legge, i minimi di pension e
spettanti al coniuge superstite, qualunque si a
stata la contribuzione del lavoratore deceduto ,
debbono essere maggiorati effettivamente del -
le quote per carico di famiglia in misura
non inferiore a'quella che spetterebbe al lavo-
ratore stesso oltre i minimi di pensione .
22 . O. 1. Roberti, Pazzaglia, Santagati, Abelli, Del-

fino, Franchi, Niccolai Giuseppe, Cara-
donna, Affamo, Turchi.

PAllAGLIA . Non insistiamo su questo
emendamento e nemmeno sull'articolo ag-
giuntivo 22 . 0. 1 perché le decisioni già adot-
tate dalla Camera sul divieto di cumulo e l e
decisioni adottate sull'emendamento 21 . 0. 1 .
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al quale era stato abbinato l'emendament o
29. 0. 6, precludono, a nostro avviso, la vo-
tazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 22 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 23 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« Il limite di età previsto dall'articolo 1 ,
terzo comma, lettera b) della legge 4 agosto
1955, n. 692, ai fini dell 'erogazione della as-
sistenza sanitaria per i figli, o altri familiar i
ad essi equiparati, dei titolari di pensione o
rendita considerati dallo stesso articolo 1 ,
primo comma, è elevato al 21° anno qualora
gli stessi frequentino una scuola media o pro-
fessionale e fino al compimento degli stud i
superiori o universitari entro la durata de l
corso legale, ma non oltre il 26° anno di età .

L'onere derivante dalla erogazione dell'as-
sistenza sanitaria prevista dal presente arti -
colo è rimborsato annualmente alle gestion i
ed enti mutualistici che erogano l'assistenz a
anzidetta da parte delle gestioni pensio-
nistiche interessate » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 24 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« I periodi di servizio militare e quell i
equiparati di cui agli articoli 56, n . 1, de l
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827, 7 ,
8 e 9 della legge 20 febbraio 1958, n . 55, sono
considerati utili a richiesta dell'interessato a i
fini del diritto alla pensione e della determi-
nazione della misura di essa, anche se gli as-
sicurati, anteriormente all ' inizio dei servizi
predetti non possano far valere periodi d i
iscrizione nell'assicurazione obbligatoria pe r
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti .

Sòno altresì considerati utili ai fini del di -
ritto alla pensione e della determinazione
della misura di essa i contributi accreditat i
ai sensi della legge 10 marzo 1955, n . 96, e
successive modificazioni .

> abrogato l'articolo 11, secondo comma ,
del decreto del Presidente della Repubblic a
27 aprile 1968, n. 488 » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Al primo comma, sostituire le parole : e
quelli equiparati di cui agli articoli 56, n . 1 ,
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827 ,
7, 8 e 9 della legge 20 febbraio 1958, n . 55 ,
dono considerati, con le seguenti : comunque
prestato e quelli equiparati ai sensi delle nor-
me vigenti sono considerati interamente .

24 . 1. Camba, Ferioli, Pucci di Barsento, Alpino,

Monaco, Serrentino, Catella, Cottone,
Durand de la Penne, Marzotto, Protti,

Alessandrini, Giorno.

MONACO. Chiedo di svolgerlò io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MONACO . L'articolo 56 del regio decreto-

legge 4 ottobre 1935, a cui il primo comm a

dell 'articolo 24 del disegno di legge fa rife-
rimento, limita i periodi di servizio militar e
effettivo da considerare utili, a richiesta del-
l'interessato, agli effetti del diritto alla pen-
sione e della determinazione di questa, ad u n
periodo non eccedente il corrispondente ser-
vizio di leva. Il successivo articolo 136 dell a
citata legge estende il riconoscimento ai pe-
riodi di servizio militare prestati durante la
prima guerra mondiale dal 25 maggio 1915 a l

1° luglio 1920; così come la legge 20 febbrai o

1958, n . 55, ha esteso tale riconoscimento an-
che ai periodi di servizio militare prestato in

occasione dell 'ultima guerra mondiale fra i l

10 giugno 1940 ed il 15 ottobre 1946 .
Altre disposizioni di legge estendono bene-

fici pertinenti al servizio militare effettivo

a quelli equiparati . Le sòpracitate disposizio-
ni di legge consentono che, a richiesta del -
l'interessato, vengano coperti da contribuzion e
figurativa i periodi durante i quali il citta-
dino è stato al servizio della patria quale mi-
litare od equiparato, nei limiti previsti dall e
stesse leggi .

Il primo comma dell'articolo 24 del dise-
gno di legge mira giustamente ad estender e

la copertura figurativa anche a coloro che no n

possano far valere periodi di iscrizione all'as-
sicurazione generale obbligatoria anterior-
mente all'inizio dei servizi predetti .

Osservo, però, che i limiti temporali pre-
visti dalle leggi che ho citato poc'anzi, e cio è
quelli relativi alla durata del servizio di leva ,
nonché quelli che definiscono la durata dell e
due guerre mondiali, lasciano scoperti di ef-
ficace riconoscimento periodi vari di servizi o
militare od equiparato compiuti al di fuor i

dei limiti stessi .'
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Propongo, perciò, che il primo comma del -
l ' articolo 24 venga modificato in modo d a
estenderne Ia portata eliminando i riferiment i
a precedenti leggi limitative dell ' epoca in cu i
la copertura figurativa può trovare riconosci -
mento, conservando però l ' estensione del be-
neficio a coloro che all'inizio dei servizi pre-
detti non erano iscritti all ' assicurazione gene-
rale obbligatoria .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

Sono riconosciuti come periodi di contri-
buzione ai fini del diritto alla pensione e dell a
misura di essa nell ' assicurazione obbligatori a
invalidità, vecchiaia e superstiti per i lavora -
tori dipendenti o nelle sue gestioni special i
per i lavoratori autonomi i seguenti pe-
riodi di :

1) servizio militare prestato nelle forz e
armate italiane fra il 25 maggio 1915 ed il
1° luglio 1920, con esclusione dei periodi d i
servizio militare durante i quali l ' assicurato
sia stato comandato o messo a disposizione
presso stabilimenti ausiliari, dietro presenta-
zione del foglio matricolare o dello stato d i
servizio o di una copia autenticata di essi ;

2) servizio militare volontario ed obbli-
gatorio, per leva, richiamo o tratteniment o
alle armi, per tutta la sua durata, anche s e
prestato in epoca anteriore all'inizio dell'assi-
curazione, mediante presentazione dello stes-
so documento di cui al punto precedente ;

3} servizio militare prestato nelle forz e
armate italiane tra il 10 giugno 1940 ed il 15
ottobre 1946, prorogato per i reduci dalla pri-
gionia sino alla data di effettivo ritorno in
patria, nonché dei servizi equiparati di cu i
all 'articolo 9 della legge 20 febbraio 1958 ,
n. 55, sia per gli uomini sia per le donne ,
anche se prestati in epoca anteriore all ' inizi o
dell 'assicurazione, dietro presentazione dell o
stesso documento di cui al primo punto ;

4) malattia o infortunio accertati tempe-
stivamente o documentati con certificati e
cartelle cliniche degli enti previdenzial i
(INAM, INADEL, ENPAS, INAIL, altre Cas-
se di malattia) o di pubbliche amministrazion i
ospedaliere, per tutta Ia loro durata, anch e
se avvenuti in epoca anteriore all ' inizio dell a
assicurazione e, per i lavoratori agricoli, an-
che se iscritti per tutto l 'anno negli elench i
anagrafici, purché con meno di 312 giornate
e sino a concorrenza di detto numero mas-
simo complessivo ;

5) interruzione obbligatoria e facoltativa
del lavoro durante lo stato di gravidanza e
puerperio, nei limiti stabiliti dalla legge 26
agosto 1950, n . 860, anche se anteriori al-
l'inizio dell ' assicurazione e, per le lavoratric i
agricole, anche se l ' evento si è verificato in
anni coperti da iscrizione negli elenchi ana-
grafici, purché con meno di 312 giornate e
sino al detto numero massimo complessivo
dietro presentazione del certificato di nascit a
dei figli e di certificato medico relativo al -
l 'aborto ;

6) disoccupazione indennizzata sia i n
via ordinaria sia come sussidio straordinario ,
anche se relativa a periodi anteriori al 1° gen-
naio 1952 purché risultanti presso l ' INPS ;

7) degenza nei sanatori dell 'INPS e de i
consorzi provinciali antitubercolari, senz a
limitazione di durata e anche se anteriori al
1° gennaio 1952 purché risultanti all'INPS o
documentabili con certificati e cartelle clini -
che degli altri sanatori, anche se anterior i
all'inizio dell'assicurazione ;

8) corresponsione dell'indennità post -
sanatoriale a carico dell 'INPS o dei consorz i
provinciali antitubercolari ;

9) sospensione dal lavoro con riduzion e
o cessazione della retribuzione, in relazion e
alle integrazioni salariali percepite ;

11) frequenza delle scuole superiori, a
quella dell ' obbligo o di corsi professional i
con facoltà di riscatto per i periodi progressivi
dietro pagamento dei contributi base all 'epoca
vigenti ;

12) partecipazione a corsi di qualifica-
zione e di riqualificazione per disoccupati ,
per lavoratori in soprannumero nelle aziend e
e per emigranti nonché a cantieri scuola pe r
disoccupati, per l ' attività forestale e vivai-
stica, di rimboschimento, di sistemazione
montana e di costruzione di opere di pubblic a
utilità ;

12) persecuzione politica per antifasci-
smo o motivi razziali in relazione a period i
trascorsi in carcere o al confino di polizi a
o all ' estero o in stato di vigilanza speciale o
di ammonizione, debitamente riconosciuti con
delibera della commissione per le provvi-
denze ai perseguitati politici italiani anti-
fascisti o razziali e loro familiari superstiti ;

13) malattia durante la quale la retribu-
zione è ridotta, limitatamente alla corrispon-
dente riduzione della contribuzione obbliga-
toria effettiva in costanza di lavoro .

Ai periodi di contribuzione figurativa ri-
conosciuti ai sensi del comma precedente, ch e
sono compresi nel triennio prescelto ai fini
della determinazione della retribuzione media
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annua pensionabile, è attribuita la medesim a
retribuzione relativa al periodo di occupa-
zione immediatamente precedente i singol i
periodi figurativi .

I medesimi periodi non sono riconosciut i
quando continui a sussistere integralmente
l'obbligo dell'assicurazione invalidità, vec-
chiaia e superstiti oppure dell ' iscrizione ad
un fondo di previdenza sostitutivo dell'assi-
curazione anzidetta ; né quando gli stessi sian o
stati computati ai fini di altro trattamento
obbligatorio di pensione .

24 . 6. Rossinovich, Libertini, Alini, Amodei, Ar-

zilli, Avolio, Barca, Biagini, Boiardi, Cac-
ciatore, Canestri, Caponi, Carrara Sutour,
Cecati, D'Alessio, di Marino, Gatto, Gra-
megna, Granzotto, Lama, Lattanzi, Ma -

calmo, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-
vella, Pajetta Giuliano, Fellizzari, Pigni ,

Pochetti, Raucci, Reichlin, Sgarbi Bom-
pani Luciana, Sulotto, Tognoni, Valori ,
Bruni.

L'onorevole Rossinovich ha facoltà d i
svolgerlo .

ROSSINOVICH. Noi proponiamo l'intera
sostituzione dell'articolo n, cioè consideria-
mo importante, ai fini della liquidazione di
una equa pensione aggan,iata al salario, dar e
una - più ordinata sistemazione a quelle part i
del salario differito che sono, appunto, i con-
tributi figurativi .

Abbiamo verificato ieri l'importanza d i
tale questione, quando abbiamo discusso de i
contributi figurativi ai fini della pensione di
anzianità, e l'abbiamo sentita fortemente so-
prattutto quando le nostre colleghe hann o
posto con molta forza il problema del ricono-
scimento degli stessi contributi figurativi a i
fini della pensione di anzianità avuti a caus a
di maternità. Non vi è dubbio che in 20, 30 o
40 anni di attività lavorativa, al lavoratore
o alla lavoratrice si prospettano molte e di-
verse occasioni di perdita di periodi di lavor o
e quindi di contribuzione piena . Mi riferi-
sco ai casi di malattia, infortunio, tuberco-
losi, gravidanza, disoccupazione, e ad altr i
casi ancora .

Sono comunque occasioni nelle quali i con-
tributi sono totalmente o in parte coperti da
contribuzione figurativa . Vi sono altre occa-
sioni dove ancora la contribuzione figurativa
non esiste, ad esempio per tutti i periodi d i
sospensione dal lavoro con riduzione o cessa-
zione della retribuzione . Vi sono 'anche la-
voratori che partecipano ai cantieri-scuola ,
ai corsi di qualificazione e riqualificazione

professionale, per disoccupati, ecc . che, anche
se hanno praticamente un salario, non hann o
il riconoscimento di determinate contribu-
zioni figurative .

Con il nostro emendamento noi proponia-
mo anche che sarebbe opportuno affrontare
il problema di quei lavoratori che frequen-
tano scuole superiori e corsi professionali ,

che comportano periodi di assenza dal lavor o
che evidentemente debbono essere compen-
sati ai fini previdenziali .

Per queste ed altre ragioni che sarebbe
lungo elencare, noi proponiamo con nostr o
emendamento interamente sostitutivo dell'ar-
ticolo 24 un riordino generale di tutta quanta
la materia dei contributi figurativi e nell o
ambito di questo riordino anche dei miglio-
ramenti specifici per occasioni di perdita d i
retribuzione .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

I periodi di servizio militare e quelli equi -

parati a norma delle vigenti leggi, compiut i
anche oltre il periodo corrispondente al ser-
vizio di leva, sono considerati utili a richiest a
dell'interessato ai fini del diritto alla pension e
e della determinazione della misura di ess a
anche se gli assicurati, anteriormente all ' ini-
zio dei servizi predetti, non possono far valer e

periodi di iscrizione nell 'assicurazione gene-
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiai a

e i superstiti .

Le disposizioni di cui al precedente com-
ma non si applicano a coloro in favore de i
quali il periodo di servizio militare sia stato

e possa venir riconosciuto utile ai fini di un a

pensione a carico dello Stato o di altri ent i

pubblici, o di un trattamento pensionistic o
considerato integrativo o sostitutivo dell 'as-

-sicurazione generale obbligatoria .

L ' importo dei contributi riconosciuti pe r
i periodi di cui al primo comma del present e
articolo è calcolato sulla media dei contribut i
versati nell'anno anteriore a ciascun periodo

di servizio militare od equiparato. Qualora
l'assicurato non possa far valere periodi d i
iscrizione all'assicurazione generale obbliga-
toria, anteriori al servizio militare od equipa-
rato, l'importo si computa sulla media de i

contributi effettivamente versati nel prim o

anno di iscrizione all'assicurazione general e
obbligatoria successivo al servizio militare o d

equiparato .
Le pensioni già liquidate a carico dell ' as-

sicurazione generale obbligatoria a favore di
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iscritti che abbiano prestato periodi di servi -
zio militare od equiparato saranno riliquidate ,
a richiesta degli interessati, con decorrenz a
dal 1° gennaio 1969 .

Per gli iscritti non ancora pensionati che
abbiano avanzato richiesta nei termini previ-
sti dall 'ultimo comma del presente articolo l a
pensione decorre dalla data di liquidazione ,
secondo le norme previste per gli iscritti al -
l ' assicurazione generale obbligatoria .

I periodi di servizio militare od equipa-
rati di cui ai precedenti commi del present e
articolo sono validi a tutti gli effetti per i l
conseguimento della pensione di anzianità .

Le domande per conseguire i benefici d i
cui al presente articolo dovranno essere pre-
sentate all ' Istituto nazionale della previdenz a
sociale entro il termine di due anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge .

	

24 . 4.

	

Durand de la Penne .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Sono, altresì, considerati utili a richiest a
dell ' interessato ai fini del diritto alla pen-
sione e della determinazione della misura d i
essa i periodi di tempo corrispondenti alla
durata legale di un corso di studi universi -
tari . La valutazione del corso di studi uni-
versitari è effettuata previo pagamento di u n
contributo, a carico del personale interessato,
da determinarsi dal consiglio di amministra-
zione dell 'INPS in base a coefficienti attua-
riali previsti da apposita tabella da appro-
varsi, entro un anno dalla data di entrat a
in vigore della presente legge, con decreto del
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
di concerto con il ministro del tesoro.

24 . 2. Camba, Ferioli, Pucci di Barsento, Alpino,
Monaco, Serrentino, Catella, Cottone,
Durand de la Penne, Marzotto, Protti ,
Alessandrini, Giorno.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

In deroga a quanto stabilito nel prim o
comma dell ' articolo 13 della presente legg e
i periodi di servizio militare di cui sopra sono
considerati utili anche ai fini del raggiungi -
mento del numero di anni di contribuzion e
richiesto per il riconoscimento del diritto all a
pensione di anzianità .

24. 3. Ferioli, Camba, Pucci di Barsento, Alpino ,
Monaco, Serrentino, Catella, Cottone ,
Durand de la Penne, Marzotto, Protti ,
Alessandrini, Giorno.

MONACO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MONACO . Il disegno di legge in esame ri-
chiede per il riconoscimento del diritto all a
pensione di anzianità 35 anni di contribuzio-
ne effettiva in costanza di rapporto di lavoro
e volontaria . Poiché la pensione di anzianit à
rappresenta in un certo senso una deroga a l
principio che la pensione di vecchiaia matur a
al compimento di una determinata età, a no i
sembra logico e giusto ancorarla al rigido cri-
terio dei 35 anni di effettiva contribuzione ne-
cessaria per conseguirla . Tuttavia, tale rigido
criterio crea una ingiusta sperequazione tra
lavoratori che non hanno mai prestato o han -
no prestato brevi periodi di servizio militare e
lavoratori che invece hanno prestato più o
meno lunghi periodi di servizio militare sia i n
tempo di guerra sia in tempo di pace . Questa
sperequazione si verifica proprio ai danni d i
questi ultimi, cioè di coloro che hanno pre-
stato servizio in tempo di pace, i quali a cau-
sa degli obblighi militari hanno dovuto in-
terrompere l 'attività lavorativa e quindi la
contribuzione effettiva .

Il nostro emendamento tende appunto ad
eliminare tale ingiusta sperequazione, stabi-
lendo che, ai fini del raggiungimento del di -
ritto della pensione per anzianità, vengan o
calcolati anche i periodi di servizio militare
comunque prestato .

Con l'emendamento 24. 2 noi proponia-
mo di considerare utili, ai fini del diritto all a
pensione e della determinazione della misu-
ra di essa, anche gli studi universitari, te-
nendo conto del fatto che i laureati sono en-
trati oppure entrano nel mondo del lavoro i n
un'età non più tanto giovane, con la conse-
guenza che essi difficilmente possono raggiun-
gere il massimo delle contribuzioni e quind i
ottenere una pensione al livello di quella ch e
avrebbero conseguito se avessero potuto ini-
ziare l 'attività lavorativa al termine degli stu-
di secondari .

Si fa presente anche che il riscatto degl i
studi universitari ai fini della pensione è una
realtà nel campo del pubblico impiego . Que-
sto è noto a tutti . In definitiva, accogliend o
il nostro emendamento, si attuerebbe anche
una necessaria parificazione, nella materia i n
questione, fra il trattamento fatto ai dipen-
denti pubblici e quello fatto ai dipendent i
privati .

Per quanto si riferisce all 'emendament o
Ferioli 24. 3 . . .

PRESIDENTE. Questo emendamento è
precluso da una precedente votazione .
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MONACO. Non mi pare, signor Presidente .

PRESIDENTE. R stato controllato scrupo-
losamente anche dal Comitato dei nove che s i
è espresso in tale senso .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

I periodi di assenza dal lavoro dovuti a
disoccupazione involontaria, malattia, mater-
nità, infortunio, o servizio militare prestat o
in pace e in guerra danno luogo all 'accredi-
tamento dei contributi figurativi anche a fa-
vore dei lavoratori iscritti ai fondi e cass e
speciali di previdenza gestiti dall ' INPS .

Per le pensioni INPS liquidate dopo i l
1° gennaio 1969 il computo dei contribut i
figurativi dovrà essere eseguito parificand o
la misura dei contributi a quelli dei contribut i
effettivi . La presente disposizione si applic a
anche a tutti i lavoratori iscritti ai fondi e
casse speciali di previdenza gestiti dall'INPS .

24. 5 .

	

Roberti, Almirante, Pazzaglia, Caradonna ,

Abelli, Turchi.

PAllAGLIA . Chiedo di svolgerlo io.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . La Camera ha già ricono-
sciuto, e precedenti disposizioni legislative ri-
conoscono, la possibilità per i lavoratori che
sono stati militari di utilizzare i contribut i
cosiddetti figurativi per il periodo corrispon-
dente al servizio militare stesso .

Con questo emendamento, che riteniamo
meriti una particolare attenzione, noi inten-
diamo estendere la portata dell'articolo 24 an-
che a favore dei lavoratori iscritti ai fondi e
alle casse speciali di previdenza gestiti dal-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale .
Si tratta di una necessaria equiparazione dell e
varie categorie, in modo che a tutte veng a
esteso lo stesso trattamento oggi già ricono-
sciuto ad alcune .

PRESIDENTE . 1J stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma :

Il diritto al riconoscimento di cui sopra è
esteso anche agli iscritti di tutti i fondi spe-
ciali gestiti dall 'INPS ed i periodi ricono-
sciuti restano a carico delle rispettive gestioni

che provvedono o provvederanno alla eroga-
zione delle prestazioni .

24 . 7. Gramegna, Mazzola, Alini, Amodei, Arzilli,

Avolio, Barca, Biagini, Boiardi, Caccia-
tore, Canestri, Caponi, Carrara Sutour,

Cecati, D'Alessio, di Marino, Gatto, Gran-
zotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-
luso, Maschiella, Minasi, Novella, Pajett a
Giuliano, Pellizzari, Pigni, Pochetti, Rauc-

ci, Rossinovich, Sgarbi Bompani Luciana,

Sulotto, Tognoni, Valori, Bruni .

L'onorevole Gramegna ha facoltà di svol-
gerlo .

GRAMEGNA . Chiedo di svolgere anche i l
mio emendamento 24 . 0. 1 .

PRESIDENTE . Sta bene. Si tratta del se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . 24-bis .

I periodi di assicurazione, comunque ri-
conosciuti validi ai fini della determinazion e
della misura della prestazione, presso l ' assi-
curazione generale obbligatoria o presso i

Fondi speciali dovranno essere unificati a i
fini della determinazione delle misure dell e
prestazioni . Le prestazioni spettanti ai lavo-
ratori saranno calcolate in base alle norm e
in atto del Fondo chiamato ad erogare le pre-
stazioni . Allo stesso dovranno essere trasfe-
riti i contributi base ed integrativi versat i
presso l'assicurazione generale obbligatori a
e riferiti all'interessato .

24 . O . 1 . Gramegna, Mazzola, Mini, Amodei, Arzilli,

Avolio, Barca, Biagini, Boiardi, Caccia-
tore, Canestri, Caponi, Carrara Sutour,
Cecati, D'Alessio, di Marino, Gatto, Gran-
zotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-

luso, Maschiella, Minasi, Novella, Pajett a

Giuliano, Pellizzari, Pigni, Pochetti, Rauc-
ci, Reichlin, Rossinovich, Sgarbi Bom-
pani Luciana, Sulotto, Tognoni, Valori ,

Bruni.

GRAMEGNA . Il mio emendamento 24 . 7
non richiede molte parole. Con esso pratica -
mente si tende ad attribuire a tutti i lavorator i
indipendenti gli stessi diritti, indipendente -
mente dal fondo a cui sono iscritti . Anche

l'articolo aggiuntivo 24 . 0. 1 è molto chiar o
e chiede che venga attribuito a ciascun fondo
- compresi quelli speciali - quanto deve es-
sere erogato a titolo di pensione ai lavorator i
che siano stati assicurati presso l'assicura-
zione generale obbligatoria o presso gli stess i

fondi speciali .
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PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere i seguenti commi:

Il periodo di corso legale di laurea è ri-
scattabile sulla base del contributo versato
dal lavoratore all ' inizio della contribuzione
assicurativa maggiorato dall ' interesse legale .

Per tutti coloro che hanno iniziato la con-
tribuzione prima della presente legge è con -
cessa la facoltà a domanda di chiedere il ri-
scatto entro due anni .

Per i nuovi iscritti il riscatto del period o
legale di laurea deve essere richiesto entr o
il primo quinquennio di iscrizione, e l 'onere
di riscatto per ogni anno è quello di compe-
tenza del lavoratore .
24. 8. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-

selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffard i
Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo -
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone ,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-

sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,

Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio.

ZAFFANELLA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZAFFANELLA. Questo emendamento in -
tende favorire i laureati e gli attuali student i
universitari, nel senso di permettere loro d i
riscattare il periodo del corso legale di laurea .
Sappiamo infatti che difficilmente i laureat i
riescono a maturare i 40 anni di attività lavo-
rativa cui è legata la possibilità di usufruire
di una pensione pari all '80 per cento del sa-
lario, come previsto dalla legge in esame . E
questo appare di una certa importanza ne l
momento in cui l'azione dello Stato è intes a
ad aprire le porte dell 'università ad un nu-
mero sempre maggiore di giovani .

L 'emendamento precisa che a tutti color o
che hanno iniziato la contribuzione prima del -
l ' entrata in vigore della presente legge è con -
cessa la facoltà di richiedere il riscatto entr o
due anni, mentre per i nuovi iscritti il ri-
scatto del periodo di laurea deve essere richie-
sto entro il primo quinquennio di iscrizione .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . 24-bis .

I periodi di lavoro prestato in Italia pres-
so rappresentanze diplomatiche o consolar i
straniere e agenzie ad esse assimilabili sono

riconosciuti utili ai fini previdenziali pensio-
nistici a carico dell ' assicurazione generale ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti purché ,
per i periodi di lavoro medesimo, non sia pre-
vista alcuna forma di trattamento previden-
ziale straniero e purché gli interessati prov-
vedano a versare volontariamente i contribut i
prescritti .

I periodi di lavoro prestato in Italia pres-
so rappresentanze diplomatiche o consolar i
straniere e agenzie ad esse assimilabili ante-
cedentemente all'entrata in vigore della pre-
sente legge sono riscattabili ai fini del tratta -
mento pensionistico previdenziale in Italia a
carico dell'assicurazione generale obbligatoria
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
dei lavoratori dipendenti qualora essi non
diano modo all'interessato di fruire di pen-
sione previdenziale straniera .

È in facoltà dell'INPS di concedere che l e
somme necessarie al riscatto medesimo ven-
gano corrisposte dall'interessato ratealment e
nei 5 anni successivi all ' inoltro della do -
manda .

Le prove del lavoro prestato e dell ' assen-
za di benefici previdenziali stranieri di cu i
ai commi primo e secondo dovranno esser e
inoltrate a cura degli interessati al Minister o
degli esteri che, compiuti i necessari accer-
tamenti, ne rilascerà certificazione .
24 . O. 2.

	

Monaco. Camba .

MONACO . Rinuncio allo svolgimento d i
questo articolo aggiuntivo, che però man -
tengo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 24 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l'emendamen-
to Durand de la Penne 24 . 4 prevede una
nuova disciplina del calcolo dei contributi fi-
gurativi per servizio militare e chiede ch e
alle disposizioni dell'articolo 24 sia data effi-
cacia retroattiva attraverso la riliquidazion e
delle pensioni; prevede altresì l 'utilizzazione
di tutti i periodi di contribuzione figurativi
per servizio militare anche per le pensioni d i
anzianità. Non accetto questo emendamento
perché ci porterebbe a riliquidare tutte le pen-
sioni attualmente corrisposte .

L'emendamento Rossinovich 24 . 6 intende
riformare tutta l'attuale regolamentazione in

materia di contributi figurativi, aggiungendo
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tra l'altro numerosi periodi non utilizzabil i
fino a questo momento ai sensi delle vigent i
disposizioni . L'onere, anche se non l'ho po-
tuto esattamente valutare, a mio avviso è di
rilevante entità . Pregherei il collega Rossi-
novich, come il collega Monaco che si è asso-
ciato all'emendamento Durand de la Penne ,
di ravvisare l'opportunità di un ritiro degl i
emendamenti, rispettivamente, 24. 4 e 24. 6 ,
per permettere a suo tempo un più ponde-
rato riordinamento generale . Per il momento ,
comunque, anche per l'emendamento Rossi-
novich 24. 6 il mio parere è negativo .

Per l'emendamento Camba 24 . 1 il parere
è del pari negativo perché esso amplia note-
volmente la sfera dei beneficiari della norm a
ed implica rilevanti oneri .

Analogamente dicasi per quanto si riferi-
sce all'emendamento Camba 24 . 2 .

Per quanto riguarda gli emendamenti Ro-
berti 24. 5 e Gramegna 24. 7 mi permett o
far rilevare che la legge che stiamo per va -
rare interessa essenzialmente l'assicurazione
generale obbligatoria . Per certi aspetti si son o
finalmente stabilite per l'assicurazione gene-
rale obbligatoria delle posizioni che sono più
avanzate di quelle dei fondi speciali . È per
questo motivo che io non ritengo che si poss a
recepire in questa legge, relativa all'assicu-
razione generale obbligatoria, il principio d i
estendere tali particolari miglioramenti a i
fondi speciali . La prospettiva è di auspicar e
un rientro degli iscritti ai fondi speciali at-
traverso una riforma generale del sistema ,
così come certi emendamenti vanno a pro-
pugnare . E chissà che il fatto che oggi final-
mente queste posizioni di privilegio siano ac-
quisite da parte degli assicurati dell'assicura-
zione generale obbligatoria non agevoli spon-
taneamente l'estensione di queste stesse posi-
zioni a tutti i lavoratori oggi iscritti ai var i
fondi sociali .

Per quanto riguarda l'emendamento Man-
cini Vincenzo 24. 8 illustrato dal collega Zaf-
fanella, relativo al riscatto del periodo di stu-
dio in considerazionè del fatto che esso h a
determinato un ritardo nell'inserimento ne l
mondo del lavoro e di conseguenza nel siste-
ma assicurativo, il parere è favorevole, per

altro con la seguente modifica al primo com-
ma dello stesso emendamento 24. 8 . Là dove

è detto : « all'inizio della contribuzione assi -

curativa », propongo che si sostituiscano l e
parole : « all'atto della domanda » .

Esprimo inoltre parere contrario agli ar-
ticoli aggiuntivi Gramegna 24 . 0. 1 e Mo-
naco 24. 0. 2 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

. BRODOLINI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Il Governo è d 'accordo co n
il relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Vincenzo Man-
cini, accetta la modifica proposta dal relator e
al suo emendamento 24. 8 ?

MANCINI VINCENZO . Sì, signor Presi -
dente .

La Camera' approva l' emendamento Man-
cini Vincenzo 24. 8 con la modifica proposta
dal relatore e approva l 'articolo 24 nel testo
così modificato, avendo respinto gli altri
emendamenti . La Camera respinge inoltre gl i
articoli aggiuntivi Gramegna 24 . 0. l e Mona-
co 24. 0. 2 .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 25 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« Agli impiegati già esclusi dall'obbligo
delle assicurazioni sociali per effetto degli ar-
ticoli 2 del decreto legislativo 27 ottobre 1922 ,
n . 1479, 38 n. 1 del regio decreto-legge 4 ot-
tobre 1935, n . 1827, e 5 del regio decreto-leg-

ge 14 aprile 1939, n . 636, è data facoltà d i
provvedere al riscatto dei periodi per i qual i

ha operato tale esclusione compresi tra l a
data di istituzione dell ' assicurazione obbliga-
toria per la invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti e il 1° settembre 1950, con le norme
e le modalità di cui all'articolo 13 della legge

12 agosto 1962, n. 1338 » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire le parole : con le norme e le mo-

dalità di cui all ' articolo 13 della legge 12 ago-

sto 1962, n. 1338, con le seguenti : con il ver-

samento dei contributi all 'epoca esistenti au-
mentati dagli interessi legali maturati fino all a

data del riscatto .

	

25 . 1.

	

Roberti, Almirante, Pazzaglia, Turchi, De

Marzio.

Sostituire le parole : con le norme e le mo-
dalità di cui all'articolo 13 della legge 12 ago -
sto 1962, n . 1338, con le parole : col pagament o
del quadruplo dei contributi assicurativi do-
vuti all ' epoca .

	

25 . 2.

	

Pazzaglia, Roberti, Almirante, Turchi, D e

Marzio.
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Aggiungere il seguente comma:

La stessa facoltà prevista dal primo comm a
è estesa a tutti i lavoratori dipendenti che ab-
biano prestato lavoro all 'estero, nel territorio
libico o delle ex colonie italiane, non copert o
da assicurazione sociale riconosciuta dalla le-
gislazione italiana .

25 . 3. Roberti, Almirante, De Marzio, Tripodi An-
tonino, Pazzaglia, Abelli, Menicacci, Tur-
chi, Delfino .

PAllAGLIA . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

sto 1962, n . 1338, con le seguenti : con il ver-
samento dei contributi all'epoca esistenti au-
mentati dagli interessi legali maturati fin o
alla data del riscatto .

25 . 4. Alini, Sulotto, Amodei, Arzilli, Avolio, Bar-
ca, Biagini, Boiardi, Cacciatore, Canestri ,
Caponi, Carrara Sutour, Cecati, D'Ales-

sio, di Marino, Gatto, Gramegna, Gran -
rotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-
luso, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-
vella, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Pigni ,
Pochetti, Raucci, Reichlin, Rossinovich,
Sgarbi Bompani Luciana, Tognoni, Va -
lori, Bruni, Ognibene.

ARZILLI . Chiedo di svolgerlo io .

PAllAGLIA . Come è noto, l'articolo 25
prevede per gli impiegati, che per il fatto di
percepire uno stipendio superiore al massimo
imponibile non erano soggetti al versamento
dei contributi previdenziali e quindi all ' assi-
curazione obbligatoria, la possibilità di ri-
scatto dei contributi non versati in quel pe-
riodo, e quindi la possibilità di ricostituire la
posizione assicurativa .

L'articolo 25 però prevede che la ricosti-
tuzione della posizione assicurativa debba av-
venire attraverso il versamento della cosiddet-
ta riserva matematica . Il che preclude di fat-
to la possibilità di esercizio del riscatto per -
ché si tratterebbe di versare somme di tale
entità che nessuno dei lavoratori avente ogg i
interesse a riscattare i contributi non versat i
potrebbe materialmente fare .

Con gli emendamenti che abbiamo propo-
sto intendiamo ridurre in misura adeguat a
alle presumibili possibilità di chi deve ope-
rare il riscatto la somma da versare alla pre-
videnza sociale per la ricostituzione della po-
sizione assicurativa .

In via principale chiediamo che il riscat-
to possa avvenire con il versamento dei contri-
buti dovuti all ' epoca, aumentati degli interes-
si legali maturati fino alla data del riscatto ;
in via subordinata (questo è il contenuto del -
l 'emendamento 25. 2, che si colloca appunto
subordinatamente al precedente) attraverso i l
pagamento del quadruplo dei contributi assi-
curativi dovuti all'epoca .

Insistiamo infine anche sull 'emendament o
Roberti 25. 3 .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire le parole : con le norme e le mo-
dalità di cui all'articolo 13 della legge 12 ago-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ARZILLI . Signor Presidente, il richiamo ,
contenuto nell'articolo 25, alla legge 12 agosto
1962, n . 1338, che consentirebbe agli impie-
gati esclusi dall ' assicurazione obbligatoria d i
riscattare direttamente i versamenti passat i
comporterebbe un onere non indifferente e
pertanto, secondo il nostro sommesso parere ,
renderebbe inefficace il contenuto dell'arti-
colo in esame . Basti pensare che, per riscat-
tare dieci anni con uno stipendio di circa
160 mila lire, un impiegato dovrebbe prati-
camente spendere oltre 2 milioni . D'altra
parte ci sembra che le norme del 1962 siano
superate non solo da un punto di vista sto-
rico, ma anche per il fatto che si entra in
una fase di riforma dell'intero sistema pen-
sionistico e si passa ad un sistema di sicu-
rezza sociale nazionale, per cui è necessario ,
con il nuovo provvedimento, porre gli impie-
gati esclusi dalle leggi precedenti in condi-
zioni di costituirsi una pensione .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere i seguenti commi:

Le disposizioni di cui alla legge 1° feb-
braio 1962, n . 35, già prorogate con la legge
17 marzo 1965, n . 179, riguardanti il ricono-
scimento, a favore dei lavoratori della Vene-
zia Giulia e della Venezia Tridentina, del -
l'opera prestata prima dell'entrata in vigor e
del regio decreto-legge 29 novembre 1925 ,
n . 2146, ai fini dell 'assicurazione obbligato -
ria invalidità, vecchiaia e supersiti e dei fond i
speciali di previdenza sostitutivi della mede-
sima, sono richiamate in vigore per un anno
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dalla data da cui avrà effetto la presente
legge .

Ai soli fini del requisito di almeno un anno
di contribuzione nell'ultimo quinquennio
previsto dall'artiolo 5 della legge 4 april e
1952, n. 218, per l ' autorizzazione alla prose-
cuzione volontaria dei versamenti contributi -
vi e dall'articolo 9, n . 2, lettera b), sub 2
della legge medesima, per il conseguimento
della pensione da parte dell'assicurato inva-
lido e dei superstiti di assicurato, i contribut i
di riscatto si considerano versati per il pe-
riodo immediatamente anteriore all'entrata i n
vigore della presente legge .

Per l'esercizio della facoltà prevista da l
presente articolo, l'interessato è tenuto ad esi-
bire all'Istituto nazionale della previdenza
sociale, a corredo della domanda, apposita di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio non-
ché la certificazione del luogo di residenza
all'epoca di svolgimento dell'attività lavora-
tiva .

25 . 5. Monti, Mancini Vincenzo, Polotti, Gonnel-
la, Anselmi Tina, Bianco Gerardo, Bof-

fardi Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti ,

Lobianco, Nanniai, Nucci, Pavone, Sca-
lia, Storti, Tambroni Armaroli, Mosca ,
Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella, Sa-

voldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-

sicchio.

L'onorevole Monti ha facoltà di svolgerlo .

MONTI . L'emendamento non ha bisogno
di illustrazione . Già con leggi precedenti s i
dava facoltà ai lavoratori delle province re -
dente della Venezia Giulia e della Venezi a
Tridentina di provvedere al versamento de i
contributi dell'assicurazione obbligatoria in -
validità, vecchiaia e superstiti e dei fondi so-
stitutivi per l'opera prestata dal 1° luglio 1920
al 29 novembre 1925, e ciò in conseguenza
della ritardata estensione a quelle provinc e
del decreto-legge 21 aprile 1919, n . 603 . Vi
sono ancora alcune centinaia di lavorator i
che, pur trovandosi nelle medesime condi-
zioni' di coloro che hanno già usufruito delle
norme citate, non hanno presentato nei ter-
mini dovuti le domande e le documentazioni .
Si tratta di riaprire i termini per un altro
anno; sarà un riconoscimento, seppure ritar-
dato, per quelle province anche in occasion e
del cinquantenario della vittoria . Ricordo che
questo provvedimento era già stato proposto
con una proposta di legge Bologna che de -
cadde per il termine della scorsa legislatura .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma :

La stessa facoltà prevista dal primo com-
ma è estesa a tutti i lavoratori dipendent i
che abbiano prestato lavoro all 'estero non co-
perto da assicurazione sociale riconosciuta
dalla legislazione italiana .

25 . 6.

	

Biagini, Alini, Lizzero, Pigni, Gramegna ,

Minasi.

L'onorevole Biagini ha facoltà di svol-
gerlo .

BIAGINI . Signor Presidente, con il nostro
emendamento chiediamo l'estensione dell a
facoltà ai lavoratori costretti a lavorare al-
l'estero in situazioni non coperte dalle assi-
curazioni, ed in quei paesi con i quali no n
esiste una convenzione sulle assicurazioni so-
ciali, di consentire - alla stregua degli impie-
gati di cui si parla in questo articolo - il ri-
scatto dei periodi scoperti di assicurazione ;
sarebbe questo un atto di vera riparazion e
nei confronti di queste categorie di lavoratori .

PRESIDENTE . stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo, già riferito all'ar-
ticolo 9-bis e che trova più esatta collocazion e

in questa sede :

Ai fini della determinazione degli anni d i
versamento, quanto disposto dalla legge del
2 aprile 1958, n . 322, si applica anche ai cas i
maturatisi prima del 1° maggio 1958 .

9-bis . O . 4 .

	

- Orilia, Finelli, Morgana.

MORGANA. Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MORGANA. Signor Presidente, nella re-
lazione al disegno di legge in discussion e
trovo un riferimento relativo all'articolo uni-
co della proposta di legge De Lorenzo Ferruc-
cio e Cassandro n . 365, che recita così : « Le
disposizioni della legge 2 aprile 1958, n . 322 ,
si applicano anche ai lavoratori la cui cessa-
zione dal servizio avvenne anteriormente al
1° maggio 1958, data di entrata in vigore dell a
predetta legge 2 aprile 1958, n . 322 » .

Noi socialisti autonomi del gruppo misto ,
abbiamo provveduto a recepire il contenut o
di questa proposta, mediante un apposito
emendamento .

Si tratta di questo : prima della promulga-
zione della legge del 1958, era frequente il
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caso di lavoratori dediti ad un'attività qua-
lunque che non prevedeva l'iscrizione a for-
me obbligatorie di previdenza dell'INPS, ma
a forme di previdenza sostitutiva, che passas-
sero ad un certo momento ad altro lavoro pro -
tetto dalle forme previdenziali dell'INPS .
Ebbene in questo caso accadde che questi la-
voratori persero tutto quello che avevano
versato ai fini della maturazione del diritt o
alla pensione e ai fini della maturazione de l
quantum della pensione medesima .

Per ovviare a questo inconveniente, evi-
dentemente aberrante ed ingiusto, provvid e
la legge del 1958 la quale appunto stabilì l a
possibilità di una sutura tra questo periodo
contributivo precedente e quello successivo a
carico dell'INPS in un diritto unico tempo-
rale e quantitativo .

Sennonché l ' interpretazione che ha dato
l'INPS di questa legge è che, poiché la legge
non provvede che per il futuro e non è re-
troattiva, questo diritto si applica soltanto a
favore di quei lavoratori che abbiano lasciato
un precedente lavoro e che siano arrivati all e
dipendenze – diciamo così – dell'INPS in tem-
po successivo a quello dell'entrata in vigor e
della legge 2 aprile 1958, n . 322 .

L ' interpretazione è indubbiamente aber-
rante, anche se probabilmente è giustificata
da alcune imprecisioni di formula della legge
del 1958 . A sanare questa situazione provved e
questo emendamento che noi abbiamo presen-
tato nel quale appunto è detto che, ai fini dell a
determinazione degli anni di versamento ,
quanto disposto dalla legge del 2 aprile 1958 ,
n. 322 si applica anche ai casi maturatisi pri-
ma del 1° maggio 1958 . Se volete, quest o
emendamento può essere un'interpretazione
autentica di quella legge . Comunque sia ,
questo emendamento ha il fine di sanare un a
situazione veramente ingiusta ed abnorme .
2 un emendamento che non comporta alcu n
aggravamento di spesa a carico dell'erari o
dello Stato. Mi auguro quindi che esso abbia
una fortuna migliore di quella che hanno avu-
to altri emendamenti che abbiamo presentat o
e che non sono stati accolti .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

« Dopo l'articolo 25 aggiungere il seguente :

ART. 25-bis .

Le disposizioni della legge 2 aprile 1958 ,
n. 322, si applicano anche ai lavoratori la cu i
cessazione dal servizio avvenne anteriormente

al 1° maggio 1958, data di entrata in vigore
della predetta legge 2 aprile 1958, n . 322 » .

25 . O. I . De Lorenzo Ferruccio, Camba, Ferioli, Puc-
ci di Barsento, Alpino, Monaco, Serren-

tino, Catella, Cottone, Durand de la
Penne, Marzotto, Protti, Alessandrini,
Giorno .

GAMBA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GAMBA. Prima della promulgazione dell a
legge 2 aprile 1958, n . 322, era frequente i l
caso dei lavoratori dediti ad una attività ch e
prevedesse l'iscrizione a forme obbligatorie d i
previdenza sostitutive dell 'assicurazione INP S
(ad esempio, a carico degli istituti di previ-
denza del Ministero del tesoro), i quali lavo-
ratori, passando ad altra attività, che com-
portava, per contro, l'iscrizione all ' INPS, qua-
lora non avessero raggiunto il periodo richie-
sto per percepire una pensione dal primo ente ,
si vedevano resi inefficaci tutti i contribut i
versati nonché tutti i periodi di anzianità va-
lidi a pensione. Ciò perché la nuova attivit à
dava inizio ad una nuova posizione assicura-
tiva, che a sua volta poteva anche non rag-
giungere i termini minimi utili ad una nuova
pensione .

A sanare questa palese ingiustizia provvi-
de la legge 2 aprile 1958, n . 322, la quale di -
spose che nel caso di passaggio del lavoratore
da una attività comportante una assicurazio-
ne sostitutiva dell 'assicurazione INPS ad
un'attività comportante, invece, l 'assicurazio-
ne INPS, tutti i periodi di lavoro riconosciut i
dalla prima assicurazione e tutti i contribut i
versati ad essa venissero trasferiti all'INPS,
ricostituendo così, senza interruzione, press o
questo istituto la continuità del lavoro e del-
l'assicurazione .

Sennonché la legge, che oltre allo scopo d i
regolarizzare le posizioni che si sarebbero ma-
turate dopo la sua entrata in vigore aveva an-
che un fine riparatore nei confronti di coloro
che prima non erano coperti da tale tutela le-
gislativa, non ha prodotto fino ad oggi il pre-
visto effetto riparatore, in parte per la su a
non troppo esplicita formulazione, in part e
per la restrittiva interpretazione che ne ha
dato l'INPS in sede di applicazione .

Infatti, l ' Istituto ha ritenuto che essa non
possa avere valore retroattivo e l'ha applica-
ta soltanto nei casi maturatisi dalla sua en-
trata in vigore e non pure nei confronti d i
quei lavoratori per i quali la cessazione da l
primitivo rapporto di lavoro ed il conseguen-
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te inizio del nuovo rapporto si fossero veri-
ficati prima dell'entrata in vigore della legge
2 aprile 1958, n . 322 .

È evidente che, frustrato l ' intento del le-
gislatore di porre riparo alle situazioni ma -
turatesi prima dell 'entrata in vigore della leg-
ge 2 aprile 1958, n . 322, si debba ravvisare i l
mezzo per rendere efficaci le disposizioni del -
la legge stessa, anche nei confronti di coloro
che ne sono stati esclusi . A tale fine tend e
il nostro emendamento.

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentati al -
l 'articolo 25 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Signor
Presidente, il relatore esprime il parere con-
trario della maggioranza della Commissione
nei confronti degli emendamenti Roberti 25 .
1, Pazzaglia 25 . 2 e Alini 25. 4 .

Per quanto riguarda l'emendamento Bia-
gini 25. 6, che consente ai lavoratori italian i
all ' estero di riscattare i periodi di lavoro su-
bordinato, versando la riserva matematica d i
cui all 'articolo 13 della legge 12 agosto 1962 ,
n . 1338, si ritiene molto difficoltoso l'accerta -
mento dell 'effettiva prestazione di lavoro su-
bordinato all'estero . Comunque, giacché no i
abbiamo disposto la possibilità di ricostruir e
la propria posizione assicurativa per color o
che erano stati preclusi al 1° maggio 1939, per
effetto di retribuzioni allora preclusive dell'as-
sicurazione obbligatoria, il relatore si rimette ,
in ordine a questo emendamento, alla Camera .

Anche per quanto riguarda l 'emendament o
Roberti 25 . 3, se la dizione « all 'estero va
intesa in senso generale, senza limitazioni a
questa o quella nazione, il relatore si rimette
all 'Assemblea .

Per quanto riguarda l'emendamento Mont i
25. 5, emendamento che intende prorogare
una possibilità oggi in atto, il relatore espri-
me parere favorevole . Per quanto riguard a
l'articolo aggiuntivo De Lorenzo Ferrucci o
25. 0. 1, al quale deve essere collegato l'arti-
colo aggiuntivo Orilia 9-bis . 0. 4, devo dire
che il tema trattatovi ha costituito, se mi è
consentito dirlo, una croce per me durante
il corso di tutta la passata legislatura ; questo
problema è stato riproposto in questa sede ,
ed io personalmente vorrei che si trovass e
una soluzione. Nonostante tutto il mio impe-
gno a trovare una soluzione definitiva per
il problema della ricongiunzione della posi-
zione assicurativa, a causa delle remore crea -
te dagli amministratori di tutti questi var i
fondi, che non accedono ulteriormente al tra -

sferimento della base finanziaria incassata ne l
tempo, io stesso ho sollecitato i colleghi a
prendere in considerazione il problema nel -
l'ambito di una certa delega che è stata vist a
nell'articolo 18, adottando anche il congegn o
del pro rata (e chi è iniziato nella materi a
mi capisce), in modo da risolvere radical-
mente l'intera questione . Per questo motivo
vorrei pregare i colleghi proponenti di ri-
nunciare a questi due articoli aggiuntivi, e d i
convenire, eventualmente, sull'opportunità d i
studiare in maniera più approfondita quest o
problema.

PRESIDENTE. Il Governo ?

TEDESCHI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo
concorda con le considerazioni del relatore .

CAMBA . Signor Presidente, ritiriamo lo
articolo aggiuntivo De Lorenzo Ferruccio
25. 0 . 1, nello spirito dell'affermazione fatt a
dal relatore .

MORGANA. Anche noi ritiriamo l'articolo
aggiuntivo Orilia 9-bis . 0. 4, augurandoci ch e
il problema sia portato a soluzione .

La Camera approva gli analoghi emenda -
menti Roberti 25 . 3, Biagini 25. 6 e l 'emen-
damento Monti 25. 5; approva quindi l'arti-
colo 25 nel testo modificato, avendo respint o
gli altri emendamenti.

PRESIDENTE . 'Si dia lettura dell'arti-
colo 26 .

TERRAROLI, Segretario, .legge :

« Per le pensioni a carico dell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti, liquidate con decorrenza successiva a l
31 dicembre 1968 e fino all'entrata in vigor e
della presente legge, è data facoltà, al tito-
lare, di esercitare nuovamente la facoltà d i
opzione prevista dall'articolo 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 april e
1968, n . 488 .

Dal 1° gennaio 1969 è abrogato il secon-
do comma dell'articolo 14 del decreto sopr a

citato » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti. Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .
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Si dia lettura dell'articolo 27 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« La facoltà di opzione di cui al primo
comma dell 'articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 aprile 1968 ,
n. 488, può essere esercitata fino al 31 di-
cembre 1971 .

Entro tale data, qualora permangano le
condizioni previste dal citato articolo 14, co n
decreto del Presidente della Repubblica, s u
proposta del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale di concerto con il Ministro
del tesoro, sentito il Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale, il termine per l'esercizio della fa-
coltà predetta può essere ulteriormente pro -
rogato » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il primo comma con i seguenti :

Con effetto dal 1° gennaio 1969 e a modifi-
ca dell'articolo 14 del decreto del President e
della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, le
pensioni a carico dell'assicurazione general e
obbligatoria per l ' invalidità, la vecchiaia, ed
i superstiti dei lavoratori dipendenti, nonch é
di quelle di anzianità, aventi decorrenza com-
presa tra il 1° gennaio 1969 ed il 31 dicem-
bre 1975, sono liquidate, a domanda, nella
misura risultante dal calcolo effettuato secon-
do le disposizioni vigenti anteriormente a l
1° maggio 1968, aumentata dall'importo sta-
bilito dall ' articolo 1 dell ' eventuale supple-
mento di cui al terzo comma dell'articolo 14
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n . 488, nonché degli aument i
previsti dall'articolo 8 della presente legge ,
qualora il trattamento determinato a cura del -
l 'Istituto nazionale della previdenza social e
risulti superiore a quello derivante dall 'appli-
cazione delle disposizioni contenute negli ar-
ticoli 9 e 10 della presente legge .

A decorrere dal 1° gennaio 1969, il coeffi-
ciente di moltiplicazione dell'importo de i
contributi base, previsto 'dall'articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, per il calcolo della mi-
sura annua del supplemento di pensione con -
seguente ai contributi versati o accreditat i
successivamente alla data di decorrenza dell a
pensione, e il coefficiente di moltiplicazione
previsto dall'articolo 11, sempre di detto de-
creto, per il calcolo della integrazione della

pensione annua, corrispondente ai contribut i
volontari versati, è portato a 20,592 .

27 . 1 . Sulotto, Cacciatore, Alini, Amodei, Arzilli ,

Avolio, Barca, Biagini, Boiardi, Canestri ,
Caponi, Carrara Sutour, Cecati, D'Ales-
sio, di Marino, Gatto, Gramegna, Gran-
zotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-

luso, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-
vella, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Pigni ,
Pochetti, Raucci, Reichlin, Rossinovich,

Sgarbi Bompani Luciana, Tognoni, Va -

lori, Bruni, Ognibene.

L'onorevole Sulotto ha facoltà di svol-
gerlo .

SULOTTO . Spero che il relatore anche pe r
questo emendamento si rimetta all'Assem-
blea . Noi ci troviamo di fronte – e sù questo
vorrei attirare l'attenzione dei colleghi – a d
una questione che considero di rilievo . La
legge prevede per tutti i lavoratori il diritto
di opzione, cioè essi possono scegliere ne l
momento in cui vanno in pensione tra il si-
stema nuovo e il sistema precedente al maggi o
1968 . Secondo l'attuale provvedimento, pe r
tutti quei lavoratori che scelgono il vecchi o
sistema e maturano dopo il 31 dicembre 1968
il diritto alla pensione, non è prevista l'ap-
plicazione dell'aumento del 10 per cento . Per
questo io mi chiedo che tipo di diritto di op-
zione rimane, se i due dati non possono esser e
confrontati e non hanno una certa somi-
glianza .

La seconda questione : quando un pensio-
nato continua a lavorare – vorrei attirare i n
modo particolare l'attenzione dei colleghi su i
pensionati di invalidità – ogni due anni h a
diritto ad un supplemento di pensione . Al-
lora, il pensionato di invalidità avrà la sua
pensione aumentata del 10 per cento, quest i
suplementi aumentati del 10 per cento s e
sono maturati prima del dicembre 1968 . Ai
supplementi di pensione maturati dopo il di-
cembre 1968 non verrà applicato l ' aument o
del 10 per cento. Il suo compagno di lavoro
che non è pensionato vedrà i contributi ver-
sati da dicembre in avanti aumentati del 1 4
per cento, mentre egli non vedrà applicato
l'aumento del 10 per cento .

Terza questione. I contributi volontar i
(che normalmente sono versati dalle donne ,
le quali raramente lavorano fino all'età pen-
sionabile) fanno pesare sull'assicurato non
soltanto la parte di spettanza dei lavoratori ,
ma anche quella di spettanza del datore d i
lavoro. Ebbene, le pensioni di cui ai contri-
buti volontari versati prima del dicembre
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1968 saranno aumentate del 10 per cento ,
mentre non saranno aumentate quelle relative
ai contributi versati dopo.

Ritengo che questo sia un criterio assurdo
e aberrante. Mi rivolgo ai giuristi, a coloro
che la sanno più lunga di me in fatto di leggi :
non è pensabile che due lavoratori, per il fatto
che uno è già pensionato e l'altro non lo è ,
pur versando lo stesso contributo, godano d i
una pensione completamente diversa .

Se veramente vogliamo che il diritto d i
opzione sia una cosa seria, se vogliamo che l e
disposizioni di questo provvedimento sian o
applicate a tutti e non ad alcuni (con questo
criterio sarebbero esclusi tutti i pensionat i
che lavorano e tutti coloro che versano i con -
tributi volontari), dobbiamo modificare que-
sto articolo, altrimenti commetteremmo un a
gravissima ingiustizia . Se l'onorevole relatore
non ha il coraggio di assumere in pieno que-
sta responsabilità, si rimetta almeno all'As-
semblea, come ha fatto in diverse occasioni .
(Applausi all'-estrema sinistra) .

PRESIDENTE . stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo, già riferito all'ar-
ticolo 10 e che trova più esatta collocazion e
in questa sede :

Le pensioni a carico dell'assicurazione ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti, aventi de-
correnza compresa tra il 1° maggio 1968 ed i l
31 dicembre 1975 sono liquidate, a domanda ,
nella misura risultante dal calcolo effettuato
secondo le disposizioni vigenti anteriormente
al 1° maggio 1968, aumentate degli import i
previsti dall'articolo 1 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488 ,
e dell ' eventuale supplemento di cui al terzo
comma dell'articolo 14 dello stesso decreto de l
Presidente della Repubblica nonché dagli arti -
coli 8 e 11 della presente legge, qualora i l
trattamento così determinato a cura dell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale .risult i
superiore a quello derivante dall 'applicazion e
delle disposizioni contenute nel primo comma
dell ' articolo 9 della presente legge . Qualora
l'importo della pensione, comunque calcolato ,
risulti pari o inferiore al trattamento minimo
previsto dal precedente articolo 7, la pension e
stessa è liquidata a norma delle disposizion i
contenute negli articoli 9 e 10 della present e
legge ;

10. 0 . 1. Roberti, Almirante, Pazzaglia, Niccolai Giu-
seppe, Abelli, Manco, Nicosia.

ABELLI. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ABELLI. Questo emendamento introduce
la possibilità di optare tra il sistema nuovo,
di cui al provvedimento in esame, e quell o
vecchio. Un emendamento dello stesso tipo f u
approvato a proposito della precedente legge
e si è dimostrato finora molto valido, perché
sono stati moltissimi i lavoratori che hann o
optato per il vecchio sistema, dal moment o
che il criterio del 65 per cento allora intro-
dotto e sbandierato come una grande vitto -
ria, una grande concessione da parte de l
Governo, è risultato poco valido agli effett i
delle pensioni . Ora, poiché quel 65 per cento ,
con l'aumento del 10 per cento, ha raggiunto
la quota del 71,5 per cento, e poiché la legge
in esame raggiunge il 74 per cento, abbiam o
ragione di ritenere che ci siano ancora de i
casi - sia pure in numero minore - nei qual i
il vecchio sistema risulti migliore di quell o
che stiamo per approvare .

Tutto questo indipendentemente dalle va-
lutazioni fatte dall'onorevole Sulotto che -
se fossero esatte - sarebbero veramente gravi
e ci preoccuperebbero ancora di più, attri-
buendo maggior valore a questo emenda -
mento, visto che si afferma che non verrebb e
applicato neppure l'aumento del 10 per cento ,
il che starebbe a dimostrare una nostra grave
mancanza nell'esame di questa legge .

Mi sembra, quindi, che vi siano sufficient i
e valide ragioni per approvare questo emen-
damento che, senza turbare l'attuale impo-
stazione della legge, dà la possibilità di sce-
gliere a quei lavoratori che con il sistem a
precedente godono di una pensione migliore .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 27 aggiungere il seguente :

ART . 27-bis .

Il punto 2) dell ' articolo 7 della legge 1 2
agosto 1962, n. 1338, è modificato dal se-
guente :

2) quando dopo la decorrenza della pen-
sione, il pensionato abbia contratto matrimo-
nio in età superiore a 72 anni e la conviven-
za sia durata meno di 5 anni o, se in età in-
feriore, qualora il matrimonio sia durato
meno di due anni, e qualora, in entrambi i
casi, la differenza di età tra i due coniug i
sia maggiore di venti anni .

Si prescinde dai requisiti dell 'età del pen-
sionato, della durata del matrimonio e della
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differenza di età tra i coniugi quando si a
nata prole anche postuma o il decesso sia av-
venuto per causa di infortunio sul lavoro .

27 . O. 1 .

	

Monti, Boffardi Ines .

L'onorevole Monti ha facoltà di illustrarlo .

MONTI . L'articolo 7 della legge 12 agosto
1962, n . 1338, sostitutivo dell'articolo 1 de l
decreto legislativo luogotenenziale 18 gen-
naio 1945, esclude, tra l'altro, la pensione d i

riversibilità del coniuge quando, dopo la de-
correnza della pensione, il pensionato abbi a
contratto matrimonio in età superiore ai 72
anni. Si può comprendere, anche se è molto
discutibile, il motivo di questa norma, cioè
quello di evitare matrimoni di comodo .
Questa eventualità, però, è molto meno ipo-

tizzabile qualora la convivenza sia durata un
certo numero di anni ed è per questo che l o
emendamento, pur lasciando inalterato il ter-

mine dei 72 anni, aggiunge un periodo mi-
nimo di convivenza di 5 anni, al di sotto de l
quale si fa luogo all'esclusione .

Pertanto, se l'emendamento verrà appro-
vato, si eviteranno situazioni molto penos e
che, con l'allungarsi della vita media, sono
più numerose di quanto non si creda . Il pro-
blema - lo dico anche se esso non è di nostr a
pertinenza - si pone anche per i dipendent i
dello Stato . Recentemente la Commissione in -
terni del Senato ha modificato tale legge sott o
un altro aspetto; poiché i dipendenti dell o
Stato vanno in pensione in età molto dispa-
rata, penso che quel provvedimento, allorch é
verrà alla Camera, possa essere emendato i n
modo da renderlo analogo alla norma che
oggi, se approvata, porta una categoria di
cittadini ad avere diritto alla reversibilit à
nei casi qui elencati, così che ci sia parità d i
trattamento tra i pensionati dell'INPS e
quelli dello Stato .

PRESIDENTE . ,, stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

La pensione di reversibilità spetta al co-
niuge superstite indipendentemente dalla du-
rata del matrimonio, dall 'età dei coniugi e
dalla differenza di età fra gli stessi alla data
del matrimonio .

27 . O. 2 . Sgarbi Bompani Luciana, Re Giuseppina,
Gessi Nives, Levi Arian Giorgina, Zant i
Tondi Carmen.

RE GIUSEPPINA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RE GIUSEPPINA . Vorrei fare, per aiutar e
i colleghi a rendersi conto della importanza d i
questo emendamento, un brevissimo cenn o
alla situazione esistente per quanto riguard a
il diritto alla reversibilità della pensione d a
parte della moglie . Fra i casi di esclusione d a
questo diritto ve n'è uno la cui revisione ab-
biamo scartato volutamente per favorire la più
ampia convergenza dei voti su punti che c i
sembrano poter raccogliere più facilmente il
consenso dell ' Assemblea . Il caso di cui ab-
biamo scartato la revisione è semplicement e
assurdo: è esclusa dalla reversibilità quella
moglie nei cui confronti sia passata in giudi-
cato la sentenza di separazione per colpa .
Quando noi sappiamo con quali criteri viene
valutata oggi la colpa nelle cause di separa-
zione tra coniugi, dobbiamo concludere dav-
vero che questa è una delle norme che il Par-
lamento dovrà provvedere ad abolire al pi ù
presto possibile .

Tre casi ci sembrano comunque suscetti-
bili di incontrare l 'approvazione della mag-
gioranza dell'Assemblea nel senso della lor o
abolizione: l'esclusione della reversibilità
quando il matrimonio sia stato contratto dop o
il settantaduesimo anno di età del pensio-
nato; quando, pur esistendo una età inferior e
ai 72 anni, il matrimonio sia durato meno d i
2 anni ; quando la differenza di età tra i co-
niugi superi i 20 anni. Queste tre cause d i
esclusione, a nostro avviso, non hanno alcun a
ragione di rimanere, prima di tutto per ovvi e

considerazioni di dignità e di rispetto dei di -

ritti della persona umana . Qui si introduce
una limitazione grave della libertà personale ,
limitazione che è apparsa impensabile per al-

tri gruppi di pensionati . Sarebbe inconcepi-
bile che noi introducessimo una simile limi-
tazione della libertà personale per i pensionat i
di età inferiore. La limitazione diventa para -
dossale, poi, quando essa è determinata dall a
differenza di età tra i coniugi . Il che signific a
che un pensionato il quale, raggiunta l'et à
pensionabile, cioè i 60 anni, sposa una donn a
di 39 anni, oppure un pensionato il quale, ma -
turato il diritto alla pensione di anzianità, i l
che può avvenire anche ad un 'età inferiore ,
ad esempio a 55 anni, sposa una donna di 34

anni, non possono lasciare la pensione di re-
versibilità alla propria moglie . Cioè, in un
caso e nell 'altro, questa donna non ha il di-

ritto di ereditare i frutti della fatica dell ' uomo
che ha sposato . Ora, l ' effetto del permaner e
di queste norme - diciamolo chiaramente, per -
ché a quell'età si ricerca anche una certa si-
stemazione delle condizioni materiali di vit a
- non può che essere una limitazione della
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possibilità umana di ricrearsi una famiglia ,
di contrarre un secondo matrimonio . E tutto
questo – non posso ora dilungarmi ad elencar e
le altre conseguenze di ordine pratico – in un a
società che riserva agli anziani solo le squal-
lide case di riposo, gli ospizi che sono veri e
propri ghetti, e in generale un isolamento de-
solante in ordine al quale facciamo sempr e
tanta retorica, ma che poi dimentichiam o
quando si tratta di andare incontro a quest e
persone, di sollevarle da una situazione uma-
na insostenibile .

Sono motivi così forti e così convincent i
che nella stessa Commissione – a quanto di -
cono i miei colleghi che hanno lì seguito passo
passo la discussione – erano stati largamente
condivisi da tutti i commissari ; al riguardo
si è anche parlato, usando questo nuovo ter-
mine appena forgiato, di « propensione favo-
revole » . Ora non mi si dica che lo spirit o
che ha portato i commissari ad esprimere i l
loro consenso su questo problema, sia stat o
accolto dall'emendamento dell'onorevole Mon-
ti, perché quello che l ' onorevole Monti pro -
pone è un semplice ritocco, che divent a
anche assurdo, perché all'età di 72 anni s i
aggiunge anche la condizione di un matri-
monio che duri almeno 5 anni . Si eleva cos ì
a 77 anni l'età in cui il pensionato può di-
sporre del diritto di lasciare la pensione all a
moglie. Quindi, non di ritocchi si deve par -
lare ma, secondo noi, di un'abolizione d i
queste tre condizioni, per lasciare anche qu i
una certa situazione dinamica, che possa ri-
spondere meglio alle condizioni umane e so-
ciali di un'aliquota consistente di pensionati .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 27 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, nonostante i l
fatto che il collega Sulotto, forse approfittan-
do di questo clima sereno, mi abbia esortato a
rimettermi all'Assemblea per il suo emenda -
mento, mi spiace non potere acconsentire . Par-
lo a nome della maggioranza e non dell'unani-
mità della Commissione . Faccio dunque rile-
vare che, allorquando si fa una opzione e s i
opta per il 74 per cento, si è fatta un'opzione
in termini più favorevoli, perché, altrimenti ,
si sarebbe rimasti sull'altra posizione del 65
per cento, il che avrebbe comportato l 'aumen-
to del 10 per cento previsto da questa stess a
legge .

SULOTTO . Sulla base delle marche as-
sicurative .

ABELLI . Non c'entra il 65 per cento !

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Siamo
su piani distinti .

SULOTTO. È difficile sostenere una tes i
sbagliata .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Co-
munque, sull'emendamento Sulotto 27 . 1 e
sull 'articolo aggiuntivo Roberti 10 . 0. 1 ab-
biamo già discusso a lungo in Commission e
e quindi non faccio che confermare il pare-
re contrario della maggioranza della Commis-
sione .

SULOTTO. Anche per la parte « volon-
tari » ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . L'altro
tema affrontato investe un problema social e
esistente tra gli anziani pensionati che non
sanno se adire il matrimonio o meno, perch é
altrimenti sarebbero costretti a rinunciare al
trattamento pensionistico .

Anche su questo tema abbiamo discusso a
lungo in Commissione. In quel momento s i
trattava anche di stabilire la portata di quell a
« propensione del Governo » e ricordo ch e
analoghi emendamenti erano stati proposti ,
oltre che dal collega Monti, dalla collega Ine s
Boffardi, dall'onorevole Pisicchio e da altr i
ancora .

Onorevoli colleghi, stiamo avvicinandoc i
alla conclusione di u.n dibattito che comporte-
rà certamente una riforma di struttura anch e
su queste posizioni . E per questo motivo ch e
ritengo di interpretare l'unanimità del Comi-
tato dei nove esprimendo un parere favorevo-
le all 'articolo aggiuntivo più ampio Sgarbi
Bompani Luciana 27. 0. 2, che a mio parere
dovrebbe assorbire quello Monti 27. 0. 1, al
fine di concedere, nei termini e nei modi
auspicati, la riversibilità ai vecchi pensionati .

Mi auguro che anche il Governo possa ac-
cedere alla richiesta che viene formulata dal -
la Camera.

PRESIDENTE. Il Governo ?

TEDESCHI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo s i
associa alla posizione del relatore .

BOFFARDI INES. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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BARCA. Dopo le dichiarazioni del relato-
re, è evidente che sarà approvato l'articolo
aggiuntivo Sgarbi, che è di più ampia por-
tato; ma noi non abbiamo alcuna difficoltà a
considerarlo articolo aggiuntivo Sgarbi -
Monti .

PRESIDENTE. Onorevole Ines Boffardi, è
d'accordo ?

BOFFARDI INES . Poiché non vi è dub-
bio che l'articolo aggiuntivo Sgarbi Bompani
Luciana 27 . 0. 2 . è più completo, quale cofir-
mataria dell'articolo aggiuntivo Monti 27 . 0 . 1
dichiaro che lo ritiriamo e che ci associamo
al primo. (Applausi all'estrema sinistra) .

La Camera approva l'articolo 27 nel testo
modificato dall'emendamento Sgarbi Bompa-
ni Luciana 27 . 0 . 2, respingendo gli altri emen-
damenti .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'articol o
28 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Dal divieto di cumulo della pensione con
la retribuzione previsto dall'articolo 20 de l
decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n . 488, deve intendersi esclu-
sa la tredicesima rata di pensione » .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo le parole: 27 aprile 1968, n . 488, in-
serire le seguenti : nel testo precedente all a
entrata in vigore delle modificazioni di cu i
al precedente articolo 12 .

28 . 1. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-
selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffardi
Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo -

bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone ,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-

sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio.

L'onorevole Vincenzo Mancini ha facolt à
di svolgerlo .

MANCINI VINCENZO . L'emendamento
tende a stabilire che il richiamo alla tratte-
nuta prevista dall ' articolo 20 del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 488 del 196 8
va riferito alla formulazione precedente alla

entrata in vigore della legge che stiamo ap-
provando : in altri termini, si deve tener
conto delle modifiche apportate dall'articolo
12 del presente disegno di legge .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma:

Per le particolari categorie di lavorator i
di cui all 'articolo 35 della legge del 21 lugli o
1965, n . 903, il contributo dovuto al Fond o
per l'adeguamento delle pensioni dai lavora -
tori e dai loro organismi economici collet-
tivi, quali cooperative, carovane, compagnie ,
gruppi, ecc., è ridotto alla metà di quello vi -
gente per il settore industria .

28 . 2 . Arzilli, Alini, Valori, Pigni, Pellizzari, Mi-
nasi, Sgarbi Bompani Luciana, Mazzola ,

Caponi, Carrara Sutour, Tognoni, Cac-
ciatore, Sulotto, Lattanzi, di Marino ,
Rossinovich, Gramegna, Pochetti, Pajetta

Giuliano, Biagini, Bruni.

L'onorevole Arzilli ha facoltà di illu-
strarlo .

ARZILLI . Mi sia consentito rammentar e
un'affermazione fatta ieri dal ministro del
lavoro e della previdenza sociale in merito a i
numerosi emendamenti che stiamo discutendo
in aula ed alle molte pressioni che sono ve-
nute da tante categorie a tutti i gruppi, per -
ché le loro esigenze vengano accolte e fissat e
nell'ambito di questo disegno di legge nu-
mero 1064 .

Da parte del ministro del lavoro molte d i
queste richieste e pressioni sono state consi-
derate come elementi di carattere qualunqui-
stico, che non tengono conto della comples-
sità degli oneri che deriveranno allo Stato da
queste nuove norme sulle pensioni . Io non
voglio entrare nel merito di questa afferma-
zione perché non è questo il momento adat-
to; desidero però non solo respingerla, m a
anche invitare la Camera a considerare ch e
tra le molte pressioni che noi tutti abbiam o
ricevuto, ve ne sono state alcune degne d i
nota perché, rispetto alla nuova disciplina ,
certe categorie vengono a trovarsi in una pa-
radossale posizione . Mi riferisco in partico-
lare alla categoria da noi presa in considera-
zione con il mio emendamento 28. 2, quell a
degli ausiliari del traffico, composta da circa
50 mila unità nel nostro paese, che assolvono
a servizi di grande utilità per lo Stato e per i
cittadini italiani .
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Questa categoria, in base ai vecchi conge-
gni collegati alla legge n. 903, paga i propri
oneri contributivi nella misura del 28,65 per
cento, di cui il 6,80 per cento a carico dei la-
voratori, ed il 14 e rotti per cento a carico
dei datori di lavoro, su una paga però con-
venzionale (cioè considerando il lavoro sal-
tuario stagionale, non regolato evidentemente
da programmi precisi di carattere produttivo )
di 33.800 lire .

Con questo salario convenzionale e con i l
congegno regolato sul problema della marca
assicurativa, questi lavoratori, dopo 35-40 anni
di contribuzioni percepiscono una pension e
di circa 40 mila lire .

Oggi, in virtù di un elemento in sé posi-
tivo presente in questo disegno di legge, cio è

con l'agganciamento della pensione al salario ,
ove l'attuale congegno rimanesse quello che

è, cioè articolato su di un salario convenzio-
nale di 33.800 lire, con l'attuale aliquota con-
tributiva, nella pratica, non nella considera-
zione ipotetica, questa categoria subirebbe

una riduzione della pensione mensile di circ a
10 mila lire per quanto riguarda il prim o

stadio dell'agganciamento al 74 per cento e
di oltre 10 mila lire per quanto riguarda il

secondo stadio dell'agganciamento all'80 pe r

cento nel 1976 .

È vero che c'è, in base alla legge n . 238 ,
un anno per esercitare il diritto di opzione

tra il nuovo e il vecchio trattamento, m a
credo che la Camera non possa non risolvere

immediatamente questo problema . Altriment i
si arriverebbe al paradosso di offrire al paese

uno strumento innovativo, mentre per quest a
categoria di lavoratori, si opererebbe un peg-
gioramento concreto, una diminuzione de i

livelli di pensione .

Pertanto, col nostro emendamento, noi sol-
lecitiamo il Governo a_ prendere in considera-
zione queste nostre proposte informando l'As-
semblea che, anche nella Commissione la-
voro, il sottosegretario per il lavoro, senator e

Tedeschi, qui presente, non espresse parere -
contrario a questo emendamento, ma chies e
tempo per riflettervi sopra .

Noi ci auguriamo, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, che il Governo abbia riflettu-
to, e che questa volta abbia riflettuto in senso
positivo, accettando l'emendamento che dà a
questi lavoratori non solo la certezza di un a
riparazione, ma anche una prova di sensibi-
lità e di comprensione che, comunque, non
deve mancare in uno strumento di riform a
come questo .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo .

Dopo l'articolo 28 aggiungere il seguente :

ART . 28-bis .

All'articolo 128 del regio decreto-legge 4
ottobre 1935, n . 1827, convertito in legge 6
aprile 1936, n. 1155, è aggiunto il seguente
comma :

« Il lavoratore soccombente nei giudiz i
promossi per ottenere prestazioni previden-
ziali, non è assoggettato al pagamento di spe -
se, competenze ed onorari a favore degli isti -
tuti di assistenza e previdenza, a meno che i l
giudizio intentato verso gli stessi non sia ma-
nifestamente infondato e temerario » .

28 . 0. 1. Foschi, Polotti, Gunnella, Mancini Vincenzo,
Anselmi Tina, Bianco Gerardo, Boffard i

Ines, Dali'Armellina, Giglia, Gitti, Lo-
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,

Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta,
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio.

L'onorevole Foschi ha facoltà di illu-
strarlo .

FOSCHI. Questo articolo aggiuntivo ten-
de a riempire il vuoto legislativo determina-
to dalla dichiarazione di illegittimità costitu-
zionale pronunciata dalla Corte costituzional e
con sentenza n . 22 del 20 febbraio 1969 . Tale
sentenza ha sancito il divieto per l'INPS, i n
caso di soccombenza del lavoratore nella lite ,
di rivalersi nei confronti di costui attravers o
ritenute sui trattamenti pensionistici . Ora, s e
da un lato la sentenza ha un grande signifi-
cato, in quanto ribadisce la intangibilità de l
trattamento pensionistico, sul piano pratic o
provoca però gravi conseguenze nei confront i

dei lavoratori, che fino ad oggi, nei casi di in -
giusto trattamento ricevuto da parte del -

l ' INPS, potevano essere indotti ad adire le vi e

legali, sapendo che, comunque, il danno che
avrebbero subito in caso di soccombenza, sa-
rebbe stato rateizzato . Così non potrà più es-
sere dopo questa sentenza, per cui l'INPS sa-
rebbe costretta in questi casi a procedere ne i

confronti del lavoratore ad atti di esecuzione
forzata sui pochi beni del lavoratore stesso ,
con conseguenze tanto gravi quanto facilment e

immaginabili e produttive di turbamenti so-
ciali .

Si rende necessario, quindi, affermare in

modo espresso, con la disposizione prevista
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dall 'emendamento proposto, che i lavorator i
assicurati, soccombenti in giudizi svolti pe r
ottenere prestazioni previdenziali, non posso-
no essere condannati al pagamento di spes e
per competenze ed onorari a favore dell'isti-
tuto. D'altra parte, deve essere tenuto pre-
sente che le spese vive di giudizio e la retri-
buzione dei legali dipendenti dall'INPS son o
già sopportate dai lavoratori, in quanto en-
trambe rientrano nelle spese generali dell ' Isti-
tuto stesso, cui si provvede, come per tutte l e
spese dell 'ente, con fondi derivanti dai con -
tributi assicurativi, che rappresentano part e
del salario .

La ragione giuridica di fondo della pro-
posta sta appunto in questo, cioè nel fatto ch e
i lavoratori, pagando i contributi all ' INPS,
pagano anche le prestazioni dei legali che di -
pendono dall'istituto, in caso di contenzios o
giudiziario .

L 'obiezione che una siffatta norma incenti-
verebbe la litigiosità dei lavoratori si supera
facilmente attraverso la formulazione del -
l'emendamento che attribuisce al giudice di
merito la facoltà di stabilire volta per volta
I ' applicabilità della norma che esonera il la-
voratore dalle spese di giudizio, eccezione fat-
ta per i casi in cui sia manifesta una temera-
ria litigiosità . L'emendamento non comport a
oneri e nella sostanza consente che i lavora -
tori non siano costretti in partenza a rinun-
ciare ad esigere il riconoscimento dei loro di-
ritti, opponendosi ad eventuali interpretazio-
ni restrittive dell ' INPS.

PRESIDENTE . Avverto che il Governo ha
presentato il seguente emendamento :

All 'articolo 28, dopo le parole : 27 aprile
1968, n. 488, aggiungere: paragrafi A) e B) .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all ' articolo 28 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . La
Commissione accetta l 'emendamento Mancin i
Vincenzo 28. 1, mentre esprime parere con-
trario all ' emendamento Arzilli 28 . 2.

Per quanto riguarda l ' articolo aggiuntivo
Foschi 28. 0. 1, il relatore si rende conto dell a
sua portata sociale, anche se non può non de -
stare preoccupazioni la possibilità che veng a
promosso un gran numero di cause . Va te-
nuto per altro conto delle limitazioni post e
con l 'esclusione dei giudizi manifestament e
infondati e temerari, che costituisce un certo
argine al moltiplicarsi ingiustificato dell e
cause; come pure ci si dovrebbe augurare ch e
le controversie tra lavoratori ed enti che ge-

stiscono fondi che in larga percentuale ap-
partengono ai primi si risolvono in una dia-
lettica interna tra lavoratore ed ente gestore ,
anche attraverso gli enti di patrocinio, e
quindi su un piano meramente amministra-
tivo. Il relatore, pertanto, pur non potendo
esprimere il proprio pieno consenso, ritien e
di doversi rimettere all ' Assemblea per quanto
riguarda questo articolo aggiuntivo .

Quanto all ' emendamento del Governo, che
la Commissione accetta, va precisato che ess o
intende escludere dal cumulo la tredicesim a
mensilità limitatamente alle pensioni di an-
zianità .

PRESIDENTE . . Il Governo ?

TEDESCHI, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Il Governo
concorda con le considerazioni espresse dal
relatore .

TOGNONI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOGNONI. Vorrei pregarla, signor Presi-
dente, di concederci la possibilità di appro-
fondire la portata dell'emendamento del Go-
verno, che a noi sembra in contrasto con l e
votazioni intervenute ieri circa l ' equipara-
zione della pensione di anzianità alla pen-
sione di invalidità e di vecchiaia . Se l 'As-
semblea che dovrà esaminare in seconda let-
tura questo provvedimento è certamente li-
bera di adottare le deliberazioni che vorrà ,
mi pare che, per coerenza, la Camera non
potrebbe invece approvare l'emendamento
del Governo . Chiedo pertanto che, così come
è avvenuto per altre questioni anche il pre-
sente argomento venga rinviato alla seduta
di domani. Tra l'altro, ci siamo trovati d i
fronte a questo emendamento solo all 'ultimo
minuto. Ella ci consentirà, signor Presidente ,
data la delicatezza della materia, di riflettere
sufficientemente, anche se il relatore onore-
vole Fortunato Bianchi ci ha gentilmente spie-
gato il senso dell'emendamento formulato in
modo tutt'altro che chiaro . Anche per questo ,
riteniamo che un rinvio sia necessario per i l
buon andamento dei nostri lavori .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Per quel che ho potuto co-
gliere dalle spiegazioni del relatore, mi sem-
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bra che il contenuto dell'emendamento de l
Governo sia in contrasto con un emenda -
mento approvato nella seduta di ieri . Per-
tanto ritengo che il Governo abbia la possi-
bilità di proporre dinanzi all'altra Camera
tutte le iniziative del caso, ma non potrà pro-
porre in questo ramo del Parlamento un
emendamento che è in contrasto con altro gi à
approvato e quindi evidentemente impropo-
nibile .

Mi permetto di far presente alla Presi-
denza che, anche se limitato a determinate
parti della retribuzione il divieto del cumulo
è ugualmente in contrasto con l'emenda -
mento già approvato che equipara in modo
assoluto, a questo effetto, la pensione di an-
zianità alla pensione di invalidità e vecchiaia .
Possiamo anche concordare sulla proposta d i
rinnovo o di sospensione, ma mi pare più
corretto che il Governo, di fronte a questa si-
tuazione, ritiri l'emendamento, riservandos i
eventualmente di assumere l'iniziativa nel -
l'altro ramo del Parlamento ed evitando alla
Camera di dover affrontare in questa sed e
una approfondita discussione nella proponi-
bilità dell'emendamento .

COTTONE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COTTONE. Anche a noi sembra opportu-
no soprassedere qualche istante per dare a
tutti i colleghi la possibilità di leggere al -
meno il testo dei paragrafi A) e B) della legge
n. 488 del 1968, anche per evitare, come giu-
stamente è stato già rilevato, che la Camera
possa votare in contraddizione con una pre-
cedente deliberazione su analoga questione.

TEDESCHI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TEDESCHI, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Non ho al -
cuna difficoltà ad aderire alla richiesta di rin-
viare l'esame dell 'emendamento del Governo .

PRESIDENTE . Propongo allora che si pro-
ceda alla votazione degli altri emendament i
e dell'articolo 28, accantonando l'emenda -
mento del Governo, che, in quanto ammissi-
bile, sarà posto successivamente ai voti .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La Camera approva l'emendamento Man-
cini Vincenzo 28 . i ; approva poi l'articolo 28
così modificato e l'articolo aggiuntivo Foschi
28 . 0. I, avendo respinto gli altri emenda -
menti .

Si dia lettura dell ' articolo 28-bis .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« Coloro che possono far valere le condi-
zioni di contribuzione di cui al primo comm a
dell 'articolo 11 della legge 12 agosto 1962 ,
n. 1338, hanno facoltà di presentare domand a
di prosecuzione volontaria nei primi due anni
decorrenti dalla data di entrata in vigore dell a
presente legge » .

MANCINI VINCENZO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCINI VINCENZO. A nome della
Commissione propongo una modifica a que-
sto articolo 28-bis per chiarire meglio la por -
tata della norma che si è voluto introdurre .
La Commissione (non mi riferisco al Comitat o
dei nove, ma alla Commissione nella sua in-
terezza) intendeva con questo articolo dare a
coloro i quali hanno cinque anni di posizion e
assicurativa la possibilità di presentare do-
manda di prosecuzione volontaria anche
quando avessero superato l ' età prevista dalla
legge n. 1338 del 1962 . Dato che nel testo del -
l ' articolo 28-bis non è contenuto il riferimen-
to all 'età, la Commissione all 'unanimità pro -
pone di aggiungere, dopo le parole : « hanno
facoltà », le parole : « qualunque sia l ' età » .

PRESIDENTE. Il Governo ?

TEDESCHI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo ac-
cetta l'emendamento della Commissione .

La Camera approva l 'articolo 28-bis nel
testo così modificato .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 29 .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« I miglioramenti delle pensioni stabiliti
dalla presente legge, nòn si computano ai fin i
dell'accertamento dei proventi di cui all'ar-
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titolo 15 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 11 agosto 1963, n. 1329, relativo all e
pensioni ed agli assegni in favore dei ciech i
civili » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti, ma sono stat i
presentati ben trenta articoli aggiuntivi .

BARCA. Chiedo all'onorevole President e
di voler disporre una breve sospensione della
seduta in modo che si possa raggiungere un
accordo su questi articoli aggiuntivi .

PRESIDENTE . Sospendo la seduta .

(La seduta, sospesa alle 18,45, è ripres a
alle 19,10) .

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
seguente provvedimento già approvato dall a
Camera e modificato da quel Consesso :

« Nuove norme per l'attribuzione dell'as-
segno di studio universitario » (806-B) .

Sarà stampato e distribuito . Ritengo pos-
sa essere deferito alla VIII Commissione per-
manente (Istruzione) in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La VIII Commission e
(Istruzione), nella seduta odierna, in sede re -
ferente, ha deliberato di chiedere l 'autorizza-
zione a riferire oralmente all'Assemblea su l
seguente disegno di legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9, ri-
guardante il riordinamento degli esami d i
Stato, di maturità, di abilitazione e di licen-
za della scuola media » (Approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato) (1046-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il disegno di legge sarà iscritto all'ordin e
del giorno della seduta di domani .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. 'E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Possono essere ammessi alla prosecuzione
volontaria dell 'assicurazione obbligatoria in -
validità, vecchiaia e superstiti e delle gestio-
ni speciali dei lavoratori autonomi, color o
che possano far valere almeno 5 anni di con-
tribuzione effettiva nell'assicurazione obbliga-
toria o nella gestione speciale, qualunque si a
l'epoca del versamento dei contributi e l'et à
del richiedente alla data della domanda .

Sono egualmente ammessi alla prosecuzio-
ne volontaria la vedova e i figli superstit i
di assicurato, che alla data della morte po-
teva far valere almeno i quattro quinti de l
requisito di contribuzione complessiva ri-
chiesto per il diritto alla pensione di invali-
dità o di vecchiaia sino al compimento d i
detto requisito minimo .

L 'autorizzazione di versamenti volontari è
concessa anche agli assicurati che hann o
compiuto l 'età pensionabile e possono far va-
lere almeno un anno di contribuzione effet-
tiva in costanza di lavoro .

29 . 0. 1 . Alini, Biagini, Amodei, Arzilli, Avolio, Bar-
ca, Boiardi, Cacciatore, Canestri, Caponi ,
Carrara Sutour, Cecati, D'Alessio, di Ma-
rino, Gatto Gramegna, Granzotto, Lama ,

Lattanzi, Libertini, Macaluso, Maschiella ,
Mazzola, Minasi, Novella, Pajetta Giu-
liano, Pellizzari, Pigni, Pochetti, Raucci ,
Reichlin, Rossinovich, Sgarbi Bompani

Luciana, Sulotto, Tognoni, Valori, Bruni,

Ognibene.

BIAGINI . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BIAGINI . Poche parole, signor Presiden-
te, perché il primo comma dell'articolo ag-
giuntivo è stato completamente accolto dall a
Commissione .

Per quanto si riferisce invece al secondo
comma, io vorrei dire che in questo caso s i
tratta di sanare una palese ingiustizia, in
quanto, con esso, si consentirebbe alle vedo -
ve e ai figli dei lavoratori assicurati che han -
no i quattro quinti dei requisiti utili per i l
diritto alla pensione di poter continuare in
proprio le contribuzioni per raggiungere i l
diritto alla pensione . Oggi, invece, avvien e
che, anche se un lavoratore ha effettuato i
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versamenti per 13 o 14 anni dal 1950 al 1964 ,
non avendo realizzato i 780 contributi setti-
manali, cioè i 15 anni di contribuzione ch e
occorrono per la pensione di vecchiaia o i
5 anni della pensione di invalidità, con l 'anno
richiesto nell 'ultimo quinquennio, ai super-
stiti sia negata la pensione di reversibilità .

Caldeggerei, proprio come, atto di ripara-
zione, che venisse accolto questo second o
comma dell 'articolo aggiuntivo, in modo che
ai superstiti di coloro che hanno lavorato pe r
10, 12, 14 anni, senza realizzare i requisit i
contributivi per il diritto alla pensione previ-
sti dalla legge n . 218 del 1952, venga concesso
di poter continuare, magari versando un ann o
o due di contributi, e poter ottenere così la
pensione di reversibilità .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

L'articolo 18 della legge 26 ottobre 1957 ,
n. 1047 è soppresso .

La pensione ai superstiti dei coltivator i
diretti, coloni e mezzadri spetta secondo le
norme generali dell 'assicurazione obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia e superstit i
anche mediante il cumulo fra i contribut i
eventualmente versati nell 'assicurazione ge-
nerale obbligatoria e quelli versati nella ge-
stione speciale .

Lo stesso cumulo è previsto per gli iscritt i
alle gestioni speciali per gli artigiani e i com-
mercianti .

Tali norme hanno effetto dalla data di en-
trata in vigore delle leggi relative alla assi-
curazione per la pensione dei lavoratori au-
tonomi .

29. O. 2. di Marino, Avolio, Alini, Amodei, Arzilli,
Barca, Biagini, Boiardi, Bonifazi, Cac-

ciatore, Canestri, Caponi, Carrara Su-
tour, Cecati, D'Alessio, Esposto, Gatto ,
Giannini, Gramegna, Granzotto, Lama,

Lattanzi, Libertini, Macaluso, Marras,
Maschiella, Mazzola, Minasi, Novella,
Paletta Giuliano, Pellizzari, Pigni, Po-
chetti, Raucci, Reichlin, Rossinovich,
Sgarbi Bompani Luciana, Sulotto, To-
gnoni, Valori, Bruni, Ognibene.

GIANNINI. Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNINI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, con questo articolo aggiuntivo noi

torniamo a porre il problema generale dell a
parificazione del trattamento previdenziale de i
lavoratori autonomi ed in particolare dei col-
tivatori diretti con quello dei lavoratori di-
pendenti e sottolineiamo un aspetto molto im-
portante di questa questione. Si tratta di eli -
minare una grave ingiustizia commessa ai
danni dei coltivatori diretti con l 'articolo 18
della legge 26 ottobre 1957, n . 1047. In pratica
oggi, a causa delle gravi limitazioni poste in
essere con quell'articolo di legge, la pensione
di reversibilità viene negata ai superstiti de i
coltivatori diretti capiazienda deceduti : il
che non avviene nemmeno per gli artigiani ,
nemmeno per i commercianti, oltreché per i
lavoratori dipendenti .

Le pensioni di reversibilità della gestion e
speciale per i coltivatori diretti, a causa dell e
limitazioni che ho ricordato, rappresentan o
solo l'uno per cento del numero complessiv o
delle pensioni della gestione stessa, mentr e
le pensioni di reversibilità della gestione ri-
guardante i lavoratori dipendenti costituisco -

no oltre il 10 per cento .
I contributi versati dal coltivatore diretto ,

nella quasi totalità dei casi, vengono assorbit i
dal sistema al decesso deIl'assicurato, mentr e
occorre stabilire finalmente che i contribut i

medesimi sono l'elemento essenziale per fa r
maturare da parte del coniuge o dei figli su-
perstiti il diritto alla pensione di reversibi-
lità . E ciò indipendentemente dall 'età del su-
perstite, dalla sua eventuale condizione di ina-
bile al lavoro, e a prescindere dall'attività

che il superstite medesimo eserciti dopo i l

decesso del capoazienda . Si pensi che attual-
mente viene concessa la pensione di reversi-
bilità se il superstite non esercita più l'atti-
vità agricola, cioè se abbandona la terra : solo
così può avere poche migliaia di lire di pen-
sione di reversibilità . Quanto iniqua, onore-
voli colleghi, risulta questa disposizione ! I l
signor Sicco Mansholt, vicepresidente dell a

Commissione della CEE, promette invece una
pensione di lire 50 mila mensili in cambi o

dell'abbandono della terra .
Inoltre con il nostro emendamento ponia-

mo il problema della cumulabilità dei contri-
buti versati all'assicurazione generale obbli-
gatoria e di quelli versati nella gestione spe-
ciale: e chiediamo questo per i coltivatori di -
retti, per gli artigiani, per i commercianti .

Abbiamo fiducia, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, che la Camera vorrà votare a
favore del nostro emendamento, compiendo

così un atto di giustizia nei confronti dei col-
tivatori diretti .
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Un invito particolare in tale senso desi-
dero rivolgere agli onorevoli colleghi dell a
« Coltivatori diretti » . Votando contro il no-
stro emendamento, essi voterebbero contro s e
medesimi, poiché con l'articolo 2 della loro
proposta di legge n . 215, presentata il 17 lu-
glio 1968, i colleghi deputati della « Coltiva-
tori diretti » propongono sostanzialmente
quanto noi proponiamo con questo emenda-
mento .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

I superstiti indicati all 'articolo 22 della
legge 21 luglio 1965, n . 903, hanno diritto all a
pensione indiretta o di riversibilità a carico
della Gestione speciale per i coltivatori di -
retti, mezzadri e coloni, con le stesse norme
stabilite per la assicurazione generale obbli-
gatoria dei lavoratori dipendenti, a condizio-
ne che l'iscritto alla Gestione predetta si a
deceduto successivamente al 31 dicembre
1969, e, se titolare di pensione a carico dell a
Gestione, che questa abbia decorrenza da l
1° gennaio 1970 o successiva .

Qualora non ricorrano le condizioni men-
zionate al comma precedente continuano a
trovare applicazione le disposizioni di cui a l
secondo comma dell ' articolo 18 della legge
26 ottobre 1957, n . 1047 .

I contributi versati in qualità di coltiva-
tore diretto, mezzadro o colono possono es-
sere computati ai fini dell 'acquisizione de l
diritto alla pensione indiretta o di riversibi-
lità e della misura di essa, con le norme del -
l 'assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti, qualora l 'assicurato sia
deceduto successivamente al 31 dicembr e
1969 e, se titolare di pensione a carico dell a
assicurazione generale obbligatoria o di un a
delle Gestioni speciali per i lavoratori auto -
nomi, qualora la pensione stessa abbia decor-
renza dal 1° gennaio 1970 o successiva .

Ove non ricorrano le condizioni previste
al precedente comma, i contributi indicat i
nel comma stesso possono essere computat i
ai fini dell ' acquisizione del diritto alla pen-
sione indiretta o di riversibilità e della mi-
sura di essa solo se sussistono le condizion i
di cui all'articolo 18 della legge 26 ottobre
1957, n. 1047 .

Sono abrogati dal 1° gennaio 1970 il terz o
comma dell'articolo 21 della legge 22 lugli o
1966, n . 613, e l 'ultimo comma dell 'articolo 7
della legge 9 gennaio 1963, n . 9 .

29 . O. 26.

	

Andreotti, Orlandi, La Malfa, Lobianco.

LOBIANCO. Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LOBIANCO . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, l 'emendamento proposto dai presi-
denti dei gruppi della maggioranza tende a
concedere la piena equiparazione del tratta -
mento di riversibilità per i coltivatori diret-
ti, coloni e mezzadri . Si vuole sopprimere lo
articolo 18 della legge 26 ottobre 1957, numero
1047, che prevede la concessione della pen-
sione di riversibilità solo per le vedove d i
età superiore ai 60 anni ovvero per gli inabil i
al lavoro purché non abbiano una pension e
a titolo personale, e per gli orfani del capo
famiglia che, a causa del decesso di quest ' ul-
timo, abbiano dovuto abbandonare il fond o
coltivato .

Bisogna inoltre tener presente il fatto ch e
la norma di cui all 'articolo 18 viene interpre-
tata dall'Istituto nazionale della previdenz a
sociale nel senso che la vedova ha diritto all a
pensione di riversibilità qualora abbia gi à
compiuto i 60 anni e non già nel senso pi ù
lato che la vedova matura tale diritto al com-
pimento dei 60 anni di età anche se ciò av-
viene successivamente alla morte del marito :
da ciò deriva che molte vedove di coltivator i
diretti restano prive della pensione di river-
sibilità .

Non risultano simili restrizioni per le ve -
dove degli altri lavoratori, anche per quanto
riguarda l'altro requisito: cioè il mancato go-
dimento di una pensione a titolo personale .
È noto, infatti, che per le altre categorie la-
voratrici la vedova ha diritto alla pensione d i
riversibilità per il solo fatto di essere vedova ,
restando ininfluenti a tale scopo lo stato d i
salute, l 'età o il godimento di qualsiasi altr o
beneficio assicurativo .

In riferimento ai figli, l'articolo 18 dell a
legge 26 ottobre 1957, n . 1047, stabilisce ch e
hanno diritto alla pensione i soli orfani dei
capi famiglia e sempreché il nucleo familia-
re superstite venga a trovarsi, con la mort e
del capo famiglia, nell'impossibilità di conti-
nuare l'attività abitualmente esercitata .

In sostanza, con l'attuale disposizione d i
legge possono essere beneficiari del tratta -
mento soltanto gli orfani del capo famiglia ,
intendendosi per tale il titolare dell 'azienda
o colui che, dal consenso unanime dei compo-
nenti del nucleo familiare, è stato indicat o
come il titolare . Ne restano, invece, privi gl i
orfani degli altri componenti attivi del nu-
cleo familiare .
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È da notare, inoltre, che la restrizione, ini-
zialmente giustificata con la riduzione del con -
tributo assicurativo nella misura del 25 per
cento rispetto ai braccianti e con le condi-
zioni di eccezionale favore previste per il pen-
sionamento di vecchiaia in regime transitorio ,
oggi non si giustifica più dal momento che la
riduzione del contributo è scomparsa con l a
entrata in vigore della legge n. 9 del 1963 .

La soppressione del citato articolo 18
tende ad eliminare la discriminazione intro-
dotta nel 1957 a danno esclusivo dei lavora -
tori autonomi dell 'agricoltura e all ' equipara-
zione di questi ultimi ai lavoratori subordi-
nati e alle altre similari categorie di lavora -
tori autonomi. Tale abrogazione si rende in -
declinabile e doverosa per evidenti ragioni d i
giustizia. Infatti, come ho accennato nel mi o
intervento in sede di discussione generale, i
requisiti soggettivi ed oggettivi di particolar e
sfavore a cui sono assoggettati i pensiona -
menti di riversibilità dei lavoratori autonom i
dell 'agricoltura non sono previsti non solo
dal regime previdenziale dei lavoratori su-
bordinati, ma neanche da quelli degli altr i
lavoratori autonomi dell'artigianato e de l
commercio, che pure hanno fatto ingresso ne l
mondo previdenziale dopo i coltivatori diretti .

La norma prevista dall 'articolo 18, per d i
più, oltre che palesemente ingiusta, si pon e
contro l'indirizzo politico che tende a inco-
raggiare lo sviluppo della famiglia coltiva-
trice diretta, in quanto il beneficio della ri-
versibilità della pensione viene riconosciuto
soltanto a coloro che abbandonino il lavor o
dei campi .

Infine, la norma di cui all 'articolo 18 del -
la legge n . 1047 del 1957 si appalesa, comun-
que, illegittima sotto il profilo costituzionale ,
in quanto ferisce apertamente il principio ,
sancito dall'articolo 3 della Costituzione, del -
l'uguaglianza dei cittadini davanti la legge .

Il venir meno della predetta garanzia co-
stituzionale emerge evidente, poiché non è
ammissibile che la regolamentazione pubbli-
cistica di una prestazione previdenziale si ap-
plichi in modo difforme nei confronti degl i
stessi assicurati (cioè si applichi in mod o
difforme alle diverse categorie di lavorator i
autonomi) .

Sarebbe stato nostro desiderio presentar e
un emendamento che prevedesse l 'abrogazio-
ne dell'articolo 18 ex nunc, in favore degl i
eventuali superstiti, degli attuali assicurati e
degli attuali pensionati oltre che per quell i
che tali diverranno da oggi in poi .

È stato fatto presente che tale abrogazione
avrebbe comportato un maggiore onere d i
circa 321 miliardi .

Pur con rammarico, ma con senso di re-
sponsabilità, proprio in considerazione dell a
raccomandazione che ieri ci è stata fatta dal
ministro Brodolini, volta a far sì che anche
il Parlamento si preoccupi, insieme con il Go-
verno, di una visione globale della spesa e
dello sviluppo armonico di tutti i settori pro-
duttivi del paese, abbiamo presentato u n
emendamento che prevede l 'abrogazione del -
l'articolo 18 a partire dal 1° gennaio del 1970 ,
ma che sancisce una volta per sempre il prin-
cipio da me enunciato; un emendamento che
prevede una spesa di circa 90 miliardi da ef-
fettuarsi entro il 1975, elle va ad aggiungers i
alla spesa che lo Stato dovrà sostenere co n
il provvedimento che in questi giorni stiam o
esaminando .

Desidero che si prenda atto del fatto ch e
per sancire tale principio è stato presentato
un emendamento a firma dei presidenti dei
gruppi dei partiti della maggioranza . Ciò si-
gnifica che si è riconosciuto il fatto che no n
si tratta di una richiesta settoriale o demago-
gica, ma di un vero atto di giustizia per i l
quale i lavoratori autonomi dell'agricoltur a
saranno veramente grati al Parlamento .

PRESIDENTE. Informo che il Governo ha
ritirato l'emendamento presentato all 'arti-

colo 28 .
È stato presentato il seguente emendamen-

to all'articolo aggiuntivo Andreotti, Orlandi ,

La Malfa 29 . 0. 26 :

Sopprimere la seconda parte del prim o
comma dalle parole : a condizione in poi ,
sostituendola con la seguente : a condizione
che l'iscritto alla gestione predetta o il tito-
lare di pensione a carico della gestione stessa
sia deceduto successivamente al 31 dicembre

1968 ;

Sopprimere la seconda parte del terzo

comma, dalle parole : qualora l'assicurato in

poi, sostituendola con la seguente : qualora
l'assicurato o il titolare di pensione a caric o

dell'assicurazione generale obbligatoria o d i

una delle gestioni speciali per i lavorator i
autonomi sia deceduto successivamente al 31

dicembre 1968 .
29 . O . 26-bis. Giannini, di Marino, Esposto, D'Ippolito,

Maulini, D'Angelo, Napolitano Luigi ,

Bortot, Arzilli, Flamigni, Bruni, Bia-
gini, Fregonese, Bonifazi, Re Giusep-

pina, Sgarbi Bompani Luciana, Cesa-
roni, Allera, Cebrelli, Pistillo, Vergani.



Atti Parlamentari

	

— 6458 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 MARZO 196 9

DI MARINO . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI MARINO. Con questo subemendamento
tendiamo ad eliminare una particolare restri-
zione che viene introdotta con l'emendamento
al quale esso si riferisce . Quella restrizion e
prevede, infatti, che la pensione di reversi-
bilità sia garantita esclusivamente ai super-
stiti degli assicurati che decederanno succes-
sivamente al 31 dicembre 1969 oppure ai su-
perstiti di titolari di pensione ma esclusiva -
mente nel caso che tale pensione abbia de-
correnza dal 10 gennaio 1970 o successiva . In
tal modo, anche se tutti i pensionati attual-
mente a carico della gestione decedessero ne l
prossimo futuro, i loro superstiti non potreb-
bero fruire della pensione di reversibilità .

Noi riteniamo che questa odiosa limita-
zione non debba sussistere .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Ai titolari delle pensioni a carico dell e
gestioni speciali per i coltivatori diretti, per
gli artigiani e per gli esercenti attività com-
merciali è riconosciuto il diritto all ' assistenza
farmaceutica .

29 . 0. 4. Esposto, Avolio, Alini, Amodei, Arzilli, Bar-
ca, Biagini, Boiardi, Cacciatore, Canestri,
Caponi, Carrara Sutour, Cecati, D'Ales-

sio, di Marino, Gatto, Gramegna, Gran-
zotto, Lama, Lattanzi, Libertini, Maca-
luso, Maschiella, Mazzola, Minasi, No-

vella, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Pigni ,

Pochetti, Raucci, Reichlin, Rossinovich ,

Sgarbi Bompani Luciana, Sulotto, To-
gnoni, Valori, Bruni, Ognibene .

L'onorevole Esposto ha facoltà di svol-
gerlo .

ESPOSTO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il ministro del lavoro, onorevole
Brodolini, nella sua replica ha dichiarato ch e
un certo numero di richieste erano state for-
mulate con fondamento di giustizia, ma ch e
precise ragioni hanno impedito e impedisco -
no al Governo e alla maggioranza di acco-
gliere determinate proposte; ha affermato ,
tuttavia, che qualche modifica sarebbe stata
apportata al testo del provvedimento, e in -
fatti già alcune modifiche sono state appor -
tate a tale testo, per quanto attiene alla parit à
di trattamento fra donne e uomini e pe r
quanto riguarda i minatori, i cumuli e i mez -

zadri ; forse qualche altro emendamento sarà
possibile introdurre in seguito .

Desidero fare però un 'osservazione essen-
ziale: questo provvedimento è una conquista
previdenziale che avvia a realizzazione novità
importanti per il conseguimento di un nuovo
sistema sociale . Rimangono certamente apert i
molti problemi, e l'azione dei lavoratori con-
tinuerà . Ma questa valutazione è valida pe r
tutti i lavoratori e in particolare per i lavo-
ratori agricoli e, ancor più in particolare, per
per i lavoratori autonomi : artigiani, piccol i
commercianti, coltivatori diretti ? La verit à
è che resta, allo stato attuale della elabora-
zione di questa legge, una discriminazione
grave e inaccettabile specialmente per i la-
voratori autonomi e per la grande massa de i
coltivatori diretti . E sono stati aumentati i
minimi di pensione per queste categorie d i
lavoratori e precisamente essi sono stati por-
tati da 13 mila lire a 18 mila lire : questo lo
si deve alle lotte dei lavoratori, mentre l ' ono-
revole Bonomi aveva sbandierato come un a
sua grande vittoria l'aumento a 16 mila lire .
Tuttavia, signori della maggioranza, no n
avete dato a queste categorie i minimi pari
a quelli degli altri lavoratori, avete negato
loro la parificazione dell 'età e avete negato
l 'agganciamento delle loro pensioni a livell i
di reddito convenzionali . E tale discrimina-
zione viene ribadita, per i coltivatori diretti
in particolare, anche per quanto riguarda gl i
assegni familiari e perciò anche per ciò che
attiene all 'assistenza farmaceutica . Tutte le
proposte in loro favore sono state respinte e ,
caro onorevole Lobianco, non creda che i col-
tivatori diretti in particolare saranno grat i
di ciò al Governo e alla maggioranza . Non
abbia dubbi a questo proposito ! Avete posto
una muraglia invalicabile alle rivendicazion i
sacrosante che voi stessi in migliaia di assem-
blee avete proposto e fatto approvare dai col-
tivatori diretti e dai lavoratori autonomi ; ma
vi siete avvalsi, per far ciò, della complicità
di tanti che pure in quest'aula si sono sgolat i
a sostenere la validità delle ragioni rivendi-
cative dei coltivatori, degli artigiani e dei pic-
coli esercenti per i problemi previdenzial i
oltre che assistenziali .

L'emendamento che vi proponiamo rap-
presenta un tentativo di portare una modific a
a questa grave condizione di discriminazione .
L ' assistenza farmaceutica rappresenta un di -
ritto per tutti, onorevole relatore: tutti l 'han-
no in Italia. Non l'hanno soltanto i coltiva -
tori diretti, gli artigiani e i piccoli esercenti .

un'ingiustizia, un'iniquità enorme che no n
fruiscano di tale assistenza i titolari delle
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pensioni a carico delle gestioni speciali per i
coltivatori diretti, per gli artigiani e per gl i
esercenti attività commerciali, ingiustizia che
voi dovete cancellare e che noi vi proponia-
mo di cancellare . E, fra l 'altro, la persistenz a
di questa iniquità riduce il valore stesso del-
l'aumento della pensione conquistata da que-
sti lavoratori autonomi, e non affatto da vo i
concessa loro, come si vuoi far credere, giac-
ché non è difficile capire che i pensionat i
hanno normalmente bisogno di farmaci pe r
affrontare, e se è possibile per superare, glí
inconvenienti dovuti alla salute cagionevole
che è propria dell 'età in cui solitamente s i
va in pensione .

Perciò noi rivolgiamo un invito chiaro a l
Governo, alla Commissione, a tutti i colleghi ,
ed in modo particolare a coloro che in qual -
che modo sono legati alle organizzazioni pro-
fessionali delle categorie interessate. . È spe-
rabile che dopo il rifiuto di concedere altr i
diritti a tali categorie di pensionati, si facci a
in modo che questa legge tenga responsabil-
mente conto delle esigenze che postulano le
attuali condizioni previdenziali ed assisten-
ziali dei lavoratori autonomi, cioè degli arti-
giani, dei piccoli esercenti e dei coltivator i
diretti .

PRESIDENTE. 1; stato presentato il se-
guente emendamento :

Nell 'articolo 9 sub 2 – n . I della legge
4 aprile 1952, n . 218, le parole : purché risul-
tino iscritti come tali negli elenchi anagrafic i
negli ultimi dieci anni precedenti la doman-
da di pensionamento, sono così modificate :
purché risultino iscritti prevalentemente come
tali sugli elenchi anagrafici, anche non con-
tinuativamente, negli ultimi dieci anni pre-
cedenti la domanda di pensionamento .

29 . 0. 5. Gramegna, Alini, Amodei, Arzilli, Avolio,
Barca, Biagini, Boiardi, Cacciatore, Ca-
nestri, Caponi, Carrara Sutour, Cecati ,

D'Alessio, di Marino, Gatto, Granzotto ,
Lama, Lattanti, Libertini, Macaluso, Ma -
schietta, Mazzola, Minasi, Novella, Pajet-
ta Giuliano, Pellizzari, Pigni, Pochetti ,

Raucci, Reichlin, Rossinovich, Sgarbi

Bompani Luciana, Sulotto, Tognoni, Va -
lori, Bruni, Ognibene.

L'onorevole Gramegna ha facoltà di illu-
strarlo .

GRAMEGNA . Signor Presidente, ci tro-
viamo di fronte a due emendamenti quas i
identici, il 29 . 0. 5 presentato da noi, ed il
29. 0. 9 presentato dalla Commissione . La

Commissione alla unanimità ha recepito quan-
to da noi sostenuto ed esposto con il nostro
emendamento . Per questo noi ritiriamo il no-
stro emendamento, dichiarando che voteremo
a favore dell 'emendamento della Commissio-
ne 29. 0. 9 perché, anche se la sua dizion e
non riproduce esattamente il nostro pensiero ,
lo riteniamo tuttavia sodisfacente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Per ciascuno degli anni compresi ne l
quinquennio dal 1957 al 1961 sono accredi-
tati 104 contributi giornalieri, se donne, e 15 6
se uomini, a tutti i componenti delle fami-
glie dei coltivatori diretti che abitualment e
si siano dedicati alla normale coltivazion e
dei fondi ed all'allevamento e governo de l
bestiame, purché risultino per detto period o
iscritti alla Cassa mutua coltivatori diretti .

29. 0 . 8. Bortot, Lattanzi, Alini, Amodei, Arzilli ,

Avolio, Ballarin, Barca, Biagini, Boiardi,

Cacciatore, Canestri, Caponi, Carrara Su -
tour, Cecati, D'Alessio, di Marino, Fre-

gonese, Gatto, Gramegna, Granzotto,

Lama, Libertini, Macaluso, Maschiella ,

Mazzola, Minasi, Novella, Pajetta Giu-
liano, Pellizzari, Pigni, Pochetti, Raucci,

Reichlin, Rossinovich, Sgarbi Bompani

Luciana, Sulotto, Tognoni, Valori, Bruni ,

Ognibene.

L'onorevole Bortot ha facoltà di illu-
strarlo .

BORTOT. Con questo emendamento in -
tendiamo compiere un atto di giustizia, fa-
cendo conseguire la pensione di vecchiaia a i
più poveri fra i coltivatori diretti, e partico-
larmente alle donne coltivatrici che non hann o
versato i contributi relativi agli anni ch e
vanno dal 1957 al 1961, pur avendo in que l
periodo svolto la loro attività nell'aziend a
contadina. Per quegli anni, infatti, i contri-
buti venivano assegnati in base all'entità
dell'azienda agricola, e per le piccole aziend e
sino a 3-4 ettari, i contributi venivano versat i
soltanto al capofamiglia titolare della aziend a
e proprietario del fondo, mentre nessun con-
tributo era dovuto dagli altri familiari . Se i l
titolare proprietario del fondo non era iscritt o
alla mutua, i contributi venivano posti a carico
dei familiari, però in misura ridotta .

La legge attualmente in vigore prevede
che, per ottenere la pensione di vecchiaia, i l
coltivatore diretto dève avere versato tutti i
contributi in misura piena, a partire dal 1957 .
Per fare un esempio, quest'anno per ottenere
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la pensione di vecchiaia, bisogna che l'inte-
ressato abbia versato i contributi per 12 anni ;
se essi non sono stati versati per i prim i
anni, l'INPS respinge la domanda per l'in-
sufficienza di contributi .

Si tratta di ovviare ad una palese ingiu-
stizia e di fare ottenere un minimo di pen-
sione anche a quei coltivatori, che sono tanti ,
specie in montagna e nel meridione, senz a
obbligarli a fare domanda per ottenere l a
pensione di vecchiaia; domanda che vien e
sempre respinta perché allorché il contadin o
si presenta dal medico dell'INPS con le man i
callose, gli viene detto che può lavorare an-
cora dato che non è invalido .

Se poi presentasse domanda per ottener e
la pensione di anzianità, questa gli verrebb e
ugualmente respinta, magari perché egli pos-
siede un capo di bestiame e quindi ha un red-
dito superiore a quello previsto dalle disposi-
zioni vigenti per avere diritto a tale pensione .
Sappiamo in questi casi come si comport a
l'INPS !

Quindi, noi pensiamo che sia giusto fare
ottenere subito la pensione, particolarment e
alle donne coltivatrici e speriamo che la Ca-
mera accogliendo questo nostro emendamen-
to, ponga termine a tale palese ingiustizia .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

All'articolo 9 sub 2, punto D) della legge
4 aprile 1952, n . 218, l 'ultimo capoverso è
sostituito dal seguente :

1.560 contributi giornalieri di cui alla ta-
bella B, n . 3, per i braccianti eccezionali s e
uomini, ovvero 1 .040 contributi giornalieri d i
cui alla tabella B, n . 3, per le donne e i gio-
vani, purché risultino iscritti prevalente -
mente con tale qualifica negli elenchi ana-
grafici negli ultimi dieci anni precedenti I a
domanda di pensionamento;

29. O . 9.

	

Commissione.

Con effetto dal 1° gennaio 1969 le tabelle C )
e D) allegate alla legge 21 luglio 1965, n . 903 ,
sono sostituite dalla tabella D) allegata alla
presente legge .

29 . O. 10. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-
selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffardi
Ines, Dall'Armellina, Ciglia, Gitti, Lo-
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone ,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,

Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio.

MANCINI VINCENZO . Chiedo di svolger e
io questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCINI VINCENZO . L'emendamento
proposto dalla Commissione mira a modifi-
care i requisiti chiesti per l'ottenimento della
pensione di vecchiaia da parte dei lavorator i
eccezionali . La legge n. 218 del 1952 stabiliv a
che i contributi, di 2340 lire per gli uomin i
e di 1560 lire per le donne, potevano essere ri-
dotti rispettivamente a 1560 e 1040 lire . Però
era posta una condizione che riteniamo debba
essere eliminata : quella che richiedeva ch e
questi lavoratori agricoli eccezionali fossero
iscritti, con carattere di continuità, nell'elenco
dei braccianti agricoli eccezionali .

Alla Commissione è apparso opportuno
mantenere tali contributi ridotti eliminando
però la condizione suddetta : si richiede solo
che i lavoratori eccezionali risultino iscritt i
prevalentemente con tale qualifica negli elen-
chi anagrafici negli ultimi dieci anni prece -
denti la domanda di pensionamento .

Per quanto riguarda l'emendamento
29. 0. 10, si tratta di un emendamento di ca-
rattere tecnico necessario a sostituire le ta-
belle allegate alla legge n . 903 del 1965 rela-
tivamente al differimento della pensione . Con
la legge n . 238, e successivamente con il de-
creto n . 488 del 1968, fu stabilito un princi-
pio diverso per il riconoscimento della pen-
sione: essa cioè non decorreva più dal prim o
giorno del mese successivo a quello del rag-
giungimento dei requisiti, bensì dal primo
giorno del mese successivo a quello della pre-
sentazione della domanda . Si stabilì che, qua-
lora vi fosse un ritardo rispetto al numero
degli anni dalla data di compimento della
età prevista, si dovesse applicare un coeffi-
cente di differimento . Le tabelle allegate a l
decreto n . 488 ripetono le tabelle allegate all a
legge n. 903 ; la modifica che proponiam o
tende ad aggiornare tali tabelle in relazione
al principio stabilito con le nuove norme .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Il requisito minimo di contribuzione ri-
chiesto per il conseguimento della pension e
di vecchiaia da parte dei coltivatori diretti ,
coloni e mezzadri, previsto dall'articolo 22
della legge 26 ottobre 1957, n . 1047, modifi-
cato dall'articolo 24 della legge 9 gennai o
1963, n . 9, va inteso riferito all'anno di com-
pimento della età pensionabile e può essere
raggiunto anche successivamente con il ver-
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samento o l'accreditamento di contributi as-
sicurativi, di modo che il diritto alla pensio-
ne di vecchiaia viene maturato dal moment o
in cui nei confronti dell'assicurato si verific a
il compimento del requisito minimo di con-
tribuzione .

29 . 0 . 11. Lobianco, Stella, Cristof ori, Andreoni ,
Prearo, Armavi, Traversa, Balasso, Va-

, leggiani, Urso, Sangalli, Tantalo, Buffo -

ne, Sorgi, Micheli Filippo, Merenda, Pa -
vone, Boffardi Ines, Castellucci.

I requisiti di contributo previsti per il con-
seguimento delle prestazioni previdenziali d i
cui alla legge 26 ottobre 1957, n . 1047, e suc-
cessive modificazioni, s'intendono raggiunti
quando la contribuzione stessa risulti versata .

La prova dell'avvenuto versamento pu ò
essere raggiunta mediante esibizione della ri-
cevuta esattoriale di pagamento e dichiara-
zione del servizio contributi agricoli unifi-
cati dalla quale risulti che il richiedente la
prestazione è soggetto all'obbligo assicurativo
per la invalidità e la vecchiaia .

29. 0 . 12. Lobianco, Stella, Cristofori, Andreoni,
Prearo, Armani, Traversa, Balasso, Va-

leggiani, Urso, Sangalli, Tantalo, Buffo-
ne, Sorgi, Micheli Filippo, Merenda, Pa-

vone, Boffardi Ines, Castellucci.

Ferme restando le disposizioni contenut e
nell'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, gl i
elenchi nominativi dei coltivatori diretti o
dei coloni e mezzadri previsti dall'articolo 11 ,
primo comma, della legge 9 gennaio 1963 ,
n. 9, sono compilati ogni 5 anni e costitui-
scono gli elenchi principali aventi validità
quinquennale . Essi sono compilati entro i l
31 marzo dell'anno di inizio del quinquennio .

Per ciascun anno del quinquennio sono
compilati, entro il 31 marzo dell'anno suc-
cessivo a quello di competenza, elenchi di va-
riazione di quelli principali .

Gli elenchi principali relativi all'anno
1968, costituiscono gli elenchi principali va-
levoli per il primo quinquennio a decorrer e
dall'anno di riferimento dagli elenchi stessi .

29 . 0 . 13. Lobianco, Stella, Cristofori, Andreoni,
Prearo, Armani, Traversa, Balasso, Va-
leggiani, Urso, Sangalli, Tantalo, Buffo-
ne, Sorgi, Micheli Filippo, Merenda, Pa-
vone, Boffardi Ines, Castellucci.

Gli elenchi nominativi dei coltivatori di-
retti e dei coloni e mezzadri previsti dall'ar-
ticolo 11, primo comma, della legge 9 gen-
naio 1963, n . 9, sono compilati ogni cinqu e
anni e costituiscono gli elenchi principali

aventi validità quinquennale . Essi sono com-
pilati entro il 31 marzo dell'anno successiv o
a quello di inizio del quinquennio .

Per ciascun anno del quinquennio sono
compilati, entro il 31 marzo dell'anno suc-
cessivo a quello di competenza, elenchi d i
variazione di quelli principali .

Gli elenchi in vigore dalla data di ema-
nazione della presente legge costituiscono gl i
elenchi principali valevoli per il primo quin-
quennio a decorrere dall'anno di riferiment o
degli elenchi stessi .

Restano ferme le disposizioni di cui a i
commi secondo e seguenti dell'articolo 1 1
della legge 9 gennaio 1963, n . 9 .

29 . 0 . 18. Lobianco, Stella, Cristofori, Andreoni,
Prearo, Armani, Traversa, Balasso, Va-
leggiani, Urso, Sangalli, Tantalo, Buffo-

ne, Merenda, Pavone, Boffardi Ines, Ca-
stellucci.

L'onorevole Lobianco ha facoltà di illu-
strarli .

LOBIANCO . Signor Presidente, ritiriamo
l 'articolo aggiuntivo 29 . O. 13 .

L ' articolo aggiuntivo 29 . O. 11, che ripro-
duce il testo della proposta di legge n. 432, ha
il precipuo scopo di dare un'interpretazion e
autentica dell'articolo 22 della legge 26 otto-
bre 1957, n . 1047, e dell ' articolo 24 della legge
9 gennaio 1963, n . 9, nel senso indicato dalla
sentenza della Corte di cassazione del 13 otto-
bre 1967 .

Infatti la legge 26 ottobre 1957, n . 1047, che
ha esteso l'assicurazione obbligatoria per inva-
lidità e vecchiaia ai coltivatori diretti, ha sta-
bilito, altresì, in forza dell'articolo 22, che nel
periodo transitorio dal 1° gennaio 1958 al 2
dicembre 1961, venissero ammessi alla liqui-
dazione della pensione di vecchiaia i coltiva-
tori diretti, i coloni e i mezzadri che, indipen-
dentemente dal requisito minimo di anzianit à
di iscrizione all'assicurazione obbligatoria (15
anni), all 'età di 65 anni avessero raggiunto un
numero minimo di contributi giornalieri, se-
condo il prospetto di cui allo stesso artico-
lo 22 della legge del 1957 .

Invece, con la successiva legge del 9 gen-
naio 1963, n . 9, venne precisato che il minimo
di contribuzione richiesto per il diritto all a
pensione di vecchiaia si dovesse considerar e
raggiunto secondo un nuovo prospetto, ch e
comportava, a partire dal 1962, cinque ann i
di contribuzione, con un aumento progressiv o
di un anno di contribuzione per ogni anno
successivo al 1962, fino a raggiungere 14 anni



Atti Parlamentari

	

— 6462 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

di contribuzione nel 1971 . Lo stesso artico -
lo 24 della legge n . 9 del 1963 ha stabilito che
i contributi complessivamente versati per i l
periodo dal 1957 al 1961 compreso sono rag-
guagliati per il periodo stesso ad un contri-
buto annuo di 104 contributi giornalieri . Da
ciò è intuitivo desumere che il legislatore, de -
rogando esplicitamente dalle disposizioni ge-
nerali sui minimi di contribuzione e sui re-
quisiti di anzianità dell'assicurazione obbli-
gatoria, avesse disposto un sistema per garan-
tire a tutti i coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri, che avessero raggiunto l ' età pensiona -
bile, la liquidazione della pensione . Che d'al -
tra parte l ' intento del legislatore fosse quell o
di far beneficiare della pensione di vecchiaia
nel periodo transitorio tutti i coltivatori diret-
ti, coloni e mezzadri, al raggiungimento de l
requisito dell 'età pensionabile, al di fuori de l
requisito dell'anzianità di iscrizione in regi -
me assicurativo, lo si deve desumere altres ì
dal fatto che ha richiesto che i pensionabil i
abbiano fatto parte, come unità attive, dei nu-
clei familiari per 5 anni precedenti l 'applica-
zione della legge e, successivamente al 31 di-
cembre 1967, per tanti anni quanti ne man-
cano al compimento di un quinquennio dal -
l 'entrata in vigore della legge stessa .

È chiaro quindi che il legislatore ha intes o
condizionare la liquidazione della pensione al
requisito dell 'abitualità professionale, ma an-
che riconoscere il diritto a tutti coloro ch e
abbiano raggiunto o raggiungessero l ' età pen-
sionabile . La Corte di cassazione ha sancito
che anche nel periodo di deroga regolata at-
traverso norme, vale a dire dal 1° gennaio
1957 al 31 dicembre 1971, si rende applica -
bile il principio generale vigente nel sistem a
pensionistico generale, secondo cui il requi-
sito contributivo, ai fini del diritto alla liqui-
dazione della pensione di vecchiaia, può es-
sere raggiunto anche dopo l 'età pensionabile ;
per conseguire l 'affermato, logico principio ,
che corrisponde ad un saggio indirizzo di po-
litica sociale, si è resa necessaria una contro-
versia giudiziaria che è durata sei anni, in
quanto l ' INPS ha negato e nega tuttora la
pensione agli assicurati che non raggiungon o
simultaneamente, nel periodo di deroga, co n
il requisito dell 'età anche il requisito minim o
contributivo stabilito dalla legge . Per modo
che tutti i coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni che hanno raggiunto l'età pensionabile ,
cioè 65 anni, senza avere accreditati i minim i
contributivi stabiliti dall 'articolo 22 della leg-
ge n . 1047, successivamente integrato dall'ar-
ticolo 24 della legge n . 9, restano esclusi da l
diritto al pensionamento . La posizione assun -

ta dall'INPS è evidentemente in contrasto co n
la ratio della legge e con la volontà del legi-
slatore ma, nonostante che la Corte di cassa-
zione abbia reso finalmente giustizia, persi -
stono tuttora perplessità nell 'applicazione de l
principio . Da ciò scaturisce la necessità, af-
fermata dal nostro emendamento, di togliere
di mezzo ogni ulteriore assurdo indugio attra-
verso una interpretazione legislativa .

L'articolo aggiuntivo 29. 0. 12, in sostan-
za, tende ad introdurre, nella disciplina de l
regime pensionistico dei coltivatori diretti ,
una norma che autorizzi gli assicurati avent i
diritto alla pensione a dare la prova dell ' avve-
nuto versamento dei contributi indipendente-
mente dalla comunicazione che fanno gli esat-
tori, a fine anno, in ordine all'avvenuta riscos-
sione dei ruoli . >J una norma logica e doverosa
per eliminare ingiustificati ritardi che s i
frappongono alla liquidazione delle pensioni .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntiv o
29. 0. 18, devo dire che le norme vigenti ,
contrariamente a quanto è stabilito per la for-
mazione degli elenchi anagrafici dei lavorato-
ri subordinati, dispongono che il servizio con -
tributi agricoli unificati deve compilare an-
nualmente l ' elenco generale anagrafico d i
tutti i coltivatori diretti, soggetti all 'obbligo
dell'assicurazione per l'invalidità e vecchiaia .
Tali elenchi, a causa dei necessari adempi -
menti, di regola vengono pubblicati con un
anno di ritardo, con grave pregiudizio per
gli interessati alla liquidazione della pensio-
ne che devono attendere la pubblicazione de-
gli elenchi anagrafici per ottenere il ricono-
scimento del loro diritto . Questi inconvenien-
ti hanno dato luogo a molte legittime lamen-
tele . A ciò deve aggiungersi il fatto singolar e
che, ad esempio, gli elenchi anagrafici rela-
tivi all'anno 1967 non sono stati ancora pub-
blicati, a causa di un disguido avvenuto nel-
l'elaborazione dei dati attraverso il centro
meccanografico del servizio . Ebbene, il no-
stro articolo aggiuntivo è diretto ad eliminar e
gran parte dei lamentati inconvenienti stabi-
lendo che gli elenchi principali hanno vali-
dità quinquennale e che annualmente il ser-
vizio ha l'obbligo di compilare gli elenchi d i
variazione .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Il termine stabilito dall'articolo 7 della
legge 18 marzo 1968, n . 238, per la presenta-
zione della domanda di pensione da parte de i
superstiti di assicurati e pensionati di cui all o
articolo 2 della legge 20 febbraio 1958, n . 55 ,
è prorogato al 31 dicembre 1975 .
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I superstiti di assicurato deceduto dopo i l
31 dicembre 1944 e anteriormente al 1° gen-
naio 1958 e che al momento della morte er a
in possesso dei requisiti di assicurazione e
di contribuzione per il diritto alla pensione d i
vecchiaia, hanno diritto alla pensione indi-
retta sempreché nei loro confronti :

a) al momento della morte dell'assicu-
rato sussistessero le condizioni stabilite dal-
l'articolo 13 del regio decreto-legge 14 april e
1939, n. 636, nel testo originario, o in quell o
modificato dall'articolo 2 della legge 4 april e
1952, n . 218, a seconda che la morte sia avve-
nuta, rispettivamente, prima del 1° gennai o
1952 o dopo il 31 dicembre 1951 e dall'arti-
colo 2, commi primo e terzo, del decreto legi-
slativo luogotenenziale 18 gennaio 1945, n . 39 ;

b) al momento della morte dell'assicu-
rato non sussistessero le cause di esclusione
dal diritto alla pensione ai superstiti previst e
dall 'articolo 1, nel testo modificato dall ' arti-
colo 7 della legge 12 agosto 1962, -n . 1338, e
dall'articolo 24 della legge 21 luglio 1965 ,
n . 903, e dall'articolo 2, comma secondo, del
decreta legislativo luogotenenziale 18 gennai o
1945, n. 39 ;

c) alla data di decorrenza della pension e
indiretta non si sia verificato alcuno degl i
eventi che, a norma dell'articolo 3, lettere a) ,
b) e e) del decreto legislativo luogotenenzial e
18 gennaio 1945, n . 39, determinano la cessa-
zione del diritto alla pensione ai superstiti .

La domanda di pensione da parte dei su-
perstiti di cui al comma precedente deve es-
sere presentata, a pena di decadenza, entr o
due anni dalla data di entrata in vigore dell a
presente legge .

I superstiti di assicurati e di pensionati d i
cui all'articolo 25, primo comma, lettera b) ,
della legge 21 luglio 1965, n . 903, possono pre-
sentare domanda di pensione entro il 31 di-
cembre 1975 .

Le pensioni previste dal presente articol o
sono calcolate secondo le norme in vigore an-
teriormente al 1° maggio 1968 e decorrano dal
primo giorno del mese successivo a quello d i
presentazione della domanda .

È abrogato l'articolo 7 della legge 18 mar-
zo 1968, n . 238.
29 . 0. 14. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-

selmi Tina, Bianco Geranio, Boffardi
Ines, Dall'Armellina, Giglia, Gitti, Lo-

bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-
sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,

Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio, Castellucci.

POLOTTI . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POLOTTI . Questo articolo aggiuntivo ha
l'obiettivo di riaprire i termini per la pen-
sione dei superstiti . Con la legge n . 218 del
1952 noi abbiamo .. dato la facoltà, a partire
dal 1952, di ottenere la pensione di reversi-
bilità, escludendo tutte le situazioni relativ e
al periodo 1° gennaio 1945-31 dicembre 1951 .
Si è così creata una ingiustificata disparità

di trattamento fra due categorie di cittadini .
Il nostro emendamento ha l'obiettivo di ria-
prire i termini per la presentazione della do -
manda per ottenere la pensione di riversi-
bilità, stabilendo il termine di due anni a
partire dall'entrata in vigore della legge .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Gli enti pubblici e le persone giuridich e
private, comunque denominate, i quali gesti-
scono forme di previdenza e di assistenz a
sociale sono tenuti a compilare annualmente
piani di impiego dei fondi disponibili . Per

fondi disponibili si intendono le somme ecce -

denti la normale liquidità di gestione .
La percentuale da destinare agli investi -

menti immobiliari non può superare, comun-
que, la terza parte di tali somme; le part i

restanti possono essere impiegate negli altr i

modi previsti, per ciascun ente, dalle legg i

istitutive, dai regolamenti e dagli statuti .

Le percentuali possono essere variate i n
relazione a particolari esigenze di bilancio o
alla forma di gestione adottata da ciascun ent e

con decreto del ministro per il lavoro e l a
previdenza sociale emanato di concerto con i l

ministro del tesoro ed il ministro per il bi-
lancio e la programmazione economica .

I piani di impiego debbono essere presen-
tati - entro 30 giorni dalla data d'inizio del -
l'esercizio cui si riferiscono - al Ministero

del lavoro e della previdenza sociale ed all e

altre amministrazioni vigilanti .
Il Ministero del lavoro e della previdenz a

sociale provvede all ' approvazione di tali pia-
ni di concerta con il Ministero del tesoro e

con il Ministero del bilancio e della program-
mazione economica entro i 60 giorni succes-
sivi a quello di presentazione .

L'approvazione dei piani di impiego eso-
nera gli enti pubblici e le persone giuridich e

private indicati nel primo comma dalle pro-
cedure previste per l'autorizzazione all'acqui-
sto di beni e valori inclusi nei piani stessi,
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ivi comprese le procedure previste nella legg e
5 giugno 1850, n . 1037, e nell ' articolo 17 de l
codice civile e relativi regolamenti di esecu-
zione e di attuazione .

È abrogata ogni disposizione contraria all e
presenti norme .

29. O . 15. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-
selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffardi

Ines, Dall'Annellina, Giglia, Gitti, Lo-
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-

sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta .
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio.

L 'onorevole Vincenzo Mancini ha facoltà
di illustrarlo .

MANCINI VINCENZO . Già nel corso dell a
discussione generale ebbi ad esprimere il mi o
orientamento su questo specifico argomento ,
trattato già in precedenza nel suo intervent o
dal collega Gunnella . Con l 'emendamento in
questione noi miriamo a dare una disciplina
a tutta la materia relativa agli investiment i
delle disponibilità degli enti, vuoi sul mercato
immobiliare vuoi su quello azionario e de i
titoli in genere . Proprio nel momento in cu i
ipotizziamo un disegno di programmazione
economica strutturata e orientata dallo Stato ,
riteniamo che anche da parte degli enti pub-
blici in questione si debba presentare un bi-
lancio, una relazione, un preventivo annual e
al Governo : l'approvazione dei piani di im-
piego da parte del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stero del tesoro e con il Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica mira
appunto a sottrarre questi investimenti all e
lusinghe di impieghi speculativi per incana-
larli viceversa secondo forme più adeguat e
alla realtà economica e sociale del paese .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Le retribuzioni dovute sotto qualsias i
forma, ai prestatori di lavoro subordinato e
tutte le indennità dovute per effetto della ces-
sazione del rapporto di lavoro hanno privi-
legio generale sui mobili . Il n . 4 dell'arti-
colo 2751 del codice civile è abrogato .

I crediti di cui al precedente comma e i
crediti per contributi dovuti a istituti, ent i
o fondi speciali – sostitutivi o integrativi –
che gestiscono forme di assicurazione obbli -

gatoria per l'invalidità la vecchiaia ed i su-
perstiti si collocano al primo posto dell'ordin e
di prelazione di cui all'articolo 2778 del co-
dice civile e precedono quelli indicati a l
n. 1 del citato articolo . Ai suddetti crediti s i
applica, altresì, la norma dell'articolo 277 6
del codice civile .

I crediti per contributi dovuti a istituti ed
enti per altre forme di tutela previdenzial e
ed assistenziale, nonché gli accessori relativ i
a tali crediti ed a quelli di cui al precedente
comma, si collocano al n. 5 dell'articolo 2778,
del codice civile dopo i crediti ivi indicati .

Si intendono abrogate le norme in con-
trasto con quelle del presente articolo.

29 . O. 17. Gunnella, Mancini Vincenzo, Polotti, An-
selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffardi

Ines, Dall'Armellina, Ciglia, Gitti, Lo -
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone ,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-

sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-

sicchio.

Le disposizioni di cui all 'articolo 10 de l
regio decreto 14 aprile 1939, n. 636, non s i
applicano nei confronti dei ciechi che eserci-
tano un'attività lavorativa.

Le pensioni revocate ai sensi della norma
precitata sono ripristinate con decorrenza
dalla data di entrata in vigore della present e
legge.

29. O . 20.

	

Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella.

Con effetto dal 1° gennaio 1969 le pensio-
ni a carico della gestione speciale per i la-
voratori delle miniere, cave e torbiere sono
aumentate in misura pari al dieci per cento
del loro ammontare .

Con la stessa decorrenza di cui al comm a
precedente gli importi mensili dei trattamen-
ti minimi di pensione liquidati a carico della
gestione speciale anzidetta sono elevati a lire
23.000 mensili .

Ai fini del calcolo delle pensioni della ge-
stione speciale trova applicazione il disposto
degli articoli 9, 10 e 11 della presente legge.
L'onere conseguente all'applicazione del pre-
cedente articolo 11 viene assunto, successiva -
mente alla riliquidazione' della pensione pe r
compimento del 60° anno di età del lavora-
tore, a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per la quota relativa alla pensione
anticipata .

A decorrere dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge i commi 7, 8 e 9
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dell'articolo 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, son o
sostituiti dalle norme seguenti .

Fermo rimanendo il disposto di cui al -
l'articolo 22 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, nei con-
fronti del pensionato della gestione speciale
il quale si rioccupi prima del compimento de l
60° anno di età, alle dipendenze di impres e
esercenti miniere, cave e torbiere, si fa luogo
alla sospensione dell 'erogazione delle quot e
di pensione anticipata e integrativa .

Qualora la rioccupazione avvenga, prim a
del compimento del 60° anno di età da part e
del -pensionato, con guadagno continuativo e
normale in settori diversi da quelli indicat i
al precedente comma, viene sospesa la ero-
gazione della quota di pensione integrativ a
e viene ridotta la quota di pensione anticipat a
secondo i criteri contenuti nell'articolo 1 2
della presente legge .

Nel caso in cui il pensionato si rioccup i
dopo il compimento del 60° anno di età, s i
applicano le disposizioni contenute nel pre-
cedente articolo 12 sull ' intero importo d3 1
trattamento pensionistico in atto .

29 . O. 23. Mancini Vincenzo, Polotti, Guanella, An-
selmi Tina, Bianco Gerardo, Boffardi
Ines, Dall'Armellina, Ciglia, Gitti, Lo -
bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone,
Scalia, Storti, Tambroni Armaroli, Mo-

sca, Guerrini Giorgio, Corti, Zaffanella ,
Savoldi, Quaranta, Lepre, Della Briotta ,
Baldani Guerra, Caldoro, Frasca, Pi-
sicchio, Piccinelli .

Le pensioni, gli assegni e le indennità spet-
tanti in forza del regio decreto-legge 4 ot-
tobre 1935, n. 1827, e successive modificazion i
ed integrazioni, nonché gli assegni di cui al -
l'articolo 11 della legge 5 novembre 1968 ,
n. 1115, possono essere ceduti, sequestrati e
pignorati, nei limiti di un quinto del lor o
ammontare, per debiti verso l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale derivanti da in -
debite prestazioni percepite a carico di forme
di previdenza gestite dall'istituto stesso, ov-
vero da omissioni contributive, escluse, in
questo caso, le somme dovute per interessi e
sanzioni amministrative .

Per le pensioni ordinarie liquidate a ca-
rico della assicurazione generale obbligato -
ria, viene comunque fatto salvo l'importo cor-
rispondente al trattamento minimo .

Le somme dovute all'Istituto nazional e
della previdenza sociale, per prestazioni in-

debitamente percepite, non possono esser e
gravate da interessi salvo che l'indebita per-
cezione sia dovuta a dolo dell'interessato .

29 . O . 24. Mancini Vincenzo, Polotti, Gunnella, An-
selmi Tina, Bianco Geranio, Boffardi

Ines, Corti, Dall'Armellina, Gitti, Lo -

bianco, Monti, Nannini, Nucci, Pavone,

Pisicchio, Quaranta, Savoldi, Scalia, Stor-
ti, Zaffanella .

POLOTTI. Chiedo di illustrarli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POLOTTI. L'articolo aggiuntivo 29 . 0. 17

si propone di evitare ciò che ora si verific a
nel caso di fallimento di aziende, e cioè ch e
i contributi dovuti agli istituti di previdenza ,
pur essendo crediti privilegiati, siano collo-
cati al quinto e sesto posto nell'ordine delle
preferenze, con la conseguenza di privare

spesso i lavoratori dei loro diritti . Ecco per -

ché, a garanzia dei diritti dei lavoratori, pro -
poniamo di modificare l'ordine di prelazion e

dei crediti degli istituti ed enti previdenziali .

Il secondo articolo aggiuntivo si riferisc e
ai ciechi che esercitano una attività lavora-
tiva, e propone che ad essi, dalla data di en-
trata in vigore della legge, non si applichino
le disposizioni dell'articolo 10 del regio de-
creto n. 636 del 1939 .

Il terzo articolo aggiuntivo si riferisce ai
lavoratori delle miniere, cave e torbiere e d
estende ad essi i benefici di questa legge, si a
l'aumento del 10 per cento, sia la garanzia
dei minimi, sia quello dei collegamenti con l e
gestioni speciali .

Il quarto articolo aggiuntivo prevede li-
miti alla possibilità da parte dell'Istituto
della previdenza sociale di cedere, sequestrar e
o pignorare le pensioni e gli assegni previ-
denziali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

La norma sulla ricongiunzione delle posi-
zioni previdenziali ai fini dell'accertamento
del diritto e della determinazione della pen-
sione, contenuta nella legge 2 aprile 1958 ,

n. 322, si applica anche a favore dei lavora-

tori che hanno cessato il rapporto di lavoro
anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge stessa .

L'onere dell ' importo dei contributi é po-
sto a carico degli enti o dei fondi che gesti-
scono forme obbligatorie di previdenza sosti-
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tutive della AGO per IVS che hanno dato ti-
tolo alla esclusione dall 'assicurazione stessa .

Il disposto del secondo comma dell'arti-
colo unico della legge 2 aprile 1958, n . 322 ,
è abrogato .

29 . O. 22 . Pochetti, Alini, Valori, Pigni, Sgarbi Bom-

pani Luciana, Minasi, Arzilli, Carrara
Sutour, Sulotto, Mazzola, Tognoni, Cac-

ciatore, Gramegna, Lattanzi, Rossino-
vich, Pellizzari, Caponi, di Marino, Pajet-
ta Giuliano, Biagini, Bruni, Ognibene.

A decorrere dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge il contributo pe r
gli assegni familiari è dovuto sull ' intero am-
montare della retribuzione lorda corrispost a
a ciascun prestatore di lavoro, determinata a i
sensi dell 'articolo 27 del testo unico delle
norme concernenti gli assegni familiari ap-
provato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 maggio 1955, n . 797 .

L'articolo 34 del decreto del President e
della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488, è abro-
gato .

29 . O. 27. Pochetti, Tognoni, Venturoli, Sgarbi Bom-
pani Luciana, Gramegna.

L 'onorevole Pochetti ha facoltà di illu-
strarli .

POCHETTI . La materia del primo articolo
aggiuntivo, almeno in parte, è stata già illu-
strata precedentemente. A differenza di altr i
emendamenti già svolti, l 'articolo aggiuntivo
che sottopongo all'attenzione dei colleghi con -
tiene in più soltanto la parte relativa all ' onere
dei contributi, che è posto a carico degli ent i
o dei fondi che gestiscono forme obbligatori e
di previdenza sostitutive dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità e vec-
chiaia che hanno dato titolo all 'esclusione
dell ' assicurazione stessa, facendo gravare
pro rata su quegli enti presso i quali i lavo-
ratori sono stati assicurati l 'onere stesso . Ri-
tengo che la discussione precedente non si a
stata preclusiva almeno di questa parte de l
mio articolo aggiuntivo .

Insisto inoltre sul secondo articolo aggiun-
tivo relativo alla determinazione dei contri-
buti per gli assegni familiari .

PRESIDENTE. É stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

I trattamenti di pensione liquidati a ca-
rico dell 'assicurazione generale obbligatori a
per l ' invalidità, vecchiaia e i superstiti dei

lavoratori dipendenti, le pensioni a carico
delle gestioni speciali, le pensioni a caric o
dei fondi speciali, nonché tutte le pensioni a
carico di altri istituti, enti e amministrazioni ,
istituite e regolate dalla legge, con esclusione
delle pensioni dei dipendenti statali e degl i
enti locali, non possono superare l'importo
annuale di lire 5 milioni e 200 mila .

29 . O . 28 . Donat-Cattin, Bodrato, Foschi, Cada, Ger-

bino, Fracanzani, Giordano, Nannini, Bof-
fardi Ines, Sisto, Imperiale, Russo Fer-
dinando .

L'onorevole Donat-Cattin ha facoltà di il -
lustrarlo .

DONAT-CATTIN. Non occorrono molt e
parole per illustrare questo emendamento ,
che stabilisce un limite massimo per le pen-
sioni regolate dalla legge, comprese in par-
ticolare quelle a carico dei fondi speciali .

Di fronte all 'erogazione di pensioni di 330
mila lire annue, e non solo per lavoratori ch e
abbiano versato un piccolo numero di contri-
buti, ci è sembrato rispondente ad una ele-
mentare esigenza di giustizia stabilire un li -
mite massimo assoluto al valore delle pen-
sioni, che interrompa ad un determinato li -
vello i meccanismi disposti dalla legge .

Questo massimale nella erogazione non ha
bisogno di trovare un riscontro in corrispon-
denti massimali per le contribuzioni, dato i l
carattere solidaristico delle pensioni erogate
con legge. Esso vale ad impedire ad un dat o
limite artifici egoistici che, in alcune decine
o centinaia di casi, hanno consentito a fond i
speciali di far giungere le pensioni a livell i
perfino superiori a un milione e mezz o
mensile .

Le disposizioni legislative adottate al ter-
mine della scorsa legislatura non sono ap-
parse nella pratica sufficienti a ristabilire un a
proporzione, non diciamo equa, ma nemmeno
sopportabile . La proposta che noi abbiam o
presentato stabilisce un rapporto tra le pen-
sioni più basse e quelle più elevate da un o
a 17. Per questo abbiamo fiducia che la Ca-
mera voglia approvarla .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

L 'articolo 10 del regio decreto-legge 1 4
aprile 1939, n. 636, convertito nella legg a
6 luglio 1939, n . 1272, è così modificato :

« Si corisidera invalido l'assicurato la cu i
capacità di guadagno, in occupazione confa-
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cente alle sue attitudini, sia ridotta in mod o
permanente, per infermità o difetto fisico o
mentale, a meno della metà del suo guadagn o
normale . Il diritto alla pensione di invalidit à
è riconosciuto anche nel caso in cui le infer .
mità o i difetti fisici, che diedero luogo all a
invalidit, siano interamente preesistenti al-
l ' inizio del rapporto assicurativo, semprech é
in conseguenza del rapporto di lavoro risulti
ulteriormente ridotta la capacità di guadagno .

La pensione di invalidità è soppressa
quando la capacità di guadagno cessi di esse -
re inferiore al limite indicato al primo com
ma salvo il caso di rioccupazione del titolar e
della pensione di invalidità alle dipendenze
di terzi, in forza della legislazione special e
sulla assunzione obbligatoria dei mutilati o
invalidi del lavoro, di guerra o per servizio ,
civili, anche se la retribuzione è superiore a
una metà del guadagno normale che aveva
anteriormente al riconoscimento della invali-
dità » .

29 . O. 29. Gramegna, Alini, Biagini, Minasi, Pigni ,
Togaoni, Carrara Sutour, Sulotto, Maz-
zola, Rossinovich, Cacciatore, Valori,
Lattanzi, Sgarbi Bompani Luciana, Po-

chetti, Pajetta Giuliano, Pellizzari, Ca-
poni, Arzilli, di Marino, Bruni .

L'onorevole Gramegna ha facoltà di il-
lustrarlo .

GRAMEGNA . Questo articolo aggiuntivo
riguarda le pensioni di invalidità e più preci-
samente l 'abbassamento delle percentuali re-
lative alle capacità di guadagno . Questo è un
problema che ha attirato l 'attenzione non sol -
tanto nostra ma anche di altri gruppi politici ,
tanto che all'articolo 18 del presente disegno
di legge un collega ha proposto, anche s e
sotto diversa forma, un riesame anche par-
ziale delle questioni relative alla valutazion e
del grado di invalidità .

- Confido pertanto che questo emendamento
possa essere accolto .

PRE,SIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Per i vecchi lavoratori residenti nella re-
gione siciliana che fruiscono dell'assegn o
mensile previsto dalla legge regionale sicilia-
na 21 ottobre 1957, n . 58, ai fini della con-
cessione dei benefici previsti dall 'articolo 1 4
della legge si considera valida, ad ogni ef-
fetto, la istruttoria compiuta dall'amministra-
zione regionale .

La presente norma è applicabile a tutti i
cittadini delle regioni a statuto speciale ch e
fruiscono già di analoghi trattamenti .

29 . O. 30 . Pavone, Gullotti, Magri, Drago, Scalfa ,
Grassi Bertazzi, Turnaturi, Azzaro, Spa-
dola, Sgarlata, Gerbino, Terranova, Bar-

beri, Lima, Gioia, Giglia, Mattarella ,

Russo Ferdinando, La Loggia, Messi, Di
Leo, Rullini.

L'onorevole Pavone ha facoltà di il-
lustrarlo .

PAVONE. Desidero apportare una modifi-
ca al testo dell'articolo aggiuntivo, nel senso
di aggiungere al primo comma, dopo le pa-
role : « amministrazione regionale », le pa-
role : « e pertanto la corresponsione dell e
pensioni di cui sopra decorre automatica-
mente dalla data di approvazione della pre-
sente legge » ; e di sostituire, al secondo com-
ma, le parole « è applicabile » con le parole :
« si applica >i .

Per quanto riguarda il merito desidero
far presente che la regione siciliana (con la
legge regionale 21 ottobre 1957, n . 58), la re-
gione sarda e probabilmente anche altre re-
gioni a statuto speciale hanno già concesso
un assegno mensile ai vecchi lavoratori . Per
quanto, in particolare, concerne la Sicilia ,
l'articolo 7 della citata legge regionale pre-
vede che essa « ha vigore fino a quando no n
sarà emanata una legge dello Stato conte-
nente analoghe agevolazioni a favore de i

vecchi lavoratori » . Ciò significa che, non ap-
pena la legge che stiamo discutendo entrerà
in vigore, circa 30 .000 lavoratori siciliani ( e
probabilmente molti altri di altre regioni a
statuto speciale) non potranno più godere di
quel piccolo assegno di pensione che oggi ri-
cevono .

Inoltre si tenga presente che questi vecch i
lavoratori dovranno sottostare all'istruttoria
prevista dalla legge regionale, che è molto
più onerosa di quella prevista dalle norme
che stiamo approvando . La legge regionale ,
inoltre, è più restrittiva perché richiede a l
lavoratore di aver espletato per almeno ott o

anni attività dipendente . La stessa commis-
sione che dovrà esaminare queste istanz e
(essa è composta da un magistrato del Consi-
glio di giustizia amministrativa, da un con-
sigliere della Corte dei conti, dal direttor e
generale dell'Assessorato enti locali, da un

delegato dell'Assessorato al lavoro, da un de -
legato all'Assessorato al bilancio, dai rappre-
sentanti dell'INCA, dell ' INAS, dell 'ENES,
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dell'IDAL, ecc.) e che già ha esaminato l e
domande per l 'assegno regionale dà suffi-
ciente affidamento . Chiediamo pertanto che i
lavoratori che già usufruiscono di questo as-
segno e che rientrano nella previsione del -
l'articolo 14 della legge possano immediata -
mente fruire della pensione prevista dallo
stesso articolo 14 considerando valida a tutt i
gli effetti l ' indagine amministrativa esperita
dalla regione .

Questo per venire incontro alle attese d i
30 mila vecchi lavoratori solo nella region e
siciliana, oltre a quelli che so esservi nella
regione sarda nelle stesse condizioni e che
credo vi siano anche in altre regioni a statut o
speciale .

PRESIDENTE. Prendo atto delle modifi-
che che ella ha apportato al suo articolo ag-
giuntivo 29. O. 30, onorevole Pavone .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo già riferito all 'articolo 14 e ch e
trova più esatta collocazione in questa sede .

La corresponsione della pensione di cu i
all'articolo 14 della presente legge, ai citta-
dini residenti in Sicilia che beneficino del -
l'assegno previsto dalla Iegge regionale 21 ot-
tobre 1957, n . 58, e successive modifiche e d
integrazioni, decorre automaticamente dall a
data in cui gli stessi compiono il 65° ann o
di età .

A tal fine, per l 'accertamento dei requisit i
necessari per la corresponsione della pension e
sociale, è valida, a tutti gli effetti, l'istrutto-
ria compiuta dagli organi previsti dal rego-
lamento regionale (attuazione legge 58) 22
aprile 1958, n . 6, e successive modifiche .

Gli interessati devono presentare domand a
all ' INPS indicando nella stessa gli estrem i
del decreto assessoriale di concessione del -
l 'assegno regionale .

14 . O. 2 .

	

Mazzola, Guglielmino.

L'onorevole Mazzola ha facoltà di illu-
strarlo .

MAllOLA . Questo articolo aggiuntivo ch e
ho presentato insieme con il collega Gugliel-
mino tende ad un obiettivo ben preciso : evi -
tare che con l'applicazione della legge al no-
stro esame - una volta che essa sia stata ap-
provata - si possa determinare in Sicilia un a
interruzione nella corresponsione della pen-
sione sociale che nella regione siciliana è gi à
stata istituita con la legge n . 58 del 1957 . In
Sicilia la pensione sociale viene corrispost a
a partire dal compimento del sessantesimo

anno per gli uomini e del cinquantacinquesi-
mo anno per le donne . Noi ci auguriamo - e
vi è un emendamento a tal fine - che l 'età
prevista per la pensione sociale del disegno
di legge al nostro esame venga abbassata, ne l
qual caso non sorgerebbe più alcun proble-
ma. Ma qualora la legge dovesse stabilire ch e
il diritto alla pensione sociale matura a 65
anni, noi intendiamo con questo emenda -
mento evitare che vi sia una interruzione
nella corresponsione della pensione ai lavo-
ratori anziani siciliani che già ne fruiscono .

Analogo problema sorge anche per la Sar-
degna. Non essendo a conoscenza di ciò quan-
do ho steso l 'emendamento, vorrei ora aggiun-
gere che queste norme si riferiscono non sol o
alla regione siciliana, ma anche alla region e
sarda, ed eventualmente anche alle altre re-
gioni a statuto speciale, di cui non conosco l a
situazione da questo punto di vista .

Comunque - e concludo - con questo emen-
damento noi vogliamo far sì che automatica-
mente, al compimento del sessantacinquesimo
anno di età, i lavoratori siciliani, i quali usu-
fruiscono dal compimento del sessantesim o
anno della pensione regionale, possano perce-
pire la pensione sociale dello Stato senza bi-
sogno di ripresentare tutta la documentazione
già esibita ai sensi della legge regionale .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Il diritto alla pensione per gli esercent i
autotrasportatori professionali di persone e d i
cose è fissato al compimento del sessantesimo
anno di età, purché tali lavoratori abbiano
rivestito detta qualifica nei 10 anni precedenti
e possano far valere un uguale periodo d i
iscrizione e contribuzione nell'assicurazion e
obbligatoria - per l'invalidità - la vecchiai a
ed i superstiti degli artigiani .

29 . O. 31 . Arzilli, Polotti, Gramegna, Alini, Bruni, d i
Marino .

L 'onorevole Arzilli ha facoltà di illustrarlo .

ARZILLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, con questo emendamento nòi chie-
diamo per gli esercenti autotrasportatori pro-
fessionali di persone e cose, inquadrati ne l
settore dell'artigianato, che l 'età pensionabil e
sia abbassata da 65 a 60 anni . La ragione del-
la nostra richiesta si collega al fatto che a
questi autotrasportatori, a norma dell 'arti-
colo 79 del codice della strada, a 60 anni viene
ritirata la patente oppure viene vietato di con-
tinuare a guidare i camions con rimorchio .
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Considerando l'attività faticosa, logorante a
cui sono sottoposti gli autotrasportatori, c i
sembra che ritirare la patente a 60 anni e sta-
bilire a 65 il conseguimento della pension e
sia una palese contraddizione .

Ecco la ragione del nostro emendamento
che ci auguriamo la Camera voglia approvare .

PRESIDENTE . Avverto che l 'esame degli
ulteriori articoli aggiuntivi Polotti 29 . 0. 32
e 29. 0. 33 all 'articolo 29 è rinviato a domani .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Qual è il parere della Commissione sugl i
articoli aggiuntivi all 'articolo 29 ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . La
maggioranza della Commissione è contraria
all 'articolo aggiuntivo Alini 29. 0. 1 .

Quanto all 'articolo aggiuntivo di Marino
29. 0. 2, relativo alla reversibilità della pensio-
ne ai superstiti dei coltivatori diretti, il re -
latore non lo accetta, dichiarandosi invece fa-
vorevole all 'articolo aggiuntivo 29 . 0. 26 a fir-
ma dei capigruppo della maggioranza, ono-
revoli Andreotti, Orlandi, La Malf a .

Il relatore esprime parere contrario anche
all ' emendamento Giannini 29 . 0. 26-bis al-
l 'articolo aggiuntivo Andreotti, Orlandi e La
Malfa 29 . 0. 26 .

Parere contrario esprimo anche per gli ar-
ticoli aggiuntivi Esposto 29 . 0. 4 e Bortot 29 .
0. 8, mentre insisto per l ' articolo aggiuntivo
29. 0. 9 della Commissione. Sono, altresì, fa-
vorevole all 'articolo aggiuntivo Mancini Vin-
cenzo 29. 0. 10 .

Rendendomi conto della portata finanzia-
ria dell 'articolo aggiuntivo Lobianco 29 . 0. 11
e considerando anche i precedenti della ma-
gistratura, esprimo su di esso parere con-
trario .

Sono favorevole agli articoli aggiuntivi
Lobianco 29. 0. 12, Mancini Vincenzo 29. 0 .
14 e 29 . 0. 15 (sarà contento anche l ' onorevole
Libertini), come pure sono favorevole all'arti-
colo aggiuntivo Gunnella 29 . 0. 17 .

Accetto l ' articolo aggiuntivo Lobianco 29 .
0 . 18, purché sia così modificato : sostituire a l
primo e al secondo comma la data del « 3 1
marzo » con quella del « 30 giugno » . Sostitui-
re il terzo comma con il seguente : « Gli elen-
chi principali relativi all 'anno 1968 costitui-
scono gli elenchi valevoli per il primo quin-
quennio a decorrere dall 'anno di riferimento
degli elenchi stessi . Il servizio contributi agri -

coli unificati provvede alla compilazione de-
gli elenchi entro e non oltre il 30 giugno suc-
cessivo a ciascun quinquennio . Gli elenchi re-
lativi all ' anno 1968 sono compilati entro i l
30 giugno 1969 » .

Quanto all'articolo aggiuntivo Mancin i
Vincenzo 29 . 0. 20, che si riferisce ai ciechi che
esercitano un'attività lavorativa, il relatore s i
rimette all'Assemblea .

Articolo aggiuntivo Pochetti 29 . 0. 22:
esprimo parere contrario . Parere favorevole
esprimo invece sugli articoli aggiuntivi Man-
cini Vincenzo 29 . O. 23 e 29. 0. 24. Non accett o
l 'articolo aggiuntivo Pochetti 29. 0. 27. Quan-
to all ' articolo aggiuntivo Donat-Cattin 29. 0 .
28, ritengo che debba essere rinviato al mo-
mento in cui sarà esaminato l'articolo 6 .

Articolo aggiuntivo Gramegna 29. 0. 29 :
non lo accetto .

Esprimo parere favorevole sull 'articolo ag-
giuntivo Pavone 29 . 0. 30 nel testo modificato
e pregherei l 'onorevole Mazzola, presentator e
dell 'articolo aggiuntivo 14. 0. 2 di associarsi
al suddetto emendamento Pavone, ritirando
il proprio .

MAllOLA . D'accordo .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Per
quanto si riferisce all ' articolo aggiuntivo Ar -
zilli 29. 0. 31 il Governo, e per esso il ministr o
del lavoro, ha espresso l'avviso che l ' intero
problema debba essere affrontato in altra
sede. Per questo motivo esprimo parere con-
trario a tale articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

TEDESCHI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Concordo co n
il relatore e accetto l'articolo aggiuntivo dell a
Commissione 29 . 0. 9 .

La Camera approva l 'articolo 29 nel test o
della Commissione .

La Camera approva l'articolo aggiuntivo
Andreotti, Orlandi, La Malfa 29 . 0. 26:

ESPOSTO. Signor Presidente, chiedo l a
parola per motivare il ritiro del mio articol o
aggiuntivo 29. 0. 4 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ESPOSTO. Signor Presidente, il parere
contrario espresso dalla Commissione al nostro
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articolo aggiuntivo tendente a riconoscere i l
diritto all 'assistenza farmaceutica ai titolar i
delle pensioni a carico delle gestioni special i
per i coltivatori diretti, per gli artigiani e per
gli esercenti attività commerciali accresc e
l ' ombra pesante che già grava sull ' inizio del -
la riforma e sul suo carattere strutturale .

La mancata accettazione, da parte della
Commissione e del Governo, di tale articolo
aggiuntivo evidenzia in ogni caso una respon-
sabilità che intendo sottolineare . E questa re-
sponsabilità coinvolge particolarmente i de-
putati democristiani della Confederazione de i
coltivatori diretti per la loro assenza in que-
sta discussione . (Proteste al centro) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, lascin o
parlare l ' onorevole Esposto . Non raccolga
le interruzioni, onorevole Esposto .

ESPOSTO. La ringrazio per aver invitat o
i colleghi a lasciarmi parlare, ma io desider o
chiamarli per nome in quest 'aula perché no n
si può fare con i coltivatori diretti e con i
coltivatori autonomi il doppio gioco, tener e
un atteggiamento nelle piazze e nei teatri e
un altro nell 'aula di Montecitorio (Vivi ap-
plausi all 'estrema sinistra) . L 'onorevole Bo-
nomi, sempre assente in quest 'aula in questo
dibattito . . . (Proteste al centro) .

Onorevole Andreotti, ella ha alzato la
mano – immagino – perché vuole richiamar e
la mia attenzione sulle condizioni di salut e
dell 'onorevole Bonomi . la seconda volta ch e
ella fa questa considerazione : questa stessa
osservazione lei ha avuto modo di fare in un
congresso del suo partito qualche anno fa .
(Proteste al centro) .

PRESIDENTE . Onorevole Esposto, la pre-
go di non polemizzare .

ESPOSTO. Non polemizzo, signor Presi-
dente. Gradirei però conoscere le ragioni per
le quali dall 'aula di Montecitorio sono as-
senti l ' onorevole Bonomi, l'onorevole Truzzi ,
l 'onorevole Stella, l 'onorevole Traversa, l ' ono-
revole Cristofori, tutti coloro – e sono nume -
rosi – che si vantano, signor Presidente . . .
(Proteste al centro — Apostrofe del deputat o
Lobianco) .

PRESIDENTE . Onorevole Lobianco !

ESPOSTO. L'altro giorno, lunedì, a Fer-
rara, in una grande manifestazione di colti-
vatori diretti, l 'onorevole Cristofori ha par -

lato delle giuste rivendicazioni di questa ca-
tegoria per i minimi, per la riversibilità e pe r
le altre questioni che vi abbiamo posto . . .

LOBIANCO. E voi votaste contro !

ESPOSTO. Signor Presidente, la domanàa
rimane : dov'è la politica della parità previ-
denziale rivendicata dalla « Coldiretti » ? Co -
me sono stati espressi in quest ' aula, negl i
emendamenti e nelle votazioni, i vostri impe-
gni dei coltivatori diretti e dei lavoratori auto -
nomi ? Avete di nuovo ripetuto che mancan o
i fondi . I fondi li avete trovati perché gl i
operai, i lavoratori hanno lottato in quest i
mesi e ve li hanno fatti trovare; hanno lottato
anche i mezzadri, per i quali avete accolto
uri importante emendamento: i sindacati de i
mezzadri hanno presentato unitariamente l e
loro istanze e qualche cosa in questo campo
è passato. Vuol dire che per i coltivatori di -
retti rimane aperta questa grande battagli a
sociale che continuerà e si manifesterà in un a
critica di fondo delle posizioni contradditto-
rie da voi assunte . (Proteste al centro) .

Il ritiro del nostro articolo aggiuntivo, i n
ogni caso, è un atto procedurale . Noi voglia-
mo impedirvi di bloccare lo sviluppo dell a
nostra iniziativa e anche di compiere un ge-
sto ancora più grave contro i diritti legittimi ,
costituzionali e sociali, degli artigiani, degl i
esercenti e dei coltivatori diretti . Noi ci impe-
gnamo a presentare immediatamente una
proposta di legge per il rispetto e per la defi-
nizione legislativa dei diritti previdenzial i
dei lavoratori autonomi . (Vivi applausi al-
l' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Lobianco, accet-
ta le modificazioni proposte dal relatore a l
suo articolo aggiuntivo 29. 0 . 18 ?

LOBIANCO . Sì, signor Presidente.

La Camera approva gli articoli aggiuntivi :
29. 0. 9 della Commissione, Mancini Vincen-
zo 29. 0. 10, Lobianco 29 . 0. 12, Mancini Vin-
cenzo 29 . O. 14 e 29. 0. 15, Gunnella 29 . 0. 17 ,
Lobianco 29 . O. 18 (nel testo modificato), Man-
cini Vincenzo 29 . O. 20, 29 . O. 23 e 29. 0. 24 .

PRESIDENTE. Onorevole Donat-Cattin ,
insiste per la votazione del suo articolo ag-
giuntivo 29. 0 . 28, che la Commissione e il
Governo ritengono debba essere rinviato a l
momento in cui sarà esaminato l'articolo 6 ?

DONAT-CATTIN. Sì, signor Presidente .
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TOGNONI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZANIBELLI . Chiedo di parlare per una
precisazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TOGNONI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista voterà a favor e
dell'articolo aggiuntivo Donat-Cattin 29 . 0. 28 ,
anche se riconosciamo che tutta questa mate -
ria dovrebbe essere riesaminata complessiva -
mente, perché già sono stati votati in Com-
missione lavoro nella precedente legislatur a
dei provvedimenti che in qualche modo rego-
lano la materia delle cosiddette pensioni alte .
Infatti, la Commissione lavoro, esaminand o
una legge che riguardava i lavoratori telefo-
nici dipendenti dalla SIP, stabilì delle pena-
lità per pensioni che erano davvero elevatis-
sime, superando anche i 19 milioni annui .
Successivamente, la stessa Commissione la-
voro estese tale regolamentazione stabilita per
i dipendenti telefonici ad altre categorie d i
pensionati.

È fuori dubbio che questo articolo aggiun-
tivo dell'onorevole Donat-Cattin introduca
una modificazione nella regolamentazione sta-
bilita nelle occasioni prima ricordate . Ma poi-
ché tende ad evitare che vi siano pensioni ec-
cessivamente alte, noi comunisti che già sol -
levammo questa questione relativamente a i
dipendenti telefonici e che in occasione dell a
discussione sul bilancio dello Stato, attraver-
so l'onorevole Barca, presentammo un ordine
del giorno per chiedere una regolamentazion e
del problema, voteremo a favore dell'articolo
aggiuntivo presentato dall'onorevole Dònat-
Cattin, con l'impegno a riesaminare tutta l a
materia attraverso successivi provvediment i
legislativi .

ALINI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALINI. Vorrei brevemente riprendere i l
contenuto di questo articolo aggiuntivo, ri-
cordando (come ha testè fatto l'onorevole To-
gnoni) che noi affrontammo la questione in
occasione di un provvedimento riguardant e
i lavoratori telefonici . L'obiettivo cui allora
si tendeva e cui si tende oggi è effettivament e
quello di porre uno sbarramento nei confront i
delle scandalose super-pensioni, che noi sap-
piamo esistere . Quindi, il gruppo del PSIU P
voterà a favore dell'articolo aggiuntivo Donat -
Cattin, fermo restando il punto che tutta la
materia dovrà essere rivista in modo serio e
organico .

ZANIBELLI . Signor Presidente, mi per -
metto di far presente nuovamente alla sua at-
tenzione e a quella dell 'Assemblea l 'utilità d i
fare tesoro del consiglio che ci è sfatò dato .
Sia l 'articolo aggiuntivo del collega Donat -
Cattin sia l 'articolo aggiuntivo Gunnell a
6. 0. 1, pur con indicazioni diverse, trattan o
l'argomento delle cosiddette pensioni alte: lo
articolo aggiuntivo Donat-Cattin per porre u n
limite a tali pensioni, l'articolo aggiuntiv o
Gunnella per completare quella norma all a
quale ha fatto riferimento anche il collega To-
gnoni e che è già stata adottata per il settor e
dei telefonici .

Io ritengo che per ragioni sistematiche,
salvo poi il più opportuno collocamento ne l
testo della legge, i due articoli aggiuntivi at-
tengano alla stessa materia . Mi sembra quind i
giusto che noi evitiamo di prendere delle de-
cisioni affrettate e che, allo scopo di trovar e
una soluzione (vedremo poi quale sarà quell a
idonea), accettiamo la propòsta di rinviare a
domani la votazione dell'articolo aggiuntiv o
Donat-Cattin .

Ritengo che, dopo il lavoro prezioso svolto
finora dal Comitato dei nove, sia opportun o
affidare allo stesso il compito di esaminar e
questa materia, alla luce di altri emenda -
menti non ancora presentati, ma che alcun i
nostri colleghi hanno già preannunciato, af-
finché si raggiunga una soluzione- globale .

Pertanto, signor Presidente, mi permett o
di insistere per il rinvio a domani della vo-
tazione di questo articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Nel corso di questo dibat-
tito, già altre volte è stato chiesto di rinviar e
la votazione di alcune norme, il che ho accor-
dato. Anche in questo caso, si tratta non già
di un rinvio pretestuoso, ma di un rinvio ch e
alcuni colleghi chiedono per poter meglio
meditare su un articolo aggiuntivo cui annet-
tono grande importanza .

Pertanto il voto su questo articolo aggiun-
tivo è rinviato a domani .

La Camera approva l'articolo aggiuntivo
Pavone 29 . 0 . 30 nel testo modificato .

La Camera respinge gli altri articoli ag-
giuntivi testé svolti .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato a domani .
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Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

BovA ed altri : « Norme integrative della
legge 28 luglio 1961, n. 831, concernente prov-
videnze a favore del personale direttivo e d
insegnante delle scuole elementari, secondarie
e artistiche » (1297) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro -
ponenti rinunciato allo svolgimento, trasmes-
sa alla Commissione competente, con riserva
di stabilirne la sede .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

Annunzio di interrogazioni,
interpellanze e mozioni .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni, le interpellanze e le mozioni perve-
nute alla Presidenza .

MACAIUSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MACALUSO. Desidero sollecitare lo svol-
gimento delle interpellanze che da tempo i l
gruppo comunista ha presentato sulla situa-
zione in cui oggi si trova la RAI-TV. Quant o
sta avvenendo in questi giorni rivela un cli-
ma di vero e proprio regime ed una grave
forma di degenerazione, ai quali ci ha por-
tato non solo la democrazia cristiana, da vent i
anni a questa parte, ma anche, oggi, il cen-
tro-sinistra . Dopo le dimissioni del consiglie-
re delegato dell 'azienda radiotelevisiva, dottor
Granzotto, si è accesa una vivace polemica
di stampa. Sono emersi - e del resto eran o
cose abbastanza note - intrighi e intrallazz i
dei partiti di Governo all ' interno di un ente
pubblico, che è pagato non dai soci della de-
mocrazia cristiana, del partito socialista e de l
partito repubblicano, ma da tutti i cittadini .

Contro questi metodi noi abbiamo ripetu-
tamente protestato, abbiamo presentato dell e
proposte di legge (che non sono state mai
discusse) abbiamo presentato delle interpel-
lanze (che non vengono svolte) ; non è stat o
possibile discutere l 'argomento nè in sede d i
Commissione trasporti - cui è attribuita an-
che la materia relativa alle poste e alle tele -
comunicazioni - nè in sede di Commission e
parlamentare per la vigilanza sulle radiodif-
fusioni, che non si è riusciti a riunire .

Noi poniamo pertanto alla Presidenza un
quesito: il giorno 31 marzo prossimo venturo
dovrebbe riunirsi il Consiglio di amministra-
zione della RAI-TV per nominare i nuovi di-
rigenti e i nuovi amministratori . Sappiamo
che a questo proposito è in atto una riss a
fra i partiti di Governo : alcuni deputati co-
munisti hanno distribuito anche un docu-
mento - scritto da tre tecnici nominati dall a
stessa amministrazione - che rivela il mara-
sma esistente nell ' ambito dell ' azienda ed an-
che i pesanti interventi politici che si son o
avuti . A questo punto, noi le chiediamo, si-
gnor Presidente, se il Parlamento abbia o
meno il diritto di affrontare la questione pri-
ma della riunione del Consiglio di ammini-
strazione della RAI-TV .

Comprendo che in questo momento siam o
impegnati nella discussione della legge sull e
pensioni e, anche se noi riteniamo che sa-
rebbe ugualmente possibile affrontare questo
problema, ove la Presidenza non sia di questo
parere, io chiedo che il Presidente faccia pre-
sente al Governo l'esigenza da noi espress a
di affrontare questo problema prima della
riunione del Consiglio di amministrazione e
non a cose fatte . Noi abbiamo già più volt e
fatto presente questa esigenza e non siamo
disposti a tollerare altre sopraffazioni .

Si fa un gran parlare dei rapporti nuov i
che dovrebbero esserci tra maggioranza e mi-
noranza : questo è un punto nevralgico della
vita dello Stato e della nazione, questo è u n
punto su cui potremmo veramente misurar e
questa volontà di creare nuovi rapporti tra
maggioranza e minoranza . Se invece si vuole
addirittura impedire che il Parlamento di-
scuta questa questione si dimostra all'evi-
denza che quelle affermazioni non reggono
alla prova dei fatti .

Pertanto, signor Presidente, io torno a d
Insistere perché lo svolgimento delle nostr e
interpellanze abbia luogo in ogni caso prim a
della riunione del consiglio di amministra-
zione della RAI-TV fissata per il 31 corrente .

LATTANZI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LATTANZI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, anche il gruppo socialista di unità
proletaria ha presentato una interpellanza
sull'attività e il funzionamento della RAI-TV .
Inutile dire come il tema sia effettivament e
meritevole di particolare attenzione da parte
della Camera_
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Ricordava il collega Macaluso che in que-
sti ultimi mesi, settimane e giorni si son o
sovrapposti una serie di episodi i quali no n
hanno fatto che ulteriormente aggravare
quello che è un momento certamente difficil e
della vita di quell'ente. Si sono manifestate
interferenze e pressioni estremamente pre-
giudizievoli per l'aperto, libero, democratico
funzionamento di quell'ente, il quale deve
assolvere – ce lo ricordava la sentenza de l

16 luglio dell ' anno 1960 della Corte Costi-
tuzionale – funzioni di pubblico servizio .

Non è stato possibile in questi giorni di-
scutere della questione in sede di Commis-
sione parlamentare di vigilanza per la man-
canza del numero legale : la conseguenza è
che, alla vigilia di decisioni importanti, l a
Commissione parlamentare, che rappresenta
l'intero Parlamento nella funzione di vigi-
lanza sulla RAI-TV, non ha potuto essere in -
vestita della questione . Lo può, invece, i l
Parlamento, nel nostro caso la Camera ,
presso la quale noi abbiamo presentato una
interpellanza in proposito .

Io credo che tutti i gruppi siano interes-
sati a che il discorso -avvenga nella sua sed e
propria e sia affrontato fino in fondo, tant o
più che proposte di legge per il riordinament o
della RAI-TV sono state presentate qui all a
Camera anche da gruppi della maggioranza :
queste proposte di legge, prescindendo da l
merito, intendono in ogni caso risolvere i n
termini nuovi tutto il problema della strut-
tura della RAI-TV .

Chiedo pertanto che il Presidente dell a
Camera si faccia interprete presso il Govern o
della necessità di una urgente discussione de l
problema .

COTTONE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTTONE . Anche noi, signor Presidente ,
desideriamo sollecitare lo svolgimento della
interpellanza che il gruppo liberale già da
tempo ha presentato su questo tema . Ritenia-
mo che la delicata fase che attraversa l'ente
di Stato della radio e televisione meriti una
sollecita attenzione da parte della Camera .

GUNNELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUNNELLA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ho presentato il 17 gennaio scors o
unitamente al collega Compagna, una inter -

pellanza diretta al ministro dell'agricoltur a
su alcuni importanti ed urgenti problemi re-
lativi alla regolamentazione comunitaria del
settore vitivinicolo . Ho successivamente solle-
citato pubblicamente in quest'aula, il mes e
scorso, il Governo, e per esso il ministro del -
l'agricoltura onorevole Valsecchi, a risponde -
re all'interpellanza, anche in considerazione
del fatto che in essa si richiedevano chiari -
menti e spiegazioni su questioni che angoscia -
no ogni giorno migliaia di viticoltori del Mez-
zogiorno, nonché in relazione ad indiscrezion i
circa le decisioni che dovrebbero essere adot-
tate in sede comunitaria .

Torno ora a sollecitare il ministro dell a
agricoltura a voler rispondere in Parlamento ,
come è suo dovere, all'interpellanza presenta-
ta da me e dal collega Compagna, perché h o
il timore, che doverosamente qui esprimo ,
che in questi giorni il Consiglio dei ministr i
della CEE abbia adottato alcune gravi deci-
sioni per il settore ortofrutticolo – anche a
questo riguardo ho presentato un'interpel-
lanza – e non vorrei che l'assenza del Mini-
stero dell'agricoltura dal Consiglio dei mi-
nistri della CEE possa compromettere, al par i
del settore degli agrumi, anche quello viti -
vinicolo. Per queste ragioni è urgente che i l
Governo risponda e prenda una posizione a l
riguardo .

TEDESCHI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TEDESCHI . Abbiamo presentato una in-
terrogazione al ministro della pubblica istru-
zione sull 'ordinanza che regola le norme pe r
il trasferimento dei maestri . La stampa si sta
occupando ampiamente di una ingiustizia con-
tenuta in tale ordinanza : non vorrei che com e
accade sempre, il Governo evitasse di dar e
una risposta in tempo utile . Poiché la Camera
sospenderà i suoi lavori per diversi giorni in
occasione delle festività pasquali, prego i l
Presidente della Camera di intervenire press o
il Governo perché si impegni a rispondere im-
mediatamente alla ripresa dei lavori, in modo
che una eventuale iniziativa del ministro per
modificare l'ordinanza possa essere valida-
mente e tempestivamente presa .

LA BELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LA BELLA. Signor Presidente, desidero
sollecitare lo svolgimento dell'interpellanza
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presentata il 21 gennaio 1969 dal collega Bo-
nifazi e da me sugli effetti degli interventi
del FEOGA (sesto periodo del 1968) nel Lazi o
e nella Toscana . Prego la Presidenza dell a
Camera di sollecitare il Governo a risponder e
a questa interpellanza prima che i relativi
piani di intervento siano già attuati .

PRESIDENTE. Assicuro che la Presidenz a
interesserà il Governo .

MACALUSO. Avevo chiesto al Governo d i
spostare la data di riunione del consiglio di
amministrazione della RAI-TV sino a quando
non saranno discusse le relative interpellanze .
Chiedevo che si precisasse questa esigenza .

PRESIDENTE . Onorevole Macaluso, la
Presidenza si farà parte diligente al fine d i
precisare il punto di vista che ella ha sol -
levato .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di sabato 29 marzo 1969 ,
alle 10 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

PAllAGLIA ed altri : Modifica alla tabella
di cui all'articolo 33 dell ' allegato alla legg e
31 luglio 1957, n . 685, sulle competenze acces-
sorie del personale delle ferrovie dello Stat o
(557) ;

SISTO ed altri : Finanziamento del Comi-
tato nazionale per la tutela delle denomina-
zioni di origine dei vini (999) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Revisione degli ordinamenti pensioni-
stici e norme in materia di sicurezza sociale
(Urgenza) (1064) ;

e delle proposte di legge:

LONGO LUIGI ed altri : Modifiche e inte-
grazioni alla legge 18 marzo 1968, n . 238, ed
al successivo' decreto del Presidente della Re -
pubblica 27 aprile 1968, n . 488 - Aumento e
nuovo sistema di calcolo delle pensioni a ca-
rico dell ' assicurazione generale obbligatori a
(Urgenza) (2) ;

ROBERTI ed altri : Ripristino della pen-
sione di anzianità ed abolizione delle tratte-
nute sulle pensioni di invalidità e vecchiai a
di cui alla legge 18 marzo 1968-, n. 238 ed
al

	

decreto

	

del

	

Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488 (Urgenza) (96) ;

VECCHIETTI ed altri: Miglioramenti de i
trattamenti economici delle pensioni del -
l'INPS e riforma del sistema di pensiona -
mento. Norme per l'elezione del Consiglio d i
amministrazione dell ' INPS (Urgenza) (114) ;

PELLICANI : Integrazione della delega a l
Governo, di cui alla legge 18 marzo 1968,
n. 238, per l'estensione della pensione social e
ai cittadini ultrasessantacinquenni privi d i
trattamento pensionistico (Urgenza) (141) ;

FERIOLI ed altri: Modificazioni e integra-
zioni delle vigenti norme sui trattamenti d i
pensione della previdenza sociale (Urgenza )
(209) ;

BONOMI ed altri : Modifica di alcun e
norme riguardanti l'assicurazione obbligato-
ria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri ,
degli artigiani e degli esercenti attività com-
merciali (Urgenza) (215) ;

GUERRINI GIORGIO ed altri : Modifiche
alla legge 18 marzo 1968, n. 238, e al succes-
sivo decreto del Presidente della Repubblic a
del 27 aprile 1968, n. 488. Aumento e nuovo
sistema di calcolo delle pensioni a carico del -
l'assicurazione generale obbligatoria (Urgen-
za) (217) ;

DE LORENZO FERRUCCIO e CASSANDRO : Ri -
congiunzione delle disposizioni previdenzial i
ai fini dell'accertamento del diritto e della de -
terminazione del trattamento di previdenz a
e di quiescenza nei casi di cessazione da l
servizio avvenuta anteriormente all ''entrata in
vigore della legge 2 aprile 1958, n . 322 (365) ;

BoNOMI ed altri : Interpretazione auten-
tica dell'articolo 22 della legge 26 ottobre 1957 ,
n. 1047, integrato dall'articolo 24 della legge
9 gennaio 1963, n . 9, concernenti il tratta-
mento previdenziale dei coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni (432) ;

— Relatore: Bianchi Fortunato .

3. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 15 febbraio 1969, n . 9, ri-
guardante il riordinamento degli esami d i
Stato di maturità, di abilitazione e di licenz a
della scuola media (Modificato dal Senato )
(1046-B) ;

— Relatore: Racchetti .

La seduta termina alle 20,50.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

AMODEI E BOIARDI. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere :

se sono a conoscenza del fatto che i l
disbrigo delle pratiche relative, ai sensi del-
la legge n . 60 del 1963 e del decreto del Pre-
sidente della Repubblica dell'11 novembr e
1963, n . 1471, al trasferimento di proprietà
degli alloggi dalla GESCAL agli assegnatari
e dalla GESCAL agli enti ed istituti vari
(IACP, INCIS ecc.) è ancora ben lungi dal -
l'essere ultimato;

se si rendono conto che, in base al fatto
che i benefici di cui ai commi 6 e 7 dell'ar-
ticolo 6 della legge n . 60 del 1963 potrann o
essere accordati agli assegnatari solo ad av-
venuto trasferimento in proprietà agli IACP ,
attualmente detti assegnatari vengono ad es-
sere sensibilmente danneggiati, e senza loro
responsabilità ;

se non ritengono che la situazione de-
noti una scarsa sensibilità del Governo rispet-
to alle indicazioni dell'ordine del giorno ac-
cettato dal Governo in occasione della discus-
sione della legge del 18 marzo 1968, n . 352 ,
in cui il Governo era invitato : 1) a solleci-
tare la GESCAL ad accelerare le operazion i
relative al trasferimento ; 2) a disporre per -
ché gli IACP ricevessero ed istruissero le do-
mande degli assegnatari per l 'ottenimento dei
benefici di cui sopra ; 3) ad esaminare la pos-
sibilità che la GESCAL, proprietaria degl i
alloggi in questione, delegasse gli IACP a de-
finire, anche a nome e per conto dell a
GESCAL, le domande in questione ;

se, in considerazione di quanto sopra ,
non ritengano opportuno dare immediata-
mente attuazione all ' invito dell'ordine de l
giorno di cui sopra, impegnando gli IACP :
1) ad agevolare gli assegnatari affinché que -
sti possano godere dei benefici previsti, con
decorrenza dall'atto della presentazione del-
la domanda e non dal momento in cui le ope -
razioni di trasferimento di proprietà siano
completate, evitando loro, nel contempo, d i
pagare le quote di spese generali ; 2) a re-
perire il costo degli alloggi per gli assegna-
tari in locazione, al fine di assicurare loro
i benefici di cui sopra senza attendere il com -
pletamento del trasferimento del patrimonio .

(4-05075)

AVERARDI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni sta-
tali . — Per conoscere se sono a conoscenz a
del fatto che lo sciopero dei gestori dei distri-
butori di benzina prosegue e si estende i n
tutta Italia ormai da tre giorni .

A giudicare dal modo con il quale la pe-
sante misura è stata adottata e dalle grav i
conseguenze della medesima, non vi è dub-
bio che le rivendicazioni della categoria siano
di estrema importanza.

D 'altra parte, se non interverrà il Gover-
no, almeno fino a Pasqua i distributori reste-
ranno chiusi con la conseguenza nefasta dell a
paralisi pressoché totale del traffico .

L'interrogante domanda ancora ai Ministr i
se non appaia loro paradossale l'inerzia co n
la quale un fatto di tale gravità viene subìt o
e accolto, in riferimento soprattutto alla ri-
chiesta - che certamente potrebbe essere sod-
disfatta - di un aumento di due lire al litro
di benzina della percentuale già spettante a i
gestori dei distributori .

L' interrogante richiede, infine, se i Mini-
stri non intendano investire con urgenza del -
la questione il Comitato interministeriale de i
prezzi .

	

(4-05076 )

MORVIDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se non ritenga fornire
copia integrale del discorso di apertura del -
l'anno giudiziario corrente tenuto dal Pro -
curatore generale della corte di appello d i
Firenze, copia richiesta fin dal 12 marzo 1969
per il tramite della segreteria della Commis-
sione IV (Giustizia) e non ancora fornita .

(4-05077 )

GUNNELLA. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere quale iniziativa
intendono adottare, in aderenza ad una pro -
posta formulata dalla Federvini - sezione si-
ciliana - al fine di modificare l'articolo 7
del disciplinare relativo alla produzione d i
vini marsala ad origine controllata tendent e
ad evitare le spedizioni di detti vini in carr i
serbatoi ed ad obbligarne invece la spedizio-
ne in fusti, damigiane e bottiglie .

Con l'accettazione della proposta dell a
Federvini - sezione siciliana - si avrebbe non
soltanto un maggior controllo qualitativo a
favore dei consumatori e del mercato, ma l a
lavorazione e l'imbottigliamento in loco con
benefici effetti per l'industria, per l'artigia-
nato bottai e per l'occupazione . (4-05078)
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MINASI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della sanità e delle poste e telecomuni-
cazioni . — Per sapere se conoscono la serie
dei problemi che agitano in questi giorni l a
popolazione di Fronti, frazione dell'ex comu-
ne di Nicastro, oggi del nuovo comune di
Terme Lamezia (Catanzaro) .

Quella frazione di oltre mille abitanti la -
menta la mancanza delle fognature, della
rete idrica che dia acqua a Fronti e ai fr e
rioni della frazione, malgrado che dal su o
territorio transiti la condotta dell'acquedotto
Silano, una condotta medica ed ostetrica ,
mentre nell'ex comune di Nicastro, con una
popolazione di oltre 30 mila abitanti, distri-
buiti in frazioni e borgate di montagne v i
sono solo due condotte mediche; la mancan-
za anche di un semplice armadio farmaceu-
tico; di servizi postali, se si eccettuano le sol e
due buche per lettere esistenti nella frazio-
ne; la bassissima tensione della corrente elet-
trica con inconvenienti intuibili per l ' assen-
za di una cabina che alimenti la frazione . Se
non si vuole attribuire alla istituzione de l
nuovo grosso comune di Terme Lamezia i l
significato soltanto retorico per eludere i pro-
blemi reali di quelle popolazioni, si chiede
di conoscere se intendano dare una soluzion e
ai problemi indicati, che purtroppo, all a
vigilia degli anni '70 sono i problemi ango-
sciosi di buona parte della popolazione ca-
labrese .

	

(4-05079 )

SPONZIELLO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere le ragioni per le quali ancora
non provvedono ad emanare, di concerto, i n
esecuzione dell'articolo 1 della legge 18 marz o
1968, n. 352, i decreti per fissare le quote d i
spese generali, di amministrazione e di ma-
nutenzione ordinaria dovute dagli assegnatar i
di appartamenti ex Ina-Casa .

L'emanazione di detti decreti è sollecitata
ed attesa da tutti gli assegnatari . (4-05080 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali ostacoli si frappongo -
no alla definizione della pratica di pensione
e relativa corresponsione del dovuto in favor e
del già dipendente del comune di Arade o
(Lecce) signor Marrone Nicolò, il quale, col-
locato in quiescenza in data maggio 1968, an-
cora non riceve dalla Direzione generale de-
gli istituti di previdenza, presso cui giace la

sua pratica n . 284232 di posizione, una sola
lira di pensione .

Sembra financo inconcepibile il tanto ri -
tardo che si lamenta nei confronti di un cit -
tadino che, collocato in pensione dopo tren -
t'anni di onesto lavoro, non riesce a perce-
pire, neanche in parte, quanto di suo diritto .

(4-05081 )

MARMUGI, VECCHI, OLMINI, MA-
SCHIELLA, AMASIO, BASTIANELLI, D'AN -
GELO, DI PUCCIO, MILANI, TEMPIA VA -
LENTA E ASSANTE . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere quali iniziative intenda assumere all o
scopo di risolvere con urgenti provvedimenti
la grave vertenza in atto fra i gestori degl i
impianti di distribuzione dei carburanti e l e
società petrolifere, vertenza che crea un pro -
fondo stato di disagio fra i cittadini e note-
voli danni all'economia nazionale . A tal fine
sarà opportuno tener conto delle richieste
avanzate dai rappresentanti dei gestori rela-
tive all 'adozione di un coefficiente base su l
quale stabilire l'entità dei margini concess i
ai gestori stessi .

Ciò appare del tutto possibile se si ha pre-
sente che le Società petrolifere praticano di -
rettamente notevoli sconti all'utenza, attraver-
so vari enti associativi, facendo di fatto pagare
tali agevolazioni ai gestori degli impiant i
mantenendo bassi i loro margini di guadagno .

Gli interroganti considerano opportuna e
urgente un ' azione verso le società petrolifere
rilevando in particolare :

a) il vantaggio che esse hanno tratto an-
che dall'ultimo aumento della imposta di fab-
bricazione sul carburante in quanto tale .au -
mento comporta un maggiore incasso, per la
benzina-super di lire 1 .390 al quintale mentr e
lo Stato ne introita soltanto lire 1 .305 .

b) il vantaggio che le stesse società trag-
gono dal disporre per un periodo di 90-120
giorni di ingenti capitali, che, nella misur a
del 94 per cento, sono di proprietà dello
Stato .

Gli interroganti fanno infine presente l a
necessità di bloccare il rilascio di autorizza -
zioni per l'installazione di altri punti di ven -
dita allo scopo anche di evitare l 'anti-econo-
mica proliferazione degli impianti di distri -
buzione, proliferazione, la quale oltre tutto
crea gravi situazioni di sfruttamento a dann o
dei gestori non tutelati da un'appropriat a
legislazione, generando forme di autentico pa-
rassitismo da parte dei titolari delle licenze .

(4-05082 )
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NAPOLI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere i mo-
tivi per cui dei candidati risultati vincitor i
del concorso pubblico per esami e per titol i
a 1000 posti di aiuto macchinista in prova ne i
ruoli del personale dell 'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato, bandito con decreto
ministeriale 25 luglio 1967, non siano stat i
ancora invitati a sostenere la visita sanitaria
di accertamento dei requisiti fisici e psico-
attitudinali per l'assunzione e nessuna comu-
nicazione abbiano ancora ricevuto circa la
regolarità o meno dei documenti presentat i
ai fini dell 'assunzione stessa, mentre risult a
che, fin dal 27 gennaio 1969, è stata dispost a
dalla Direzione generale l'immissione in im-
piego dei vincitori .

Da notizie attinte, in via breve, presso gl i
uffici concorsi delle Segreterie compartimen-
tali si è appreso che il mancato invito a vi -
sita sanitaria (e quindi, in pratica, l 'esclusio-
ne dal concorso) deve imputarsi alla presen-
tazione, da parte degli interessati, del titol o
di studio di licenza media anziché di quell o
di scuola media unificata o di avviamento
professionale a tipo industriale, prescritti per
l'ammissione dal punto 1 dell'avviso pro-
gramma di concorso allegato al bando pre-
detto .

In proposito è conferente rilevare che, es-
sendo la licenza di scuola media unificata i l
titolo di studio che, in base all 'attuale ordi-
namento, sostituisce, a tutti gli effetti, la ex
licenza di scuola media e quella di avvia-
mento professionale appare inspiegabile l'in-
terpretazione restrittiva che la Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato ha dato a l
bando di concorso, che ad avviso dell'inter-
rogante, non poteva certamente considerar e
l'esclusione dei candidati in possesso della li-
cenza di scuola media, conseguita anterior-
mente all'istituzione della scuola media uni-
ficata .

D'altro canto l'interpretazione e l'applica-
zione delle norme del bando di concorso, per
quanto concerne il titolo di studio, non tiene
in alcun conto, a parte che quasi tutti gl i
interessati hanno ' esibito certificati attestant i
la frequenza di classi superiori dell'Istitut o
tecnico industriale, che gli stessi sono passat i
al vaglio di severe ed impegnative prove di
esami di carattere tecnico-professionale, su-
perandole, dimostrando, così, di possedere i
requisiti richiesti per espletare le mansioni
inerenti alla qualifica di aiuto macchinista e
che, quindi, la loro mancata assunzione rap-
presenterebbe sostanzialmente una palese in -
giustizia .

È da aggiungere che nessun danno derive-
rebbe agli altri concorrenti dall 'accettazion e
del titolo di licenza media presentato dagl i
interessati, dato che, a quanto pare, si è in
procinto di effettuare, in applicazione della
norma contenuta nella legge 12 novembr e
1968, n . 1203, l'assunzione in impiego di tutti
gli idonei fuori graduatoria del concorso sud -
detto, al fine di sopperire, in parte, alle gra-
vi deficienze di personale che gli attuali or-
ganici presentano .

	

(4-05083 )

NAPOLI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste e al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord. — Per sapere se sono
a conoscenza della situazione che è venuta a
determinarsi nel comune di Careri (Reggi o
Calabria) per il fatto che l'affluente di sini-
stra del torrente Stalle, a causa dei lavor i
eseguiti in attuazione del progetto Gai/351 /
Cassa per l'urbanizzazione della zona, ove ,
oggi, su 12 ettari di terreno, prima cespu-
glioso, pietroso e querceto, sorge Natil e
Nuovo (frazione di Careri), ha aumentato i l
volume di acqua, dato che quella piovana
non viene più ritenuta dalle strade costruit e
in cemento, e provoca franamenti di terren i
ulivetati ed alberati .

Si fa presente che con le briglie realizzat e
nella parte alta di detto affluente, giusta pro -
getto Cal/10671/Cassa, l'inconveniente non è
stato eliminato, tanto che a valle aumentano
le erosioni ed i franamenti, poiché altre acqu e
a monte della strada statale n . 112, vanno a d
immettersi nel detto affluente per i lavori in
corso – progetto Cal/351/4/Cassa – relativ i

alla urbanizzazione di altro terreno cespu-
glioso .

L'interrogante ritiene che la situazion e
possa essere normalizzata solamente provve-
dendo all'imbrigliamento a valle dell'affluent e
in questione, ora divenuto torrente, così com e
è stato richiesto insistentemente dalle popo-
lazioni interessate del luogo .

	

(4-05084 )

FREGONESE. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per conoscere, nel quadro dello sviluppo e
dell'adeguamento della rete di distribuzione
di energia elettrica, quali iniziative intenda
promuovere al fine di garantire agli abitant i
della zona, oggi ancora insufficientemente ser-
vita, in base a vecchie concessioni, dalle cen-
trali elettriche dell'ex Canapificio Veneto d i
Crocetta del Montello (Treviso), una rego-
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lare e sufficiente erogazione di energia all a
tensione e nella quantità necessaria .

Le centrali sopraddette, non più utilizzat e
a fine industriale, non riescono nell ' area
loro riservata, a garantire una regolare e suf-
ficiente erogazione di energia, determinando
gravi carenze, fonti di notevole disagio per l a
popolazione ed ostacolo al necessario svilup-
po della rete distributiva .

Perciò l'interrogante chiede di conoscer e
quali sono gli intendimenti del CIPE, e per
esso dal Ministro interessato, perché gli im-
pianti elettrici del succitato ex canapificio ve-
neto siano dichiarati non più autoproduttori ,
così da predisporre un programma di inter -
venti rivolti a stabilire la loro nuova configu-
razione giuridica in quanto beni, o trasferi-
bili all 'ENEL in forza della legge di naziona-
lizzazione del 1962, o ad un eventuale consor-
zio fra comuni, per quanto attiene alla distri-
buzione, ove questi giungessero alla determi-
nazione di darvi luogo e ciò per una definitiva
soluzione dell ' intero problema del riforni-
mento di energia all ' intera zona.

	

(4-05085 )

MINASI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se intende valu-
tare obbiettivamente, per provvedere nell a
osservanza della legge e con giustizia, la mo-
tivata e fondata lagnanza formulata dal pro-
fessor Antonio Piromalli con ricorso de l
6 agosto 1968 alla direzione generale istru-
zione universitaria avverso la decisione de l
Consiglio della facoltà di magistero dell'uni-
versità degli studi di Urbino dell'11 maggi o
1968 con la quale si negava al predetto do-
cente l'attribuzione dell'incarico in lingue e
letteratura italiana, solo perché « la conti-
nuità metodologica e tematica nell'attività d i
ricerca e didattica, meglio assicurata da tr e
professori . . . cui viene confermato l ' inca-
rico » .

Il Consiglio della facoltà, per come ri-
sulta dal verbale, premette alla sua decision e
il compiacimento « degli eccellenti titoli al -
legati del professor Antonio Piromalli » e con
coscienza soddisfatta insiste nell'atteggia-
mento, che da anni si rinnova, alquanto fa-
zioso ed in contrasto con la norma di legg e
citata dal Ministro del tempo nella lettera
inviata al professore Piromalli, in risposta
ad un quesito di questi, del 7 luglio 1958 ,
nonché con la norma della legge 24 febbraio
1967, n. 62, nonché con il costante pronun-
ziamento del Consiglio di Stato che sanziona
la illegittimità di un provvedimento del Con-

siglio di facoltà che respinge la domanda d i
conferimento di un incarico per la esigenz a
della riconferma di chi lo aveva negli anni
precedenti, per mancanza di motivazione .

Se, pertanto, intende intervenire valida-
mente onde bloccare le conseguenze di un
alquanto odioso autoritarismo contro un ap-
prezzato docente, fornito « di eccellent i
titoli » .

	

(4-05086 )

IANNIELLO. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere se e come si intende sanare
l ' abnorme posizione dei sorveglianti, portieri
e pulitori dell 'IACP di Napoli, i quali, unic i
in Italia, sono a rapporto di impiego privato ,
regolato dal contratto collettivo nazionale d i
lavoro per i portieri e per il personale d i
custodia degli immobili urbani, pur essend o
dipendenti da un ente pubblico .

A parte la considerazione che il predett o
contratto, nei contenuti normativi, mal s i
adatta ad una categoria che ha caratteristich e
e mansioni del tutto atipiche ; il rapporto in-
tercorrente tra IACP e personale adibito a
mansioni che rientrano tra i fini propri del -
l ' istituto, non può non configurare come rap-
porto pubblico con le conseguenti modifica-
zioni del relativo stato giuridico ed econo-
mico .

L ' interrogante chiede di sapere se allo sco-
po di evitare che la difformità di trattamento
venga interpretata come discriminazione per
una categoria che espleta un'attività fra l e
più umili e disagevoli, non si ritiene di in -
quadrare nell'organico dell ' IACP, anche con
un ruolo speciale, il predetto personale per
eliminare uno stato di mortificante quanto
ingiusta inferiorità, che è alla base delle con-
tinue tensioni ed agitazioni sindacali che s i
verificano nella categoria .

	

(4-05087 )

PICA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere :

se non ritiene opportuno stabilire un a
diversa regolamentazione dei comandi degl i
insegnanti di scuola media nelle scuole se-
condarie di secondo grado per l'anno scola-
stico 1969-70, innovando alle norme contenu-
te nell 'ordinanza ministeriale n . 8/7/SCA de l
22 luglio 1968 riguardante tali comandi per
l 'anno scolastico corrente ;

se non ritiene che sia inopportuno :

a) formare due graduatorie distinte ,
una per gli idonei e l 'altra per gli abilitati ;
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b) tener conto soltanto del servizio d i
ruolo prestato nelle scuole medie e non an-
che del servizio fuori ruolo prestato nell e
scuole medie superiori, com'è attualmente
stabilito nella citata ordinanza ;

se non ritiene inoltre che, nel caso si
seguisse lo stesso criterio per il nuovo anno
scolastico, gli insegnanti della scuola media
immessi nei ruoli con la legge n . 603 - e sono
molti - avrebbero lo stesso punteggio, com e
pure potrebbe accadere che per una frazion e
di punto o per età ottenga il comando chi
non ha mai insegnato in una scuola secon-
daria di secondo grado;

se in conseguenza non ritiene di inse-
rire nell'ordinanza di prossima emanazion e
una norma che consenta di assegnare un
punteggio al servizio prestato dagli abilitati
nelle scuole secondarie superiori sì da tute-
lare gli interessi di questi ultimi senza ledere
nello stesso tempo quelli dei primi . (4-05088 )

BRIZIOLI. — Ai Ministri dell'interno e
della sanità . — Per sapere se sono a cono-
scenza delle polemiche giornalistiche insorte,
in questi giorni, nelle cronache della provin-
cia di Perugia, sul funzionamento del Cen-
tro di recupero medico-sociale per poliomie-
litici, con sedi in Compresso (Perugia) e Pie -
ve del Vescovo (Corciano) .

Per conoscere in particolare :

1) se risponda a verità che sull'argomen-
to sono stati presentati esposti alla Prefettu-
ra ed al medico provinciale, da parte di u n
sanitario, di un insegnante e degli stessi ri-
coverati, relativamente ai metodi pedagogic i
e disciplinari ed ai princìpi igienico-sanitar i
adottati, specie per quanto riguarda la sede
di Pieve del Vescovo, che sarebbe costituita
da un vecchio ed isolato castello, sfornito d i
un impianto di riscaldamento adeguato e
pressoché privo di impianti igienico-sanitari ;

2) quali iniziative siano state prese da
tali organi in seguito all'esposto medesimo ;

3) se non ritenga di promuovere l'accer-
tamento del fondamento o meno dì tali espo-
sti, in modo da tranquillizzare le famigli e
dei ricoverati e l'opinione pubblica ;

4) quale sia il contributo versato dall o
Stato per ogni ricoverato ;

5) quale tipo di controllo esercitino gl i
organi pubblici sulla gestione dell'ente e l a
destinazione del danaro o dei beni donati d a
enti e privati ;

6) se non ritengano comunque, quale
che sia il risultato degli accertamenti :

a) di disporre l'unificazione delle due
sedi nella unica sede di Compresso (Peru-
gia) indubbiamente più funzionale ;

b) di migliorare i metodi pedagogici ;

c) di eliminare l'isolamento in cui s i
trovano tutti i ricoverati, disponendo l'au -
mento delle ore ricreative e la possibilità per
i ricoverati di usufruire di alcune ore di li-
bera uscita .

	

(4-05089)

BRIZIOLI . — Al Ministro della difesa : —
Per conoscere se risponda a verità che su
ordine dello stesso Ministero, il colonnell o
Bellardi, supervisore dello stabilimento SPEA
con sede in Narni Scalo (Terni) la cui manu-
tenzione è appaltata alla società Manfredi di ,
Roma, ha comunicato ai 14 operai specializ-
zati, della ditta Manfredi, che da oltre 10
anni lavorano nello stabilimento, che essend o
scaduto il contratto di appalto, essi non po-
tranno più tornare al lavoro dal 1° aprile e
saranno sostituiti con personale generico dell a
marina militare, attualmente in servizio i n
altre regioni .

Per conoscere se non ritenga, in relazion e
alla grave situazione dell 'occupazione in
Umbria ed in particolare nella provincia di
Terni, anche alla luce del recente scioper o
generale, di affidare la manutenzione dell o
stabilimento agli operai specializzati, già all e
dipendenze della ditta Manfredi che a tal fin e
hanno costituito una apposita cooperativ a
(CEMEI - Cooperativa edile manutenzion e
edilizia ed industriale), anche su consiglio di
alcuni organi dello stesso Ministero, od in
difetto, di assumere, direttamente, gli stessi
operai, ridando tranquillità alle numerose
famiglie interessate .

	

(4-05090)

CAVALIERE. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere - premesso che, nel comune di
Accadia (Foggia), il rione di recente costru-
zione, denominato « Miranda » in cui allog-
giano centinaia di famiglie, è ancora privo
di illuminazione elettrica, con grave disagio
per quegli abitanti ed anche con pericolo pe r
la sicurezza e la incolumità delle persone ,
dato che le numerose strade sono al buio -
se e come intenda intervenire, perché l'ENEL,
con urgenza, pervenga all'erogazione della
corrente elettrica in quel rione .

	

(4-05091)



Atti Parlamentari

	

— 6480 —

	

Camera dei Deputatz

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

NAHOUM E TROMBADORI . — Al Mini-
stro della difesa . — Per conoscere i criteri di
scelta che sono stati adottati per designare l a
partecipazione delle medaglie d'oro al valo r
militare alle celebrazioni del 30 marzo 1969
presso i centri addestramento . Risulta infat-
ti che a tale celebrazione della « Giornata
delle medaglie d'oro al valor militare » pres-
so i centri addestramento non è stato invitat o
nessun comandante del corpo volontari dell a
libertà, insignito della massima decorazione
militare .

Si chiede, quindi, come possa essere giu-
stificata tale discriminazione, inconcepibile
tra i massimi rappresentanti del sacrificio e
del valor militare, con l'esclusione delle me-
daglie d'oro della Resistenza, che rappresen-
tano i fondamenti ideali della Costituzione
e che fanno parte delle nuove, gloriose tradi-
zioni delle stesse forze armate .

	

(4-05092 )

BALLARIN. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se non ritenga necessario di-
sporre con urgenza una approfondita inda-
gine sulla situazione igienico-sanitaria dell o
abitato di Chioggia ove manca quasi comple-
tamente la fognatura e le abitazioni, come
un recente rilevamento ha messo in luce ,
sono per oltre il 50 per cento senza serviz i
igienici . Della gravità della situazione e del -
l 'urgenza di intervenire ci si può rendere
conto tenendo presente che oltre 600 persone
per ettaro vivono in condizioni di deprecabile
sovraffollamento , in case malsane, umide ,
senza luce ed aria e in molti casi fatiscent i
e da demolire.

L'interrogante fin d'ora ritiene di pote r
suggerire che le risultanze dell ' indagine do-
vrebbero portare all'emanazione di provve -
dimenti intesi ad eliminare nel più brev e
tempo la deplorevole e dannosa situazione .

(4-05093 )

BALLARIN. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non ritenga
opportuno e necessario avvalersi dell'articolo
14 del regio decreto 3 giugno 1940, n . 1357
(Regolamento per l ' applicazione della legge
29 giugno 1939, n . 1497 sulla protezione dell e
bellezze naturali) per togliere o restringer e
il vincolo di « interesse paesistico » per cu i
Chioggia è tutelata . In effetti su buona part e
del territorio vincolato di quella città son o
venute a mancare le esigenze che avevan o
determinato il provvedimento di vincolo .

Va tenuto presente inoltre che al provve-
dimento di vincolo avrebbero dovuto seguir e
interventi intesi a superare una situazion e
estremamente precaria ove il 50 per cent o
delle abitazioni sono senza servizi igienici ,
in istato fatiscente e sovraffollate e i proprie -
tari delle case stesse non sono generalmente
nelle condizioni finanziarie ed economiche d i
provvedere al risanamento edilizio. (4-05094 )

CAPONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere - premesso che
in provincia di Perugia con ordinanza mini-
steriale del 16 marzo 1968, n . 4.600, fu in -
detto il concorso magistrale scuole reggimen-
tali per due posti disponibili ; premesso, al-
tresì, che furono ammessi due soli concor-
renti, entrambi con riserva : il primo Sonn i
Franco per non avere mai prestato servizi o
nelle scuole reggimentali ; la seconda Castel-
lani Lavinia per avere superato i limiti d i
età, risultati entrambi vincitori del pre-
detto concorso - le ragioni per le quali i l
primo candidato ha già ottenuto l'iscrizione
a ruolo e il posto a Foligno, mentre la secon-
da candidata non è stata trattata alla stess a
maniera. Inoltre l'interrogante chiede di co-
noscere i motivi perché non è stato dato esi-
to al ricorso inoltrato dalla Castellani Lavi-
nia allo scopo che per ognuno degli anni di
servizio prestati nelle scuole reggimentali l e
fossero calcolati 12 mesi di anzianità, al post o
di 6, il che le permetterebbe di rientrare ne l
limite di età valido per il concorso . (4-05095 )

BORTOT. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dell'industria, commercio e
artigianato e dell ' interno. — Per conoscer e
- di fronte al tragico incidente di lavoro avve-
nuto ieri a Belluno nel quale hanno perso l a
vita gli operai Fabrizio Faustini, Angelo Za-
nin e Duilio Fontana, causato da contatt o
con condutture elettriche aeree - :

a) le cause che hanno determinato un
così grave e luttuoso evento e se ci sono dell e
responsabilità tenuto presente che non si trat-
ta della prima sciagura del genere ;

b) quali urgenti provvedimenti si inten-
dono imporre all'ENEL allo scopo di porr e
in atto accorgimenti protettivi delle condut-
ture aeree particolarmente nei punti di attra-
versamento dei centri abitati ;

c) se sono stati predisposti adeguati aiut i
alle famiglie dei lavoratori bellunesi decedut i
così tragicamente elargendo dei sussidi e li-
quidando con urgenza gli assegni e le pen-
sioni spettanti per legge .

	

(4-05096)
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BALLARIN. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere come pro -
cede l'attuazione della legge 29 maggio 1967 ,
n . 379 modificativa dell'articolo 18 della leg-
ge 12 maggio 1950, n . 230 (riforma agraria )
da parte degli enti di sviluppo ed in parti -
colare dell'ente di sviluppo « Delta padano »
che dalla promulgazione della citata legg e
non ha ancora voluto accettare le domand e
degli assegnatari interessati tese ad ottener e
il riscatto delle annualità previste dall'atto
di assegnazione dei rispettivi fondi .

L'ente di sviluppo « Delta padano » mo-
tiva il suo atteggiamento dichiarando di non
essere pronto alle operazioni richieste .

(4-05097 )

SCALIA. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi per cui sono stati tra-
sferiti gli operai Orazio Mugavero e Seba-
stiano Epaminonda dalla nave MOC 1202 al -
l 'arsenale di Augusta .

Sarà a conoscenza del Ministro che tale
trasferimento negli ambienti sindacali local i
è stato posto in relazione all 'azione sindacale
condotta per un maggiore rispetto della per-
sonalità degli operai imbarcati ed è quind i
apparso ingiustificato quando addirittura no n
vi siano stati ravvisati gli estremi della rap-
presaglia sindacale .

	

(4-05098 )

MORELLI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell' industria, commercio e arti-
gianato . — Per sapere se sono a conoscenz a
delle osservazioni e delle richieste fatte da l
consorzio per lo sviluppo economico e social e
del Polesine in merito all'invito rivolto da l
Ministero della pubblca istruzione con not a
n . 1403 del 12 marzo 1969 alle ditte interes-
sate a partecipare alla licitazione privata per
l'aggiudicazione di lotti di arredamenti sco-
lastici per le scuole materne e statali .

Il tipo di licitazione privata così scelta, si a
per la limitazione dei lotti e per la loro con-
sistenza sia ad una limitazione del tempo d i
consegna delle forniture, favorirà solo l e
grosse aziende industriali, ma escluderà ne-
cessariamente le aziende artigiane e piccol o
industriali, specie quelle delle zone depress e
come quella del Polesine, che si sono distinte
in ogni occasione per la loro qualificata e
apprezzata produzione .

Se non si ritenga opportuno suddividere i
lotti da assegnare anche fra le piccole impres e
e artigiane e industriali riducendone l 'entità
e il numero di questi e prolungando il tempo
di consegna delle merci .

	

(4-05099)

BOIARDI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se sia a cono -
scenza del fatto che, nonostante i continu i
solleciti, non sono stati concessi al comune
di Mirandola (provincia di Modena), ricono-
sciuto area depressa ai sensi della legg e
22 luglio 1967, n . 614, neppure i finanzia-
menti per gli elettrodotti rurali, richiesti in
esecuzione del piano verde n. 1. Nelle cam-
pagne di Mirandola vi sono tuttora 82 case di
abitazione sprovviste di energia elettrica .
L'interrogante – tenendo conto anche degl i
impegni a finanziare piani di completamento
e diffusione della energia elettrica nelle zon e
rurali, disposti dall'entrata in vigore del pia-
no verde n . 2 e dalla legge 28 marzo 1968 ,
n . 404 – chiede se il Ministro non intenda ,
perciò, intervenire perché l'ENEL formul i
entro il 1969 il piano particolareggiato di
completamento dell'elettrificazione rurale del
comune di Mirandola e perché la Commis-
sione all'uopo predisposta presso l'Ispettora-
to compartimentale dell 'agricoltura di Bolo-
gna ne , disponga il relativo finanziamento .

(4-05100 )

GIOMO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia vero :

a) che da parte di molte università son o
state avanzate da tempo al Ministero dell a
pubblica istruzione proposte di bandire circ a
200 concorsi a cattedre universitarie ;

b) che il suddetto ,Ministero non ha adot-
tato al riguardo alcun provvedimento in at-
tesa che sia attuata la riforma universitaria
ancora in fase di elaborazione .

Nel caso in cui le suesposte circostanz e
siano esatte l'interrogante chiede di sapere se
il Ministro della pubblica istruzione non r i
tenga che sia oltremodo pregiudizievole, an-
che in considerazione della penuria di do-
centi universitari di ruolo, agli interessi dell a
università, il cui stato di crisi si aggrava d i
giorno in giorno, indugiare ancora in attes a
di un provvedimento legislativo che potr à
divenire operante solo tra molti mesi e s e
non sia dell 'avviso di procedere subito a ban-
dire i concorsi di cui trattasi .

	

(4-05101 )

GRIMALDI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se non intenda
disporre una accurata indagine per accertare
quale fondamento abbiano le •doglianze del
direttore didattico di Nicosia (Enna) Antonio
Guidone, il quale sarebbe stato sottoposto a d
una serie di persecuzioni, culminate col tra-
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sferimento a Nicosia e con la riduzione dell o
stipendio per due mesi .

Per conoscere per quali motivi non si è
dato corso da parte del Ministero al ricorso
gerarchico presentato dallo stesso ed al suc-
cessivo atto d'interpello .

	

(4-05102 )

IMPERIALE, RUSSO FERDINANDO, FO-
SCHI, BOFFARDI INES E GERBINO. — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste e del teso-
ro . — Per sapere se intendono mettere a di-
sposizione dell'AIMA con la massima urgen-
za, i fondi necessari per il pagamento dell'in-
tegrazione di prezzo sull'olio d'oliva, prodot-
to nella campagna 1968-1969 .

Gli olivicoltori tutti e quelli pugliesi i n
particolare, non avendo avuto nessun reddito
nella annata decorsa a causa delle forti cala-
mità naturali, non potendo neppure ricorrer e
al credito anche perché, in conseguenza de i
predetti eventi calamitosi, il forzato rinvio de i
pagamenti dei debiti precedenti ha fatto s ì
che l'esposizione debitoria di ognuno di ess i
superasse la capienza bancaria (fra l 'altro
molto esigua) e non potendo inoltre vender e
il poco olio prodotto ad un prezzo equo, se
non incorresse con urgenza l'integrazione di
prezzo comunitario, non potranno far front e
alle spese per le colture in atto, e la già grav e
situazione di disagio in cui essi versano au-
menterà con conseguente grande danno econo-
mico e sociale per l ' intero Paese .

	

(4-05103 )

D'AURIA E CONTE. — Ai Ministri delle
finanze e dell 'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere quali e quanti beni patrimoniali, facent i
parte del demanio dello Stato, furono dati a
suo tempo in concessione perpetua all ' Opera
nazionale combattenti nella città di Napoli e
nei comuni di quella provincia ; per sapere
inoltre, se e quanti di quei beni solo stat i
alienati .

	

(4-05104 )

D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere quanti sono gli ufficiali dell'eser-
cito, della marina e dell'aviazione che, per
essere stati impiegati presso enti, comandi o
unità internazionali, sono stati collocati i n
soprannumero all'organico dei rispettiv i
gradi ai sensi dell'articolo 192 della legge
12 novembre 1955, n . 1137, provocando le va-
canze organiche di cui alla legge citata, let-
tera d) dell'articolo 44 ;

per sapere, inoltre, quante di tali va-
canze sono state eliminate a mezzo delle pro -

mozioni, previste dal secondo comma del -
l'articolo 46 della citata legge, in aggiunt a
a quelle da aversi annualmente nel numer o
fisso, come indicato dal primo comma dell o
stesso articolo e determinato dalle tabelle 1 ,
2 e 3 annesse alla stessa legge ;

per sapere, infine, quanti degli ufficial i
impiegati presso enti, comandi o unità inter -
nazionali per sostituire i quali si è dovut o
procedere alle anzidette promozioni aggiun-
tive sono successivamente rientrati ai rispet-
tivi corpi dopo non più di 6 mesi e quant i
dopo non più di un anno e ciò indipendente -
mente dal fatto che prestino ancora servizi o
nelle tre armi o che siano stati collocati in
congedo .

	

(4-05105 )

BARTESAGHI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere :

in base a quali istanze il comune d i
Lecco fosse statò incluso nell'elenco dei co-
muni ammessi a godere di particolari provvi-
denze in quanto colpiti dalle alluvioni del -
l'autunno 1968, secondo il disposto del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 no-
vembre 1968 ;

quali siano stati gli accertamenti effet-
tuati da organi statali responsabili, e quali i
pareri comunque espressi da istanze pubbli-
che locali, che abbianò permesso e confortat o
la inclusione di Lecco nel suddetto elenco ;

quali e di quale entità siano state le con-
seguenze del citato decreto, sempre per quan-
to riguarda Lecco, per ciò che si riferisce all a
sospensione della riscossione di imposte e tri-
buti, e alle relative operazioni della esattoria
di Lecco ;

in particolare per conoscere quanti siano
stati, e per quali rispettivi importi, i benefi-
ciari di detta sospensione, e quale sia stata la
durata accordata per la sospensione stessa .

L ' interrogante motiva le sopraesposte ri-
chieste, essendo venuto solo recentemente a
conoscenza del fatto in questione, con il ri-
levare che nulla, da moltissimo tempo, ha
colpito il comune di Lecco, che possa in qual -
che modo, anche il più lontano, veridica-
mente qualificarsi come alluvione . (4-05106 )

DEL DUCA. — Al Ministro dell'interno.
— Per conoscere :

a) se sia vero che in seguito ad una inde-
gna azione persecutoria promossa nei con -
fronti del segretario comunale di Vasto ,
(Chieti) sono emersi gravi fatti in merito a]
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rilascio delle licenze edilizie ed all'attività in
genere dell'assessorato all'edilizia ;

b) se sia vero che dette irregolarità di
natura molto grave, investano tutta la gestione
amministrativa dal 1963 in poi, per cui si ap-
palesa la necessità di far piena luce nel ri-
lascio delle licenze edilizie irregolari, sui be-
neficiari di dette licenze, siano essi i titolar i
delle licenze stesse, o imprese di costruzion i
edilizie o proprietari delle aree oggetto di spe-
culazione, con riferimento ai legami di pa-
rentela ed agli interessi economici o cliente -
lari degli amministratori ;

c) se sia vero che nel piano regolatore e
nelle varianti proposte dall'attuale ammini-
strazione e dalla precedente si sia scrupolosa -
mente evitato ogni vincolo alle molte aree d i
proprietà del sindaco e dei suoi familiari co n
la imposizione di scelte miranti, invece, all a
loro massima valorizzazione ;

d) se sia a conoscenza che i suddetti am-
ministratori presentatisi con una lista civica ,
dopo essersi assicurati gli appoggi di un par-
tito di estrema sinistra hanno curato la iscri-
zione degli assessori a tutto l'arco dei partiti
per assicurarsi, come è stato anche scritto in
un giornale locale, diretta espressione di dett i
amministratori, la copertura politica alla loro
faziosa azione di parte. In conseguenza di
quanto sopra l'interrogante chiede di cono-
scere se il Ministro non ritenga di dover di-
sporre l'invio di un prefetto ispettore gene-
rale per accertare fatti e responsabilità, sot-
traendo le autorità locali e provinciali alle pe-
santissime pressioni di chi non ha interess e
all 'accertamento delle responsabilità ed al
ripristino della legalità .

	

(4-05107 )

SGARLATA . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e del commercio con l'estero .
— Per conoscere se risponde a verità la no -
'tizia secondo la quale sul mercato della Ger-
mania occidentale durante gli scorsi mes i
sono state inoltrate grosse partite di arance
siciliane di qualità inferiore a quella dichia-
rata, pregiudicando quindi gravemente la col -
locazione in quel mercato della nostra pro-
duzione agrumicola migliore : Nell'ipotesi in
cui la notizia risponda a verità, l'interrogant e
desidera conoscere i nomi di quegli esporta-
tori che si sono macchiati di così grave scor-
rettezza commerciale e quali urgenti e dra-
stici provvedimenti si intendano adottare a
loro carico . Se infine non si ravvisi la neces-
sità e l'urgenza di intervenire in seno all'Isti-
tuto del commercio estero, organo al qual e
compete il controllo sulle esportazioni, af -

finché vengano eliminate quelle gravi e col-
pevoli disfunzioni che hanno permesso a scor-
retti operatori di ingannare i consumatori e
realizzare illeciti profitti squalificando tutt a
la nostra produzione su un mercato partico-
larmente importante come quello della Ger-
mania occidentale .

	

(4-05108 )

MORGANA, FINELLI, ORILIA E TAOR-
MINA. — Al Ministro dell ' agricoltura e delle
foreste . — Per sapere – premesso :

che il 15 gennaio 1969 l'Associazione na-
zionale della pastorizia, ASSO .NA.PA, ente
riconosciuto con decreto del Presidente dell a
Repubblica 28 ottobre 1963, n . 1871, ha ade-
rito, sciogliendo il precedente rapporto con la
Associazione italiana allevatori, al Consorzio
italiano allevatori, promanazione della Con-
federazione nazionale della coltivatori diretti ;

che l'ASSO.NA .PA, in quanto associata
all'AIA, ente tecnico economico apolitico giu-
ridicamente riconosciuto con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 ottobre 1950, nu-
mero 1051, era stata investita di attività pub-
blicistica con decreto ministeriale del 10 ot-
tobre 1968 per l'attività del libro genealogico
delle razze ovine –

se possa essere ancora ammesso che la
sopraddetta associazione svolga queste fun-
zioni pubblicistiche finanziate dallo Stato, pur
avendo aderito ad un organismo chiarament e
di parte, come risulta essére il Consorzio ita-
liano allevatori emanazione della Coldiretti .

Se non ritenga, invece, in conseguenza, di
trasferire le attribuzioni dell'Associazione na-
zionale della pastorizia all'Associazione nazio-
nale allevatori che, con le sue associazioni
provinciali allevatori, sembra essere invec e

per capacità rappresentativa ed operativa, lo

organismo più idoneo .

	

(4-05109)

ORILIA, FINELLI, MORGANA E TAOR-

MINA. — Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . — Per sapere a che punto sia il pro-
getto del centro macellazione e lavorazion e
carni per l'Italia centrale che dovrebbe es-
sere finanziato dallo Stato per un importo di

1 .800 milioni sulla base dell'articolo 10 della

legge n . 910 del 27 ottobre 1966.

In particolare si desidera sapere :

1) la capacità potenziale di lavorazion e

dell ' impianto ;

2) in quali mercati è prevista la colloca-
zione della carne macellata ;



Atti Parlamentari

	

— 6484 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

3) da quale fonte si avrà l'approvvigio-
namento del bestiame;

4) in che percentuale verrà macellato be-
stiame di allevamenti della zona direttament e
interessata dell'Italia centrale e bestiame im-
portato ;

5) attraverso quali canali verrà procac-
ciato il bestiame di importazione ;

6) quali iniziative correlate sono stat e
attuate per incrementare la produzione di be-
stiame nella zona ;

7) se si prevede, e quando, la totale co-
pertura del bestiame necessario con la produ-
zione della zona dell'Italia centrale ;

8) quali sono i rapporti tra l'ente costrut-
tore dell'impianto e le associazioni degli alle-
vatori e dei contadini ;

9) chi gestirà l ' impianto .

	

(4-05110 )

GRASSI BERTAllI . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se è a conoscenza che l'amministrazione
comunale di Catania, oltre dieci anni fa, ce-
dette all'INAPLI un vasto appezzamento d i
terreno, nella zona industriale, per la costru-
zione di un grande centro di addestramento
professionale .

Tale centro, completo di tutti i macchi -
nari occorrenti per la formazione degli alliev i
nelle qualificazioni e specializzazioni dell a
meccanica, doveva inaugurarsi nei prim i
giorni del mese di novembre del 1964 .

Purtroppo, a seguito della tromba d'ari a
avvenuta il 31 ottobre dello stesso anno, i l
predetto centro, assieme con altre industri e
del Iuogo, venne distrutto quasi totalmente .

Da allora nulla è stato fatto dall'INAPLI
per ricostruire il centro, l'unico di tutta l a
Sicilia orientale, che per le esigenze adde-
strative della provincia di Catania era rite-
nuto necessario se non indispensabile .

Poiché l'amministrazione comunale di Ca-
tania ha più volte, anche di recente, minac-
ciato di annullare la propria delibera di con -
cessione del terreno, l'interrogante chiede d i
conoscere se il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale non ritenga necessario in-
tervenire urgentemente presso l'INAPLI af-
finché lo stesso includa nei propri piani d i
intervento la città di Catania per il ripristin o
della sede di tale scuola, la cui istituzione è
tutt'ora sentita da parte di tutta una popola-
zione, eliminando nel contempo l'attuale
sgradevole presenza di un ammasso di mace-
rie, in un luogo di notevole traffico e di par-
ticolare movimento quale appunto è la strad a
statale 114 Catania-Siracusa .

	

(4-05111)

DI NARDO RAFFAELE . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere quali sono
le ragioni che hanno impedito a non definire ,
fino ad oggi, all'Istituto nazionale delle cas e
per gli impiegati dello Stato (Incis), il ricors o
prodotto, in data 7 dicembre 1968, dal signo r
Alvaro Martucci, relativo ad una abusiva ag -
gregazione di un vano di un alloggio Incis
di via Massimo Stanzione, in Napoli .

(4-05112 )

PAGLIARANI E FLAMIGNI. — Al Mini-
stro dell 'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere i motivi per i quali la
Federazione provinciale piccoli e medi com-
mercianti di Forlì - aderente all 'UNCIC -
non sia rappresentata nella « Commission e
provinciale per l 'accertamento e la compila-
zione degli elenchi nominativi degli esercent i
attività commerciali » e quali provvedimenti
intenda prendere perché il prefetto di Forl ì
pur nell ' ambito della discrezionalità che la
legge 27 novembre 1960, n . 1397 gli attribui-
sce, informi la scelta ad un sano criterio d i
democrazia che del resto il legislatore ha in -
dicato quando all'articolo 5 della predett a
legge, ha voluto che siano a sentite le asso-
ciazioni dei commercianti a carattere provin-
ciale più rappresentative » .

Gli interroganti fanno presente inoltre che ,
a rendere ancor più antidemocratica la scelta
fino a dare ad essa il senso di vera e propri a
discriminazione, sta il fatto che, a quanto loro
risulterebbe, il prefetto non si è nemmeno
curato di « sentire » la Federazione provin-
ciale in questione, disattendendo in questo
modo ad un suo preciso dovere, impostogl i
dalla legge .

	

(4-05113 )

GIOMO E BONEA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri del lavor o
e previdenza sociale e dell ' industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere se, per ad-
divenire ad una rapida composizione dell a
nota vertenza in atto tra i gestori degli im-
pianti stradali di distribuzione di carburanti
e le società petrolifere, non ritengano oppor-
tuno - di fronte al persistere dello stato di agi-
tazione dei gestori - intervenire con un 'idonea
opera di mediazione ministeriale anche pri-
ma ed indipendentemente dalla sospension e
dello stato di agitazione . E ciò in quanto l a
situazione venutasi a creare in seguito alla
vertenza medesima risulta grave non sola -
mente nei riguardi delle categorie direttamen-
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te interessate ma anche nei riguardi della po-
polazione tutta, dell'economia e del turismo .

Gli interroganti chiedono, inoltre, se ri-
sponde a verità che l'aumento dell'imposta di
fabbricazione e della corrispondente sovrim-
posta di confine sulla benzina e prodotti ad
essa assimilati stabilito, con il decreto-legge
15 febbraio 1969, n . 10, per provvedere all a
copertura di parte delle somme necessarie al -
l 'applicazione dei provvedimenti pensionisti-
ci in via d'approvazione, è stato calcolato co n
un margine tale da farlo risultare eccedente
rispetto alle effettive necessità di bilancio pe r
lo scopo suddetto. In tal caso si domanda se
non si reputi possibile che lo Stato rinunc i
ad una piccola quota dell'aumento di cui so-
pra a favore dei gestori degli impianti stra-
dali di distribuzione, lasciando invariato i l
prezzo del prodotto al pubblico .

Gli interroganti chiedono, altresì se il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza social e
non ritenga opportuno porre allo studio una

forma speciale di assicurazione previdenzial e
ed assistenziale per i gestori dei distributor i
di carburante – a somiglianza di quanto è sta-
to già fatto per altre categorie. Infatti, essendo ,
formalmente, i gestori suddetti considerati im-
prenditori indipendenti, si trovano automati-
camente ed ingiustamente esclusi dai benefici
previdenziali ed assistenziali di cui godono le
altre categorie di lavoratori .

Glì interroganti chiedono, infine, se ri-
sponde a verità che, , approfittando della situa-
zione venutasi a creare con la suddetta ver-
tenza, si stiano esercitando forti pressioni al
fine di ristrutturare il sistema distributivo dei
carburanti ed instaurare un regime chiuso di
concessioni statali che potrebbe sfociare, in un
tempo più o meno lungo, nel monopolio sta -
tale del settore e, comunque, portare alla im-
mediata abolizione pratica della libera con-
correnza oggi operante nel settore a benefi-
cio degli utenti e per il miglioramento de l
servizio .

	

(4-05114)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della sanità e dell'industria, com-
mercio e artigianato, per conoscere qual i
provvedimenti il Governo intende prendere
per impedire che il formaggino denominato
" Milione – il formaggino che piace ", dell a
ditta Invernizzi, sia posto in vendita com e
formaggio per i bambini .

« Gli interroganti rilevano infatti che la
produzione di alimenti dietetici e di quelli pe r
la prima infanzia è disciplinata dalla legg e
29 marzo 1951, n . 327 e dal relativo regola-
mento 30 maggio 1953, n . 578, i quali pre-
scrivono che la produzione di tali alimenti
deve essere autorizzata dal Ministero della
sanità e che gli estremi della autorizzazione
stessa debbono essere indicati sull'etichetta .
La ditta Invernizzi appone nell'involucro de l
suddetto formaggino la seguente dicitura:
" Il formaggino appositamente studiato per
i bambini appena slattati da sciogliersi nell a
pappa " . Sull ' involucro non figura tuttavi a
l'indicazione di alcuna autorizzazione mini-
steriale ; e dalla indicazione della composi-
zione e degli ingredienti risulta invece che
essi sono identici a quelli compresi nel for-
maggio venduto dalla stessa ditta Invernizzi ,
sotto il nome " Milione alla panna " e desti -
nato agli adulti, ciò che, tra l ' altro, è stato
già denunciato all'opinione pubblica, senza
smentita, dalla rivista Come mangiare .

« Gli interroganti ricordano che l 'articolo
13 della legge 30 aprile 1962, n . 283 vieta di of-
frire in vendita sostanze alimentari adottan-
do denominazioni o frasi pubblicitarie tal i
da sorprendere la buona fede e indurre gl i
acquirenti in errore circa la natura, la qua-
lità o la proprietà di sostanze alimentari ;
inoltre la giurisprudenza ha più volte affer-
mato – si veda Corte di cassazione, sezio-
ne III, n . 2203, 17 luglio 1966 – che non è
consentito che un comune formaggio sia
venduto come formaggio per i bambini, i n
quanto questi ultimi devono avere le parti-
còlari qualità dietetiche vagliate dalla legge .

(3-01223)

	

« LIBERTINI, ALINI, CANESTRI, CE -

LATI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per sapere :

1) se egli è a conoscenza del fatto ch e
in numerosi istituti scolastici romani, co n
pressioni indirette ma efficaci, viene pratica -

mente imposta dai presidi a tutti gli alunni ,
quale che sia la loro fede religiosa, la par-
tecipazione a funzioni religiose cattoliche, co n
scarso rispetto della coscienza di ciascuno e
in definitiva dello stesso significato delle fun-
zioni religiose che richiedono una partecipa-
zione spontanea ;

2) se il Ministro intende diramare un a
circolare ai presidi di istituto scolastici nella
quale si ribadisce la necessità di un pien o
rispetto della libertà di coscienze in forma-
zione, e la adozione di misure atte a ga-
rantire la realizzazione pratica di questo
principio .

(3-01224)

	

« LIBERTINI, CANESTRI, AMODEI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere l'esito de-
gli accertamenti compiuti in relazione allo
scoppio della bomba davanti al Ministero
della pubblica istruzione verificatosi il 27 mar-
zo 1969 .

(3-01225) « BozzI, COTTONE, CANTALUPO, MO-

NACO, ALESSANDRINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri del tesoro e dell'agricoltura e foreste ,
per sapere se risponde al vero la notizia pub-
blicata dai giornali specializzati secondo cu i
nel 1968 l ' importo delle soprattasse sulle li-
cenze di caccia, uccellagione, soprattasse era-
riali sulle riserve, eccetera, di cui all'artico-
lo 93 del testo unico 5 giugno 1939, n . 1016, e
successive modificazioni, incassate dallo Stato ,
ammonti a lire 3 .581 .529 .640; considerand o
che nel 1968 alle amministrazioni provincial i
a cui spetta 1'85 per cento di tale importo ,
alle associazioni venatorie a cui spetta il 1 0
per cento, ed al laboratorio di zoologia appli-
cata alla caccia di Bologna a cui spetta il 5
per cento sono state erogate complessivamente
somme di poco superiori ai 100 milioni e ne l
bilancio del 1969 figura una previsione di ap-
pena 500 milioni, quali provvedimenti urgent i
si intendono adottare per erogare ai predett i
enti le somme loro spettanti .

Gli interroganti sottolineano la gravit à
della situazione finanziaria a cui sono venute
a trovarsi le amministrazioni provinciali co-
strette a sopportare da anni gli oneri finan-
ziari derivanti dall 'applicazione della legg e
sul decentramento del 1955 .

« Gli interroganti sottolineano inoltre lo
strettissimo' dovere che ha il Governo di ari-
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plicare tempestivamente la legge in materi a
di finanziamento delle amministrazioni pro-
vinciali e delle associazioni venatorie cos ì
come più volte dalle medesime sollecitate .

	

(3-01226)

	

« CESARONI, BERAGNOLI, MILANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere in base a quali criteri la tabella di va-
lutazione dei titoli per i trasferimenti degl i
insegnanti elementari del ruolo in soprannu-
mero, annessa all'ordinanza ministeriale de l
15 marzo 1969, preveda l 'attribuzione di 4

punti alle maestre che chiedano il trasferi-
mento per riunione a famigliare dipendente
dall'Amministrazione dello Stato, o (peggi o
ancora) a pensionato della medesima .

Se non si renda conto il Ministro che
tale beneficio costituisce un assurdo privile-
gio per quelle insegnanti che abbiano avuto
la ventura di trovare per anima gemella un o
statale e non un dipendente privato o para-
statale o un lavoratore autonomo, quasi che
l ' unità della famiglia dei dipendenti statal i
abbia maggior valore di quella di qualunque
altro cittadino .

« Più particolarmente gli interroganti chie-
dono di sapere se il Ministro non intend a
eliminare tempestivamente l'ingiustificabile ,
assurda e perfino ridicola discriminazione .

	

(3-01227)

	

« TEDESCHI, BRONZUTO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
sapere se sia a conoscenza del vivo malcon-
tento esistente nell'ambito delle categorie e
degli enti che operano nel settore turistico ,
in conseguenza del fatto che ad un anno dall a
promulgazione della legge n . 326, non sia
stata licenziata alcuna pratica di richiesta d i
ammissione alle provvidenze previste dall a
legge in questione ed emesso quindi il rela-
tivo decreto, e per conoscere i motivi di tal e
ritardo tanto più preoccupante in quanto viene
a frustrare le aspettative degli operatori eco-
nomici i quali da detto provvedimento avreb-
bero tratto motivo di relativo sollievo e in-
coraggiamento in un momento in cui per
ragioni già note le prospettive per la stagion e
estiva che sta per incominciare non sono de l
tutto rassicuranti .

« L ' interrogante in particolare chiede d i
conoscere la periodicità delle riunioni della

commissione preposta all'esame delle prati-
che, il numero delle riunioni fatte, nonché i
criteri di massima adottati nella ripartizion e
dei fondi a disposizione .

L ' interrogante infine chiede quali prov-
vedimenti abbia preso o intenda prender e
perché questa situazione venga rapidament e
superata nell'interesse del turismo e della
economia del paese .

	

(3-01228)

	

« PAGLIARANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere se è
allo studio, da parte dei competenti organi
del Ministero, la revisione delle attuali norme
antisismiche, soprattutto per quanto attiene
alle prescrizioni contenute negli articoli 5, 6 ,

25 e 26 della legge n . 1684, da applicare ai
comuni classificati nelle zone di second a
categoria e che dopo il terremoto del 15 gen-
naio 1968, in Sicilia, sono i più numerosi .

Considerando che anche in comuni no n
distrutti, né danneggiati seriamente dal terre -
moto, si debba – per ogni modesto lavoro d i
riparazione – ottenere il visto del genio civile ,
si chiede se non sia allo studio per alcuni cas i
la possibilità di responsabilizzare maggior -
mente gli uffici tecnici ,dei comuni e sem-
plificare così le procedure per ottenere l e
licenze di costruzione da parte dei comun i
stessi .

	

(3-01229)

	

« FERRETTI, GRIMALDI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato per conoscere se sia al corrente
delle ragioni che hanno indotto le maestran-
ze dell'azienda liquoristica Casoni di Ferrar a
a decidere, a cominciare dal 17 marzo 1969 ,
lo sciopero a tempo indeterminato e che sono
riconducibili al carattere autoritario della
gestione, alla pratica dei licenziamenti vo-
luti per fini di mera repressione politica e
sindacale e per la ferma determinazione d i
non applicare il contratto nazionale di la-
voro. Gli interroganti chiedono, dunque ,
quali provvedimenti il Ministro intenda as-
sumere per andare incontro alle giuste ri-
vendicazioni dei lavoratori dell'azienda, met-
tendo fine a un regime interno che è estra-
neo al costume democratico e che sconfina
dagli stessi limiti della legge.

	

(3-01230)

	

« BOIARDI, LAMI, LIBERTINI » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità, per sapere se è a co-
noscenza di alcune notizie pubblicate recente-
mente dalla stampa nazionale, relative ai po-
lifosfatici, sostanze largamente impiegate qua-
li additivi, oltre che nei salami e formagg i
fusi, anche nei formaggini e negli stracchin i
per renderli plastici e spalmabili .

« A giudizio di eminenti studiosi di broma-
tologia e tossicologia dell'Università di Mi-
lano, infatti, per la dose elevata consentita ,
tali sostanze producono effetti tossici sui ren i
soprattutto nei bambini che sono i consuma-
tori più numerosi di tali prodotti . Lo stesso
giudizio di tossicità viene inoltre espresso pe r
gli additivi impiegati nelle bibite gassate ,
ugualmente consumate largamente dai bam-
bini specie nel periodo estivo .

« Per conoscere inoltre, se a tali rivelazion i
e giudizi viene attribuito un fondamento po-
sitivo :

quali misure opportune e provvediment i
urgenti intende adottare per garantire e tu-
telare la salute pubblica seriamente compro-
messa dall 'uso di questi prodotti ;

se ritiene disporre adeguate ricerche ed
accertamenti sulla tossicità di tali sostanz e
presso l ' Istituto superiore di sanità ;

quali altre iniziative intende promuover e
con l'urgenza che il caso richiede per col -
mare le insufficienze che si riscontrano i n
questo importante settore dell ' igiene pubblica .

(3-01231) « MASCOLO, VENTUROLI, ALBONI, BIA-
MONTE, MORELLI, MONASTERIO, DI
MAURO, LA BELLA, ALLERA, ZAN-
TI TONDI CARMEN, GORRERI, BIA-
GINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere :

1) se sia a conoscenza che, dopo i cin-
que attentati dinamitardi verificatisi nelle ul-
time settimane contro una caserma dei cara-
binieri di Bagnara Calabra, il supermercato
Standa di Reggio Calabria, la chiesa di Ma-
rina di San Lorenzo, la villetta residenzial e
Versace di Cannitello di Villa San Giovann i
e un negozio commerciale di Locri, le auto-
rità di pubblica sicurezza della provincia d i
Reggio Calabria, in maniera preordinata ,
hanno orientata gran parte della loro attivit à
di indagine contro dirigenti ed esponenti de i
partiti e dei movimenti di sinistra : PCI,
PSIUP, anarchici, maoisti, marxisti-leninist i
e, in qualche caso, anche di esponenti di cor-
rente dello stesso PSI .

Tali dirigenti ed esponenti hanno dovut o
subire interrogatori e perquisizioni domici-
liari vessatorie, senza d'altro canto che si rag-
giungesse alcun risultato utile a perseguire i
veri responsabili dei reati, come era facil-
mente prevedibile ;

2) quali direttive del Ministero sono
state date alle autorità di pubblica sicurezza ,
in base alle quali, da parte di queste ultime ,
sia stata possibile condurre tale attività ch e
può solo giustificarsi in un quadro di una
azione di repressione antipopolare, del resto
recentemente sollecitata da una parte dell e
forze politiche e dalla stampa di destra favo-
revoli a soluzioni autoritarie, di fronte alla
azione rivendicativa unitaria dei lavoratori e
la lotta dei giovani e delle masse popolari
per la riforma della scuola, dell'università e

per un diverso indirizzo economico e sociale ;

3) quali direttive serie sono state dat e

e quali interventi sono stati presi, al fine: di
prevenire e perseguire la delinquenza orga-
nizzata che imperversa da molto tempo nell a
provincia di Reggio Calabria e provoca uno
stato di intimidazione e un ulteriore motivo
di aggravamento della già fortemente preca-
ria situazione economica e sociale ; di colpir e

le connivenze politiche dei gruppi di poter e
che, con il loro atteggiamento, favoriscono i l

permanere e l'aggravarsi dell'antisociale fe-
nomeno della delinquenza organizzata ; di im-
pedire che le forze di pubblica sicurezza, co n

il sopraddetto comportamento di repression e

antipopolare, siano utilizzate per raggiunger e

fini anticostituzionali di discriminazione poli-
tica e di sostegno per soluzioni autoritarie d i

governo, tenendo conto infine che tale com-

'portamento, nei fatti, favorisce le forze anti-
sociali che si dovrebbero invece perseguire .

(3-01232)

	

« FIUMANÒ, TRIPODI GIROLAMO,

GULLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della difesa, per saper e
quali norme intendano adottare per garantir e

che l ' impiego delle forze di polizia e dei ca-
rabinieri in servizio di ordine pubblico sia
più consono alle esigenze democratiche dei
cittadini e perché siano evitati interventi mas-
sicci e misure repressive non sempre giusti-
ficati e che spesso si sono dimostrati contro -
producenti . Si chiede, inoltre, se si tiene suf-
ficientemente conto del fatto che gli stessi re -
parti di polizia, proprio per tali criticabili e
superati metodi di impiego, vengono sotto -
posti a orari e turni insopportabili, con una



Atti Parlamentari

	

— 6489 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

retribuzione non adeguata, specialmente pe r
gli agenti ed i gradi inferiori e con regola-
menti (come quello sul matrimonio) che sono
anche in contrasto con le norme della Costitu-
zione, poiché ledono i diritti di cittadini all e
armi .

	

(3-01233)

	

« BOLDRINI, DAMICO, NAHOUM » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità per conoscere se a seguit o
dei luttuosi avvenimenti verificatisi nel set-
tembre 1968 nell 'ospedale civile " Umber-
to I " di Frosinone, e che allora costituiron o
oggetto di specifica e particolareggiata inter-
rogazione alla quale non è stata data risposta ,
sia stata promossa un'indagine e quali ne
siano gli eventuali risultati .

	

(3-01234)

	

« PIETROBONO» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, per co-
noscere quale fondamento abbiano le voci che
hanno trovató in questi giorni larga eco nella
stampa d'informazione, circa i dissensi sort i
negli organi dirigenti della RAI-TV, in se-
guito ai mutamenti predisposti di parecch i
funzionari in posti di alta responsabilità ; s i
dice che ciò avrebbe indotto il consigliere de-
legato Gianni Granzotto a rassegnare le di-
missioni dal suo ufficio .

« L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
quale sia l'atteggiamento del Governo in me -
rito alle proposte di legge, di cui una a fir-
ma dell'interrogante, per una riforma degl i
ordinamenti della RAI-TV, che dovrebbe ve-
dere in posizione determinante, soprattutt o
per quanto riguarda i programmi, non grup-
pi politici di potere ma le rappresentanze de-
mocraticamente espresse dei radio-teleutenti .

	

(3-01235)

	

« DE MARIA » .

« I sottoscritti chiedono . di interrogare i
Ministri del tesoro, del turismo e spettacolo
e del lavoro e previdenza sociale, per cono-
scere quali urgenti provvedimenti intendano
intraprendere per porre termine alla anacro-
nistica situazione in cui versano i 2.000 di -
pendenti fuori ruolo del personale dell'Auto-
mobil club d'Italia (ACI), e per provvedere
ad una loro definitiva sistemazione da tempo
reclamata .

	

(3-01236)

	

« LEPRE, FORTUNA » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica, della marina mercantile e delle par-
tecipazioni statali per conoscere il loro giu-
dizio sulla attuazione del piano CIPE per la
industria navalmeccanica e sulle prospettive
di sviluppo di questa ;

considerandò lo stato di malessere, d i
agitazione e di lotta dei lavoratori dei can-
tieri, conseguente alle condizioni di lavoro ,
alla diminuzione dell'occupazione e alla in-
certezza delle prospettive e derivante dal
fatto che, non solo il piano non ha risolto e
non poteva risolvere i problemi di risana-
mento e di espansione della cantieristica, ma
ha colpito e colpisce l'economia di inter e
zone ad antico insediamento di industria d i
Stato, come il Friuli 'Venezia Giulia, la Li-
guria, la Toscana e la Campania;

rilevando che il piano è venuto meno
persino alle premesse affermate di garantire
alle zone colpite (come Trieste e La Spezi a
in particolare) il mantenimento dei livell i
economici di occupazione ;

ricordando il giudizio negativo a su o
tempo espresso dal gruppo comunista (or a
confermato dai fatti) che denunciava la su-
bordinazione delle prospettive della naval-
meccanica italiana ad intese nell'ambito de l
MEC, l'angolazione aziendalistica del pian o
e la conseguente mancanza di ogni rapport o
con i bisogni della marina mercantile in ge-
nerale e delle flotte FINMARE in particolare ;

chiedono se il Governo non intenda pro -
porsi - nel quadro di una politica degli in -
vestimenti che faccia assumere alle aziende
pubbliche e a partecipazione statale un ruol o
propulsivo che risponda alle esigenze di svi-
luppo del Paese e non agli interessi del pro -
fitto privato, e, tenendo conto della tendenza
costante all'aumento dei traffici marittimi ,
dei bisogni di rinnovamento e di potenzia-
mento della flotta nazionale - un programm a
di espansione del settore cantieristico e d i
investimenti produttivi nelle zone indicate ,
da sottoporre preventivamente al giudizio
del Parlamento.

(2-00236) « GIACHINI, BARCA, CERAVOLO SER-

GIO, FASOLI, D ' ALEMA, BALLA-
RIN, CAPRARA, ARZILLI, SKERK ,

D ' IPPOLITO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica, della marina mercantile e delle par-



Atti Parlamentari

	

— 6490 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1969

tecipazioni statali, per conoscere quali siano
gli intendimenti del Governo rispetto ai pro-
blemi, gravi e acuti, che si pongono da tempo
nel settore dei traffici marittimi ;

sottolineando il valore della marina mer-
cantile per un paese come l'Italia - dove 1 '85-
90 per cento delle importazioni (in gran part e
materie prime decisive per lo sviluppo del -
l 'apparato industriale) e il 55-60 per cento
delle esportazioni avvengono via mare - e l a
contraddizione che è venuta determinandos i
per il crescente dislivello, quantitativo e qua-
litativo, fra la flotta nazionale e quella mon-
diale che la rende sempre più incapace d i
competere, mentre ci avviamo rapidamente
al traguardo dei 300 milioni di tonnellate d i
merci, sbarcate e imbarcate nei nostri porti ;

ricordando le condizioni di estremo di-
sagio dei lavoratori marittimi che, mentr e
sono ancora sottoposti a leggi che negano i
diritti sanciti dalla Costituzione, vedono rove-
sciarsi su di loro le conseguenze di quest a
crisi strutturale ;

rilevando che la crisi che investe l ' eco-
nomia marittima deriva dall 'assenza di un a
politica marinara, organica e programmata ,
che pone il Governo nelle condizioni di subir e
spinte settoriali che lo inducono a prendere
provvedimenti disarticolati che, nella mag-
gioranza dei casi, aggravano i problemi ;
spinte che provengono dal capitale armato-
riale, incapace di rispondere alle esigenz e
nazionali, perché teso a conseguire il massi-
mo profitto ed a ottenere tutti i possibili con-
tributi dello Stato (magari, anche, per l 'ac-
quisto di navi all 'estero) ;

considerando, in questo quadro, il ruol o
sempre più marginale cui è stata costrett a
la flotta a partecipazione statale (orientat a
prevalentemente nel settore del traffico pas-
seggeri) e le tendenze in atto per un " rie-
same " di questa nella direzione di una ulte-
riore riduzione della sua partecipazione ai
traffici ;

chiedono se il Governo non intenda pre-
disporre l 'elaborazione di un piano organic o
di espansione e di rinnovamento della marina
mercantile italiana - strettamente Conness o
allo sviluppo dell ' industria navalmeccanica -
il ruolo propulsivo del quale sia affidato alle
flotte a partecipazione statale, da sottoporre
al giudizio del Parlamento .

(2-00237) « CERAVOLO SERGIO, BARCA, GIACHI -

NI, FASOLI, D 'ALEMA, BALLARIN ,

CAPRARA, ARZILLI, SKERK, D'IP -

POLITO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere se non ritenga necessario ed urgent e
informare la Camera sull 'attività ed il fun-
zionamento della RAI-TV, in relazione anch e
alle recenti dimissioni dell ' amministrator e
delegato che hanno ulteriormente evidenziat o
il profondo stato di crisi in cui versa l'Ente ,
il quale, preso com'è nella spirale di inte-
ressi particolaristici di gruppi di potere de i
partiti del centro-sinistra e delle diverse cor-
renti che li compongono, non assolve all a
funzione di strumento di informazione obiet-
tiva e di formazione libera, civile e democra-
tica cui è chiamato per destinazione istituzio-
nale, sulla base anche dei princìpi affermat i
nella sentenza 6-13 luglio 1960, n . 59, della
Corte costituzionale .

« Gli interpellanti chiedono altresì di co-
noscere se il Governo non ritenga indispen-
sabile assumere provvedimenti i quali garan-
tiscano che l'Ente radiotelevisivo, democra-
tizzato nelle sue strutture, possa adempier e
i suoi compiti di pubblico servizio .

(2-00238) « LATTANZI, PASSONI, MINASI, BOIAR-

DI, CANESTRI, CARRARA SUTOUR ,

LUZZATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere :

a) se è a loro conoscenza il fatto che all a
fine del giugno prossimo scadrà formalmente
la convenzione fra il Tribunale e la società d i
gestione ETI per l'affitto delle attività indu-
striali del cotonificio Val di Susa ;

b) se ritengono compatibile con l'inter-
vento del capitale pubblico, presente nell'ETI
in misura del 20 per cento del pacchetto azio-
nario, tramite la Mediobanca, il tipo di po-
litica adottata dall'ETI stessa, che è stata
di discriminazione politica in sede di assun-
zioni, di riduzione del personale, di blocc o
delle assunzioni e di eliminazione dei cot-
timi, rilevandosi in definitiva come una poli-
tica non di ristrutturazione, bensì la rapin a
semi-colonialistica dell'azienda ;

c) se è a conoscenza del fatto, denuncia-
to dallo stesso curatore fallimentare, che
l'ETI si pone a tutt'oggi come l 'unico candi-
dato all'acquisto del cotonificio Val di Susa ,
offrendo una cifra che non copre neppure i l
valore dei crediti privilegiati degli operai ;

d) quale possibilità esista ancora che all a
gestione del cotonificio Val di Susa si sosti-
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tuisca all'ETI la SEIT, società di gestion e
facente parte dell'IMI ;

e) se, sempre in considerazione dell a
presenza del capitale pubblico nell'ETI, come
pure del fatto che lo Stato fa parte del comi-
tato dei creditori, non ritengano che il Go-
verno abbia l'impellente dovere di interveni-
re in prima persona, tempestivamente, ne l
condizionare e definire il prossimo assetto ,
sia proprietario sia aziendale del cotonifici o
Val di Susa, in base ad una scelta che sia l a
più coerente possibile con una linea di difes a
del livello d'occupazione nei territori interes-
sati all'esistenza ed all'attività del cotonifici o
Val di Susa, e di miglioramento del livell o
sociale e salariale delle migliaia di lavorator i
dipendenti dell'azienda.

(2-00239)

	

« AMODEI, LIBERTINI, CANESTRI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, del tesoro, de-
gli affari esteri ed il Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord, per conoscere se ri-
sponda al vero che nessun membro del Go-
verno italiano ha partecipato alla discussio-
ne del Consiglio dei ministri della CEE te-
nuta il 25 marzo 1969 a Bruxelles nel corso
della quale sarebbe stata decisa una riduzio-
ne dell'80 per cento del dazio sulla tariffa
esterna comune per gli agrumi, a favore del
Marocco e della Tunisia. Mentre, sempre nel-
la stessa riunione, sarebbe stata decisa una ri-
duzione doganale, per gli agrumi, del 40 pe r
cento a favore di Israele, della Spagna e
della Turchia .

« L ' interpellante rileva che su questo ar-
gomento, tra l'altro, erano già state presen-
tate in Parlamento, da parte di esponenti d i
vari gruppi politici, tra cui rappresentanti
dei gruppi di maggioranza, interrogazioni al
Governo che mettevano sull'avviso il Gover-
no stesso e che denunciavano lo stato di pro -
fonda crisi del settore agrumicolo italiano e
le gravissime conseguenze che ne sarebbero
potute derivare se un accordo del genere d i
quello paventato, fosse stato sottoscritto .

« A tali interrogazioni il Ministro del-
l'agricoltura non ha dato alcuna risposta men-
tre, se le notizie provenienti da Bruxelles e
raccolte da autorevoli organi di stampa sono
vere, lo stesso Ministro non avrebbe pres o
parte alla riunione nella quale sarebbero sta-
ti raggiunti gli accordi fra la CEE e il Ma-
rocco, la Tunisia, Israele, la Spagna e la Tur -

chia, assumendosi in tal modo gravissime re-
sponsabilità e dando prova - se le notize all e
quali si riferisce l'interpellante fossero vere -
di scarsa sensibilità per i problemi dell 'agru-
micoltura italiana alla quale sono interessat i
migliaia di coltivatori del Mezzogiorno .

« L'interpellante fa presente che soltant o
per la Sicilia la produzione degli agrumi rap-
presenta un valore di 100 miliardi annui d i
prodotto lordo vendibile e che pertanto la riu-
nione del 25 marzo a Bruxelles, nel corso del -
la quale erano all'ordine del giorno problem i
vitali per l'agrumicoltura italiana e sicilian a
in particolar modo, ben meritava la premur a
di un Ministro italiano .

« L'interpellante desidera inoltre conoscere
dal Governo - se le notizie alle quali si è rife-
rito sono vere - per quali motivi :

1) il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, o comunque un membro del Governo ,
non ha partecipato alla riunione di Bruxelles
del 25 marzo 1969 ;

2) il Governo italiano ha dato il propri o
assenso, che in questo caso era decisivo, alla
sottoscrizione di un accordo che danneggi a
enormemente i nostri produttori di agrumi ;

3) quali provvedimenti intenda oggi as-
sumere il Governo per far fronte alla gravis-
sima crisi esistente nel settore agrumicolo ita-
liano, e per quello siciliano in particolar
modo.

(2-00240)

	

« GUNNELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica e del tesoro, il Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord e i Ministr i
dell ' industria, commercio e artigianato e del-
le partecipazioni statali, per sapere - tenuto
conto delle caratteristiche della ripresa eco-
nomica in atto con riferimento all'andamento
dell'occupazione, che risulta caratterizzata d a
forti squilibri territoriali, e con riferiment o
al volume globale degli investimenti e dell a
loro diversificazione settoriale e territoriale ,
ed in particolare tenuto conto :

a) dei programmi annunziati, o di cu i
si ha notizia, relativi alla espansione di al-
cuni grandi gruppi industriali, quali ad esem-
pio della FIAT, ESSO, ENI, PIRELLI ed a i
programmi di concentrazione . nei settori del -
l'elettromeccanica ed elettronica, che man -
tengono uno sviluppo dualistico del sistema
con forti movimenti migratori delle regioni
meridionali ed alti costi di urbanizzazione
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delle aree metropolitane del triangolo indu-
striale ;

b) dei voti formulati da CRPE del Pie -
monte e della Lombardia in ordine alla loca-
lizzazione di alcune grandi raffinerie e com-
plessi petrolchimici, voti che sottolineano l a
esigenza, a livello nazionale, di una politica
più articolata in ordine alle industrie petrol-
chimiche, specie dopo l 'operazione Monte-
dison, e di una scelta delle aree da destinar e
agli insediamenti di raffinazione ;

c) della preminente importanza dell a
occupazione determinata dalla espansion e
dell'edilizia, che appare condizionata dalla
disciplina urbanistica in atto, e delle fort i
fluttuazioni occupazionali che si potrebber o
determinare nei prossimi anni; – a quale
punto sia la procedura di contrattazione, ch e
secondo la procedura indicata dal CIPE e spe-
cificata dai Ministri del bilancio e del te-
soro pro tempore, avrebbe dovuto riguardare
" non solo il volume globale e la diversifica-
zione settoriale degli investimenti che la in-
dustria italiana prevede di realizzare fino al
1970, ma anche la direzione territoriale degl i
investimenti medesimi ", e quali specifici in-
terventi intendano adottare per garantire l a
espansione complessiva del sistema e renderl a
qualitativamente conforme agli obiettivi so-
ciali e civili indicati dal programma .

(2-00241) « SCOTTI, GIRARDIN, GIORDANO ,
BARBI, MENGOZZI, BODRATO ,
DONAT-GATTIN, FOSCHI, GALLO -
NI, FRM1ANZANI n .

MOZION I

« La Camera ,

tenuto conto di quanto previsto dall a
legge 10 agosto 1960, n . 906, riguardante l a
esecuzione dell 'accordo tra il Governo ita-
liano e I 'Euratom per l 'esecuzione di un
centro comune di ricerche nucleari di com-
petenze generali principalmente per quanto
esposto negli allegati della legge stessa ; degl i
impegni presi dall'allora Ministro degli affar i
esteri onorevole Pella nel corso della discus-
sione parlamentare ; della esigenza da tutt i
riconosciuta di uno sviluppo della ricerca
scientifica in Italia e del grande contributo
che potrebbe dare allo sviluppo stesso il cen-
tro di Ispra la cui cessione all 'Euratom com e
previsto nella legge su menzionata non avreb-
be dovuto in alcun modo " rallentare gl i
sforzi sul piano nazionale nel settore nu-

cleare " ; della esigenza di preservare le forz e
di lavoro che si sono formate nel corso d i
lunghi anni di esperienza e che minaccian o
di andare disperse ,

impegna il Governo

a fare tutti gli atti necessari per addivenir e
alla sostituzione all 'azione carente dell 'Eura-
tom assumendo a proprio carico tutta la part e
degli impianti e del personale non impiegat i
dall'Euratom stesso provvedendo ad una loro
utilizzazione in un programma di ricerch e
stabilito su base nazionale con tutti gli even-
tuali e possibili apporti e collaborazioni su
base internazionale .

(1-00033) « LEONARDI, BATTISTELLA, MASCHIEL-
LA, GIANNANTONI, SACCHI, CE-
BRELLI, SANTONI, ROSSINOVICH ,
MALAGUGINI, MILANI, BARDELLI ,

GORGHI » .

« La Camera ,

constatata la gravità dei fatti avvenuti a
Genova e a Torino in occasione delle mani-
festazioni di protesta contro il regime fasci-
sta dei colonnelli in Grecia, nel corso dell e
quali la polizia è intervenuta con violenza
contro antifascisti, operai e studenti ;

constatato in particolare che le autorità
di polizia di dette città hanno consentito ch e
squadracce fasciste attuassero ripetute azion i
di aggressione, di apologia del fascismo e di
teppismo sino al gravissimo e criminale col-
locamento di un ordigno ad orologeria nel tea-
tro della Gioventù a Genova, scoperto fortu-
nosamente da uno degli organizzatori della
manifestazione;

constatato inoltre che l'atteggiamento
della polizia nel corso della protesta degl i
operai e degli antifascisti a Genova e della
manifestazione di Torino ha assunto aspett i
di vera provocazione, al fine di creare un'at-
mosfera di rissa e di grave tensione ; e che
la brutalità della repressione ha superato ogn i
limite sino a colpire in modo indiscriminat o
e violento i partecipanti alle manifestazioni ,
parlamentari, uomini della Resistenza, opera i
e studenti mentre a gruppetti di fascisti ben
noti e individuati veniva consentito di insul-
tare e colpire l'antifascismo ;

considerato che la versione fornita da i
responsabili della polizia al Governo e da
questo trasmessa al Parlamento in sede d i
risposta ad interrogazioni è stata smentita ne l
modo più assoluto dagli interroganti di tutt e
le parti politiche ;
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considerato che i fatti sopra detti si in -
quadrano in un clima di repressione che si va
sempre più intensificando e che fa seguito a
ripetuti, continui episodi di violenza e di bru-
talità nei confronti di operai, di contadini e
di studenti diretti a soffocare con la forza l e
lotte e le tensioni sociali e politiche che scuo-
tono profondamente il nostro paese ;

che l'indignazione determinatasi tra i
cittadini di Torino e Genova, città di grand i
tradizioni democratiche e antifasciste, richie-
de che si allontanino da queste città i respon-
sabili dei fatti costì accaduti e del comporta -
mento della polizia ;

interprete anche dei voti delle organizza-
zioni sindacali, della protesta dei lavoratori

espressa con lo sciopero, delle forze politiche
antifasciste, delle organizzazioni della Resi-
stenza, del movimento studentesco

impegna il Govern o

a disporre immediatamente l'allontanament o
del dottor Ribizzi dalla carica di questore d i
Genova e del dottor Guida dalla carica di que-
store di Torino .

(1-00034) « SPAGNOLI, LIBERTINI, D'ALEMA ,

CARRARA SUTOUR, DAMICO, AMo-
DEI, CERAVOLO SERGIO, CANESTRI ,

LEVI ARIAN GIORGINA, SULOTTO ,
TODROS » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO




